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Dopo un lungo vertice a Bankitalia 
confermata l'operazione di sostegno 

Le banche: 
«Salveremo 
la Ferruzzi» 
Le banche continueranno a sostenere i Ferruzzi per 
consentire il riassetto del secondo gruppo industriale 
del Paese. La conferma è venuta dopo una lunga riu
nione presso la Banca d'Italia Martedì, il ministro Ba
rocci risponderà al Parlamento Interrogazione del 
Pds che chiede un'indagine sulle banche. In Borsa 
un'altra giornata nenssima. le azioni Ferfin hanno or
mai perso il 52% del loro valore > 

Le domande 
del comune cittadino 

MICHELE SALVATI 

Q uello che il comune cittadino capisce della 
vicenda Ferruzzi è questo uno dei grandi 
gruppi del capitalismo famigliare ali italia
na non è in grado di onorare l'enorme 

• • ^ M a quantità di debiti che ha contratto Invece 
di avviare le procedure previste dalla legge 

in questi casi - procedure che si applicherebbero infles
sibilmente ad una qualsiasi piccola impresa che si tro
vasse nelle condizioni dei Ferruzzi- si è avviata una gi
gantesca operazione che ha come regista Mediobanca 
e che condurrà ad attnbuire ad alcune grandi banche 
pubbliche titoli di proprietà delle imprese del gruppo 
(invia indiretta e prowisona. si dice) e, in ogni caso, a 
svalutare drasticamente i crediti che tali banche aveva
no accordato dunque, pubblicizzazione e perdite La 
pnma domanda che il nostro cittadino si pone dopo 
questa constatazione è una domanda ovvia perché 

te le imprese e stabiliscono tutele a garanzia dei credito
ri e dei soci di minoranza7 Ha qualche obbligo lo Stato 
nei confronti dei Ferruzzi' Non mi sembra Haveva nei 
confronti dell'Efim e 11 invece ha cincischiato con le 
conseguenze ben note Ma la Ferruzzi è un'impresa pn-
vata e, se i creditori sono stati incauti, affari loro Ma la 
tutela dell'occupazione7 Ma la tutela dell'interesse na
zionale? La Ferruzzi e troppo grossa per andare m am
ministrazione controllata o per fallire Quanti cnmim so
no stati commessi in nome dell'interesse nazionale1 E 
quanti, dispiace dirlo, in nome dell'occupazione1 La 
Ferruzzi sarà comunque smembrata e le società vendu
te è sicuro che sia meglio - in termini di occupazione e 
«interesse nazionale» - farle vendere da Mediobanca 
che da un curatore fallimentare7 Anche in questo caso i 
creditori incauti subiranno perdite consistenti, ma I in
tera vicenda si svolgerebbe in condizioni di ben mag
giore trasparenza Ed è anzi possibile che le società sa
ne del gruppo trovino acquirenti più attenti ad una loro 
valorizzazione commerciale attraverso le procedure 
previste dalla legge sulle società che non attraverso 
questo oscuro maneggio , > 

M a chi sono poi i crediton incauti di cui stia
mo parlando7 in larga misura sono banche 
pubbliche E qui appare l'altro personaggio 
anomalo del grande capitalismo italiano 

» ^ _ _ accanto alle «Famiglie»Jo «Stato» Lasciamo 
da parte la domanda del perché la Ferruzzi 

abbia accumulato debiti cosT ingenti sfortuna, avventa
tezza, cattiva gestione, sono risposte che già appaiono 
sui giornali e che non sono in grado di controllare La 
domanda che più ci interessa - come propnetan ultimi 
delle banche pubbliche - è come mai tali banche non 
si siano accorte che la Ferruzzi navigava in acque cosi 
cattive I nostn banchieri non sono tecnicamente peg-
gion dei banchieri tedeschi o francesi anzi ci mettono 
giorni a valutare i bilanci di un'impresa «normale» pnma 
di farle un mutuo di dieci miliardi Quanto a fondo han
no studiato i bilanci del gruppo Ferruzzi pnma di esten
dergli crediti nell'ordine di mille o duemila miliardi7 Ab
biamo qualche motivo per escludere che la politica 
c'entri in queste vicende7 Io non ho alcun motivo per 
escluderlo o per assenrlo un articolo che ho letto oggi 
sul Corriere (icn per il lettore) a firma di Ivo Caizzi sulla 
figura emblematica di Giuseppe Garofalo mi dà però da 
pensare * t 

Ultima domanda, come faranno queste banche, ap
pesantite dai debiti (e dai titoli di proprietà) della Fer
ruzzi a svolgere un ruolo attivo nel processo di privatiz
zazione dell'industna pubblica italiana7 È da queste e 
da altre banche pubbliche che si deve comunque pas
sare E sono queste ed altre banche che, alla fine do
vranno essere messe in vendita per completare il pro
cesso di pnvatizzazione Chi mai vorrà comprare le loro 
azioni, chi vorrà scambiare cqn esse titoli di Stato ad al
to rendimento, se oltre ad essere appesantite da parte
cipazioni azionane (indirette) in un industria pubblica 
da ristrutturare, lo sono anche di partecipazioni in im
prese fallimentan pnvate7 V ~ ~ v 

Sono queste le domande a cui un comune cittadino 
vorrebbe che chi ne ha l'obbligo nspondesse in pnmis 
il governo, ovviamente oggi autorevolmente presieduto 
dall'ex governatore dellaBanca d'Italia, la quale sulle 
banche, pubbliche e pnvate, esercita autontà di vigilan
za. Nonostante l'espenenza del passato, il cittadino non 
è necessanamente prevenuto è dunque disposto a n-
conoscere che la manovra di salvataggio in corso sia la 
cosa migliore che si poteva fare per «I occupazione» 
per «l'interesse nazionale» o per qualche altro fine su
premo Ma una spiegazione soddisfacente ha il diritto 
(o la cunosità) di richiederla (Le cunosità del cittadi
no, naturalmente, non finiscono qui Al di sotto e è la 
cunosità di sapere come mai la chimica italiana - la vi
cenda Ferruzzi costituisce la puntata più recente di que
sta tragica telenovela - sia finita nello stato in cui 6 fini 
ta Ma questa-come diceva GB Shaw della stona della 
rupia - è una vicenda troppo eccitante per essere rac
contata ad una fanciulla, o al pubblico di un giornale) 
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L'annuncio a Madrid dopo un appello del Pontefice al mondo per fermare tutti i conflitti 
Milosevic, Tudjman e Izetbegovic trattano su un progetto alternativo al piano Vance-Owen 

Il Papa andrà a Sarajevo 
Serbi e croati: tre Stati in Bosnia 

Nuovo blitz Usa su Mogadiscio 

• a NEW YORK. Nuovo blitz Usa su Mogadi
scio Gli «Spectra» amencani hanno comin
ciato a volare sulla capitale somala poco pri
ma dell una di len notte (ora italiana) e han
no lanciato obici da 105 millimetri sul quar-
tier generale di Aidid. il signore della guerra 
somala accusato dall'Onu di aver voluto la 
strage dei 23 soldati pakistani È il quarto raid 
in pochi giorni è stato il blitz più corto e sono 
stati sparati otto colpi di cannone Gli aerei si 

sono alzati sul cielo di Mogadiscio illuminan
do a giorno il punto della città dove si nfugia 
il generale Aidid, bombardandolo Non si 
hanno ancora notizie di morti o tenti Né si 
capisce ancora il motivo dell incursione un 
tentativo di catturare il «nemico» dei caschi 
blu? O come ha detto un portavoce del Pen
tagono alla Cnn amencana (che ha dato per 
pnma la notizia) un modo per tenere sotto 
tiro il generale e dissuaderlo da altri attacchi? 

Giovanni Paolo II andrà a Sarajevo, la città martire 
del conflitto in Bosnia Lo annuncia il portavoce va
ticano Joaquin Navarro da Madrid. Nei prossimi 
giorni partirà per la capitale bosniaca il nunzio apo
stolico A Ginevra patto tra serbi e croati per la spar
tizione della Bosnia «Vogliamo tre Stati confedera
ti» Izetbegovic abbandona il negoziato Diecimila 
croati in fuga dalla Bosnia centrale «*• 

MARINA MASTROLUCA ALCESTE SANTINI 

• • Gio\anm Paolo II vuole 
recarsi in pellegrinaggio a Sa
rajevo, la città simbolo dell a-
troce guerra nei Balcani II Pa
pa aveva già espresso il desi
derio di recarsi nella capitale 
bosniaca ad Assisi nel gennaio 
scorso L invito gli era stato n-
petuto dal sindaco della città 
ncevuto in Vaticano e venerdì 
scorso dal presidente bosnia
co Izetbegovic Parlando ai 
giornalisti che hanno seguito il 
pontefice in Spagna il portavo
ce Navarro ha affermato «Il 
mondo chiede al Papa di fare 
di più» Il nunzio apostolico 
partirà tra pochi giorni per la 

capitale della Bosnia che la 
Santa Sede ha riconosciuto co
me stato sovrano per discute
re con le autontà locali la pos
sibilità di questo viaggio 

Al summit di Ginevra serbi e 
croati raggiungono un accor
do sulle sorti della Bosnia 
Tudjman e Milosevic spingono ' 
per la creazione di tre mini-sta-
ti confederati II presidente bo
sniaco Aljia Izetbegovic lascia 
le trattative «Non si puO discu
tere mentre i serbi sparano an
cora a Goradze» Diecimila 
croati in fuga nella Bosnia cen
trale 
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Una maggioranza De, Psi, Lega, Rifondazione e Msi fa muro contro Segni e il Pds * 

Fronte antì-referendario alla Camera 
Bocciati gli emendamenti sul doppio turno 

Occhetto: mai più un 740 così 
Caos sulle proroghe a pagamento 

RICCARDO LIGUORI ALBERTO LEISS ALLE PAOINE 4 e 1 2 

No al dopp io turno 3831 voti contati , 1341 favorevo
li e 6 gli astenuti Una maggioranza composi ta , dalla 
De al Msi, d a Rifondazione al Psi, dalla Lega a Pan-
nella, ha fatto muro contro l ' emendamento soste
nuto d a Pds, Pn Ph, Verdi, la minoranza socialista di 
«Rinascita» e da i Popolari di Segni, vittima a n c h e di 
una gazzarra in aula Occhetto- «Non c 'è più rappor
to tra questo Parlamento e ì cittadini» 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Una maggioranza 
antireferendana ha bocciato 
len sera a Montecitono I intro
duzione del doppio turno 383 
no 134 si e 6 gii astenuti per 
I emendamento che prevede
va una soglia del 7 per cento 
per I accesso al secondo turno 
Si schierano per il doppio tur
no Pds, Pn Pli, verdi, i Popolan 
di Segni la minoranza sociali
sta di -Rinascita», contran tutti 
gli altn dalla De al Psi. da Ri
fondanone comunista al Msi 
dalla Lega a Pannello «Una ' 
maggioranza spuna di diversi 
interessi di partito» la definisce 
Massimo D Alema «In questo ' 

modo il paese non avrà una 
buona legge elettorale» Anche 
I emendamento di Mano Segni 
che propone oltre al doppio 
turno, la nduzione della quota 
proporzionale dal 25 al IO per 
cento viene bocciato E in au
la e è addirittura una gazzarra 
contro il leader referendano 
Denuncia Occhetto «Ce un 
clima revanscista e vandeano 
ma questi nsultati sono soltan
to una vittona di Pirro del vec
chio sistema che ha cercato 
una tardiva prova di forza che 
pagherà cara nel paese» Pe-
rentono Segni «Ormai non re 
sta che la legge fotocopia» 
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Tragedia in Florida: la piccola Jackie Johnson si è gettata sotto un treno 
dicendo agli amici: «Divento un angelo e vado in cielo ad aspettare la mamma» 

Suicida a 6 anni: la madre ha l'Aids 
• • NEW YORK. La piccola 
Jackie una bimba america
na di sei anni ha scelto di 
monre piuttosto che assiste
re alla fine della madre, ma
lata terminale di Aids II suo 
è stato un suicidio lucido Si 
è gettata sotto un treno in 
corsa mentre insieme ai fra
telli e alla cuginetta si recava 
a scuola «Voglio diventare 
un angelo e aspettare la mia 
mamma in Paradiso» aveva 
confessato loro Quando ha 
visto la locomotiva a pochi 
metn le ha girato le spalle e 
ha chiuso gli occhi «Era 
molto depressa per la malat
tia della madre Ma si teneva 
tutta la softerenza dentro di 
sé» ha commentato una pa
rente che da alcuni mesi si 
prendeva cura della bimba 
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• • P er consolarci possiamo 
nfleltere su quanto sostengono 
gli esperti il suicidio di un 
bambino non può essere mes
so sullo stesso piano di quello 
di un adulto Un bambino non 
capisce l'irreparabilità del ge
sto, immagina che come nella 
favola di Biancaneve un bacio 
lo risveglerà Eppure è difficile 
credere che il suicidio di que
sta bambina di sei anni che ha 
scelto istintivamente la stessa 
morte di Anna Karenina la 
morte di una donna infelice 
per amore sia un atto inco
sciente 

Ha annunciato agli amici 
che lo avrebbe fatto Ha di
chiarato che andava ad aspet
tare in cielo la madre condan
nata a monre di Aids Per amo
re di sua madre quindi non 
sopportando di essere abban
donata ha abbandonato 
Spesso sottovalutiamo la di
sperazione dei bambini Poi-

Violentissimo amore 
SANDRA PETRIGNANI 

che non sanno esprimerla con 
le parole ci illudiamo che le 
loro emozioni siano leggere 
Ma l amore che lega un bam
bino alla madre è straziante 
violentissimo Tanto più lo è 
quando questo amore è lascia
to a se stesso isolato da un 
contesto più ampio da uno 
scambio di affetti esteso ad al
tre persone 

Si fanno gravare troppe re
sponsabilità sulle spalle delle 
madn Oggi la maternità * 
spesso una gabbiadi solitudine 
e tanti bambini non possono 
contare matenalmente e affet
tivamente che sulla loro mam
ma Anche questo forse ha 
ucciso la piccola amencana il 
vuoto familiare al quale tante 

infanzie di oggi vengono con 
segnate Propno negli Usa un 
numero spaventosamente alto 
di bambini nceve prestissimo 
le chiavi di casa Escono da 
scuola e tornano in apparta
menti dove non e è nessuno 
ad attenderli nessuno almeno 
legato a loro da vincoli d'affet
to Sono loro che devono 
aspettare aspettare sempre 
qualche adulto che finisca fi 
nalmente il suo lavoro e possa 
dedicare ai figli qualche scam
polo di tempo In strada non si 
può giocare ci sono le mac
chine è pericoloso I bambini 
non possono più farsi compa
gnia neanche I un l'altro A 
meno che non abbiano fratelli 
e sorelle Ma la tendenza e al 

figlio unico 
C è un altra osservazione al 

larmante che fanno gli esperti 
di disagi infantili Molte morti 
di bambini che avvengono in 
casa apparentemente per in
cidenti domestici sarebbero in 
realtà dei suicidi Non è possi-

u bile dimostrarlo ma se credia
mo ali inconscio e alla sua pò 
tenza non è sorprendente che 
un bambino troppo solo «deci
da» di ruzzolare per le scale o 
di tirarsi addosso una pentola 
di acqua bollente Un bambi
no in fondo vuole solo una 
cosa dalla vita la garanzia di 
essere amato, che qualcuno 
comunque si occuperà di lui e 
lo salverà da tutti gli orron del
la realtà e della fantasia Senza 
questa garanzia la paura di vi
vere di un cucciolo può diven
tare insopportabile Ma è pro
pno quel tipo di sicurezza che 
gli adulti sempre di meno san
no garantire 
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Gipo Farassmo capo-Lega di Tonno ha scoperto perché il 
candidato Cornino è stato escluso dal ballottaggio per cin 
quemila voti «Il Pds ha imbrogliato togliendo in ogni seggio 
tre voti alla Lega. Totale cinquemila» Rispetto ad un altro 
piemontese Giusepne Saragat, che attribuì una sconfitta 
elettorale al «desuno cinico e baro» Farassmo compie un 
importante passo avanti cinico e baro non è il destino ma 
l avversano La differenza è nmarchevole perché il destino 
non si può bastonare I avversano si Infatti il pnncipale di 
Farassmo Sempreduro Bossi avverte o si nfanno le elezioni 
a Tonno «o noi spiegheremo al paese che le regole del gio
co non si possono cambiare con la democrazia E non so 
cosa potrà succedere Spero però che il paese reagisca con 
grande energia» 

Quasi tutti i giornali nportano il tutto senza commento di
rei con una punta di divertita cunosita. Chissà come si diver 
tiranno quando «il paese» di Sempreduro andrà a mostrare 
la propna «energia» direttamente nelle redazioni dei giorna
li Basta aspettare Prima o poi succederà E un pronostico 
facile facile 

MICHELE SERRA 

Delitto dì vìa Poma: 
prosciolti 
Valle e Vanacore 
Ancora nessun colpevole per l 'uccisione di Simo
netta Cesaroni, la ragazza assassinata a Roma tre 
anni fa con venUnove coltellate len il gip Antonio 
Cappiello ha prosciolto Federico Valle dall 'accusa 
di omicidio e Pietnno Vanacore d a quella di favo
reggiamento Il pad re di Simonetta «Non mi fermo l 
colpevoli ci sono, basta leggere gli atti» E il pm Ca
talani pensa c o m u n q u e di impugnare la decisione 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. Simonetta Cesaro-
ni fu uccisa tre inni fa ma il 
suo assassino non è ancora 
stato trovato len il gip Antonio 
Cappiello in sede di udienza 
preliminare ha prosciolto dal 
le accuse del pm Pietro Catala
ni sia Fedenco Valle presunto 
omicida che Pietnno Vanaco
re presunto favoreggiatore 
erano gli unici imputati per 
quel delitto «lo ho una teona 
che quando uno è innocente 
pnma o poi viene a galla» ha 
commentato con un sorriso te
so Federico Vanacore invece 
ha scelto il silenzio Ed il padre 
di Simonetta Claudio Cesaro-
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ni non ha perso la calma «lo 
non sono mai sconfitto Acce! 
to la decisione uel gip anche 
perché non cambia le mie 
idee Chi dice che non abbia 
mo l assassino7 Leggetevi le 
carte l colpevoli sono molti e 
io continuerò con tutte le mie 
forze» Il pm sconfitto «Se il 
procuratore capo è d accordo 
impugnerò la decisione del 
gip» Il quale spiega -Tra 
quanto raccolto nei tredici fai 
doni degli atti non ci sono ele
menti importanti La mia è sta 
ta una decisione difficile e sol 
ferta ma pnva di ogni dubbio
sa strsnasr * 

Costo del lavoro 
No dì Abete 
al piano Giugni 
ROBERTO GIOVANNINI ~ ' 

• • ROMA II governo rompe 
gli indugi e finalmente mette 
nero su bianco una proposta 
di intesa sul tema più spinoso 
della maxitrattativa ovvero il 
futuro sistema contrattuale l 
sindacati replicano che se ne 
può discutere ma che servono 
grandi modifiche gli industria 
li lo bocciano al termine di 
una interminabile riunione a 
Palazzo Chigi con Ciampi e 
Giugni E la motivazione è ben 
dura anche se lascia un picco 
lo spiraglio per nuovi incontri 
«Contraddice l accordo del 31 
luglio» Così le possibilità di ac
cordo già limitate adesso 
sembrano ridursi a zero Ma il 
ministro Giugni respinge ogni 
critica «Questo è solo un nfiu 
to tattico per forzare la mano» 
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I poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

Pasolini 
Lunedì 
21 giugno 
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Retro Barcellona 
politologo e giurista 

«A nemico è il primato dell'economia» 
• • Nel Pus sei sempre stato 
vicino ad Inora*). Ora lai è 
incito e In tei rimasto, anche 
se hai molti dissensi col Pds. 
Non eri d'accordo sol «sì» al 
referendum, sull'appoggio al 
governo Ciampi e la stessa 
tua Idea di politica, mi pare, è 
piuttosto lontana dalla prassi 
di tutti i partiti, ed anche da 
quella dei Partito democrati
co della sinistra.» , 
Certo, io non sono contento 
di come II Pds utilizza il po
tenziale di sinistra che c'è al : 
suo intemo e nella società. Né 
sono convinto delle sue scel
te. Hai accennato alla deci-, 
sione di appoggiare Ciampi e 
questa secondo me è una 
questione sulla quale andava 
fatta una riflessione più seria. 
Credo che anche simbolica
mente - il governo nelle mani 
della moneta - la scelta di 
Ciampi sia in se stessa un se
gnale che impedisce di porre 
i problemi che .secondo me, 
hanno la priorità. E poi que
sto non è, di per sé, un gover
no a termine: perché non può 
non essere un governo che 
gestisce l'economia, e lo farà 
secondo un modello europeo 
che estromette le popolazioni 
e i parlamenti per affidare ad 
autorità tecnocratiche la que
stione-dell'economia come 
cosa a sé. E questa mi sembra 
molto • preoccupante. Con
temporaneamente non vedo 
avanzare, da parte del Pds, 
delle proposte che assumano 
nuove priorità e nuovi criteri. 
Perciò certo, la mia è una po
sizione molto critica. ...,•. _, , ». 

Però hai scelto di restare j ' , 
Si. lo credo che i partiti, nono
stante il disastro che caratte
rizza la situazione attuale, sia
no uno strumento indispen
sabile » • dell'organizzazione ' 
dello spazio pubblico. Certo 
non mi riferisco al vecchio 
partito, le cui decisioni cen
tralizzate vengono trasmesse 
a pioggia. Penso invece ad un 
partito che diventi garanzia-
delio spazio pubblico, orga
nizzazione delle forze in cam
po:" Temo molto' quelli della ; 
sinistra che di fronte al collas
so dei,partiti dicono: «Vivia
mo in un permanente stato 
nascente». Perché lo stato na
scente si spegne, se non pro
duce istituzioni e spazio pub
blico. Da questo punto di vi-, 
sta la mediazione dei partiti è : 
insopprimibile. Ecco perché 
ho scelto di restare nel Pds: 
uscire mi avrebbe sottratto lo 
spazio da cui poter interveni
re. Con questo non voglio cer
to dire che bisogna stare per 
forza nel Pds. Ogni scelta ha . 
le sue ragioni. Si può stare an- ' 
che in un'altra forza della si
nistra, tutte le forze di sinistra 
hanno secondo me pari di
gnità e pari legittimazione, ' 
però lo spazio pubblico deve 
essere organizzato. Non pos
siamo pensare che tutto si 
giochi attraverso i media. ^ , 

In molti oggi rimproverano 
al Pds di non saper rompe
re a sinistra e soprattutto 
con Rifondazione. Cloe con 
chi rilancia la «proposta co
munista» e 11 superamento 
del capitalismo. Nel Pds 
questo e un problema vivo, 
o il partito tutto sommato 
ha già metabolizzato il si
stema di mercato? ,,.&. .--,/ 

No, non credo che il capitali
smo faccia parte ormai del 
metabolismo del Pds. Se ne 
fossi convinto, non ci starei. 
Credo anzi che in questo par
tito ci sia, e si espnma anche 

Pietro Barcellona, un'intellettuale «du
ro», giurista, direttore della rivista De
mocrazia e diritto, ingraiano da sempre 
anche se non ha seguito il leader della 
sinistra comunista nella decisione di • 
uscire dal Pds. In questa intervista ne 
critica la scelta e stigmatizza un «vizio» 
antico della sinistra: l'«economicismo». 

E cioè l'abitudine di condurre tutte le 
battaglie senza mai uscire dalla logica 
che vuole l'economia e le sue leggi co
me pilastri della società. Il problema -
dice Barcellona - non è quello di dire 
se si vuole o no superare il capitalismo, 
ma è in che modo si può sviluppare la 
critica ai capitalismo., 

NANNI RICCOBONO 

con . radicalità, una istanza 
critica del capitalismo. Mi 
spiego: non si tratta, secondo 
me, di accettare o rifiutare il 
capitalismo; in questa impo-

, stazione c'è un'anticipazione 
di ciò che deve venire dopo il 
capitalismo. E questo non ha 
senso, è come mettere la teo
ria prima dei fatti. Dalla critica 
del capitalismo deve nascere 
una prassi di trasformazione 
che produce quello che pro
duce. Con i muri, secondo 
me, è caduta anche l'idea che 
la teoria, o la filosofia della 
politica, - possano costituire 
modelli prefabbricati di socie-

• tà futura. Credo però che la 
critica pratica del capitalismo 
sia radicata nell'area del Pds. 
Certo, non coinvolge tutti: è 
ancora una partita aperta. 

Ma a quale progetto di so
cietà si riferisce la critica 
del capitalismo? •„ ; 

C'è, da sempre, dentro la sini-
* stra, l'idea che l'economia sia 

una realtà a sé stante, con 
, leggi proprie e una sua oggel-
• tività. Si è posta l'economia • 
fuori dai processi storici, da 
come si trasforma il sentire 
della gente, il «prius» di ogni 

' organizzazione sociale. Su 
questa base si affermano le 
leggi, le compatibilità. La pri
ma critica da fare è a questa 

impostazione. L'economia 
non è espressione di una og
gettività scientifica, è il risulta
to di un progetto. Le compati
bilita che si esprimono in -
questo progetto sono quelle • 
funzionali ad una certa logica 
che è soggettiva. Sono con
vinto che certi obiettivi «eco
nomici» (come la piena oc
cupazione, la riduzione del
l'orario di lavoro, u'i diverso 
equilibrio tra le varie parti del , 
paese, una redisti'buzione 
del lavoro) non li si possa so
stenere come se l'economia 
fosse un mondo a sé con leg
gi, compatibilità, una razio
nalità che si impone su tutto. , 
La realizzazione • di quegli 
obiettivi, infatti, contrasta con 
leggi e compatibilità dell'eco
nomia. In questo senso si de
vono mettere insieme la criti
ca teorica e quella pratica, a 
cominciare da una pseudora
zionalità dell'economia che 
non tiene conto di costi socia
li e costi naturali, del disoccu
pato che sta male, dell'emer-
ginato che può impazzire, 
dello spreco di risorse umane 
e dei danni alla natura. 

Se 11 funzionamento capita
listico dell'economia non è 
un dato scientìfico a priori, 
immutabile, è però 11 siste
ma che si è affermato nel 

corso della storia degli uo
mini? 

No, questo presuppone che 
l'organizzazione sociale esi
sta soltanto in funzione della 
soddisfazione dei bisogni e 
della creazione dell'abbon
danza. Se fosse solo questo, 
creazione di risorse per sod
disfare bisogni, dovremmo 
copiare il modello delle api e 
delle formiche, tutto funzio
nale all'autoconservazione e 
alla soddisfazione dei biso
gni. Nella storia delle società 
umane, anche di questa, c'è 
un di più della pura organiz
zazione: c'è essenzialmente 
una risposta alla domanda di 
senso. Cosa sono gli uomini, 
quali rapporti hanno tra loro 
e che cosa significano. Le so
cietà sono dunque orizzonti 
di significati certamente rela
tivi, e non assoluti, ma pur 
sempre relativi alla domanda 
fondamentale del chi siamo e 
del che cosa facciamo insie
me. Se davvero credessimo 
che gli uomini sono funziona
ri di un meccanismo oggetti
vato, non avrebbero più sen
so né etica, né libertà, né pro
getto. Le società, nei fatti non 
sono questo. Lo dimostra un 
esempio forse banale:, gli 
scioperi bianchi. Lo sciopero 
bianco non è altro che l'ap

plicazione meccanica delle 
direttive aziendali. Se i mac
chinisti delle ferrovie dello 
stato applicano alla lettera e 
in modo meccanico le diretti
ve aziendali, nessun treno 
parte o arriva. Questo dimo
stra che, paradossalmente, 
nonostante tutta la mitologia 
sulla macchina, se non è a di
sposizione una risorsa umana 
consapevole, che modifica, 
innova, gestisce, la società 
non funziona. Ciò che fa fun
zionare la società è qualcosa 
che non è riducibile alla sua 
funzionalità in termini di pura 
riproduzione economica. E 
cosi anche oggi che l'orizzon
te di senso sembra scompar
so, e che tutti stiamo insieme 
unicamente per produrre, 
consumare e accumulare og
getti. Se non ci fosse all'opera 
un immaginario sociale che 
legittima questo fatto, che ri
duce l'identità di ciascuno al
la quantità di oggetti che pos
siede, questa società cesse
rebbe di esistere. Bisogna cri
ticare questo immaginario, 
dire che esso produce aliena
zione. 

Non credi che questo Im
maginario collettivo, la ri
cerca della soddisfazione 
di bisogni non essenziali, 
siano corollari della domi
nanza di un modello econo

mico, dunque non suscetti
bile di critica in sé? Forse 
non serve a nulla dire alle 
persone che vivono In mo
do alienante se non si qffre 
un'alternativa... 

Indubbiamente l'istaurazione 
della società borghese si fon
da sull'affermazione che l'e
conomia è tutto, che l'uomo è 
essenzialmente uomo econo
mico e si muove per soddisfa
re bisogni razionalmente ac
cessibili solo se questa razio
nalità si esprime in calcolo 
economico e, alla fine del ci
clo, produce più denaro di ' 
quanto ce ne fosse prima. Ma 
questo è ben lontano dall'es
sere poi realtà, perché dentro 
questo progetto c'è anche ' 
l'altra attività degli uomini, 
che appunto creano senso, si
gnificati, figure... L'afferma
zione che l'uomo è essenzial
mente economico è servita 
ad occultare il fatto che l'uo
mo è l'unico, tra gli esseri vi
venti, a trascendere sempre i 
bisogni naturali. Siamo noi 
che creiamo i nostri bisogni. 
Se assumiamo che i bisogni ' 
sono una creazione sociale, e 
che neppure l'accoppiamen- • 
to o il nutrimento si possono ' 
ridurre a questo, qui cade la 
teoria economica, che dà per -
scontati i bisogni. Come se 
fossero un postulato dell'insa
ziabilità dell'uomo, che ha 
come paradigma una produ
zione continua di abbondan
za. Invece, ciò che serve a 
una società per vivere non è 
un dato ma una creazione. E ' 
questo livello non è intemo 
all'economia, appartiene in- • 
vece a quello che io chiamo 
l'orizzonte di senso: Se una » 
società si costruisce su mo
delli di vita, valori, forme di -
identità che non sono legate ' 
alla quantità di merci che cia
scuno possiede, il tipo di bi
sogni cambia. 

Come si può tradurre, nella 
battaglia politica quotidia
na, una prospettiva di que
sto genere?- .., 

Nella lotta politica quotidiana " 
dobbiamo portare l'occupa
zione, la riduzione dell'orario , 
di lavoro, la redistribuzione 
del lavoro... solo che la moti
vazione con cui si pongono ' 
queste questioni non deve es
sere intema alla logica dell'e
conomia. Il movimento ope
raio ha introiettato il paradig
ma economico, lo sviluppo 
delle forze produttive, come 
crescita. Ma questo sempre 
più viene messo in discussio
ne. La motivazione economi
ca non tiene più: è vero che 
questa spinta esiste ancora,. 
ma ce n'è in atto un'altra, lo 
insegno, e sento i giovani in
terrogarsi sul senso di ciò che 
fanno, raccolgo messaggi sul
la ricerca di significato». I filo
sofi della politica cosiddetti 
realisti dicono che la doman
da di senso è un lusso, io in
vece dico che è la condizione 
dell'esistenza... Come dice . 
Edgar Lee Master, «dare un 
senso allavita puòcondurrea 
follie, ma una vita senza sen
so è una barca che non de
colla mai». Certo, io non pen
so che le spinte spontanee • 
possano modificare da sole la 
situazione. È necessario un • 
progetto che dica che le so- . 
cietà non sono asservite, che 
possono darsi proprie regole, 
propri valori, costruire propri 
bisogni. È un passaggio cultu
rale enorme che la sinistra 
deve fare. •- ' 
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L'America di Clinton -•' 
ha un dovere di leadership 
verso il resto del mondo 

MICHAEL MANDELBAUM * 

L a dichiarazione del sottosegreta
rio di Stato Peter Tarnoff secondo 
cui gli Stati Uniti si apprestereb
bero ad abbandonare il ruolo gui- -

^ ^ ^ ^ da sulla scena intemazionale, ha 
^ ^ " ^ suscitato polemiche - reazioni. 
Tuttavia il problema pnncipale della politica 
estera americana non va individuato tanto in 
quello che ha detto il sottosegretario quanto 
in ciò che non ha detto l'amministrazione. A 
differenza delle amministrazioni nell'era del
la guerra fredda il cui unico e immutabile 
obiettivo intemazionale era il contenimento ' 
dell'Unione Sovietica, l'amministrazione 
Clinton ha il compito di darsi una politica 
estera indicando strategie e obiettivi. E finora 
non lo ha fatto. - - •• 

Per dissipare i dubbi sollevati in patria e al
l'estero dal discorso di Tarnoff del 25 maggio, 
l'amministrazione deve spiegare per quale ra
gione si continua a chiedere ali America un 
ruolo guida sulla scena intemazionale e, ciò 
che più conta, con quali fini. 

Tarnoff ha giustamente osservato che sia
mo entrati in una fase caratterizzata dalla , 
cooperazione degli Stati Uniti con altri paesi. 
Tuttavia questo mutamento non ha fatto venir 
meno l'esigenza della leadership americana. ' 
I due aspetti sono inscindibili proprio in 
quanto il conseguimento di qualsiasi rilevan
te obiettivo intemazionale dipenderà dal ruo
lo guida degli Stati Uniti. > • • 

L'operazione «Tempesta nel Deserto» è sta
ta il prototipo. Pur trattandosi di un intervento 
autenticamente multinazionale sotto l'egida ' 
delle Nazioni Unite, gli Stati Uniti si assunsero 
la responsabilità di organizzare la coalizione 
vittoriosa e fornirono la maggior parte delle 
forze combattenti. Senza la leadership politi
ca e militare degli Stati Uniti, l'esercito di Sad
dam Hussein occuperebbe ancora il Kuwait. 

In occasione di un discorso tenuto a Min
neapolis a pochi giorni dalle dichiarazioni di , 
Tarnoff, il segretario di Stato Warren Christo
pher ha sottolineato l'importanza della lea
dership americana. Ma né Christopher né Bill 
Clinton hanno mai risposto in maniera covin- ' 
cente all'interrogativo che ne consegne: una 
leadership percosa? ~ 

Tre sono le questioni di maggiore rilievo 
sulla scena intemazionale e in rapporto alle 
quali è necessario un ruolo guida degli Usa. 
La pnma è la Russia. Una Russia stabile e pa
cifica è il presupposto essenziale della stabili
tà e della pace in Europa e in Asia. E il raffor
zamento di un regime democratico a Mosca è 
la migliore garanzia di pace tra la Russia e i 
suoi vicini. — --- --• -

Ma lejjrobabilità che il governo democrati
co df"Boris Eltsin resista sono invero scarse a 
meno che non riesca a portare a compimen
to con-successo la difficile transizione dall'e- • 
conomia a pianificazione centralizzata all'e
conomia di mercato. Gli aiuti economici oc
cidentali possono contribuire a facilitare il 
processo di transizione. •«• — ' 

In questo caso l'amministrazione Clinto si è 
messa alla testa di quella che, inevitabilmen
te, si rivelerà una iniziativa multinazionale • 
lunga e difficile tesa a fare in modo che la 
Russia prosegua il cammino verso il libero 
mercato e la democrazia. Il trionfo della de
mocrazia in Russia rientra negli interessi di 
tutti i paesi. Tutti dovrebbero, e molti lo faran
no, dare il loro contributo. Ma toccherà a Wa
shington il compito di garantire una presenza 
militare americana in Europa e nel Pacifico. 
Lo scopo non sarebbe più quello di dissuade
re bensì quello di rassicurare. Le forze militari 
americane impediscono che si crei un vuoto 
che le potenze regionali possano essere ten
tate di colmare per paura di eventuali iniziati
ve dei paesi confinanti. 

Per fare un esempio basta ricordare che fin 
tanto che Stati Uniti e Giappone saranno le
gati da un trattato di sicurezza, i giapponesi si 
sentiranno protetti rispetto al potenziale peri
colo di politiche aggressive da parte delle vi
cine potenze nucleari, Cina e Russia, e non 
avranno motivo di potenziare più dello stretto 
necessario il loro apparato militare. Di conse
guenza russi e cinesi non avvertiranno la ne
cessità di armarsi per fronteggiare l'eventuali-, 
tà di un Giappone rimilitarizato. 11 ritiro delle 
forze americane dal Pacifico determinerebbe 
uno stato di inquietudine in questi tre paesi. 

Anche in Europa qualora venisse a manca
re un ruolo militare americano, la Germania 
sarebbe costretta a rivedere la sua politica in 
materia di sicurezza con la probabile conse
guenza di determinare in taluni paesi vicini 
difficili e magari profonde correzioni sul pia
no delle politiche militari. Solo gli Stati Uniti 
possono svolgere un ruolo rassicurante pro

prio in quanto soltanto le forze militari ameri
cane sono politicamente accettabili in tutti i 
principali paesi europei e asiatici. 

La terza questione intemazionale in rela
zione alla quale risulta indispensabile la lea
dership americana è quella dell'espansione 
del sistema commerciale. L'incremento degli 
scambi commerciali è presupposto essenzia
le della crescita economica globale in assen
za della quale i paesi in via di sviluppo sareb
bero condannati a nmanere poven. la demo
crazia non riuscirebbe a vincere la partita ne
gli ex paesi comunisti europei e in Occidente < 
assisteremmo allo bcatenarsi delle tensioni 
sociali. 

Il principale strumento di espansione del 
commercio mondiale, il negoziato dell'Uni- • 
guay Round, si trascina da oltre sei anni. Non 
ricade sugli Stati Uniti la principale responsa
bilità dell insuccesso dei negoziati né si pos
sono attribuire agli americani le più insistenti 
violazioni dei pnneipi del libero scambio. Gli 
europei hanno eretto una barriera protettiva 
intomo ai loro prodotti, in particolare nel set
tore dell'agricoltura. I paesi dell'Est asiatico . 
sovvenzionano le esportazioni e prevedono , 
tutta una sene di barriere, formali e informali, • 
alle importazioni. L'enorme saldo attivo del 
Giappone nell'interscambio commerciale 
con il resto del mondo, è all'ongine di parti
colari problemi sociali. 

Non di meno gli Stati Uniti nella loro quali
tà di economia più grande del mondo e di più 
grande mercato del mondo con la più radica- • 
la tradizione a favore della liberalizzazione ' 
dei commerci, non possono sottrarsi al com- • 
pito di sostenere la causa dell'espansione 
commerciale. 

La leadership americana comporta la ne
cessità di fare molte concessioni nell'interes- . 
se del sistema commerciale mondiale nel suo 
complesso. 

R aggiungere questi tre obiettivi è la 
condizione per poter affrontare 
altre importanti questioni. La tu
tela degli interessi amencani in 

^ ^ ^ ^ ^ Medio Oriente nchiederà una po-
™ ^ ^ ^ litica attiva. La diffusione delle ar
mi nucleari rappresenta una continua minac
cia. La comunità intemazionale deve impara
re ad affrontare i conflitti etnici prima che sfo
cino in intollerabili forme di violenza, come 
avvenuto nel la ex Jugoslavia nel Caucaso e in 
Sudan. L'Occidente sta facendo meno del ne
cessario per favorire la democrazia e il libero 
mercato negli ex paesi comunisti, eccezion 
fatta per la Russia e l'Ucraina. 

Altri paesi vedrebbero con favore un ruolo ' 
guida degli Stati Uniti in rapporto ai tre pro
blemi cuTho fatto cenno. E necessario con
vincere gli americani che sono indispensabili 

. anche se nell'opinione pubblica si sta già fa- " 
cendo strada una certa opposizione nspetto 
all'ipotesi di inviare altri aiuti finanzian alla ' 
Russia. 

Per ciò che attiene alla sicurezza intema
zionale, gli americani erano disposti a pagare •" 
i costi della politica di dissuasione di cui era 
ovvio e plausibile lo scopo: contrastare il peri
colo rappresentato dall'Unione Sovietica. 
Rassicurare è un obiettivo che suscita un inte
resse di gran lunga inferiore. Comporta non 
bolo il compito di opporsi alle iniziative ag
gressive ma anche quello di impedire una se
quenza di eventi che potrebbe portare a stati 
di tensione tra paesi assai lontani dui Nord 
Amenca. 

L'espansione del commercio è sempre dif
ficile in democrazia in quanto i suoi vantaggi, 
pur considerevoli, riguardano l'intera popola
zione e maturano in tempi lunghi mentre il 
prezzo, anche se sostanzialmente contenuto, 
io si paga sul breve periodo sotto forma di po
sti di lavoro messi in pericolo dalla concoi-
renza straniera. È quindi del lutto naturale 
che quanti si sentono danneggiati si organiz
zino per bloccare l'espansione del commer
cio. 

La sfida immediata per gli architetti della 
politica estera di Clinton consiste pertanto nel 
persuadere l'opinione pubblica ad appoggia
re il ruolo guida del paese per ciò che riguar
da i tre cruciali problemi indicati. Se non do
vessero riuscirci, quella che è già stata defini
ta «dottrina Tarnoff» nella quale è implicito il 
senso della debolezza e del disimpegno degli 
Stati Uniti, smetterebbe di essere una profezia 
e diverrebbe una realtà dalle conseguenze 
tragiche per tutto il mondo 
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Tv spazzatura e politici spazzatura 
•al C'è ancora chi si indi- ' 
gna per la Tv spazzatura, la 
Tv urlata, la Tv volgare. Han
no ragione, accidenti se ce 
l'hanno, Il degrado lessicale, 
l'imbarbarimento delle argo
mentazioni, la diseducatività 
delle immagini lavorano pro
babilmente perché il futuro 
sia diverso forse, ma burino 
senz'altro. Può darsi si tratti 
di un altro processo inarre
stabile, una prevedibile traci
mazione che ha scelto il tele
schermo, specchio di questi 
tempi, come luogo deputato. 
Si è diventati volgari perché , 
la Tv ha promosso e asse
condato questo fenomeno o 
è piuttosto vicersa, la Tv cor
rispondente, trascrive una si
tuazione obiettiva? 

Il fatto comunque rimane. 
1 dibattiti elettorali, fateci ca
so, non sono poi cosi diversi 
da •C'eravamo tanto amali-
trasmissione simbolica di un 

malessere psicologico e 
comportamentale. Bossi che 
parla sputazzando di erezio
ni perenni (ideologiche, cre
do) corrisponde a quei ma
schi idioti che accettano di 
esibire la loro nullità morale 
insieme a Barbareschi. E an
che quando la tribuna si fa 
soft e lo scambio d'opinioni 
assume toni pacati e conci
lianti, siamo bene che vada a 
•Ti amo parliamone- o •Alfa-
ri di famiglia-. Non so se pre
ferire, come utente, il lin
guaggio esplicito e pesante 
all'ipocrisia formale sostan
zialmente analoga nelle in
tenzioni. L'onda lunga della 
volgarità è spinta da un vento 
del nord che in altri tempi fu 
foriero di novità ben più im
portanti. 

Quando è cominciato tut-

ENRICOVAIME 

to questo? Difficile dirlo. Il 
turpiloquio viene da lontano, 
specie in politica. È parziale 
riferirsi alle dichiarazioni di 
Craxi che, in pieno fulgore, 
espresse anni fa la sua condi
zione testicolare aggravata 
dalla stampa. Disse, creden
do di poterselo permettere, 
«mi sono rotto i coglioni». 
Non prevedeva la risposta 
«Anche noi» che doveva arri
vargli di 11 a poco. La parte 
democristiana, influenzata 
(solo in questo) dal pensie
ro cauto di Forlani, stentò ad 
adeguarsi alla chiarezza me
neghina del Bokassa sociali
sta. Gava arrischiò un «che 
cacchiarola» che mise di 
buonumore l'uditorio abitua
to ai sospiri flautati di Arnal
do. Era solo l'inizio. La trivia
lità dei dibattiti procedeva di 

pari passo con la decadenza 
formale della Tv dove •Luì. 
lei e l'altro- o l'ipocrita effera
to "Caffè italiano- (un classi
co dell'horror travestito da 
opera »pia) • riscuotevano 
consensi numerici: una spe
cie di contrappunto. Le pic
cole proteste venivano consi
derate scrupoli borghesi. An
davano l'irruenza, la provo
cazione, il vilipendio che 
avevano in Ferrara, Sgarbi ed 
altri insospettabili, i loro offi
cianti. Adesso tutti lì a rim
piangere e compiangersi. Ma 
la volgarità formale è figlia -
del rampantismo del garofa
no, nipote dell'arroganza go
vernativa di qualche tempo 
fa. «È peggio un (urto del tur
piloquio», dice l'onorevole 
leghista Pivetti forse aggiun
gendo un «porca maiala zoz

za» a confermare la sua ap
partenenza ideologica. «..Ba
sta col perbenismo che im
pone di scandalizzarsi delle 
parolacce», chiosa chissà se 
scatarrando. Non ha aggiun
to «Noi ce l'abbia o duro» 
perché è una donna. Eva be
ne. Sarà anche cosi. Parlan
do forte. Anche se non sem
pre chiaro. E noi spettatori -
televisivi siamo abituati an
che a peggio. Forse in futuro, 
per edificarci, dovremo sin
tonizzarci sulle repliche di -
"Colpo grosso», che ormai ha 
la consistenza di un cartoon. 

Andrà cosi ancora per un 
po', loro II a vomitare paro
lacce, noi qui ad ascoltare 
sbalorditi. A Roma, colpevo
le di tutto anche di esserci 
forse, dicono «parla come 
magni». Ci vengono i brividi 
al pensiero di cosa mangia
no Bossi e i suoi. E quali sono 
i tempi di cottura? 

Franco Ga'io 
ministro dt-lk- Km.iim* 

Non missura cutem nisi piena cruoris hirudo. 
(La sanguisuga non lascerà la pelle 

se non avendo fatto il pieno di sangue). 
Orazio 
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La Camera ha bocciato con una maggioranza che comprende 
De, Psi, Rifondazione, Lega, Pannella e Msi 
gli emendamenti mirati a favorire coalizioni di governo 
n leader referendario: «Non resta che la legge fotocopia» 

ixiKini ,3TU 

No «blindato» contro il doppio turno 
Segni protesta. D Pds: «C'è un clima revanscista e di vandea» 
Bocciato alla Camera il doppio turno elettorale, che 
favorisce le aggregazioni. «Una «maggioranza spuria 
di interessi di partito» - è la definizione di D'Alema -
respinge tutti gii emendamenti. Poi Msi, Rifondazio
ne e settori de contestano Segni. «Una vittoria di Pir
ro, un clima revanscista e vandeano - denuncia Oc-
chetto - creato da quei gruppi che, sconfitti nel pae
se, vogliono durare ancora». 

FABIO INWINKL 

M ROMA. È netta nei numeri 
e assai composita in termini 
politici la maggioranza che 
boccia nell'aula di Montecito
rio il doppio turno elettorale. 
383 i voti contrari, 134 favore
voli e 6 gli astenuti per l'emen
damento (con soglia del 7 per 
cento per l'accesso al secondo 
turno) presentato dal repub
blicano Adolfo Battaglia e dal 
verde Marco Boato al testo 
•monoturnista» del : relatore 
Mattarella. Si schierano per il 
doppio turno Pds, Pri, Pli, ver
di, i Popolari di Segni, la mino
ranza socialista di -Rinascita»; 
contrari tutti gli altri, dalla De al 
Psi, da Rifondazione comuni
sta al Msi, dalla Lega a Pannel
la. «Una maggioranza spuria di 
diversi interessi di partito», la 

• • ROMA. Allora, onorevole 
Forlani, una giornata storica o 
una giornata di storici pastroc
chi? L'ex segretario dici ha 
proprio l'aria di uno pochissi-

! mo interessato all'intera fac
cenda. Fuma la sua sigaretta e, '. 
con espressione dolente, si av
via verso l'aula. «Boh, vedremo , 
un po'. Ma non mi far dire co
se...». Ma che aria tira, qui den- ' 
tro? «Non lo so, non sono stato -
qui. Perchè, che aria tira?». Im
pagabile Forlani. Sara proprio : 
noia mortale, la sua, o antica 
classe democristiana, di quella 
che ormai resta solo nella me- . 
moria dei vecchi capi? E chi 
può dirlo? . * - - , > • 

Fresco e riposato, comun
que, l'ex segretario del Bianco
fiore. Al contrario di quel muc-
chietto di altri parlamentari ' 
che si sono alzati all'alba per 
condividere con Pannella, ol
tre al caffellatte e al cornetto, • 
anche la ripulsa ad ogni idea 
di elezioni. Gongola, in giro 
per il Transatlantico, il massic
cio Giovanni Alterio, democri
stiano campano: «E si, e stata 
una pannellata. Però, una pan-
nellata carina...». Il vecchio si 
ammucchia, si organizza, cer
ca contatti: i leghisti applaudo-. 
no i rifondatori, i rifondatori 
fanno gli occhi dolci alla De. • 
«Ce ne accorgeremo, con que
sta legge, al prossimo Parla-

definisce Massimo D'Alema. 
«Non comprendiamo - osserva 
il capogruppo del Pds - le ra
gioni per cui la De si è chiusa 
ad oltranza sul lumo unico, se 
non per un calcolo di conve
nienza di partito. A questo mo
do il paese non avrà una buo
na legge elettorale». 

Ma la controprova di quella 
•maggioranza spuria» si ha po
co dopo, allorché - sono or
mai le 20 - viene in esame un 
emendamento di Mario Segni 
che propone, oltre al doppio 
turno, la riduzione della quota 
proporzionale dal 25 percento 
(previsto dal testo Mattarella) 
al 10. Lucio Magri, capogrup
po di Rifondazione, si leva ad 
accusare Segni di tradire il suo 

referendum e su questa sortita 
si scalena una contestazione 
che coinvolge, oltre ai neoco
munisti, i banchi missini e lar
ghi settori democristiani. Un 
sussulto di intolleranza che 
Achille Occhetlo denuncia al 
termine della seduta. «Il clima 
revanscista e vandeano nei 
confronti di Segni - sottolinea 
il leader della Quercia - dimo
stra che non c'è più alcun rap
porto tra questo Parlamento, 
l'esclusiva volontà di durare di 
quei gruppi che sono slati 
sconfitti nel paese l'esigenza di 
novità espressa dai cittadini 
con i voti del 18 aprile e del 6 
giugno». Per Cicchetto i risultati 
di queste prime votazioni a 
Montecitorio sono «soltanto 
una vittoria di Pirro del vecchio 
sistema, che ha cercato una 
tardiva prova di forza che pa
gherà cara nel paese». 

Perentoria la reazione di Se
gni. «A questo punto - senten
zia il leader referendario - non 
resta che il sistema "fotocopia" 
della legge elettorale del Sena
to. Avevamo (atto una propo
sta tendente ad aumentare la 
governabilità. Non è passata. È 
probabile che il cammino del

la riforma istituzionale sia lun
go e non finisca con questa 
legge». Più tranquillo Augusto 
Barbera: «Il nostro impegno e 
la nostra battaglia non si esau
riscono». «La De-commenta -
vuole ritardare gli effetti del 
maggioritario per mantenere il 
centro, c'è poi una parte di 
parlamentari che vuole riassi
curarsi la propria elezione. Ri
fondazione e Msi, che hanno 
perso la battaglia del referen
dum, vogliono evitare che i 
propri elettori siano costretti a 
scegliere fra due schieramen
ti». 

Non c'è stata, dunque, nes
suna disponibilità ad una con
vergenza tra la De e l'arco di 
gruppi che si riconosceva nel 
doppio turno. In un'aula final
mente affollala si era comin
ciato a volare poco dopo le 18 
Quasi duecento gli emenda
menti presentati dai vari grup
pi (si proseguirà stamane, poi 
una pausa fino a martedì, per 
rispettare il finale della campa
gna elettorale). Dopo la boc
ciatura dell'uninominale sec
co all'inglese, sbandierato da 
Pannella e accolto anche da 
Giorgio La Malfa, arriva subito 
il nodo del doppio turno, che 
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Sbardella, Forlani, Gaspari... 
In Transatìantico 
gongola la vecchia guardia 

mento», si lamenta ad alta vo
ce con il pidiessino Claudio 
Petruccioli il - repubblicano 
Oscar Mammi. Poi, alzaiido le 
mani: «Tanto, ormai qui...». In 
aula Sergio Mattarella parla. 
Sarà che l'argomento non è di 
quelli che aiutano a restare 
svegli, sarà che il tono della 
sua voce è basso, calmo, pia
no, ma un certo languore av
volge il 'Palazzo, giornalisti 
compresi. Come quel cronista 
che ad un certo punto cede e 
si addormenta mentre il diret
tore del Popolo gli ronza nelle 
orecchie dalla cuffia auricola
re. Guido Bodrato, uno dei lea
der della sinistra scudocrocia-
ta. ammazza il tempo recitan
do i versi di Garda Lorca: «Alle 
cinque della sera...». «A scuola 
era il mio poeta preferito», 
confida. E sono proprio le cin-

STEFANO DI MICHELE 

que della sera di una storica 
giornata. O no, Bodrato? «At
tento, attento. Anche durante il 
risorgimento c'erano giornate 
storiche negative e giornate 
storiche positive...». 

Né tormenti poetici né dub
bi politici scuotono invece la 
placida sicurezza di Remo Ga
spari. «Una giornata molto im
portante», sentenzia dietro gli 
occhiali scuri che già lo fanno 
immaginare sulla spiaggia di 
Roseto degli Abruzzi. E spiega 
convinto al cronista: «Lei, sicu
ramente, conosce il mio pen
siero. Beh, io nel mio partito 
sono un sostenitore accanito 
del maggioritario da 40 anni. E 
adesso che arriva speriamo 
che abbia un voto plebiscita
rio». Non sarà che alla fine vie
ne fuori un bel pastrocchio, 
eh? «Non direi pastrocchio. 
Certo, il testo può essere mi

gliorato». Pastrocchio, pastroc
chio delle mie brame... Ride e 
scuote la testa Roberto Formi
goni, leader del Movimento , 
popolare: «Macché pastroc
chio! Diciamo che la materia è 
complicatissima. Di uninomi
nali maggioritari ce ne sono al
meno un milione di sistemi...». 
No, per carità, meglio non illu
strarli tutti. Piuttosto, di quella 
presentata ida Mattarella che 
dice? «Equilibrata. Non favori
sce nessuno e scontenta un 
po' le ansie di ciascuno». 

Chi invece non è per niente 
soddisfatto è Gianni Rivera, 
che ha lasciato il Biancofiore 
pei seguire Segni. Garbato co
me al solito, ma più duro del 
solito. «Giornata storica? Po
trebbe essere un pasticcio sto
rico, questo», risponde. Lancia 
un'occhiata verso le ondate di 
democristiani e socialisti, so-

aveva giù animato i lavori nella 
commissione Affari costituzio
nali La pnma versione offerta 
all'assemblea - la soglia d'ac
cesso è fissata al 5 per cento -
reca la firma di Silvano Labrio
la, 1' esponente socialista che 
su questo punto si era decisa
mente dissociato dalle posizio
ni dei dirigenti del garofano, 
accusati di essere subalterni 
alla centralità democristiana. È 
subito divisione e, in questo 
caso, Pds e Pn, pur favorevoli 
al principio, si astengono per
chè il livello di accesso è trop
po basso. Sara la prova gene
rale dello scontro evocato all'i
nizio. Alle accuse di D'Alema 
replica il capogruppo de Ge
rardo Bianco, scondo il quale 

l'unico turno, insieme alla cor
rezione proporzionale, con
sente la rappresentanza delle 
diverse forze presenti nel pae
se. F. ammonisce a non scon
volgere l'impianto delineato 
dal testo Mattarella. Emerge 
chiara anche in questa circo
stanza la divisione nelle file so
cialiste. Bruno Landi si allinea 
con il relatore, mentre Mano 
Raffaelli definisce incompren
sibile l'atteggiamento del suo 
gruppo, che nei giorni scorsi 
era già approdato ad una ipo
tesi doppioturnista. E in soc
corso dei difensori del vecchio 
sistema politico accorre soler
le Marco Pannella. Poi, come 
si è detto, cade l'emendamen
to Sfgni- 377 voti contrari, 32 

favorevoli e 95 astenuti (è la 
posizione del Pds, che non 
condivide l'abbassamento al 
10 per cento della quota pro
porzionale). Di seguito, ven
gono respinte tutte le altre va
rianti di doppio turno presen
tate: tra queste, quella che -
pnmo firmatario D'Alema - fis
sa la soglia al 12,5 per cento 
dei voli validi. Stamane verran
no al pettine-altre questioni de
licate, come la quota propor
zionale, lo scorporo dei voti e 
la lista bloccata. Su quest'ulti
ma ipotesi si è manifestata una 
critica da parte di 35 deputati 
pidiessini che suggeriscono di 
ripartire la quota proporziona
le dei seggi recuperando i pri
mi non eletti nello scontro nei 
collegi uninominali. 

cialdemocratici e repubblica
ni, che fanno ala al passaggio 
di Pannella: «Speravano che 
passasse sotto silenzio questa 
vaccata di proposta di Matta
rella, un nuovo tentativo di in
gannare i cittadini». Ecco Wil-
ler Bordcn, pidiessino di Al
leanza democratica («Anno 
domini», ridacchia qualcuno), 
alto alto e allegro allegro: «Beh, 
a dirti la verità, la mia impres
sione, se penso che in queste 
ore si stanno scrivendo le nuo
vo regole democratiche, è che 
non vedo un clima di eccezio
nalità. Ma siamo solo all'ini
zio». E perchè questo? «Ancora 
non-ci si è resi conto fino in 
fondo che si sta per passare il 
Rubicone. O forse qualcuno 
non vuole che si passi...». 

A me, a me il Rubicone. Vit
torio Sbardella dà l'impressio

ne di avere i calzoni già sopra 
il polpaccio. Si guarda in giro 
soddisfatto. «Aho, attenlo a 
non fare dichiarazioni com
promettenti», gli dice ironico 
Forlani mentre gli passa ac
canto. Macché compromet
tenti: gioca a fare lo statista, 
stasera, lo Squalo. «Alla fine 
hanno fatto quello che poteva
no fare», commenta allargan
do le braccia. Poi: «Credo che, 
volente o nolente, il vecchio si
stema lo mandiamo in soffit
ta». S'avanza a passo di carica 
Teodoro Buontempo, deputa
to romano del Msi, detto cr pe
cora nella capitale. «Non è il 
primo giorno della nuova Re
pubblica, ma uno degli ultimi 
della vecchia - si lamenta con 
maschia enfasi -. Forse l'alba 
si vedrà quando si comincerà 
a discutere della proposta di 
elezione diretta dei capo dello 

Stato». SI, buonanotte. 
Che fa, onorevole Andò, se 

ne va? Sulla porta di Monteci-
tono, si gira l'ex ministro socia
lista della Difesa. «È una gior
nata importante», concede. 
Poi, però, aggiunge un sorriso 
ironico: «Ormai il campo è sta
to tanto arato, che noi deputali 
abbiamo l'impressione di stare 
qui solo come pigiatori di bot
toni». Certo che, alle otto della 
sera, quando si discute del su
bemendamento all'emenda
mento del primo articolo, e tra 
scorporo e scomputo la testa 
gira, la resistenza si fa davvero 
difficile. Ed è solo il pnmo as
saggio. Onorevole Forlani, a 
proposito, quella proposta... 
«No, no: non lo so, non la co
nosco bene...». Accidenti, pe
rò: solo il Coniglio Mannaro sa 
annoiarsi con tanta classe. 

lotti: al lavoro 
per una più generale 
riforma dello Stato 

M ROMA Stato fortemen
te regionalista, correzioni al 
sistema bicamerale, sfidu
cia costruttiva per cambia
re i governi: sono le linee 
fondamentali del nuovo as
setto istituzionale, cosi co
me si va delineando in se
no alla Commissione parla
mentare per le riforme. Nel 
fare al Cri il punto sui lavo
ri della Bicamerale, il suo 
presidente Nilde lotti ha 
sottolineato che la conclu
sione non è imminente: «Ri
tengo quindi che, se si nu-
scirà ad andare a votare en
tro quest'anno, sarà piutto
sto a novembre che non in 
ottobre». 

Uno degli elementi-chia
ve del progetto è un sensi
bile ampliamento delle 
competenze delle Regioni, 
tra l'altro con il riconosci
mento di un loro potere im-
positivo e con l'affermazio
ne di una loro competenza 

esclusiva nel campo dell'i
struzione pre-universitana. 
Lo Staio manterrà poteri 
esclusivi solo su politica 
estera, difesa e giustizia. Sul 
bicameralismo è passato a 
maggioranza una soluzio
ne che differenzia alcuni 
compiti e introduce il prin
cipio del silenzio-assenso 
per evitare la -navetta» delle 
leggi tra ì due rami del Par
lamento. Il Pds, invece, era 
e resta favorevole ad un'u
nica assemblea legislativa e 
ad una Camera delle Re
gioni. Sempre a maggio
ranza è passata una solu
zione per la presidenza del 
Consiglio che non nspec-
chia certo l'ipotesi di una 
scelta diretta della coalizio
ne da parte degli elettori. Il 
premier viene sempre no
minato dal capo dello Stato 
ma deve poi essere eletto 
con la maggioranza assolu
ta dei voti dei parlamentar. 

Un gruppo «trasversale» 
.dipariameatari: . ... ,,. 
per il recupero proporzionale : 
quota del 50% per le donne 

• • ROMA. Si sono presentate 
insieme all'incontro con il rela
tore della legge elettorale, Ser
gio Mattarella, il gruppo di 
donne parlamentari di vari 
partiti. Un vasto arco e un 
gruppo trasversale, che com
prendeva, tra le altre, Nilde lot
ti. Maria Pia Garavaglia, Livia 
Turco. Elena Marinucci, Alfon
sina Rinaldi, Mana Paola Co
lombo Svevo. Lucia Fronza 
Crepaz. Carol Beebe Tarantelli 
e Alma Cappiello. A sollecitare 
l'incontro, erano state Anna 
Serafini e Franca Prisco D'Ales
sandro, del Partito democrati
co della sinistra. Insieme, dun
que, in modo da illustrare le 
ragioni dell'emendamento sot
toscritto da numerosi gruppi. 
Quell'emendamento prevede 
la presenza del 50 % di ciascun 
sesso, in sequenza alternata 
nell'ordine delle liste riferite al

la quota proporzionale. 
Significa, insomma, che le 

donne nelle liste relative alla 
quoia proporzionale prevista 
dal testo base di nforma eletto
rale, chiedono la metà dei po
sti, cioè il nequilibno della rap
presentanza tra i sessi che 
pende, esplicitamente, dalla 
parte degli uomini. Poche le 
donne nelle liste; poche le 
donne presenti nelle istituzio
ni, sopratutto quando si pren
dono in esame i gradi più alti. 
Mattarella, spiega un comuni
cato delle parlamentari, pren
dendo atto della compagine 
trasversale che si è costituita a 
sostegno della richiesta, ha 
confermato il suo impegno a 
nspettare le indicazioni sulle 
azioni positive in materia di ri
forma elettorale già espresse 
dalla Commissione bicamera
le. 

V 

^ ^ ^ ^ ^ M ^ 110 rispondono alla «convocazione» del leader radicale 
Vertice dei capigruppo de, psi, psdi e pli: a ottobre non si può votare 

Contro le elezioni gli «autoconvocati delle 7» 
Pannella la risorgere il quadripartito 
Un'assemblea di parlamentari, indetta da Pannel
la, che si definiscono «autoconvocati». Una riu
nione dei capigruppo del quadripartito. Due mo
di diversi per affermare lo stesso obiettivo: il rifiuto 
di andare alle elezioni. Né ad ottobre, né in pri
mavera. Tutti negano di voler difendere le loro 
poltrone. E parlano di un Parlamento che lavora 
bene e che non va mandato a casa. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA 11 linguaggio, lo sti
le, addirittura «le forme di lot
ta», li hanno ripresi pari-pari 
dalle esperienze degli operai. 
Magari di quelli che difendono 
il proprio posto di lavoro. An
che se loro, questi «autoconvo
cati» cosi atipici, s'infiammano 
solo a sentir parlare di una si
mile motivazione. Sono in lot- ' 
ta, ma non certo per difendere 
il proprio posto. Quanto - di
cono - «per difendere la legi
slatura» e, nientemeno, «le pre
rogative del Parlamento». Sono 
centodieci, centoqu'.ndici ono
revoli che ieri mattina alle sette 
si sono dati 'appuntamento 
nell'aulelta del gruppi parla
mentari, a Montecitorio. L'in

contro è stato «convocato» da 
Pannella, che però paria di «as
semblea autoconvocata». Un 
linguaggio sindacale per una 
battaglia, che si può riassume
re cosi (utilizzando le parole 
del promotore): «...ci siamo 
uniti perchè la legislatura vada 
fino in fondo». Sono i nemici 
delle elezioni ad ottobre, in
somma, sono gli avversari di 
chi parla di Parlamento «dele
gittimalo». I nomi dei parteci
panti? Lo stato maggiore radi
cale al completo, naturalmen
te, con Emma Bonino, Roberto 
Cicciomessere, Marco Tarada-
sh, ma anche tanti socialisti: 
Salvo Andò, Umberto Del Bas
so De Caro, Roberta Breda, 

Giulio Di Donato. Paolo Pilline-
ri, Carlo Tognoli, Franco Pira, 
Rosa Filippini. Poi c'è la pattu
glia democristiana, guidala da 
Nenna D'Antonio e Rino Nico-
tosi, più qualche rappresen
tante socialdemocratico - s'è 
notata la presenza di Antonio 
Pappalardo - e del partito libe
rale. • 

Tra di loro diversi inquisiti, 
dunque. Ma gli «autoconvoca
ti», quasi a mettere le mani 
avanti, ribattono con Rino Ni-
colosi: «Vogliamo difendere la 
funzione del Parlamento, che 
non può confondersi con la di
fesa dei mandati parlamenta
ri». Insomma: non è vero che 
l'assemblea di ieri serva da 
scudo per chi teme di non 
•rientrare» nel nuovo Parla
mento. Quegli onorevoli si so
no sottoposti alla «levataccia» -
cosi scrivono le agenzie di 
stampa - solo «per contrastare 
una insulsa e triviale offensiva 
nei confronti del Parlamento» 
(per dirla col liberale Luigi 
Campagna, presente anche 
lui). Questa è la «base», questi 
sono gli «autoconvocati». A dif
ferenza di quanto avviene nel 
mondo sindacale, però, que

sta volta le «istanze» dei cento
dieci deputati sono state subi
to raccolte dagli «stali maggio
ri». Due ore dopo l'assemblea 
in via Campo Marzio, infatti, si 
sono riuniti alla Camera i capi
gruppo della De, del Psi. del 
Psdi e del Pli. Per capire: i pre
sidenti del quadripartito. For
malmente si sono riuniti per fa
re il punlo sulla riforma eletto
rale, ma si sono riuniti soprat
tutto per dire che «la nuova leg
ge da sola non è sufficiente a 
nsolvere la crisi politico-istitu
zionale del paese, che va af
frontata anche con riforme di 
carattere istituzionale... Questo 
Parlamento, anche per la sua 
composizione proporzionale, 
è quanto mai legittimato ad 
adempiere a questa funzione 
riformatrice». Insomma, il qua
dripartito «si adopererà per 
raggiungere tali obiettivi», con
trastando «miopi tendenze li
quidatone dell'attuale legisla
tura». Linguaggio meno diretto 
degli «autoconvocati», ma il 
senso è quello: anche loro non 
ne vogliono sapere di votare. 
Né ad ottobre, nò in un prossi
mo futuro. 

1 motivi? Per i capigruppo 
del quadripartito, s'è detto, 

non si può andare alle urne 
perchè dopo la riforma eletto
rale bisognerà varare quelle 
istituzionali. Non si può «inter
rompere» il lavoro, insomma. 
Lo slesso motivo era «risuona
lo» anche nell'assemblea degli 
autoconvocati. Che, comun
que, hanno provato a fornire 
qualche ragione in più. Pan
nella, per esempio, dice che 
questo Parlamento è ultra-pro
duttivo. Sarebbe un peccato 
scioglierlo. Spiega: «In soli 
trenta giorni, sono state fatte-
cose che erano in discussione 
da 20 anni. Riforme come 
quella dell'immunità parla
mentare, della Rai, degli ap
palti sono fatti concreti, non 
parole». Cosi, mercoledì pros
simo, questo gruppo di parla
mentari tornerà a riunirsi: stes
sa ora, stesso luogo. E Pannel
la spera di trovare una platea 
ancora più numerosa: per 
esempio, quegli altri 50 onore
voli che ieri si sono limitati a 
mandare telegrammi, fra una 
settimana potrebbero presen
tarsi di persona. Alla prossima 
assemblea, comunque, non ci 
si limiterà alle lamentele, co
me ieri. Ma - riferisce sempre 

Marco Pannella 

Pannella - si butterà giù un te- • 
sto, un vero e proprio «messag
gio al paese» per spiegare «che 
questo primo anno di legisla
tura si chiude con un bilancio 
senza precedenti». Di conse
guenza, se tutto funziona, Pan
nella e gli altri non capiscono 
proprio perchè bisognerebbe 
«interrompere un'attività cosi 
feconda». Il Parlamento, in
somma, può andare avanti co
si com'è. E se qualcuno avesse 
ancora dei «sospetti» sulle reali 
intenzioni degli «autoconvoca-
ti», ci pensa il socialista Bruno 

Landi a rimettere a posto le co
se. Dice: «Se ci ponessimo co
me obiettivo il puro e semplice 
mantenimento del "posto" in 
Parlamento saremmo destinati 
a sicuro fallimento, sia per 
l'impopolarità, sia per l'incon 
sistenza di tale proposta. Se in
vece l'obiettivo è quello di ri
vendicare le prerogative del 
Parlamento, di difendere il 
buon lavoro fino ad ora svolto, 
di favonre la nconciliazione 
con la pubblica opinione, allo
ra ben venga l'iniziativa degli 
autoconvocati...». 

Olandesi e danesi: alle europee 
il Psi non candidi Craxi 

M ROMA. L'ombra di Tan
gentopoli si allunga sul verti
ce dei leader socialisti euro
pei di sabato e domenica a 
Copenaghen. 1 rappresen
tanti socialdemocratici so
prattutto olandesi e danesi, 
ma anche i francesi e i tede
schi, sembrano intenzionati 
a chiedere a Ottaviano Del 
Turco «molta attenzione» nel
la definizione delle liste per 
le prossime elezioni euro
pee. Il suggerimento - secon

do quanto riferisce l'Agenzia 
Italia - riguarda l'esigenza di 
evitare candidature di inqui
siti, e coinvolgerebbe lo stes
so ex segretario del Psi Craxi, 
tuttora vicepresidente dell'In
temazionale socialista. Per 
Enzo Mattina «in Europa c'è 
ormai una chiara ostilità nei 
confronti di Craxi. Alla dele
gazione italiana verranno 
chiesti impegni netti sulla 
questione morale». 
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Il segretario pds: serve una proroga dei termini per l'Irpef 
«Ci vuole un federalismo fiscale con tasse regionali» 
«Dobbiamo battere la Lega al Nord e i trasforrnistial Sud » 
«Segni è contraddittorio; sulle alleanze deve scegliere» 

« è un'oscenità» 
«A tutti i democratici di Milano chiedo di votare Dalla Chiesa» 
Contro il «rompicapo», T«oscenità» del «740», Oc
chietto propone una proroga delle scadenze e l'ab
bassamento delle multe. Ma soprattutto chiede a 
Ciampi di farsi carico dell'esigenza che una cosa si
mile non si ripeta. «Ci vuole un federalismo fiscale. 
Imposizioni dirette delle Regioni. In modo che i cit
tadini possano controllare». Un'intervista a Rai3, Ita
lia Radio e l'Unità sul voto, la riforma, le alleanze. 

ALBERTO LEISS 

I V TOMA. La vergogna del 
•rompicapo» rappresentato dal 
•740», la battaglia sulla legge 
elettorale, la posta in gioco nel . 
«ballottaggio» in tante città d o - . 
menica prossima. Achille Oc- ; 
chetto ha affrontato ieri questi 
argomenti nel corso di una in
tervista collettiva trasmessa in
tegralmente da Italia Radio e 
in parte dal Tg3. Ad interrogar
lo oltre a Italo Moretti, della 
Rai, il direttore di Italia Radio ' 
Carmine Fotia, il nostro gioma-
le e i colleghi di diverse agen- j 
zie di stampa. La prima do
manda l'ha latta Moretti: .;>,.. 

Che cosa possono farei par
titi e 11 Parlamento contro il -
•maledetto Imbroglio» del 
•740»? Come possono difen- ' 
d'ersi I cittadini Italiani da 
questo «Diottro»? ; ^ » ; ' 

Bisognava dare ragione a Vi- • 
sco. ministro delle Finanze per 
un giorno, che aveva proposto 
un sistema fiscale totalmente 
diverso e molto più giusto. 11 
•740» è veramente un rompica
po, un'ingiustizia. CU psichiatri ' 
hanno detto che ci sono perso-
ne che vanno al manico- ;• 
mio ..Noi ci stiamo battendo -. 
per procrastinare innanzitutto •• 
la data di presentazione, e spe- ' 
riamo di riuscirci, ma anche 

: per diminuire le multe. ' Ma 
questo non basta, anche se sa
rebbe già importante. Faremo 
di tutto perchè i cittadini otten
gano che questa sia l'ultima 
volta che si presenta un'osce-

• nità come questo «740». Chie
do oggi formalmente che il go
verno Ciampi si impegni an
che per il futuro, visto che pur
troppo questo è un regalo che 
ci ha lasciato Amato, per II 
quale I cittadini ancora lo nn-
graziano. -••„,; 1-.s,...v.'jtóy;:-s», 

-, Ma com'è possibile arrivare 
ad un fisco più trasparente e 

' comprensibile per I dttadl-
' ni? ..-•.-.,.. -,.,„-. 

Bisogna cambiare il rapporto 
tra tassazione e Stato. I cittadi- i 
ni devono sapere perchè pa
gano le tasse e devono vedere 
in modo limpido che cosa . 
hanno in cambio. Come quan-

' do vanno in un negozio: dan
no i soldi e ricevono la merce. 1 
cittadini devono pagare le tas
se e ricevere i servizi, ma an
che i sostegni necessari per 
una vita civile, sana e giusta. ' 
Propongo un federalismo sul 
terreno dell'imposizione fisca
le. Un'imposizione diretta da 
parte delle Regioni e delle co
munità locali,' in modo che "il 
cittadino possa controllare più 

Achille Occhietto 

direttamente dove vanno a fi
nire i suoi soldi Naturalmente ' 
questo deve poi essere riequili- . 
brato a livello nazionale nelle 

. politiche di solidarietà com
plessiva. • ..,./:•;;,•;.- •-:.;•: /••-,y-

Alla Camera al discute e ai 
vota In queste ore sulla leg-
gè elettorale. Quale tara 
Patteggiamento del Pds sul
la proposta a turno unico di 
Mattarella?. 

Se la proposta Mattarella non 
sarà modificata si determinerà . 
una situazione grave, perchè < 
non si realizzerà l'obbiettivo • 
fondamentale che consiste nel '. 

• ; dare al cittadini Ja possibilità di>. 
'votare direttamente per una* 
maggioranza e per una aggre

gazione di forze. Oggi noi ci 
battiamo ancora per il doppio 
turno. Chiederemo anche so
luzioni intermedie che vadano 
nella direzione del dopio tur
no. Questa è la battaglia cen
trale che stiamo conducendo. 
Battuto in Parlamento il dop
pio turno, la De dovrà dimo
strare che con il turno unico è 
possibile creare aggregazioni. 
Se ciò non avverrà, noi non vo
teremo la legge elettorale. 

n segretario di Rtfondazlo-
ne comunista e la Rete han-

• no polemizzato con l'Intervi
sta che bai rilasciato alla 

. Stampa. Garavini giudica 
«grave» che siano state ma-. 
attestate «riserve» su Dalla 

Chiesa. E si lamenta delle 
critiche a Novelli. Come ri
spondi? .. 

Mi dispiace molto che Garavini 
non abbia compreso il senso 
della mia intervista, nella quale 
io dico che a Milano anche co
loro che possono avere qual
che riserva nei confronti di 
Dalla Chiesa dovrebbero senti
re il dovere di votare lo stesso 
per lui, per battere il candidato 
della destra, il leghista For-
mentini. Mi sembra estrema
mente curioso che Garavini 
non comprenda che il modo 
migliore per sostenere Dalla 
Chiesa consiste nel chiedere il 
voto a chi ha avuto riserve nei 
suoi confronti. La mia intervi
sta era rivolta proprio ad attac
care quella parte della borghe
sia cosiddetta illuminata che, 
tra Dalla Chiesa e Formentini, : 
ritiene di scegliere quest'ulti
mo, Per quanto riguarda Tori
no sappiamo che garavini so
stiene Novelli, e io appoggio 
Castellani. Garavini deve avere 
pazienza. Il fatto che oggi sia
mo impegnati per candidature 
diverse non toglie a noi la pos
sibilità di essere uniti, dopo le 
elezioni, nelle grandi battaglie 
a favore dei lavoratori. ,-. ••.*.:••-•.••: 

Domenica si vota per il «bal
lottaggio» In moltissime cit
tà. Che cosa vedi in giro in 
queste ultime battute della 
campagna elettorale? Qual è 
Il ruolo del Pds e della sini
stra, e quale Italia può usci
re da questo voto? £ ; .V","-5. 

Intanto vedo in giro una gran
de passione politica. Si dimo-. 
stra che il secondo turno è im
portante perchè la gente co
mincia a capire che può aggre-

' garsi per un candidato vincen
te che sceglie direttamente 
Noi abbiamo candidali in 

campo in moltissime città. Ieri 
ho partecipato ad una grandis
sima manifestazione a Torre 
del Greco con tutta la sinistra, 
da Garavini a De Martino: è 
stata una cosa meravigliosa. Io 
ritengo che bisogna battere 
fondamentalmente la Lega a 
Milano. Per questo insisto sul 
latto che anche chi avesse dei 
dubbi su Dalla Chiesa dovreb
be far prevalere l'esigenza di 
arginare il pericolo leghista. 
Sarebbe poi un fatto molto im
portante per lo sviluppo di To
rino la vittoria di Castallani. 

Di Torino e Milano, giusta
mente, si parla molto. SI 
parla forse meno della novi
tà emersa nel voto del Sud. 
Quale ruolo può giocare qui 
lasinlstra7 

Fondamentalmente quella di 
impedire che la protesta vada 
a destra, verso il Msi, e verso il 
nuovo trasformismo che può 
nascere. Nel Sud il potere della 
De si sta spappolando, ma c'è 
il tentativo di una parte dello 
Scudocrociato di riciclarsi in 
modo trasformistico. Un sini
stra unita deve saper impedire 
che queste forme di leghismo 
e trasformismo meridionale 
sorgano e riescano ad incana
lare la protesta su posizioni ; 
moderate. ,,^,,:ìr. ,. . . ; . / • ;« •" 

Alleanza Democratica, e an
che Michele Salvati, in un ar
ticolo sull'Unità, ripropon
gono al Pds l'esigenza di 
scegliere più nettamente le 
sue alleanze... -.,-.,;..- •.. r 

A chi dice che dovrei respinge
re aprioristicamente l'alleanza 
con Segni, rispondo che io 
non respingo aprioristicamen- ' 
te nessuno. Cosi come sufcrap- ' 
porti con la-sinistra-di opposi
zione dico che abbiamo supe- . 

rato da tempo l'idea che non si 
possono avere nemici a sini
stra. Tuttavia non si può nem
meno capovolgere questo 
principio . dicendo: J bisogna 
avere nemici a sinistra. Questa 
è la vecchia politica delle pre
giudiziali e la respingiamo. La 
nuova politica deve fondarsi 
sui progetti. Qualsiasi forza po
litica sia d'accordo nel portare 
i lavoratori al governo del pae
se con un progetto credibile, è 
per noi parte • integrante di 
un'alleanza. Del resto anche 
Segni ha fatto scelte contrad
dittorie che non possono esse
re mantenute a lungo nell'am
biguità. In alcune città è stato 
dentro un'alleanza di progres
so, come a Grosseto, mentre 
altrove, come a Torre del Gre
co e Agrigento, ha commesso 
l'errore di farsi trascinare den
tro un tentativo trasformistico 
del vecchio personale politico 
della De. Nessuno può conte
stare il fatto che il Pds è chiara
mente schierato a sinistra e tra 
le forze di progresso. .U^:J 

Ma come vedi allora il for
marsi di una alleanza pro
gressista In grado di candi
darsi al governo? . • - . . 

L'unica alleanza seria è quella 
tra soggetti operanti nel paese 
e capaci di organizzare le forze 
democratiche e di progresso. 1 
soggetti principali sono tre: la 
sinistra, i riformisti di ispirazio
ne liberaldemocratica, e i cat
tolici democratici. Queste for
ze devono cercare un'alleanza 
più ampia per ottenere il SI 
per cento. L'alleanza deve for
marsi dal basso. I soggetti poli
tici, anziché sciogliersi, devo
no rafforzarsi e confederarsi in 
un'alleanza democratica. Su 
questo terreno ognuno deve 
fare la propria scelta. ; j ; „. 

L'associazione verso «l'atto di nascita» del 10 luglio a Firenze 

Ruffolo e 
D Pri cista, Del Turco (tono 
Dibattito sul «socialismo liberale», ieri a Roma, orga
nizzato dai promotori di «Verso l'Alleanza democra
tica». Relazione di Ruffolo, che invita a formare den
tro Alleanza dei circoli di ispirazione «socialista, li
berale e federalista». Del Turco manda una lettera: 
«Accattivante il progetto, ma non ci sto». Diffidenza 
di Rinascita socialista. Foa esorta il Pds a staccarsi 
da quella sinistra che vuol fare «l'eterno spettatore». . 

VITTORIO R A M N I 

M ROMA. Il dieci luglio a Fi-
renze nascerà ufficialmente • 
«Alleanza democratica». Asso- ' 
dato che né il Pds né i Popolari % 
di Segni intendono sciogliersi :• 
nella nuova aggregazione, ma • 
avendo in tasca gli entusiasmi :. 
d una parte del Pri, i promotori ;'. 
len hanno tentato un contatto r, 
con quel che resta dei socialisti * 
italiani, dei quali solo alcuni 
(Ruffolo,, Giuliano - Cazzola, ; 
Pietro Mancini) sono già im- ' 
pegnati in Ad. Il risultato del- ; 

I abboccamento non è dei mi-
ghori: Ottaviano Del Turco ha ? 
scntto una lettera giudicando -
•accattivanti» le ambizioni di ' 

Ruffolo, Bordon, Ayala e Ador
nato; ma tira dritto per la sua < 

; strada e non vuole smantellare 
quel poco che resta del Psi. ; 
«Per ora - dice in sostanza -

: quello che ci propone Allean
za è un miraggio». L'altro pez
zo socialista. Rinascita, ap-

. prezza il dialogo, ma resta dif-
> fidente nei confronti del «setta-
• rismo nuovista» che - parola di 
Enrico Manca e Mario Raffaeli! : 
- sente spirare fra gli ex refe
rendari. • - » , . . . - •--•[; --!••.-.; 

Il luogo di queste frizioni è 11 
Residence di Ripetta, a Roma, 
dove ieri mattina «Verso Al

leanza democratica» ha orga
nizzato appunto un dibattito 
sul «socialismo liberale», con la 
partecipazione di due padri 
nobili della sinistra come Vitto
rio Foa e Antonio Giolitti. Il 
problema è Io stesso che già si 
è posto col Pds e con Segni: 
dove punta Alleanza? Quali re
gole avrà, quale Identità politi
ca, quale programma? Assu
merà la forma di una federa
zione, o sarà il prodotto d'uno 
scompaginamento - generale, 
in cui conta più il bagaglio d'o
gnuno che le antiche apparte
nenze? 

Le frizioni di ieri sono si il 
prodotto dell'istinto di conser
vazione d'una parte del vec
chio ceto dirigente socialista, : 
ma nascono anche da una di
versità d'accenti fra i promoto
ri di Alleanza democratica. C'è 
infatti chi, come Giorgio Ruffo-
Io, fa un pacato ragionamento 
sulla necessità di «aggregare, ' 
dapprima elettoralmente e poi ; 
politicamente, le quattro fami
glie della sinistra riformista, dei 
laici, degli ambientalisti e dei 
cattolici popolari», e si concen

tra (come Giolitti) nel tentati
vo dì individuare un program
ma che unifichi le forze. C'è 
chi, come Vittorio Foa, esorta .' 
fiducioso il Pds a Staccarsi da f 
quella parte della sinistra che • " 
nfiuta la sfida del governo e si !•; 
condanna a fare «I etemo spet- ' 
tatore». C'è chi invece, come "•< 
Adomato, pur rendendo 
omaggio al «programma», indi-
ca già nei Popolari di Mario Se
gni un interlocutore privilegia
to, intima al Pds di entrare nel 
movimento «rinunciando all'i
dea di creare un cartello della . 
sinistra», e assume come com- , 
pilo «lo sgretolamento delle 
vecchie appartenenze». Am
monisce pure, Adomato, che 
Alleanza democratica non sa
rà «l'hotel Gallia della politica-
mercato», e non imbarcherà 
«naufraghi in cerca di zattere di 

salvataggio» 
Il risultato è che nel terremo

tato mondo socialista la diffi
denza cresce («se vogliono fa
re un altro partito al quale si 
accede dopo esame, non ser
ve a nulla e non andrà lonta- ; 
no», si sfogava ieri Raffaelli), e 
che si irrita anche Claudio Pe

truccioli, osservatore per conto 
del Pds. Vuol sapere, Petruc
cioli, se l'atteggiamento di Ad 
verso la Quercia sarà di «al
leanza o di concorrenza». Per
chè da certi appelli che Ador
nato lancia direttamente ai mi
litanti pidiessini gli è nato un 
sospetto: che Alleanza demo
cratica «voglia fare alla Quer
cia quel che fa il polipo con 
l'aragosta: romperle la crosta e 
succhiarsela». «La nostra crosta 
però - ammonisce - è dura. E 
alla concorrenza siamo abi
tuati». C'è un'altra cosa che Pe
truccioli non digerisce: ed è il 

fatto che sia Adomato sia Aya
la continuino a predicare la 
necessità di star lontani «dai 
vecchi partiti». «Vorrei sapere - ; 
dice - se il Pds è un vecchio • 
partito o no». Gli risponderà ' 
più tardi Adornato: «lo la pen
so come la pensa il Pds, che si 
è posto la necessità di adegua
re la sua forma-partito. Hanno 
avuto prontezza nel cambiare, 
ma la struttura è da rinnovare». 

Al di là delle frizioni, il dibat
tito al Ripetta ha consentito : 
una riflessione sincera, spesso 
spietata, sull'epilogo dei fasti ; 
craxiani e sul futuro d'una tra

dizione gloriosa macchiata da 
un'onta politica che sembra ir
reparabile. Questo futuro, in 
particolare, Ruffolo lo vede in -, 
«una serie di circoli di ispira
zione socialista, liberale e fé- • 
deralista» che, guidati da un 
•centro di collegamento», do
vrebbero far vivere in Alleanza ' 
democratica l'ispirazione del •: 
socialismo - italiano. Le altre ; 
strade, secondo Ruffolo, sono ; 
chiuse: «Del Turco si è assunto ' 
un compito anacronistico», di
ce, e l'Età Beta di Amato pare 
la solita «terza forza che dialo
ga a sinistra ma governa con la 

«La riforma elettorale condizionerà ma non risolverà i problemi politici» 

Bodrato: siamo al 20% ma con noi Hsognerà trattare 
LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. On. Bodrato, come 
a) sono capovolti 1 ruoli tra voi 
esponenti della sinistra de e 
Mario Segni? Siete sempre sta
ti i paladini del rapporto a «Ini-
stra, ora Marttnazzoll si fa sca
valcare da Segni nel rapporto 
con li Pds? ; ,.:,..;,y.•-••••, 

In realtà fanno lo stesso discor
so Segni parla di un centro 
che guarda a sinistra, lo stesso 
fa Martinazzoli. L'uno parten
do da una realtà che è intomo 
al 20 per cento l'altro da una 
realtà che non è misurabile . 
Non c'è dubbio, però, che per 
quanto riguarda Segni c'è una 
notevole evoluzione > rispetto 
alle posizioni precedenti. v •• 

Segui prova a costruire delle 
coalizioni, voi no. Con le 
nuove regole non rischiate 
di fare testimonianza? ; 

Per fare un matrimonio biso

gna essere in due, non c'è un 
partito che impone agli altri di 
coai.zzarsi. Il problema che 
emerge è che Martinazzoli si 
considera in linea generale 
concorrente con il Pds, salvo 
situazioni eccezionali. Segni, 
invece, pone problemi al Pds, 
Io invita al centro e a rompere 
con Rifondazione, mentre Cic
chetto mi sembra intenzionato 
a costruire un polo progressi
sta che parli all'elettorato di 
centro. ' , v •'-.;•':;'-.'; s;v.-. .• .:• 

La De cosa fa, subisce il 
complesso dell'isolamento? 

Noi non abbiamo lavorato per 
sciogliere le file della De e con
vergere sul Pci-Pds, ma per su
perare la linea dello scontro a ' 
favore del dialogo e in prospet
tiva anche della collaborazio
ne Questo ha ridotto il livello 
dello scontro e ha permesso di 

cogliere delle opportunità po
sitive. Dopo l'89 senza dubbio : 
le opportunità di confronto so
no più libere, ma tra soggetti ' 

. politici che restano diversi. ,r•.-.•.,-.' 
SI, ma con il nuovo sistema 
maggioritario non bisogna 
dire prima agli elettori che 

'• cosa si vuol fare e con chi? 

Non ritengo prossima e nem
meno utile una divisione in 
due tra progressisti e conserva-
tori. Credo che si vada a una 
semplificazione della rappre
sentanza, ma ci sarà una tran-
sizione abbastanza lunga, ca
ratterizzata non solo dalle coa
lizioni elettorali ma anche da 
alleanze politiche. Le coalizio
ni da sole non produrranno 
maggioranze sufficienti ci sarà : 
bisogno di alleanze politiche 
per eleggere un governo. -.-

Sta dicendo che la De non 
• punterà a coallzzarsi prima ; 

del voto, e solo dopo vedrà 

se partecipare o meno ad 
un'alleanza di governo? 

Io credo che tutti devono pun
tare a coalizzarsi. Noi abbiamo 
un handicap, i partiti laici di 
centro con i quali sarebbe sta
to più logico creare coalizioni 
escono ridimensionati. Un • 
partito come la De deve scon
tare non solo una riduzione 
della propria forza dal 35 per 
cento a poco più del 20, ma 
anche considerare questo in
debolimento. Un problema 
che riguarda non solo noi ma' 
tutti i partiti. Questo mi fa dire 
che le coalizioni non faranno ; 

di per sé maggioranze assolu- . 
te, ci saranno delle forti mag
gioranze relative. ,.;., 

Prima ci si conta e poi si sta 
Insieme. Sembra lo stesso 
schema che state seguendo 
per il rinnovamento del vo
stro partito: prima ridettala-
mo l'Identità dei cattolici de

mocratici e poi discutiamo 
con gli altri. Non rischia di 
essere antistorico, ormai 
{cattolici stanno in più parti
li? ..•, .,.:.. ••• 

È una mezza verità, perché se 
è vero per ciò che riguarda la 
De che non è più naturale pun
to partenza dell'esperienza 
politica dei cattolici, non è ve
ro in senso generale. Ci sono 
consistenti esperienze cattoli
che che si pongono il proble
ma di un senso comune del
l'impegno politico e quindi an
che un comune obiettivo poli
tico. .,„•• ,. .•!•••,.-.-... . . :- .:.,,-:• 

Non crede che queste stesse 
eperienze a cui ha fatto rife
rimento si sentirebbero del 
tutto a proprio agio in uno 
schieramento progressita? 

Cominciamo con il dire che 
una parte dei cattolici ha vota
lo Lega, quella parte più tradi
zionale che separa l'interesse 

concreto, materiale dalla reli
gione e che in passato ha fatto 
parte della De. , 

Un parte che avete perso, a 
. meno che non vogliate al
learvi con la Lega? .. 

Quando io penso a interessi 
comuni tra noi e il Pds, mi rife- '•'. 
risco proprio a questa forte 
corrente di destra che sta in
fluendo in modo rilevante sugli ':' 
orientamenti politici del paese. 
Rispetto a ciò mentre capisco '.. 
quale è l'orientamento e i con- ' 
sensi che possiamo trarre dal ' 
popolarismo de, mi sembra i 
molto più incerto l'apporto di ?: 
Segni. Non è sufficiente quello ; 
che noi possiamo mettere in ' 
campo, ma certamente non è • 
sufficiente quello che può met- '• 
tere in campo Segni. Il 40 per 
cento dei voti della Lega a Mi
lano è costituito da poco più • 
del 10 per cento sottratto alla ; 
De e poco meno del 30 sottrat

to ai partiti laici, riformisti e di 
sinistra. 

E allora la De con chi vuole 
allear»!? 

Non credo che la De possa al
learsi con la Lega contro uno 
schieramento di- sinistra e 
nemmeno il contrario. Una ri
flessione elementare dice che 
ci sono problemi politici che 
non si risolvono con la riforma 
elettorale anche se da questa 
sono profondamente condi
zionati. .'•'. .«;.'•;..* ;•; .":-i, ; • •.•:•:•.';•;•,• 

Alla vigilia del congresso, il 
rinnovamento che state por
tando avanti è troppo per la 
vecchia De, troppo poco per 
chi se ne è andato. Non è un 
problema? " : ;„ . . . 

Il problema della De è quanto 
potrà tenere insieme il tema 
dell'unità con quello del rinno
vamento, non so come si risol
verà. ;- ,, • "•• • • • '•'• 

Al Senato De, Psi, Pri; Msi 
introducono modifiche f 
che fanno saltare i tempi 
dell'approvazione definitiva 

Immunità: 
colpo d freno ̂r 
alla riforma 

NEDOCANETTI 

• • ROMA. Ripartirà da zero il 
disegno di legge costituzionale 
di riforma dell'immunità parla
mentare. Su proposta della De. 
con l'appoggio degli altri grup
pi della maggioranza, del Pri e 
del Msi, l'assemblea di Palazzo 
Madama ha ieri, infatti, modifi
cato il testo approvato alla Ca
mera. Dovrà ritornare a Monte
citorio e poi, trattandosi di leg-. 
gè costituzionale, bisognosa di 
doppia lettura in entrambi i ra
mi del Parlamento, ancora al 
Senato e ancora alla Camera, 
sempre che, • nel frattempo, < 
non si introducano altre modi
fiche. I tempi si allungano al
l'infinito. Si tenga presente, per • 
calcolarli, che, tra una lettura e 
l'altra in una Camera, è obbli
gatorio - a norma di Costitu
zione - che trascorrano alme
no tre mesi. Eccessivamente -
ottimistiche sembrano, pertan
to, le dichiarazioni del presi
dente Spadolini, secondo il 
quale la legge potrà vedere la , 
luce prima dell'estate. Tanto 
più che - come ha osservato 
Giuseppe Chiarante, capo- : 
gruppo del Pds - «è apparso 
chiaro che vi sono gruppi della 
De e del Psi e di altri partiti che, ( 
ogni volta, cercano qualche 
pretesto per cambiare il testo, 
coll'intenzione di rinviare in-
definitivamente il varo della ri
forma». «Vi è, in sostanza, chi 
non vuole cambiare nulla - ha 
aggiunto - e che sembra non 
aver compreso quanto sia gra- ', 
ve la crisi apertasi nei rapporti ' 
tra le istituzioni e l'opinione 
pubblica». Il disegno può an
che essere quello di tentare di 
far slittare i tempi per l'intera , 
legislatura, considerato che è ". 
probabile che la Camera vo
glia ritornare al suo testo. In tal 

modo resterebbero in vigore 
tutte le vecchie norme sull'im
munità parlamentare, con le ' 
quali è possibile a parecchi dei „: 
molti inquisiti «salvarsi» da ul- ; 
teriori • indagini, • potendo la j 
maggioranza fare blocco con- >; 
tro le richieste di autorizzazio- ' 
ne di suoi membri, come è già ;, 
capitato, per esempio, con la 
clamorosa decisione per Betti- ' 
no Craxi. • 

Il testo era già stato modifi-" 
cato, la sera precedente, dalla < 
commisione e sempre con i -
voti dei partiti governativi, ai 
quali si era inopinatamente " 
unita la Lega, che ha però in '• 
aula, modificato il proprio at-1 
teggiamento, schierandosi.; 
contro le modifiche. Contro '" 
hanno votato Pds, Rete, Verdi, 
Rifondazione e il de Luigi Gra
nelli. ."•--•.. 

Due le modifiche. Una pre
vede che l'autorità giudiziaria, 
quando procede nei confronti v 
di un membro del Parlamento. . 
ne dà immediata comunica
zione alla Camera di appaile- . 
nenza; l'altra stabilisce che la _ 
Camera di appartenenza deve ' 
concedere alla magistratura 
l'autorizzazione per poter sot
topporre i membri del Parla- ' 
mento ad intercettazioni tele- ' 
foniche, sequestro o violazio- ' 
ne di corrispondenza. ., 

Il Pds ha. infine, però votato 
a favore del complesso del 
provvedimento «perché - ha 
sostenuto Franca Prisco - rite
niamo che questa vicenda va- -
da conclusa al più presto». «Se 
fosse saltata - ha aggiunto-
l'approvazione si sarebbe fatto 

' il gioco di chi sta puntando al- ; 
l'allungamento dei-tempi p e r ; 

• non farne«"nu)la, ^-almeno in • 
questa legislatura». ^ 

COMUNE DI MODENA 
DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE E USO DEL TERRITORIO 

SETTORE INFRASTRUTTURE URBANE E TERRITORIALI 

Estratto bando di licitazione privata 
con termini abbreviati 

Oggetto: Inceneritore R.S.U. di Via Cavazza. Realizza
zione di un impianto di sollevamento e di addu
zione delle acque di alimento torri di lavaggio 
fumi (Deliberazione della Giunta Comunale n. 
1382 del 10/6/1993 e del Consiglio comunale n. 
145 del 10/6/1993) 

Il Comune di Modena - con sede in Via Scudari n. 20 -
Tel. 206.111 - Telefax 222425, indirà una licitazione pri
vata per l'appalto dei lavori in oggetto, con termini abbre
viati per l'urgenza della realizzazione. 
L'importo a base d'appalto è di L 186.159.000. •' : 
L'aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all'art. 1, let
tera a) della legge n. 14/73 con verifica delle eventuali 
offerte di ribasso anomale mediante istruttoria. 
Le ditte Interessate possono chiedere d'essere invitate 
alla gara entro il 30/6/1993, indirizzando la domanda, 
redatta su carta bollata da L. 15.000, al Sindaco del 
Comune di Modena all'indirizzo di cui sopra, allegando, 
pena esclusione, il certificato di iscrizione all'Albo Nazio
nale Costruttori per la categoria I2a e per importo ade
guato (anche in fotocopia o copia autentica, purché in 
corso di validità, o dichiarazione sostitutiva). •••••••. •• 
Il bando integrale di gara è in visione presso l'Ufficio Con
tratti (tei. 059/206410). 
Per informazioni tecniche rivolgersi al Sonore Infrastruttu
re Urbane e Territoriali - Don. Ing. Mario Pergetti (tei. 
059/206283 - fax 059/206160). 
Modena, lì 12 giugno 1993 

. .. . IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Teodosio Greco 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Gestione Liquidazione E.R.S.A. 

l_ R. 1/4/1993 n. 18 
Via S. Felice, 25 - 40122 Bologna 
Tel. (051) 286111 - Fax 234611 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Oggetto dell'appalto: Comune di MESOLA (Fé) -
Bacino nord - Esecuzione opere e provviste occorrenti 
per ripristino rete stradale di bonifica e opere connesse. 

importo a base d'appalto: L. 1.252.311.800 + iva. 

Modalità di gara: licitazione privata ai sensi art. 1 
lettera a) Legge 2/2/1973 n. 14. 

Iscrizione A.N.C.: cat. 6 e classifica 5. 

Le domande di partecipazione, redatte su carta legale 
corredate della documentazione richiesta, dovranno 
pervenire entro le ore 12 del 9 luglio 1993 a: REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA - Gestione Liquidazione E.R.S.A. -
Ufficio Affari Legali - Via S. Felice, 25 - 40122 Bologna. 

Estremi di pubblicazione del bando integrale di 
gara: Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna del 
16/6/1993: Albo Pretorio Comune di Bologna dal 
14/6/93al23/6/93. • • ' , ; • ; . ' ' . 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
(Aw. Giuseppe Gervasio) 
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Politica p;i«uiri 5ro 

Valanga di ricorsi leghisti 
per bloccare il ballottaggio 
nel capoluogo piemontese 
Mancino: non decido io 
Domani la parola al Tar Gli incidenti provocati dai leghisti davanti al teatro 

torinese dove si registrava «Milano Italia». Qui sopra, 
il candidato progressista Valentino Castellani 

Bossi furioso: a Torino non si voti 
Pende ancora una grossa incognita sul secondo tur
no di domenica prossima che designerà il nuovo 
sindaco di Torino. La Lega Nord Piemont hapresen-
tato un doppio ricorso - inoltrato al Tar ed al mini
stero dell'Interno-per far sospendere il ballottaggio 
tra Castellani e Novelli. Gli uomini di Bossi denun
ciano brogli e irregolarità nelle operazioni di spo
glio. Già domani, il Tar potrebbe decidere. 

•' DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
MICHELE RUGGIERO 

• TORINO. La Lega insiste: 
vuole far saltare il ballottaggio 
di domenica prossima a Tori
no. Il Carroccio ha infatti pre
sentato ieri pomeriggio un 
esposto-ricorso al ministro del
l'Interno, il democristiano Ni
cola Mancino, e contempora
neamente al prefetto di Torino 
contro i presunti brogli ed irre-

, golarita che si sarebbero venfi-
cali durante lo spoglio eletto-

• rale del 6 giugno. Un comples
so di circostanze negative, so
stiene la Lega, che avrebbero 
pregiudicato l'ammissione al 
ballottaggio del loro candidato 
Domenico Cornino, distanzia-

. to di appena 4.592 voti da Va
lentino Castellani. Di qui, la ri

chiesta inoltrata a Mancino di 
un decreto d'urgenza «ad hoc» 
per sospendere il prossimo ap
puntamento con le urne. 

Cresce dunque l'incertezza 
sul voto di domenica prossima 
a Torino, dove i torinesi sono 
chiamati ad esprimersi su due 
esponenti di sinistra: Castella
ni, appoggiato da Pds, Allean
za democratica e Verdi del So
le che ride, e Diego Novelli, so
stenuto da Rete, Rifondazione 
Comunista e Pensionati. Effet
to della raffica di ricorsi, di de
nunce, di esposti che la Lega e 
la sua «mente» legale, l'avvoca
to Mario Borghezio, parlamen
tare e numero due leghista a 
Torino, hanno scaricato sugli 
organi competenti in quantità 
industriali, h datata 8 giugno 
l'interpellanza dell'on. Mario 

Borghezio nvolto al ministro 
dell'Interno Mancino. Ma, e di 
martedì la richiesta in aula, 
sull'onda d'urto degli incidenti 
verificatesi lunedi scorso a To
nno tra leghisti e polizia, al
l'entrata del teatro Alfa, dov'e
ra in svolgimento la trasmissio
ne -Milano. Italia». Per Borghe
zio il ministro deve «intervenire 
prima delle operazione di bal
lottaggio». 

Un'interpellanza che il Vimi
nale credeva fino a ieri mattina 
di poter dribblare, scaricando 
competenza e provvedimenti 
sul Tar del Piemonte. »Ho già 
avuto modo di dire all'on. Bos
si e ho ripetuto ieri sera (mar
tedì per chi legge n.d.r ) all'on. 
Borghezio - commentava 
Mancino-che il ministero del
l'Interno non ha competenza a 

esaminare o addirittura a giu
dicare l'esattezza delle opera
zioni di scrutinio effettuate nei 
seggi elettorali di Torino». 
Spiegazione inutile o comun
que insufficiente a placare l'«a-
nimus pugnandi» dei leghisti 
che sempre ieri sono ritornati 
all'attacco a passo di carica su 
due fronti 

Tanto che Bossi, da Milano. 
è tornato alla carica con accu
se e insulti a raffica indirizzati 
soprattutto al Pds, colpevole 
evidentemente di aver soste
nuto un candidato che ha bat
tuto il leghista Cornino: «A To
rino ci sono 19.000 voti che 
ballano, ci sono stati tanti im
brogli e il responsabile è il Pds 
che ha avuto vantaggi da que
sta situazione», non contento 
della sparata Bossi ha aggiunto 

che «bisogna farla finita con i 
vecchi partiti come il Pds». E in 
perfetto stile craxiano ha ripe
tuto insulti con abbondanti ci
tazioni di «attributi». ;•-• 

A Tonno, gli avvocati della 
Lega Nord Piemont hanno no
tificato ieri mattina il ricorso al 
Tar. Una documentazione 
puntigliosa di tutte le presunte 
irregolarità commesse nei 
1684 seggi, incluse le «analisi» 
sulle dichiarazioni verbalizzate 
dai presidenti dei seggi. Sta
mane, nel rispetto della proce
dura, verrà effettuata la conse
gna dei documenti. Trascorse 
24 ore, il Tar può esprimere il 
suo giudizio di merito. E se il ri
corso leghista venisse accolto, 
il ballottaggio sarà automatica
mente sospeso. 

A Roma, invece, Borghezio 

scancato tutte le sue armi su 
Mancino, sostenendo che «l'e
secutivo c'entra a pieno titolo 
in questa intollerabile vicen
da», e «rinnovando la richiesta 
di annullamento o sospensio
ne del ballottaggio». Olio sul 
fuoco di una protesta della Le
ga che ha già messo in cantie
re una manifestazione pubbli
ca qualora per quella data il 
Tar non si fosse ancora pro
nunciato o qualora il verdetto 
fosse loro negativo. Strascichi 
comunque pericolosi e che 
potrebbero turbare l'atmosfera 
di un ballottaggio che si an
nuncia, secondo gli ultimi son
daggio, in un imprevisto testa a 
testa tra Castellani, su cui ieri è 
confluito anche l'appoggio del 
candidato della De, Giovanni 
Zanetti, e Novelli. 

Martini non dà via libera alla Lega 
Ayala in campo per sostenere la candidatura a sindaco di Dalla Chiesa 

D cardinale: «Non sono neutrale 
difendo i soggetti deboli» 
Chi voleva il cardinale di Milano agnostico, se non 
addirittura pronto a vedere nella Lega Nord il nuovo 
partito dei cattolici dovrà ricredersi. A tre giorni dal 
baliottaggio fra Dalla Chiesa e Formentini, Carlo Ma
ria Martini spiega che la Chiesa non si appiattisce su 
nessuno, ma non è neutrale, bensì «vigile». «Sui valori 
forti e sui soggetti deboli». Intanto oggi l'on. Ayala ver
rà a Milano a sostenere Nando Dalla Ch iesa. 

ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO. Nei giorni scorsi ' 
aveva ribadito i valori cari alla 
Chiesa ambrosiana. Poi aveva ,• 
aggiunto che il voto va rispetta
to. Una formulazione interpre
tata da alcuni osservatori co
me un'apertura alla Lega. Ha 
voglia il cardinale di spiegare • 
che la fine dell'unità politica 
dei cattolici - non significa 
agnosticismo e indiflerenza. Il • 
Carroccio mira ad accreditarsi 
come nuova De e in Curia > 
qualcuno non disdegna l'idea . 
di un rapporto privilegiato con ' 
la Lega. Forse anche per que- ' 
sto Martini interviene un'altra 
volta per precisare. E in un arti
colo sul settimanale diocesano 
// nostro tempo dice: «Non di 
neutralità si tratta, ma di vigi
lanza». «Certo alla Chiesa non ' 

si confà l'appiattimento sulle 
parti politiche, ne la proposta 
di candidature: essa anzi con
fida nell'autonomia responsa
bile dei cittadini». Ma sarebbe 
«improprio concludere che sia 
sufficiente regolarsi a piaci
mento all'insegna del soggetti
vismo». Anzi. «Al contrario, al
lorquando le nuove regole e gli 
scenari politici ci costringono 
a battere sentieri meno tradi
zionali e rassicuranti - dice 
Martini - più ferma, alta e seve
ra deve farsi la soglia della no
stra vigilanza». 

Il cardinale non ignora che 
la ventata neoliberista scoper
chiata dalla Lega è ben diversa 
da quella della De anni Cin
quanta. Che comunque me

diava, cercava alleanze. O ad
dirittura, come diceva De Ga-
spen, si sentiva partito di cen
tro che guarda a sinistra. Attor
no al monolite leghista circola 
invece una certa febbre da «de
regulation», un edonismo réa-
ganiano in controtendenza. 
Martini non è certo statalista, 
più d'una volta la diocesi ha 
criticato centralismo finanzia
rio e burocrazie di palazzo. Ma 
non abbassa la soglia sui valo
ri. I quali, ricorda, si chiamano 
dignità della persona, vita, fa
miglia, solidarietà, sussidiarie
tà, pace. «Vigilanza, diciamo 
cosi, sui valori forti e sui sog
getti deboli, verso i quali la 
Chiesa non può dimettere la 
sua evangelica protezione». E • 
con la vigilanza, «il discerni
mento e l'etica della responsa
bilità». Soppesa le parole, il 
cardinale, parla di intelligenza 
critica, di cristiana sapienza, di 
vigilanza e discernimento che 
non si consumano nelle vigilie 
elettorali, di diritto-dovere alla 
partecipazione, al controllo 
democratico, all'incrementare 
la qualità etica della conviven
za. «Cosi da dare alla nostra 
città un volto solidale e ami
co». Per parafrasare un antico 

detto risorgimentale, Martini 
non si schiera, ma non è insen
sibile al grido d'allarmechc sa
le dai ceti meno protetti di Mi
lano. 

Torniamo alla campagna 
elettorale. Gli ultimi sondaggi 
vedono sempre Formentini nel 
ruolo della lepre e Dalla Chie
sa a far da inseguitore. Sta re

cuperando il sociologo soste
nuto da Pds, Rete. Rifondazio
ne, Verdi e Lista per Milano. 
Ma e ancora dietro, col 46% 
contro il 54T, del candidato 
della Lega Nord. Tutto si gio
cherà sul voto degli incerti, che 
a quanto pare ormai non sono 
più del 2Ò"u, quasi tutti nell'a
rea moderata. Che faranno i 

cattolici democratici7 Secondo 
un minisondaggio «Adista», in 
quest'area la maggior parte dei 
consensi andrebbe a Nando 
dalla Chiesa. Solo Giancarlo 
Cesana, leader di Mp. il filoso
fo Rocco Buttiglione e il saggi
sta Vittorio Messon dicono un 
si problematico a Formentini. 
Tra chi appoggia Dalla Chiesa 
l'agenzia cita Romano Forleo, 
segretario della De romana, 
Vittorio Sammarco, direttore di 
•Segno sette», Giovanni Bian
chi, presidente delle Acli, Bep
pe Del Colle, editorialista di 
«Famiglia cristiana», Efrem Tre-
soldi, direttore di -Nigrizia». 
Meo Elia, direttore di «Missione 
Oggi», Giuseppe Lumia, presi
dente del Movimento volonta
riato, l'arcivescovo di Lecce 
monsignor Mincuzzi. E i pattisti 

che faranno? Sono divisi. Ma 
oggi a fare appello per Nando 
dalla Chiesa verrà a Milano 
Giuseppe Ayala. «Una posizio
ne assolutamente personale -
spiegano i suoi collaboratori -
non concordata ne col Pri né 
con Alleanza Democratica». 
Ma tra Alleanza e Nando Dalla 
Chiesa, dopo settimane di ge
lo, sembra che il ghiaccio si 
stia sciogliendo. E i borghinia-
ni? Secondo la Directa gli elet
tori dell'ex sindaco sono in 
maggioranza per Dalla Chiesa. 
È l'elettorato di Bassetti quello 
più filo-Formentini, ma con 
molte indecisioni. La De non 
ha preso una posizione netta, 
limitandosi all'equidistanza e 
annunciando, chiunque vinca, 
la formazione di un governo 
ombra. Anzi di un governo 
«parallelo». 

^M^Hì^I^à^^ì^Mi II confronto con gli operai nella fabbrica colpita dalla ristrutturazione 

Dalla Chiesa alla Pirelli, Formentini diserta 

Si vota anche a Quartu, 
Porto Torres e Assemini 
Ovunque in ballottaggio 
i candidati della Quercia 

Contro il Pds 
a Carbonia la De 
con Rifondazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Sinistra contro 
a Carbonia: al ballottaggio di 
domenica si presentano il sin
daco in carica del Pds, Anto-
nangelo Casula, e lo «sfidante» 
di Rifondazione, Renato Mon-
ticolo. E la Democrastia cristia
na, grande sconfitta il 6 giugno 
punta ufficialmente sul secon
do per tentare di rientrare in 
gioco. 

Un «apparentamento» sa
rebbe stato forse troppo imba
razzante, ma l'appoggio c'è, 
ed è in piena regola: la Demo
crazia cristiana ha comunicato 
di sostenere a Carbonia Rena
to Monticolo, il candidato di. 
Rifondazione comunista, che 
gode anche dell'appoggio dei-
sardisti e dei socialdemocrati
ci. Nel ballottaggio di domeni
ca se la vedrà di fronte con il 
sindaco uscente Antonangelo 
Casula, candidato dalla Quer
cia e dai socialisti. 

La decisione è stata assunta 
a maggioranza dopo una lun
ga trattativa con i nuovi alleati 
neocomunisti. In questo mo
do, lo Scudocrociato - davvero 
il grande sconfitto nel primo 
turno del 6 giugno - tenta di 
rientrare in gioco nella «rocca
forte» rossa del Sulcis. e di 
ostacolare in ogni modo la rie
lezione della giunta di sinistra 
Pds-Psi, andata dieci giorni fa 
oltre ogni previsione. 

Al sindaco uscente, Anto
nangelo Casula, mancano po
chi punti per ottenere la ricon
ferma. Nel pnmo turno, infatti, 
il sindaco del dopo Tangento
poli - a Carbonia sono finiti in 
carcere l'ex sindaco comuni
sta, Ugo Piano e alcuni ammi
nistratori e sindacalisti sociali
sti - ha ottenuto oltre il 44 per 
cento dei voti, armando quasi 
a doppiare il secondo piazza
to, appunto Monticolo, col 25 
percento. 

Ieri Casula ha presentato uf
ficialmente la sua «squadra»' 
una giunta composta quasi 
esclusivamente da tecnici ed 
una buona presenza (due su 
sei. cioè il 30 per cento) di 
donne. «Puntiamo a rilanciare 
decisamente il ruolo della città 
- ha sottolineato il sindaco -, 
duramente scossa in questi an
ni dalla crisi industriale e dalla 
questione morale. Per il nuovo 
programma di governo abbia
mo scelto cosi pochi punti, 
chiari ed essenziali: dalla rea
lizzazione di una moderna rete 

di infrastrutture, agli assetti ci
vili, alla salvaguardia ambien
tale». A Quartu. Porto Torres, 
ed Assemini. invece, i candida
ti della Quercia sono in ballot
taggio con esponenti della De
mocrazia cristiana. E il Pris 
spera di (are l'«en plein». 

A Quartu S.Elena, 60 mila 
abitanti, terza città della Sarde- " 
gna. la giunta e il programma 
del candidato sindaco pidies-
sino. Graziano Milia. sono 
pronti. «Un governo all'insegna 
della trasparenza - l'ha defini
to Milia - e del rinnovamento». 
con presenze qualificate del 
mondo della cultura, dell'ur
banistica, dell'ambientalismo 
e della società quartese Soste
nuto da un cartello Pds. verdi, 
sardisti e repubblicani, e vinci
tore al primo turno con il 3fi 
per cento dei voti, il giovane 
candidato del Pds dovrà veder
sela con l'ex sindaco de Gesui-
no Motzo, sostenuto anche dai 
socialisti, e fermatosi ad un de
ludente 22 percento. 

Anche a Quartu. la posizio
ne di Rifondazione si mantiene 
ambigua: dopo aver disertato 
unilateralmente il cartello del
le sinistra al pnmo turno per 
presentarsi da solo e veder di
mezzati i suoi voti, il gruppo 
neocomunista non darà indi
cazione di voto per il 20 giu
gno tra la sinistra e la De. Anzi, 
alcuni suoi esponenti «flirtano» 
apertamente con lo Scudocro
ciato, nonostante i «richiami» 
(assai blandi) degli organismi 
nazionali. 

La sinistra, invece, è final
mente compatta nelle alle al
tre due importanti elezioni del 
20 giugno. A Portotorres attor
no al nome di Dino Dessi, pds. 
che già nel primo turno ha ot
tenuto un significativo 45 per 
cento dei voti, circa il doppio 
del de Piras. E ad Assemini, l'u
nico centro sardo dove dome
nica prossima il candidato 
pds, Luciano Osula, parte in 
seconda posizione contro il 
candidato de: a favore di Casu
la si sono però schierati anche 
gli altri gruppi esclusi dal bal
lottaggio, dai CIVICI ai Popolari 
di Mano Segni. Si vota, infine, 
anche a Selegas, un piccolo 
centro di 1500 abitanti della 
provincia di Cagliari, l'unico in 
tutta Italia dove il 6 giugno le 
due liste (De e CIVICI) sono fi
nite esattamente alla pari, 680 
voti contro 680 voti. 

K 
ELISABETTA AZZALI 

• • MILANO. C'è movimento 
alla mensa della Pirelli Bicoc
ca, la più grande fabbrica tra 
quelle rimaste a Milano, tremi
la lavoratori contro i novemila • 
dei tempi d'oro. E grande atte
sa. Il consiglio di fabbrica ha • 
invitato Nando Dalla Chiesa e ' 
Marco Formentini, i due candi
dati al ballottaggio, a confron- , 
tarsi pubblicamente sulla que
stione operaia. E non è poco. 
Perché qui si gioca una partita 
fondamentale per la Milano 
che verrà. Si gioca la scelta, eti- > 
ca e politica, di un modello 
produttivo per uscire da Tan
gentopoli. Che fare delle aree 
industriali dismesse? Come af
frontare i grandi gruppi di po
tere interessali a trasformarle 
in aree d'oro da terziario sel
vaggio? < ' • - . - . • . •, .•»*»»"* • 

Appena dopo le nove arriva 
Nando dalla Chiesa. È un po' ' 
emozionato. Un applauso. 

Tutti gli operai prendono po
sto. E Formentini? «Aveva altro 
da fare - dice qualcuno - gli ab
biamo mandato tre fax ma 
non è venuto. E non ha man
dato nessuno a sostituirlo». È 
una strana assemblea. Senza 
scontri e con tanta voglia di 
ascoltare. Dalla Chiesa non si 
fa pregare. Già l'aveva detto. 
Un sindaco non può garantire 
la piena occupazione, ma che 
le imprese che sanno stare sul 
mercato da sole non vengano 
chiuse per pressioni speculati
ve, questo si. «Non sarò l'erede • 
- sottolinea - dei patti non scrit
ti e già conclusi; dei progetti 
ideologici che inneggiano alle 
privatizzazioni senza mai en
trare nel merito; dell'edilizia • 
drogata, degli uffici costruiti 
per rimpinzare le pancie degli 
speculatori e degli ipermercati 
rimasti vuoti che non sanno 
più a chi vendere». Dalla Chiesa alla Pirelli 

E allora? «Non miro a salvare 
il passato ma a dare un futuro 
a tutto quel patrimonio di risor
se, umane e scientifiche che 
Milano è oggi. Chi pensa, chi 
ricerca, chi produce non guar
da al passato ma al futuro». Un 
futuro che negli anni del craxi-
smo ruggente si chiamava Tec
nocity, città cablata, e tanti altri 
paroloni finiti per ora solo in 
un progetto urbanistico super-
contestato. E che deve fare i 
conti tutti i giorni con la pres-
sionedi grandi gruppi specula
tivi. 

È un'assemblea silenziosa e 
attenta. Pochi interventi e pa
cati. E si che la Pirelli ha una 
tradizione decennale di lotte 
anche arrabbiate. Cominciaro
no proprio qui alla Bicocca le 
lotte operaie degli anni Ses
santa. E oggi? «Oggi nel mio re
parto siamo in 12 divisi su tre 
turni. Ed eravamo in 1200». 
L'operaio Giuseppe prende 
posto in prima fila. «C'era un 
accordo preciso - dice - la ri

cerca su cavi e pneumatici do
veva restare qui, ma pian pia
no la fabbrica perde i pezzi, e 
adesso vogliono portarci via 
anche la sala prove (quella 
che serve ai laboratori per con
donare la qualità dei prodotti-
ndr>. Ma Dalla Chiesa? Cosa 
pensano gli operai del candi
dato sindaco? Lo apprezzano. 
Al di là di quella che chiamano 
«la politica». E l'operaio Giu
seppe, che si fa immortalare 
dal fotografo vicino a lui, si of
fre di fargli da guida nei mean
dri, ormai in gran parte deserti 
e abbandonati, della fabbrica. 
Poi applausi, occhi lucidi nelle 
prime file, commozione, tute 
blu che vogliono stringergli la 
mano e che lo scortano verso 
l'uscita. Una donna ce l'ha con 
Formentini. «Avremmo voluto 
sentire anche lui». Qualcuno si 
rammarica di non aver la dop
pia residenza: «In tanti venia
mo da fuori e non possiamo 
votare a Milano. Ci vorrebbe 

una legge pervotare anche do
ve si lavora» 

Strana assemblea anche 
perchè non si sentono ì lavora
tori leghisti. Ci sono ma non 
parlano. Si vergognano? «Mac
ché vergogna - dice una donna 
- io voto Formentini». Ma le cri
tiche non emergono. Non c'è 
confronto, • contraddittore 
Molti tacciono e si portano die
tro il loro silenzio. Certo anche 
in fabbrica la Lega ha preso 
tanti voti: quel 40% del Carroc
cio non viene solo dalla Pada
nia ricca e piccolo borghese. 
Ma è un voto dato con rabbia. 
Dice Massimo: «Dalla Chiesa è 
una brava persona ma non lo 
voto perchè ha dietro i partiti, 
quelli che finora hanno fatto 
solo parole. E io voglio che 
qualcosa cambi». Ma non tutti 
si arrendono. Francesco non 
ha dubbi: «Avrei scelto Nando -
dice - anche se si fosse presen
tato con la De, mi fido di lui 
perchè non è un politicante». 
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Il lungo incontro di martedì 
tra i magistrati delle Procure 
di Roma e Milano non ha 
risolto i tanti problemi 

I milanesi cercano di gettare 
acqua sul fuoco, i romani 
ripetono: «problemi oggettivi» 
Conflitto aperto su Intermetro 

Guerra tra giudici antitangenti 
L'armistizio è precario 
Guerra tra procure antitangenti? II procuratore ge
nerale e il procuratore della repubblica di Milano 
sdrammatizzano: «Con Roma non ci sono problemi 
e se ci sono le risolveremo». 1 magistrati romani ri
spondono secchi: «L'incontro è fallito per problemi 
difficili da risolvere». Sollevato da Roma il conflitto 
di competenza sull'lntermetro. Armistizio precario. 
Le procure si affidano a due relazioni. 

MARCO BRANDO 

M MIIANO. Dopo il contro
verso incontro dell'altro gior
no, la guerra tra magistrati an
titangenti di Milano e Roma 
sembra trasformarsi in guerri
glia: i milanesi cercano di get
tare acqua sul fuoco, da Roma 
si risponde che ci sono probeli 
oggcttìvi.-Tra persone ragione
voli non ci sono problemi e se 
ci sono si risolvono», ha detto, 
rassicurante, il procuratore ge
nerale di Milano Giulio Catela
ni. «Perche dobbiamo parlare 
di guerra delle procure? Ci so
no dei difficili problemi di 
competenze che non possono 
essere risolti in un solo incon-, 
tro. Però verranno certamente 
risolti», ha sostenuto, più ner
voso, il procuratore della Re
pubblica del capoluogo lom
bardo Francesco Saverio Bor-
rolli. 

Il parere romano? Sulla stes

sa cauta lunghezza d'onda dei 
milanesi sembra essere il pro
curatore capo Vittorio Mele: 
•Un incontro servito a dirimere 
a'eune inchieste. Ci auguria
mo che in Cassazione non arri
vi nessuna inchiesta». Brutte 
notizie invece dai suoi sostituti 
procuratori. «L'incontro 6 falli
to perché molti uomini di Ro
ma non hanno accettato. Qui 
ci sono problemi soggettivi», 
ha detto il pubblico ministero 
Giorgio Castellucci (ha le in
chieste Alta velocità e Alita
ta), lanciando una frecciata a 
qualche collega capitolino. 
Replica secca della pm Maria 
Cordova (inchiesta sul piano 
delle frequenze): «La riunione 
non mi pare sia fallita per pre
se di posizione dei singoli ma
gistrati di Roma. Vi sono stati 
problemi obiettivamente diffi
cili da risolvere». E a conferma 

i * * 

., - - * -
*.' 

» 
. ,-

" *, 
'„ 

, 
* 

A sinistra il 
procuratore 

capo di Roma, 
Vittorio Mele. 

A destra, 
Francesco 

Saverio 
Borrelli, 

procuratore 
capo di Milano 

del latto che le cose non van
no, il giudice per le indagini 
preliminari romano Adele 
Rando ha sollevato un nuovo 
conflitto di competenza con 
Milano per l'inchiesta Interme
tro. 

Ciò malgrado ieri il procura
tore generale milanese Giulio 
Catelani ha snocciolato le ra
gioni per cui bisogna stare cal
mi, e persino essere ottimisti 
anche se «la situazione e in 
continuo sviluppo», «È ovvio -
ha detto - che quando ci sono 

indagini collegate a livello na
zionale possano sorgere dei 
conflitti di competenza e a 
questo punto, come previsto 
dalla legge, devono intervenire 
i procuratori generali nell'inte
resse del Paese, delle istituzio
ni e per una sollecita ammini
strazione della giustizia». E ha 
ribadito la decisione, presa 
l'altro ieri, di preparare due re
lazioni in cui le procure spie
ghino i motivi in base ai quali 
si ritengono competenti per le 
inchieste oggetto di conflitto. 

E il procuratore della repub
blica di Milano, Francesco Sa
verio Borrelli? Intervistato ieri 
dal GR2, ha sostenuto: «lo vor
rei sdrammatizzare... È innega
bile che c'ò qualcosa che non 
funziona. Che può derivare an
che da uno scoordinamento, 
da dilettosa informazione reci
proca, di non possesso del 
quadro completo delle indagi
ni». E se ci saranno altre scara
mucce? Citazione gramsciana: 
«Non vorrei essere ottimista nel 

"~" ~ „rl ., . Parla il capo della Procura messo sott'inchiesta dal Csm 
«Ho chiesto uomini, mezzi. Ho scritto al ministero e ora tutto si ritorce contro di me» 

Il procuratore Latini: «Potrei andar via 
da Bologna, ma sarebbe una vigliaccata» 
«Per me sarebbe facile togliermi dall'imbarazzo, mi 
basterebbe chiedere il trasferimento a un altro uffi
cio. Ma sarebbe una vigliaccata, un'ammissione di 
colpe che non ho». Così Gino Paolo Latini, procura
tore capo di Bologna, replica ail'accusa di ineffi
cienza che il ministero rivolge a lui e all'aggiunto Lu
cio D'Orazi. «Ho sempre fatto il mio dovere, nono
stante le carenze oggettive di questo ufficio». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIGI MARCUCCI 

wm BOLOGNA. «Sono andato a 
Roma, mi sono prostrato, ge
nuflesso. Ho chiesto uomini, 
mezzi, materiale. Ho scritto al 
ministero, indicando i proble
mi dell'ufficio, ora tutto si ritor
ce contro di me». Gino Paolo 
Uitini. procuratore capo di Bo
logna, si sente vittima di un pa
radosso, respinge l'accusa di 
inefficienza rivoltagli dal Mini
stero di Grazia e Giustizia, si di
chiara sorpreso per la decisio
ne del Csm di aprire un'indagi
ne preliminare sul modo in cui 
ha condotto l'ufficio. A quattro 
anni dai «veleni» del caso Mon-
torzi, a cinque dai violenti con
flitti nati intorno a un'inchiesta 
su due logge massoniche riser

vale, la Procura di Bologna Odi 
nuovo sotto osservazione. Per 
la prima volta l'ufficio non si è 
spaccato sotto la pressione di 
inchieste su stragi o deviazioni 
dei servizi segreti, anche se 
uno dei titolari di queste inda
gini, il pm Libero Mancuso, ha 
dichiarato che forse il momen
to delle grandi intossicazioni 
non è finito. 

Il dottor Latini, nato 68 anni 
fa a Pietrasanta (Lucca) e rag
giunto Lucio D'Orazi, 59 anni, 
nel tempo libero studioso della 
vita dei Pontefici, saranno invi
tati a ribattere al contenuto di 
un rapporto che giudica in 
modo molto negativo il loro la
voro. Un detenuto e restato in 

carcere quattordici mesi più 
del previsto e ha denunciato al 
Ministero l'errore nel computo 
delle numerose condanne che 
doveva scontare. Per due volte 
un funzionario inviato da Ro
ma ha raccolto pareri e testi
monianze dei sostituti. Il risul
tato 6 quel fascicolo inviato al
la prima commissione referen
te dal Csm che ora deve accer
tare se e opportuno che i due 
magistrati rimangano al loro 
posto. Incapacità gestionale, 
inosservanza del criterio di as
segnazione automatica dei fa
scicoli, eccesso di delega ai so
stituti. Sono queste le accuse 
elaborate dal dottor Gaetano 
Bonomi, il funzionario che ha 
compiuto nel maggio scorso 
un'ispezione straordinaria. 

«Ho la coscienza a posto, ho 
sempre fatto il mio dovere, no
nostante le oggettive deficien
ze di uomini e mezzi che da 
molti anni caratterizzano que
sto ufficio», dichiara Latini, rag
giunto dai cronisti nel suo uffi
cio. «Per me sarebbe facile to
gliermi dall'imbarazzo», ag
giunge, «basterebbe che chie
dessi il trasferimento ad altro 
ufficio. Potrei farlo, perchè sie

do su questa poltrona da oltre 
quattro anni. Ma non voglio, 
sarebbe una vigliaccata». 

Latini annuncia quindi che 
si difenderà e snocciola davan
ti ai cronisti i mali dell'ufficio in 
cui arrivò nell'88, battendo sul 
filo di lana gli aspiranti Elio Pa-
squariello e Marcello Torre-
grossa. «Mancano magistrati, 
funzionari, personale ausilia
rio e persino i locali», spiega il 
procuratore capo, «questa si
tuazione non può non incidere 
sul funzionamento dell'ufficio. 
l-a recente istituzione della di
rezione distrettuale antimafia 
ha ampliato i problemi anzi
ché risolverli. Ho 11 sostituti 
anziché 13 e due. Libero Man
cuso e Attilio Dardani. stanno 
andando via. Nel tempo non 
mi sono limitato a scrivere let
tere per segnalare la situazio
ne. Sono andato personal
mente al ministero. Mi hanno 
mandato un sostituto da Geno
va, Franca Oliva, e cosi alla fi
ne saranno tre i vuoti dell'orga
nico. Ma anche se arrivassero 
nuove forze non saprei dove 
sistemarle, perche non ho lo
cali, È da tempo che dico que

ste cose, ma alla fine ciò che 
ho denunciato finisce per ritor
cersi contro di me». 

lettini respinge anche l'ac
cusa di irregolarità nell'asse
gnazione dei fascicoli e di ec
cessivo ricorso alla delega. «Ho 
delegato soltanto le esecuzioni 
delle pene», spiega, «e poi certi 
processi li faceva per tradizio
ne l'aggiunto, ma ciò fa parte 
dei poteri del pubblico mini
stero e non ha inciso sui criteri 
di assegnazione automatica 
dei fascicoli. I problemi di Bo
logna sono i problemi di molte 
procure. Questo non 0 ufficio 
allo sfascio, e soltanto un uffi
cio difficile». 

Per il procuratore e assurdo 
pensare che qualcuno stia sof
fiando sul fuoco, o che da 
qualche parti gli si rimproveri 
la mancanza di inchieste sulle 
tangenti a Bologna. «Le tensio
ni nell'ufficio sono all'ordine 
del giorno», afferma Latini, 
«ma sono dovute soprattutto 
alla mole di lavoro, E poi Tan
gentopoli non si inventa. Tutti 
dicono di sapere, ma nessuno 
parla. Qui arrivano solo esposti 
anonimi in cui, genericamen
te, si parla di tangenti». 

senso melenso della parola, 
ma nel senso dell'ottimismo 
della volontà. Vogliamo com
piere realmente uno sforzo co
struttivo per superare queste 
difficoltà che certamente non 
giovano al buon andamento 
delle indagini e neanche al
l'immagine degli uffici che vi 
sono impegnati». Più tardi, in 
un'intervista al TG1. il procura
tore Borrelli 0 passato ai toni 
epici: «Se vogliamo usare un 
linguaggio guerresco, guerra 
c'ò ma non tra i magistrati. . 
piuttosto c'ò la guerra dei ma
gistrati contro la corruzione e 
la criminalità». E ha precisato 
che all'incontro dell'altro gior
no ò seguita ieri una serie di te
lefonate tra Roma e Milano. 
Borrelli infine ha voluto ribadi
re la sua fiducia nel Procurato
re di Roma Vittorio Mele, affer

mando di avere «assoluta cer
tezza sulla sua lealtà istituzio
nale, la correttezza del suo agi- ' 
re e la professionalità con cui 
si muove». 

Ieri, da Roma, anche il pm 
Castellucci ha volalo lanciare 
una benedizione a un collega 
milanese, il pm Antonio Di Pie
tro: «A differenze delle sensa
zioni del passalo, durante il 
vertice ho avuto un'ottima im
pressione di Di Pietro e di co
me ha impostato la sua inchie
sta". E ha aggiunto: «Per l'in
contro il punto era: dimenti
chiamoci il codice ecoordinia
moci. Se ò fallito, è perchè a 
Roma ci sono problemi sog
gettivi che gli uffici giudiziari 
non possono risolvere». Così il 
pm Martcllucci si ò beccalo la 
rispostacela della collega Cor
dova. 

Fs, un miliardo 
per «liquidare» 
Caporali & C. 

RAULW.TTENBERG 

• • ROMA. Quasi un miliar
do di liquidazioni son costa
ti alle ferrovie i principali im
putati per lo scandalo delle 
lenzuola d'oro e simili 
dell'8G, alcuni dei quali col
piti da condanne. Quasi un 
miliardo pagato sull'unghia 
fra il 3 e l'I 1 maggio scorsi 
dopo sequestri e disseque
stri da parte della Corte dei 
Conti, in una vicenda ammi
nistrativa in cui l'ufficio lega
le della Fs-Spa si ò distinto 
per una latitanza singolare, 
visto che il suo compito è 
quello di curare gli interessi 
delle Ferrovie; e la magistra
tura contabile, nel bloccare 
il pagamento delle liquida
zioni agli inquisiti, aveva 
probabilmente constatato 
(non conosciamo il detta
glio del provvedimento) che 
se questi con il loro compor
tamento avevano procurato 
un danno economico all'a
zienda, era giusto trattenere 
la buonuscita onde permet
tere all'azienda stessa di ri
valersi sulla buonuscita in 
base all'esito dei processi in 
corso. 

Si tratta di Giulio Caporali 
e Giovanni D'Ippolito (nel 
frattempo deceduto), all'e
poca dei fatti membri del 
Consiglio d'amministrazio
ne delle Fs, e di Giovanni 
Coletti allora direttore gene
rale. In seguilo all'inchiesta 
giudiziaria si dimisero nel 
1900 dalle Fs di cui erano 
anche dipendenti, il che fe
ce scattare la procedura per 
la concessione della liquida
zione. Il provvedimento pas
sa all'approvazione della 
Corte dei Conti, che nello 
stesso anno ordina il seque
stro conservativo delle som
me. Cosi l'Opas - l'ente di 
diritto pubblico che ammi
nistra la previdenza dei ler-
rovieri - blocca i pagamenti. 
Infatti per legge la buonusci
ta deve essere obbligatoria
mente liquidata dall'azien
da, tranne quando lo impe
disca un atto della magistra
tura. 

Ma gli interessati fanno ri
corso, ritenendo di avere 
buone possibilità di vincer
lo. Secondo alcune fonti, 
questa possibilità fa muove
re anche l'Avvocatura dello 
Stato (ma non l'ufficio lega

le delle Fs) che avrebtx? 
chiesto nel gennaio 1992 al
la Procura della Repubblica 
un ulteriore sequestro con
servativo per parare un esito 
positivo del ricorso. F. infatti 
tale sarà ]x*rcliè la Cassazio
ne dichiara incompetente la 
Corte dei Conti lacendo de
cadere il blocco. Secondo 
lop.ti Fs invece lu proprio 
l'ufficio legale che - dopo la 
sentenza della Cassazione -
chiese attraverso l'Avvocatu
ra dello Stato il sequestro 
penale delle somme. Fatto 
sta che lo scorso 16 aprile la 
Corte dei Conti notilicò al-
l'Opas la sentenza che di
chiarava «inefficace» il se
questro conservativo delle li
quidazioni dei tre personag
gi. E l'Opas non poteva lar 
altro che pagare, seppure 
dopo un paio di settimane. 

Cosi il 3 maggio Coletti ri
ceve una liquidazione di 335 
milioni; il 7 maggio tocca a 
Caporali, con 230 milioni; 
dopo quattro giorni, agli ere
di di D'Ippolito con una cifra 
simile. E il recupero del dan
no alle ferrovie? La questio
ne infatti non riguarda tanto 
il buon diritto degli inquisiti 
di incassare la retribuzione 
dilferita. quanto l'altrettanto 
buon, diritto dell'azienda di 
rivalersi per il danno subito: 
200 milioni riconosciuti in 
prima battuta dal giudice, 
da definirsi nella sua entità 
complessiva alla conclusio
ne della causa civile tuttora 
incorso. 

In tutta questa vicenda ci 
ha rimesso la poltrona il di
rettore generale dell'Opas, 
Sergio Mezzanotte, ex sin
dacalista della Fili Cgil. Sca
duto il 31 maggio, il suo in
carico quadriennale non è 
stato rinnos'ato dall'ammini
stratore delegato della Fs-
Spa \joretr/.o Necci. L'Opas. 
destinata allo scioglimento 
entro il 1995. è stala com
missariata (al vertice venne 
collocato Paolo Rossi) e pri
ma di questa vicenda tutto 
faceva pensare che Mezza
notte restasse nella direzio
ne generale fino ad esauri
mento. Ma quel maledetto 
miliardo gli è stato fatale. 
Non lo è stato, invece, ai di
rigenti dell'ufficio legale del- . 
la Fs-Spa. 

Firenze, fals'allarme 
«C'è una bomba 
a Palazzo Vecchio» 
M FIRENZE. A pochi giorni 
dalia festa per la riapertura 
degli Uffizi, c'ù stato ieri sera 
un nuovo allarme nella città 
toscana per l 'annuncio della 
presenza di un ordigno a Pa
lazzo Vecchio. Una telefona
ta fatta alla redazione fioren
tina àaW'Unilù poco d o p o le 
venti di ieri che annunciava 
lo scoppio di una bomba 
nell'antico palazzo comuna
le, ha fatto scattare una serie 
di controlli a tappeto, comin
ciati a partire dalle 20,30. A 
quell'ora il palazzo era chiu
so poiché non erano previste 
manifestazioni di alcun ge
nere. Le operazioni di con
trollo del grande edificio sto
rico sono andate avanti per 

alcune ore. Sono intervenuti 
anche i vigili del fuoco con 
una fotoelettrica che ha illu
minato la facciata del palaz
zo della Signoria, nella omo
nima piazza, ed in particola
re la torre di Arnolfo. Alle 23 
la ricerca dell'ordigno da 
parte delle lorze dell'ordine 
non aveva portato ad alcun 
rinvenimento, ma i controlli 
sono proseguiti con il setac-
ciamento delie centinaia di 
stanze del trecentesco edifi
cio, che porta ancora eviden
ti le ferite - specialmente nel
le finestre con la plastica al 
posto dei vetri - dovute allo 
scoppio dell 'autobomba, av
venuto il 27 maggio scorso, 
nella vicina via dei Georgofili. 

Vertenza informazione 

Sciopero dei giornalisti 
Sabato 26 senza quotidiani 
e notiziari radio-televisivi 
• • ROMA. I giornali non sa
ranno in edicola sabato 26 giu
gno a causa di uno sciopero 
dei giornalisti fissato per vener
dì 25 dalla Federazione nazio
nale della stampa (Fnsi). Nel
la stessa giornata di sabato ci 
sarà anche il «black out» di tut
ta l'informazione radiotelevisi
va, l-i Rai trasmetterà brevi no
tiziari a reti unificate a cura dei 
comitati di redazione. Lo scio
pero - il primo di un pacchetto 
di cinque giorni - ù stato fissa
to ieri dalla Fnsi a sostegno 
della «vertenza informazione» 
nei confronti del governo e de
gli editori (Fieg). 

Il sindacato dei giornalisti in 
una nota sottolinea che con lo 
sciopero sarà attuata una «vera 
e propria yiomata del silenzio 
per opporsi a situazioni ormai 
insostenibili quali l'inaccetta
bile aggressione all'lnpgi at
tuata dal governo attraverso 
decreti che ne mettono in di
scussione i bilanci e le pro
spettive di autonoma gestione, 

bloccando gli investimenti, i 
mutui, i prestiti e tutte le attività 
sociali in favore dei colleghi, 
'l'ale scelta appare la prosecu
zione, sotto altre forme, del di
segno teso a ridurre 1' autono
mia della professione, che nei 
mesi scorsi aveva assunto I' 
odioso volto del provvedimen
to contro il diritto di cronaca. 
Le scelte del governo sono an
cora più inquietanti nel pieno 
di una crisi occupazionale che 
sta colpendo con particolare 
durezza le redazioni della car
ta stampata e del sistema ra
diotelevisivo locale». Altro mo
tivo dello sciopero il «duro 
confronto con la Fieg per I' at
tuazione del contratto nazio
nale, per tutelare I' autonomia 
e l'occupazione delle redazio
ni». E ancora, l'esigenza di av
viare un radicale superamento 
dell'intero piano regolatore 
della comunicazione, non più 
adeguato alle esigenze del 
mercato e alle istanze di auto
nomia delle redazioni». 

La proposta di un intervento urgente avanzata al Csm dai membri laici del Pds 

Il tribunale di Napoli è alla paralisi 
«Mandate una task-force di magistrati» 
Una «task force» per il tribunale di Napoli. L'hanno , 
chiesta i componenti del Csm in considerazione! 
della situazione disastrosa in cui si trovano i magi
strati partenopei, sommersi dai processi, senza at
trezzature, con vistose carenze di personale. I dati 
sul disastro giustizia a Napoli sono impressionanti. 
Nella sola pretura circondariale sgiacciono in evasi 
400.000 fascicoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NATOLI. Una terapia d'ur
to per Napoli. L'hanno propo
sta al Csm alcuni componenti 
dell'organo di autogoverno dei 
magistrati. Solo cosi sì posso
no risolvere i gravi problemi 
della giustizia nella città dove 
viene commesso il più alto nu
mero di delitti del Paese. A 
proporlo sono i membri laici 
del Pcls nel Csm. E nel chiedere 
che si intervenga con un mas
siccio afflusso'di uomini e di 
mezzi i componenti del consi
glio fanno presente alcuni dati. 
Nella pretura circondariale di , 

Napoli sono in giacenza 
'100.000 fascicoli, ai quali in 
media se ne aggiungono una 
settantina al giorno'per ogni 
giudice. Basta'andare nella se
de della Procurra della pretura 
circondariale e vedere i cartelli 
che indicano ai cittadini i tem
pi che occorrono per ottenere 
un decreto di chiusura di istrut
toria per i furti d'auto (più di 
un anno), ben oltre quindi i 
termini per la prescrizione del 
pagamento da parte delle assi
curazioni. 

L'organico e quasi al com

pleto, ma i computer in funzio
ne sono appena una sessanti
na e solo cinque hanno un col
legamento Sip. Il personale, ha 
accertalo una ispezione com
piuta da funzionari del mini
stero, non e stato assoluta
mente preparato. Una anno la. 
poco prima della sua scom
parsa, il consigliere Augusto 
Coppola, venne sottoposto ad 
un procedimento disciplinare, 
dal quale venne completa
mente scagionato, per queste 
disfunzioni, quasi fossero state 
una sua colpa. 

Di una «task force» la giusti
zia a Napoli avrebbe veramen
te bisogno, perchè i tribunali di 
nuova istituzione, quelli di Tor
re del Greco e di Nola, non 
hanno neanche una sede. 
Avrebbero bisogno di interven
ti anche il tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere, in provin
cia di Caserta, dove gli avvocali 
penalisti sono in sciopero da 
tre mesi perdio qui la stenoti
pia non ha mai funzionato. Di
sfunzioni e carenze colpisco
no anche le sezioni penali del 

tribunale di Napoli con sezioni 
investite di importanti processi 
che hanno un carico di un mi
gliaio di dibattimenti in giacen
za. Riuscire ad essere giudicati 
in tempi brevi è davvero solo 
un miraggio. 

L'iniziativa di chiedere una 
'task force» è stata accolta con 
lavore a Napoli in tutti gli am
bienti che gravitano attorno a 
Palazzo di Giustizia. ' 'ri mag
gior numero di giudici, migliori 
strumenti tecnici, un adegua
mento del personale: sono 
esattamente dieci anni che 
vengono promessi a questo tri
bunale. U' prime iniziative in 
tal senso (vale a dire di pro
mettere senza poi mantenere) 
furono fatte subito dopo il 17 
giugno del 15)83, quando fini
rono in carcere 850 persone 
accusate di appartenere alla 
camorra cutoliana. In realtà ar
rivò poco o nulla se non un'im
mensa aula bunkerche poi si e 
trasmormata in quattro o -cin
que aule -speciali» che con
sentono (non senza disagi) di 
celebrare processi con un di

screto numero di imputali in 
condizioni di sicurezza certa
mente molto migliori di quelle 
che offre Casteìcapuano. un 
vecchio castello che ormai ha 
fatto il suo tempo. 

L'iniziativa è stata accolta 
con favore anche perchè que
sta volta la proposta viene dal
l'organo di autogoverno della 
magistratura e quindi costitui
sce un incentivo ad operare. 
Negli anni scorsi a promettere 
e non mantenere erano stali i 
ministri guardasigilli che si so
no succeduti l'uno dopo l'altro 
e non hanno cambialo la si
tuazione. Per capire come la
vorano i giudici di Napoli basti 
pensare al «caso Cirillo». Il giu
dice Carlo Alemi ha compiuto 
il suo lavoro sia sulle Br che 
sulla trattativa senza l'ausilio 
dell'elettronica. La sua ordi
nanza (oltre 1500 pagine) è 
stata battuta a macchina. Ep
pure solo la parte che riguarda 
la trattiva per la liberazione 
dell'esponente De era compo
sta da una dozzina di faldoni e 
8.000 fogli. 

Regolamento telepromozioni 

Il presidente dell'Antitrust 
dà torto a Berlusconi 
sulle quote di «affollamento» 
m KOMA, Sulle telepromo
zioni ha ragione il garante San-
laniello e lorto Silvio Berlusco
ni. Il nuovo colpo per la Finin-
vest ò arrivato da un'autorità 
indiscussa, il presidente della 
commissione Antitrust Giusep
pe Saja. Saja è stato ascoltato 
ieri sull'argomento dalla com
missione Cultura della Came
ra, e ha ribadito che il regola
mento sulle lelepromozioni 
dovrà far riferimento agli indici 
di affollamento orari e giorna
lieri. Mentre la posizione della 
Rnìnvest era lutt'altra. e cioc
che si facesse riferimento ai so
li indici di affollamento giorna
lieri. 

Ma nonostante tutto la i-'i-
ninvest, pur considerando opi
nabile l'interpretazione della 
normativa interna data dal pre
sidente dell'Antitrust, si dichia
ra "totalmente soddisfatta» per 
le dichiarazioni rese da Saia al
la commissione Cultura. In un 
comunicato, la I-m in vosi spie

ga il peiché di tale soddisfazio
ne, e cioè che dalle dichiara
zioni di Saja «risulta assoluta
mente evidente che l'interpre
tazione del garante Santaniel-
lo sulla normativa interna è re
strittiva e non più estensiva 
rispetto alla normativa comu
nitaria», 

Soddisfazione per il risultato 
dell'audizione di Saja, è stato 
espresso anche dall'ex presi
dente della commissione di vi
gilanza Rai. Andrea Borrì: -Ho 
trovato molto interessante ciò 
che ha detto il professor Saja -
ha detto Borri - anche i>erché, 
a mio avviso, si era jH*ccato di 
indelicatezza nei confronti de! 
garanle Santaniello. Si evoluta 
convocare anche l'autorità an-
titnjsl. ma i tempi e le questioni 
poste davano l'impressione 
che si tendesse a far dire all'u
no il contrario dell'altro. Saja si 
è perfettamente sottratto a 
questa situazione e quindi sia
mo giunti a questo risultato 
che considero positivo». 



(liuvt'di in Italia pa«iii;j 7ru 
Il divieto per ciclomotori e motociclette 
di accedere alle strade del centro storico 
è entrato in vigore tre giorni fa 
E la gente protesta: «Danneggia chi lavora» 

Gli uomini dei clan si sono già organizzati 
tirando fuori «mountain bike» fiammanti 
Fermati un «pony express» e alcuni postini 
La criminalità sembra non aver subito flessioni 

A Bari i mafiosi vanno in bicicletta 
L'ordinanza antiscippo del prefetto «è un vero fallimento» 
Bari vecchia sotto assedio, ma l'ordinanza antiscip
po del prefetto sembra creare problemi solo alla 
gente per bene: sequestrato il ciclomotore anche ad 
un «Pony express», mentre gli uomini dei clan (a cui 
fanno capo tanto lo spaccio della droga che gli scip
pi) passeggiano in bicicletta davanti ai posti di bloc
co. «Le force dell'ordine devono stare nel quartiere, 
vicino alla gente onesta che ci vive». 

LUIGI QUARANTA 

( M KAKI Da tre giorni e in vi
gore l'ordinanza antiscippo 
del prefetto di Bari, Corrado 
Catenacci, che vieta la circola
zione. 21 ore su 24. eli ciclomo
tori e motociclette nelle strade 
del centro storico, e tra la gen
te che vive nel quartiere, isola
to dal resto della città, cresce 
la rabbia e la frustrazione per 
questo > provvedimento indi
scriminalo, che spara nel muc
chio e non sembra avere alcun 
riflesso sulle attività della ma
lavita che, anzi, continuano 
come prima, scippi compresi. 

«lo lavoro vicino alla tangen
ziale: come devo fare ad arri
vare (in lì se non posso usare il 
motorino?". A parlare è Miche
le Amoruso. un signore sulla 
cinquantina che abita ad arco 
Basso, uno degli angoli più ca
ratteristici del quartiere; gli fa 
eco la cognata: «All'ora in cui 

esce al mattino mio figlio che 
fa il panettiere a Carrassi (un 
quartiere della città nuova, 
ndr.), non circolano ancora gli 
autobus: è possibile che se la 
debbano pigliare con la pove
ra gente, quando sanno benis
simo, carabinieri e polizia, chi 
sono gli scippatori, dove agi
scono, a chi fanno capo?-. A 
due passi, proprio davanti al 
Castello, una volante della 
Squadra mobile ha fermato un 
ragazzino in sella ad un ciclo
motore fiammante. Cosimo Ila 
tutto in regola, ha perfino l'as
sicurazione: l'appuntato che 
guida la pattuglia, quando gli 
si avvicina addirittura il datore 
di lavoro di Cosimo, si mostra 
comprensivo, e dopo un con
trollo via radio lascia andare il 
ragazzo e il motorino. 

In questo stesso posto mar
tedì sera i carabinieri non si so- Bari, uno scorcio del centro storico 

Caltagirone. Lite in famiglia per il primo premio della lotteria 

«Eravamo diventati miliardari 
ma mamma ha buttato il biglietto» 
Avrebbe vinto i due miliardi della lotteria abbinata 
al Giro d'Italia, ma la madre senza rendersene con
to avrebbe gettato via il tagliando. Protagonista della 
«fantozziana» vicenda è una giovane disoccupata di 
Caltagirone (Catania). Tra mamma e figlia è poi 
scoppiata una lite furibonda sedata dalla polizia. La 
disperazione di un vicino della donna che ha acqui
stato il biglietto precedente a quello vincente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CALTANIA II protagonista 
non e il ragionier Ugo Fantoz-
zi. anche se la storia sembra 
proprio una delle tragicomi
che avventure dell'impiegato 
più sfigato d'Italia. Al centro di 
tutto ci sarebbe la vincita di 
due miliardi alla lotteria nazio
nale abbinata al Giro d'Italia 
con il biglietto lasciato sul co
modi casa che forse finisce nel 
secchio della spazzatura assie
me agli avanzi della cena. UÌ 
protagonista e Eliana Maratta, 
37 anni, una tranquilla ragazza 
di provincia che vive a Caltagi
rone. Per un attimo ha creduto 
di aver in tasca la chiave per 
uscire da una vita grigia spesa 
alla perenne ricerca tii un lavo
ro che desse un senso a quella 
laurea in filosofia, attaccata in 
bella mostra nel salotto buo
no. Lunedì manina Eliana è 

corsa all'edicola ha comprato 
il giornale ed ha avuto un tuffo 
al cuore leggendo l'e'enco dei 
biglietti vincenti. Il tagliando 
da due miliardi AB 27743 era 
stato venduto a Caltagirone. 
Eliana non ha dubbi: «Era il 
mio biglietto. Lo avevo acqui
stato nella tabaccheria del si
gnor Intonato in piazza Muni
cipio. Avevo il numero e la se
rie del biglietto stampati in 
mente: AB 27743. sapevo che 
era il mio non avevo bisogno 
di controllare-. Eliana corre a 
casa al I95 di via Madonna 
della Via. sale a rotta di collo le 
rampe di scala che portano al 
secondo piano. A casa però il 
biglietto non c'è. Il tagliando 
miliardario sembra essere spa
rito nel nulla. Secondo Eliana 
Maratta la responsabile di tutto 
sarebbe la madre, Linda Maria 

Vindigni, un'insegnate ele
mentare di 62 anni, ormai in 
pensione. Eliana cerca dap
pertutto poi interroga la ma
dre: «Lo hai gettato via...». Elia
na e certa che la madre, senza 
rendersi conto, abbia gettato 
biglietto e miliardi nella pattu
miera. L'anziana donna nega. 
Volano le parole, salgono le 
urla e infine scoppia una lite 
furibonda con gli immancabili 
vicini che chiamano la polizia 
«per metter pace». 

•Di biglietti vincenti non so 
niente - dice il vice questore 
Enrico Maccarone che dirige il 
commissariato del paese -, noi 
non abbiamo sequestrato nul
la, abbiamo solo sedato una li
te in famiglia.., A me sembra 
tutta una favola, frutto della 
psicosi che ha invaso il paese 
da quando si e diffusa la noti
zia eli questa benedetta vinci
ta». «Non ci vedo e sono molto 
sofferente, non so nulla e vo
glio esser lasciata in pace». 
Linda Maria Vindigni si allac
cia dal balcone, per i cronisti 
ha solo poche battute. Parla in
vece Giacomo Intonato, il fi
glio del proprietario della for
tunata tabaccheria di piazza 
Municipio, proprio di fronte al
la monumentale scalinata di 
Santa Maria del Monte. «Cono

sco bene Eliana Maratta, una 
ragazza tranquilla, che viene 
spesso in negozio...certo bi
glietti della lotteria ne compra 
tanti... Non so se effettivamen
te abbia comprato lei il bigliet
to vincente, ma, sapete com'è, 
a volte si crede ciò che si desi
dera». 

Se Eliana si dice beffata, c'è 
chi, come Angelo La Spina, la 
fortuna l'ha sentita passare co
si vicina da sentire persino il 
fruscio della sua veste fatata. 
Anche lui è di Caltagirone e 
anche lui ha comprato un bi
glietto della lotteria proprio 
nella tabaccheria Intonalo e, 
ironia della sorte, vive nella 
stesa strada in cui abita Eliana 
Maratta. Giusta la serie, Ab, 
giusti anche i primi quattro nu
meri 2774...per arrivare ai due 
miliardi bisognava che sul ta
gliando ci fosse segnato un 3, 
su quello del signor La Spina 
invece vi era un 2. Un numero 
in meno di quello vincente. 
«Non riesco ancora a creder
ci... stavo per acquistare due 
biglietti. È stato un attimo, e 
entrata una ragazza che ha 
chiesto un pacchetto di siga
rette, quando e venuto il mio 
turno ho chiesto a Giacomo di 
darmi un solo biglietto. Era 
quello sbagliato». 

no mostrati né comprensivi nò 
elastici. Tra le 7.00 e le 8.00 
hanno caricato sulle autogol 
più di una decina tra ciclomo
tori e motocicleltc. Ci sono sta
ti momenti di tensione, qual
cuno nella calca ha forato le 
gomme del carro attrezzi, sono 
accorse altre pattuglie: avere i 
documenti in regola non servi
va a nulla, neanche essere an
ziani e con evidenti problemi 
di deambulazione. I militi del
l'Arma hanno sequestrato lo 
strumento di lavoro perfino ad 
un «Pony express», il che ha 
provocato una denuncia alla 
magistratura. Anche i postini 
hanno avuto la strada sbarrata 
E mentre si consumava questo 
atto della battaglia contro i 
motorini, mentre la gente di 
Bari vecchia subiva i danni, a 
cinquecento metri di distanza 
ecco la beffa, amara, amarissi-
ma. Sul pazzale della basilica 
di San Nicola, sotto gli occhi di 
poliziotti impotenti, quindici, 
venti scagnozzi del boss Ca-
prwti. che da quando il capo e 
m galera sono agli ordini dei 
suoi nipoti, andavano su e giù 
in sella a fiammanti mountain 
bike. 

«l-a cosa peggiore di questo 
provvedimento e che viene fat
to rispettare quasi isolando Ba
ri vecchia dal resto della città» 
dice Franco, uno degli anima

tori del circolo La Corte del
l'Arci, impegnato in particola
re con i ragazzi: «Nella gente si 
rafforza l'idea che le forze del
l'ordine si fermano ai margini 
del quartiere, dove continuano 
a spadroneggiare i boss». Diffi
cile dargli torto: il circolo del-
l'Arci-Ragazzi. pieno di aquilo
ni costruiti dai bambini per 
una festa in programma dome
nica, e a due passi dall'arco 
delle Meraviglie, un balcone 
fiorito che attraversa un vicolo 
dei più belli e autentici della 
ciltà. Proprio sotto l'arco si 
spaccia eroina alla luce del so
le, tra i giochi dei bambini e le 
chiacchiere delle donne che 
fanno le orecchiette. Le strade 
che portano allo spaccio sono 
presidiate da pali: ombre uma
ne, tossici anche loro, la paga 
ò di tre dosi al giorno e 200mtla 
lire a settimana. La roba fa 
schifo: l'arresto dei capi ha in
terrotto i canali di approvvigio
namento, le dosi sono talmen
te tagliate che. dicono in Que
stura, «la quantità reale di eroi
na contenuta in ogni bustina 
sfiora il limite della legalità», 
ma il via vai è incessante: a star 
seduli sulla soglia del circolo 
La Corte si vedono i tossici arri
vare, pagare, andarvia. 

«Poliziotti, carabinieri, finan
zieri, non li vede mai nessuno, 
se non in occasione di opera
zioni in grande stile o dimo

strative» dice Pinuccio, un altro 
dei ragazzi dell'Arci. «E cosi i 
bambini familiarizzano con gli 
spacciatori e con i loro padro
ni, giocano a guardie e ladri 
lanciando il grido 'Faide' 
(Raffaele, ndr.) con cui gli 
spacciatori si avvisano quando 
ci sono poliziotti in giro». Ep
pure a cinquanta metri si 0 in
stallato il Gruppo operativo an
tidroga della Guardia di Finan
za, e poco più in là c'è la sta
zione dei carabinieri. «Fino a 
qualche tempo fa uscivano dal 
palazzo, venivano al bar. era
no visibili: ora non più, e inve
ce ci piacerebbe vederli in giro 
per il quartiere gli uomini delle 
forze dell'ordine, non fuori a 
bloccare gli accessi, ma dentro 
a contrastare anche solo con 
la presenza lo strapotere dei 
clan, a diventare amici dei 
bambini, a ricostruire i fonda
menti minimi della legalità, 
anche solo il rispetto del divie
to di circolazione. Invece ab
biamo avuto questo attacco in
discriminato: in una situazione 
in cui i grandi problemi del 
quartiere, primo fra tutti il pia
no particolareggiato, restano 
insoluti, e in cui sono ripresi a 
tutta forza gli acquisti di immo
bili da ristrutturare, come non 
farsi venire il sospetto che il fi
ne ultimo di quesl'operazione 
sia causare la fuga definitiva 
della gente da Bari vecchia7». 

Nino Manfredi 

Nino Manfredi: 
«La mia prima 
esperienza sessuale 
fu con una capra...» 

M ROMA. Il popolare attore Nino Manfredi 
ebbe il suo primo rapporto sessuale con una 
capra. È lui stesso a raccontare quest'intima 
esperienza in un'intervista che il settimanale 
Epoca pubblica nel numero in edicola questa 
settimana. Titolo dell'intervista: «La mia pri
ma volta fu con una capra..,». Accanto, la sua 
foto. Di Manfredi, non della capra. 

L'attore, che nell'intervista presenta il suo 
libro autobiografico "Nudo d'attore", 170 pa
gine, 28 mila lire, racconta: «... per noi "buri
ni" l'unica possibilità di andare con una don
na era offerta d a certe vecchie megere che ar
rivavano in paese in occasione delle feste più 
importanti spacciandosi perfatucchiere. Con 
la scusa di farti le carte, poi magari ti faceva
no anche altro... Facevano veramente schifo, 
un giovane normale non sarebbe mai andato 
con loro. Meno male che c 'erano le capre. .» 

E il giornalista di Epoca. «Come, scusi?», 
Manfredi: «Sì. lo vengo dal - c o m e s i d i c e 

da! "bestialismo". Il mio primo atto sessuale 
l'ho fatto con una capra. Accadde durante 
una transumanza: accompagnavo un cugino 
che guidava il gregge. Ma non è mica una 
perversione, è una cosa che nella società 
contadina è sempre esistita: e dove annava-
no, sennò? Era uno sfogo necessario e anche 
abbastanza comodo, perchè la bestia non 
voleva essere pagata, né ti chiedeva se eri in
namorato...». 

Ancora Epoca. «Veniamo al suo primo amo
re: Iolanda, che non era una capra...». 

Manfredi:»... ma che stava in una casa di 
tolleranza, drive ero finito per sfuggire a un 
rastrellamento dei tedeschi. Fu un amore pu
rissimo...». 

Sciopero nazionale bus e metrò 
Non si sbloccano le trattative 
Domani fermi i trasporti 
Gli orari nelle grandi città 
M ROMA I sindacati trasporti di Cgil, Cis!, Uil hanno conferma
to lo sciopero nazionale degli autoferrotranvieri in programma 
per domani, venerdì 18 giugno per l'intero turno di lavoro con 
modalità che saranno decise città per città, Lo hanno deciso ieri i 
sindacati di categoria al termine di un incontro con il ministro dei 
Trasporti Raffaele Costa. 

«Nonostante la disponibilità dichiarala dal ministro sui tre 
aspetti della vertenza (riforma del trasporto pubblico locale, nsa-
namento del settore e rinnovo del contratto scaduto dal 31 di
cembre '91 ), mancano ancora - dice un comunicalo dei sinda
cati - le indispensabili garanzie di carattere politico e finanziano 
da parte del governo, necessarie allo sblocco della vertenza». In 
concomitanza con lo sciopero si svolgerà a Roma una manifesta
zione nazionale promossa dai sindacati. 

Ecco gli orari dello siopero indicali dai sindacati in alcune 
grandi città Roma, dalle 8.30 alle 1G.30 (le linee della metropo
litana funzioneranno lino alle 9.30 per favorire l'affluenza alL 
manifestazione). Milano: dalle 8 45alle 15 e dalle 18 al termine 
del servizio; Napoli: dalle 8.30 alle 17 e dalle 20 al termine del 
servizio; Torino, dalle 15 alle 01.00; Genova: dalle 9 alle 17 e 
dalle 20 a fine lurno; Palermo: dalle 8.30 alle 17.30; Bologna: 
dalle 8.30 „lle 12 30 e dalle 19.30 alle 24.00; Firenze: dalle 9.15 
alle 11.45 e dalle 15 15 al termine del servizio. I sindacati non 
hanno fornito le modalità dello sciopero in ogni singola azienda 
dei trasporto extraurbano, «considerate la vastità e le caratteristi
che di questo tipo di trasporto». 

Napoli 
Raid teppista 
alla «Tomba 
di Virgilio» • 
M NAMLI Forse le ceneri di 
Virgilio non ci sono mai state 
in quel colombario del 1 seco
lo d.C, ma presso il monu
mento funerario, situato ac
canto alla «crypla napoleta
na», una galleria costruita in 
epoca auguslea per migliora
re I collegamenti fra Na|X>li e 
Pozzuoli, si sono recali in tan
ti, da Stazio a Silio Italico, da 
Petrarca a Boccaccio e tutti 
per rendere omaggio ai |>oeta 
dell'Eneide. Lì nei pressi, per 
volontà del suo amico Ranie
ri, è stalo sepolto anche Gia
como Leopardi L'altra notte 
un gruppo di vandali ha pen
sato di dare una spallala a 
queslo luogo «simbolo» della 
città Hanno fallo irruzione 
saltando il cancello, hanno 
preso di mira il corpo di guar
d a ed hanno distrutto un te
levisore, portando via tre rice
trasmittenti ed un monitor. 
Ma il materiale era troppo pe
sante ed è stato abbandonalo 
nel giardino. Poi la violenza 
s'è rivolta contro le bacheche 
che contenevano riproduzio
ni di foto d'epoca, conlro le 
lapidi (datate fra il 1840 ed il 
1920), conlro le piante. Li fu
ria dei teppisti, infine, ha pre
so di mira le fontane, lasciate 
scorrere per tutta la notte 

Acna 
Bocciato 
il progetto 
Re-Sol 
• f i ROMA La slona infinita 
dell'Acna di Ccngio è armata 
(orse all'ultima puntata. La 
quarta sezione del Consiglio di 
Stato ha infatti respinto il ncor-
so proposto dall'Acna e dalla 
Regione Liguria contro la sen
tenza del Tar, che nel giugno 
del '92 aveva già annullato 
l'autorizzazione per la costru
zione dell'impianto «Re-Sol» 
(recupero solfati) all'interno 
dell'azienda. Grande soddisfa
zione da parte degli ambienta
listi «con la sentenza del Consi
glio di Stato si mette fine a de
cenni di inquinamento».Per 
Lecambiente in questo modo 
viene ristabilita la legalità «ed 
ora che l'ipotesi del Re—Sol. 
perno fondamentale del piano 
di risanamento dell'Acna di 
Cencio, è caduta una volta per 
tutte, non resta che decidere 
per la chiusura definitiva del
l'azienda e per l'avvio di un'o
pera elficace di recupero della 
Val Borbida». 
Anche Grazia Francescato, 
presidente del WWF Italia, si è 
espressa per la chiusura del
l'Acna con il suggerimento di 
impiegare gli operai nella diffi
cile opera di bonifica della zo
na. Soddisfazione per la sen
tenza da parte di Rino Pavanel-
lo, presidente dell'associazio-
ne Ambiente e I^avoro che ri
corda di aver chiesto, a nome 
dell'organizzazione, una cassa 
integrazione verde per i casi di 
ristrutturazione ambientale. 

Accolta la tesi dell'accusa. La donna fu rapita a Parma nell'89 

sassini di Mirella» 
sequestro Siloccl 

f̂ H t'AKMA Ui corte d'Assise 
di Parma ha condannato, ieri, 
all'ergastolo sei imputati nel 
processo per il sequestro e l'o
micidio di Mirella «Anna» Sboc
chi: Rose Ann Scrocco (lati
tante) , Gregonan Garagin, 
Giovanni Sanna, Franco Bachi-
sio Goddi, Francesco Poicu e 
Antonio Staffi. I giudici non 
hanno accollo le richiesto del
l'accusa solo per il fidanzato di 
Rose Ann Scrocco, Giovanni 
Barda (assolto) eperOrlando 
Campo, condannato a venti-
due anni. Per entrambi, il pm 
aveva chiesto l'ergastolo. As
solti, secondo le richieste del
l'accusa, i coniugi romani An
tonio Sforza e Roberta Remoli. 

Mirella Silocchi, moglie di 
un commerciante all'ingrosso, 
impegnata in parrocchia e nel
l'assistenza agli anziani, fu ra
pita il 28 luglio 1989. Più tardi 

arrivò una lettera scritta a mac
china con la richiesta di cin
que miliardi di riscatto. Nella 
lettera c'era anche una parola 
in codice (Tato) che sarebbe 
slata usata nelle telefonate. Poi 
arrivarono altri messaggi, alcu
ne foto nelle quali Mirella Si
locchi appariva provata, allo 
stremo. «Tutti i giorni mi pic
chiano - scriveva la donna dal
la sua prigione - e la mia vita è 
un inferno. Non ne posso più. 
Sono legata con catene collo e 
piedi, sempre coricata». Il 22 
novembre venne fatto ritrovare 
in un autogrill vicino a Parma 
un pezzo d'orecchio della 
donna. In seguito la richiesta 
di riscatto fu abbassata a due 
miliardi. Il 19 gennaio 1990, 
dopo che il marito della donna 
aveva annunciato di poter pa
gare, «Tato» telefonò per l'ulti

ma volta, confermando la ri
chiesta. 

Squadra mobile e Criminal-
poi puntarono subito sulla pi
sta «sarda». Seguendo un pre
giudicato, Francesco Porcu, ar
rivarono ad un appartamento 
di Roma. Alcune intercettazio
ni telefoniche portarono a in
dividuare il cosiddetto «gruppo 
anarchico», un cui apparte
nente, Gregonan Garagin, na
scondeva in casa la macchina 
da scrivere usata, secondo 
l'accusa, per le lettere inviate 
alla famiglia di Mirella. Venne
ro poi ritrovate armi, munizio
ni, divise (la donna fu rapita 
da uomini travestiti da carabi
nieri) . Nel pozzo del podere di 
uno dei sospettati, infine, ven
nero trovati resti umani, «pro
babilmente di donna - si disse 
- sofferente di aitile», così co
me Mirella Silocchi. 

Per l'accusa non ci sono 

dubbi: l'Anonima sarda (due 
componenti dei quali sono im
plicati anche nel rapimento De 
Megni e Ricca) aveva bisogno 
dell'organizzazione del grup
po anarchico (il cui leader, se
condo la ricostruzione del pm, 
era Luigi De Blasi, morto a Ro
ma mentre stava preparando 
una bomba). Il personaggio 
chiave sarebbe Gregonan Ga
ragin, 35 anni, un libico di ori
gine armena. «Ho combattuto 
per la libertà del mio popolo -
dichiarò l'imputato - ma sem
pre e solo con la forza delle 
idee». Secondo i periti dell'ac
cusa, sarebbe lui il telefonista 
della banda, una tesi sempre 
respinta dalla difesa che ha 
parlato anche di una trattativa 
parallela tra la famiglia di Mi
rella Silocchi, i rapitori ed ele
menti dei servizi segreti. Ma 
Carlo Nicoli, murilo della don
na sequestrata, ha sempre ne
gato. 

Pubblici i nomi dei «pirati» delle corsie riservate 

Bologna, automobilisti 
«cattivi» alla gogna 
• i IÌOLOGNA. Sventolerà dal 
palazzo comunale la pagella 
degli automobilisti «cattivi». 
Con nome, cognome e nume
ro di targa. A spese del Comu
ne di Bologna, Mauro Moruzzi, 
assessore alla mobilila, ha de
ciso di ricorrere alle liste di 
proscrizione per fare in modo 
che sulle corsie riservate agli 
autobus smettano di transitare 
le auto private: prima causa 
del rallentamento delle corse 
dei mezzi pubblici. Già in soli 
tre mesi di applicazione del
l'ordinanza che limita al mas
simo la fruibilità delle corsie 
arancioni, sono slati pescati in 
fallo 3.352 automobilisti. Il 
quadruplo rispetto ai primi 
mesi del 1993, tulli sprovvisti di 
regolare autorizzazione, tutti 
«innocenti» a parole, recidivi 
nei falli. Troppi secondo la 
giunta comunale che proprio 
in questi giorni ha comunque 
provveduto a rilirare olire 
1.000 penncssi rilasciati ai vip 

della città compreso sindaco, 
cardinale, consoli e ambascia-
lori. 

Per gli automobilisti, dun
que, arrivano tempi bui: «Dare
mo massima pubblicizzazione 
alle targhe di lutti coloro che in 
questi mesi hanno infranto 
l'ordinanza comunale. Che sia 
d'esempio agli altri automobi
listi». Cosi in piazza Maggiore, 
oltre alle partecipazioni matri
moniali, sventolerà presto an
che la lista degli automobilisti 
•cattivi». Un lungo elenco di 
•proscritti» che, oltre ad una 
salata contravvenzione, do
vranno sopportare l'umiliazio
ne della messa alla gogna. In
dicati da tutti come cattivo 
esempio. Inseriti in una pub
blicazione che verrà sfogliata 
con la frequenza del bollettino 
dei protesti cambiari. 

Servirà? Intanto, a Bologna, 
la linea dura sul traffico conti
nua il suo corso. Dal primo di 
settembre il centro storico ver
rà nuovamente chiuso al traffi

co (con il ritiro di 5G.000 per
messi rilasciati in quesli anni di 
deregulalion). Sorgeranno al
le porte della città i Telepass, 
marchingegni telematici che 
sono in grado di individuare le 
auto che temano di superare le 
barriere costruite ad hoc dai 
tecnici comunali. Più vigili sul
la strada, meno aiuto e mag
giore attenzione alle corsie per 
i mezzi pubblici che passeran
no, entro breve, da venti a qua
rantadue chilomcln. Mentre 
continuano i lavori per siste
mare nuove piste ciclabili. Via 
libera soltanto a bus, taxi, au-
tonoleggiatori. furgoni postali, 
polizia e vigili del fuoco. Am
bulanze. Per gli altri resteranno 
le strade di tutti. Prendere il 
bus, il taxi, la bici o servirsi del
le pool-car, automezzi privati e 
collettivi che caricheranno più 
cittadini contemporaneamen
te. È certo che la pagella del 
«cattivi» dovrà essere aggiorna
la frequentemente. 

COMUNE DI MODENA 
DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE E USO DEL 

TERRITORIO SETTORE TRAFFICO VIABILITÀ TRASPORTI 
BAND0_DILICITAZIONE_PRiyATA^ESTRATTO 

Oggetto: Opere di urbanizzazione del Quartiere Affari in 
Modena -1 " stralcio esecutivo. 
importo a base d'asta L 2.130.000.000. 

Il Comune di Modena • con sede in via Scudari, 20 - Tel. 
059/206111 - Telefax 222425, indirà una licitazione privata, per 
l'appalto dei lavori indicati in oggetto. 
Le Ditte interessate a partecipare, con domanda in carta bollata 
da L. 15.000. redatta in lingua italiana, indirizzata al Sindaco del 
Comune di Modena all'indirizzo sopraspecificato - possono 
chiedere di essere invitate alla gara entro il 5/7/1993. 
La domanda di invito dovrà contenere, pena esclusione dalla 
preselezione, tutte le dichiarazioni, successivamente verificabili 
richieste dal Dando integrale di gara, e in allegato, il certificato di 
iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, categona 6, per importo 
adegualo in originale, copia autentica o fotocopia purché relativa 
a documento valido (1 anno dalla data del rilascio), o 
dichiarazione sostitutiva ai sensi della Legge 15/63. 
La licitazione verrà esperita con il sistema di cui all'art. 1 lettera 
d) della Legge n. 14/73. 
Caratteristiche tecniche dell'appalto: scavi e fondazioni stradali, 
fognature, cordonate, pavimentazioni, canalizzazioni, condotte 
acqua e gas, segnaletica, verde. 
Il bando integrale di gara, contenente tutti i requisiti richiesti per 
essere invitati alla gara, pena esclusione, è reperibile presso 
l'uffucio Contratti (059/206410-206412). 
Ai sensi dell'art. 7 della Logge 17/2/1987. n. 80 la richiesta di 
invito non vincola l'Amministrazione. Per informazioni tecniche 
rivolgersi al Seriore Traffico, Viabilità e Trasporti - Ing. Giuliano 
Gibertini - tei. 059/206304 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Doff. Teodosio Greco 

•* 
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Tre anni d'indagini non sono 
bastati per dare un volto 
all'assassino di Simonetta 
uccisa con ventinove coltellate 

Il gip ha respinto la richiesta 
di rinvio a giudizio a carico 
dei due principali indiziati 
Il padre: «Non mi arrendo» 

Vìa Poma, nessun colpevole 
Prosciolti Valle e Vanacore 
A tre anni dall'omicidio di Simonetta Cesaroni, ien il 
gip Antonio Cappiello ha scritto la parola fine sul 
giallo di via Poma. L'udienza preliminare in cui si di
scuteva la nehiesta di rinvio a giudizio del pm Pietro 
Catalani, che accusava Federico Valle di omicidio e 
Pietnno Vanacore di favoreggiamento, si èconclusa 
con due proscioglimenti. 11 padre di Simonetta: «1 
colpevoli ci sono. Continuerò con tutte le mie forze». 

ALESSANDRA BADUKL 

• • ROMA Federico ondeggia, 
magro nel vestito scuro. Sorri
de in quel suo modo tirato Ri
de. Prosciolto con formula pie
na. «È stata fatta giustizia, la 
farsa è finita», annuncia il pa
dre nella ressa delle telecame
re al sesto piano della procura. 
E lui. incalzato dai microfoni-
•Un po' me l'aspettavo Io ho 
una teoria, che quando uno è 
innocente pnma o poi viene a 
galla> So.io le quattro del po
meriggio, e dopo quasi sei ore 
di udienza preliminare, il gip 
Antonio Cappiello ha stabilito 
che «tra quanto raccolto, non 
a sono elementi importanti» Il 
giovane Valle, accusato dell'o
micidio di Simonetta Cesaroni. 
dopo due anni di indagini su di 
lui è stato prosciolto per non 
aver commesso il fatto Tutto 
finito anche per il portiere di 
via Poma, Pietnno Vanacore. 
Già accusato dell'omicidio e 

prosciolto nel '90. ora veniva 
indicato come colpevole di fa
voreggiamento, ma «il fatto 

1 non sussiste» Lui non c'è. at
tende il verdetto in via Poma 

- Ci sono invece i suoi avvocati 
Patrizio Spinelli e Antonio De 
Vita, soddisfatti come quelli di 
Federico, Michele Figus Diaz 
ed il padre Raniero Valle C'è il 
pm Pietro Catalani, battuto 

Il padre d! Simonetta, Clau
dio Cesaroni, resta tranquillo 
•lo non sono mai sconfitto 

*• Continuerò con tutte le mie 
forze» E si tiene lontano da 
quella folla di personaggi che 
girano intorno alla morte di 
sua figlia da tre anni Ascolta, 

• però, e con attenzione, le spie-
' gazioni del suo avvocato Lu

cio Molinaro chiarisce nell'u-
' dienza di esame della nehiesta 

di rinvio a giudizio, tutto si è 
basato sulla testimonianza del 
pento d'ufficio Lo dice lo stes

so Cappiello «Testimonianza 
determinante» Il professor An
gelo Fion, infatti, ha negato 
che il sangue trovato sulla por
ta della stanza dove fu uccisa 
Simonetta potrebbe essere un 
miscuglio del sangue della ra
gazza e di quello di Fedenco È 
cosi crollata una prova cardine 
dell'accusa, mentre l'analisi 
della personalità del giovane 
definito dal pm come forte- • 
mente disturbato, nell'udienza 
non e stata presa in considera
zione 

Ma Cesaroni continuerà a 
cercare, perse, per sua moglie 
Anna e l'altra sua figlia, Paola , 
Per tutti quelli che il 9 agosto 
del '90 erano intorno alla bara 
bianca di Simonetta, uccisa 
due giorni pnma con ventmo-
ve coltellate nell'ufficio del-
l'Associazione alberghi per la 
gioventù in via Poma 2 Aveva 
vent'anni Ieri la decisione del 
gip ha stabilito che il suo as
sassino dopo tre anni, non e 
stato trovato Davanti alla por
ta di Catalani, Cesaroni infila 
un gettone nel telefono e chia
ma la moglie «Tutti assolti». E 
alle richieste di spiegazione 
che amvano dall'altro capo 
del filo risponde con un breve 
•Poi vi dico» Non sarà sempli
ce, però Perche ien tutta la 
partita si è giocata sul filo di 
complicati esami di laborato-
no 

Dopo aver escluso dall'u-

L ' INTERVISTA 

L'amarezza del pm Catalani: 
«Sono convinto delle prove 
ma rion rifarei quest'inchiesta» 

• • ROMA Ha il viso attraver
sato da tanti sentimenti, il pm 
Pietro Catalani Soprattutto 
amarezza e senso di impoten
za, ma anche qualcosa che so
miglia ad un momentaneo sol
lievo. E subito dopo, un lam
po potrebbe non finire qui 
Quella parte di cervello in cui -
da tre anni Catalani inserisce ' 
solo i dab relativi all'inchiesta * 
sull'omicidio - di Simonetta 
continua automaticamente a 
funzionare, anche se lui sa be- -
ne che ormai il giallo di via Po
ma è arrivato alla parola fine 
Nella sua stanza, i penti di par
te. Dalla Piccola e Spinella, ac
colgono la notìzia con rabbia. 
Non hanno potuto parlare, lo
ro, e questo gli brucia parec
chio. Vanno via. Il pm resta so- „ 
lo con i cronisti. «Ci ho creduto 
davvero, questo penso sia 
chiaro, no?». E somde amaro. " 
Le domande si accavallano, 
ovvie e difficili al tempo stesso 

Pad dird qualcosa solia de- '' 
datone del gip? ' r 

È chiaro che non la condivido 
e che, se il procuratore capo 
sarà d'accordo, la impugnerò 
Aspetto di leggere la motiva
zione, certo, però ritengo fin 
d'ora che possa essere impu-

finala Cosa provo? Amarezza. 
I dibattimento era necessano. 

Bisognava vedere bene 11 brac
cio, cosa ancora mai fatta. E 
poi, approfondire la tesi della 
commistione del sangue della 
porta, vanificata oggi da Fion 
senza che venissero sentiti i 
miei penti, che la sostenevano 
Fion, invece, pur citando quel
la tesi come possibile nella sua 
perizia, oggi l'ha negata. Ha 
detto che non è possibile de
durre dalla prova della banda 
di acarosio T'effetto dose", 
mentre Dalla Piccola e Spinel
la lo ntengono possibile Certo 
poi ci voleva la prova stonca 
deir'effettodose 

«Per la tv, per favore, ci può 
spiegare in modo più sempli
ce7», implora una giornalista E 
Catalani spiega. 

Secondo Fion, il sangue tro
vato sulla porta è di un uomo e 
non di due persone, un uomo 
e una donna, lo e ì miei consu
lenti invece diciamo che la 
prova della banda di acarosio 
segnala la presenza di cromo
somi X, dunque di sangue fem
minile Ma la nostra tesi non è 
stata accettata Quanto alla 
prova stonca, Fion ha finito il 
sangue Però devo dire che io 
all'epoca non dissi nulla Esi

ste, è vero, un protocollo medi
co legale che suggerisce di 
conservare sempre qualcosa 
per poter nfare la prova, però 
Fiori agi con il consenso delle 
parti 

EVanacore? 
Quella e una posizione auto
noma Oggi, poi, ho anche det
to delle cose nuove Per esem
pio, che Vanacore dichiarò so
lo al quarto interrogatone che 
doveva dormire dall'architetto 
Cesare Valle Ed ha anche det
to di essere entrato nell'ufficio 
con quattro poliziotti, che 
smentiscono. Poi ci sono tutti 
gli alibi del pomenggio, sbuca
ti dopo una prima versione in 
cui Vanacore diceva di non es
sersi mosso dal cortile Per 
esempio, Ottavio Saviano che 
avrebbe dovuto vederlo annaf
fiare le piante e invece smenti-

Dall'alto. 
Simonetta 
Cesaroni, 
quindi Fedenco 
Valle e Pietrlno 
Vanacore Qui 
accanto II 
sostituto • 
procuratore 
Pietro Catalani 

sce Insomma le cose che non 
mi convincono sono tante E 
avrei voluto diculerle in un'au
la 

Un'aula In cui è probabile 
che Catalani sperasse, soprat
tutto, di veder crollare Federi
co Nella sua nehiesta, infatti 
la parte di analisi psicologica 
del presunto omicida era am
pia e approfondita Catalani 
sosteneva che il ragazzo, pur 
sapendo che Simonetta non 
era I amante del padre, si era 
convinto nella sua fantasia di 
persona fortemente disturbata 
che invece potesse esserlo Di 
questo, nell udienza, non si è 
quasi parlato Ed ora è finita 

Ma la ricomincerebbe, ades
so, quest'indagine? 

Nemmeno dipinto1 Però l'im
pugnazione cercherò di farla 

t UAB 

tm ROMA «Siamo stanchi È 
la fine di un incubo lungo tre 
anni È difficile dimenticare 
Ora speriamo che prendano 
1 uomo giusto Mio manto è fi
nito due volte sott'inchiesta 
L'assassino, invece, è ancora 
a spasso» Giuseppa, capelli 
biondi e vestito rosso, e la 
moglie di Pietnno Vanacore 
il portiere di via Poma accusa
to e ien prosciolto dall accusa 
di favoreggiamento per l'omi
cidio di Simonetta Cesaroni 
«Gli inquilini del condominio 
mi chiamano amichevolmen
te donna Pina - spiega - Ab
biamo patito le pene dell'in
ferno Ma tanta è stata la soli-
danetà della gente del palaz
zo È importante1» Poi come 
in un ftash-black, la moglie 
del portiere npcrcorre ì mo
menti più dun degli ultimi tre 
anni La scoperta de! cadave
re, i sospetti, l'arresto di suo 
manto «Ci siamo trovati in 
questo pasticcio per caso -
sottolinea la signora Vanaco
re - Favoreggiamento' Biso
gna essere portati per fare 
certi favori E noi non siamo 
di certo i tipi adatti» , 

dienza i penti di parte, Cap
piello ha chiamato a testimo
niare il propno Catalani soste
neva che il sangue trovato sul
la porta della stanza in cui fu 
uccisa Simonetta era, in base 
alle analisi dei suoi penti, san
gue misto Una volta ammesso .; 
questo dato, nsultava poi che 
mischiando sangue del tipo di 
quello di Federico e sangue di 
Simonetta, il risultato era iden- ' 
tico al campione prelevato Pe
rò il professor Fion aveva finito 
il campione Restava comun
que in piedi quella che il pm 
definiva «la validità scientifica 
dell ipotesi» Ma i suoi penU 
non hanno potuto parlare, né 
e stato ammesso il testo di una 
nvista scientifica inglese Che 
sostiene come basti una cellu
la su 300mila per lasciare una 
traccia della presenza di un al
tro tipo di sangue II professor 
Fion, invece ien ha sostenuto 
che in medicina legale serve 
una quantità di uno a nove In
somma, per lui quel sangue 
non è misto ed è tutto di un uo
mo Ed il tipo, a questo punto, 
non è compatibile con quello 
di Fedenco Mancano poi cer
tezze sulla «formazione» che 
Fedenco ha sul braccio. Di fat
to, gli esami non sono andaU 
sino in fondo Perchè ì Valle si 
sono nfiutati, dice il pm. men
tre la risposta della difesa è 
che c'è una perizia di parte 
Anche su quel punto, la batta

glia è durata mesi e mesi, sen
za che si arrivasse ad una con
clusione sicura 

Non resta che ascoltare an
cora Cappiello «È stata una 
decisione difficile e sofferta, la 
mia, ma priva di ogni dubbio», 
spiega E lei è convinto7 «Una 
cosa è la convinzione, altro è 
poi quello che emerge dagli at
ti, che è quanto io ho esamina
to, studiandomi tutti i tredici 
faldoni per un mese Non è co
munque in discussione il buon 
lavoro del pubblico ministero» 
Fine delle spiegazioni. -

Fedenco è vicino all'ascen
sore, avvocati e padre lo stan
no portando via. Hanno insisti
to, in tutte quelle ore, nel dire 
che il ragazzo non era emozio
nato Ora non sembra neppure 
tanto contento. «Che faccio 
adesso7 Vado a casa e mi cam
bio», dice Ha da dichiarare 
qualcosa sul pubblico ministe
ro7 Ci pensa «Di buono niente, 
di cattivo tutto» "v, 

Cesaroni è già sceso due 
piani più giù, a telefonare alla 
famiglia e poi a rispondere ad 
altre domande. «Accetto la de
cisione del gip anche perchè 
non cambia le mie idee Chi 
dice che non abbiamo l'assas
sino7 Leggetevi gli atti, con cal
ma In questo caso, i colpevoli 
sono molti Le prove non nu-
scirò mai ad averle, forse Ma 
io continuerò, con tutte le mie 
forze» - ' . t -> 

an2SM 
la moglie del portiere: 
«È la tuntedì un lungo incubo 
ma 1 assassino e libero» 

MARISTELLA IEHVASI 

Pomenggio di ien donna 
Pina è nel giardino del civico 
2 11 cronista ne approfitta per 
suonare il campanello di casa 
Vanacore E staccato, non c'è 
corrente Anche ivetn delle fi
nestre sono chiuse L'intero 
appartamento è al buio «Mio 
manto non c'è È andato a ri
parare un interruttore da una 
inquilma» Ma un secondo 
dopo recita una nuova versio
ne «Mi sa che Pietnno farà 
tardi II tubo dell'acqua che si 
è rotto nella scala F lo sta fa
cendo disperare». Come dire, 
una bugia dietro ,1'altra, per 
depistare i giornalisti. 

Un signore anziano spunta 
da un portone, percorre l'an
drone e stnnge le mani di 
donna Pina «Sono sceso per 
complimentarmi - dice alla 
moglie del portiere - Ho sen
tito la notizia in tv. È finita, 
non ci pensate più Bnndate, 
invece Apnte una bottiglia di 
champagne1» Giuseppa è 
emozionata, fa un grande re
spiro e dice «Non faremo una 

cena speciale Si aggiusta una 
cosa » La frase resta interrot
ta Al cancello c'è un postino 
Donna Pina corre ad aprire 11 
dipendente delle poste chie
de come mai il campanello 
non funziona Nessuna rispo
sta Giuseppa cambia discor
so - i - Wl 

In via Poma, nello stesso 
palazzo dei Vanacore, abita
no anche i nonni di Fedenco 
Valle Si trova sullo stesso pia
no anche lo studio legale di 
Raniero Valle, il padre di Fe
derico, che dichiara «È un 
nuovo caso Tortora. Anche se 
mio figlio non ha subito la tor
tura del carcere» Poi, in men
to alla risoluzione del proces
so, l'avvocato Valle dichiara. 
•Non ho seguito nel dettaglio 
la questione di Vanacore. La 
vicenda, comunque, s'è risol
ta in modo logico È stata una 
farsa, una montatura. Adesso 
tutti lo sanno Sono piena
mente soddisfatto Ma insisto, 
perseguirò legalmente tutti 
coloro che hanno detto il fal
so su mio figlio» v 

È mancalo ali affetto dei suoi cari il 
compagno 

ARMANDO ZANOTTO 
addolorati lo anunciano le sorelle 
ed I nipoti La famiglia sottoscrive 
peri Unita. , 
Castetlamonle 17 giugno 1993 

Il gruppo Pds del Senato profonda 
mente colpito dalla notizia d**l de 
cesso di 

CARLO MANUALI 
onora il suo impegno scientifico 
morale e politico a favore della nuo
va psichiatria. 
Roma, 17 giugno 1993 „". 

Gioia Benelll e Gianni Serra ricorda 
noconamorel amicoccompagno 

CARLO MANUALI 
Roma. 17 giugno 1993 -, /• — 

U l-ederazionc E. Berlinguer di Pa
dova, ricorda con immenso alletto il 
compagno 

ANTONIO TOCNON 

a un anno dalla scomparsa «umalo 
presidente dell Anmil di Padova e 
dingente del Pei * Padova e Belluno 
negli anni Cirquanla e Sessanta 

Padova, 17 giugno 1993 

Tuluo Mauro Vania Iole e Cario 
ringraziano i compagni delle sminui
re sindacali e i compagni tutti che 
hanno partecipalo al loro luBo P» 
I improvvisa scompare della loro 
amatissima 

" BERTILLA 

sottoscrivono per / Unità 

-Milano 17 giugno 1993 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale {minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n 22029409 < - "> \ 

Gruppo Pds • Infornxmoni pariomentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presentì SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri- " 
diana di oggi, giovedì 17 giugno (inizio alle ore 9) Avranno 
luogo votazioni su* decreto discnminaziom razziali, riforma 
elettorale, autorizzazioni a procedere 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta antimeridiana di oggi, giovedì 17 
giugno 

^7£\©ZàR0gS ILQUSFg: 
RIMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra. 30 - Tel 
0541/382206 - Vicino mare - giardino recintato - Parcheggio -
cucina casalinga abbondante - Giugno-Settembre 29 000/32 000 -
21 Luglio 31 Agosto 34 000/37 000 complessive Direzione Arlotti. 

RIMINI - RIVAZZURRA - HOTEL ST. RAPHAEL. Via Pegll - Tel 
0541/372220- Categona superiore - completamente ristrutturato -
< confort più moderni - 50 m dal mare - cucina particolarmente 
curata-dai pî rietarr«^ee1ta'T>v»nCr> pafthe^gcrs-Giijgne-SBSerTi-
bre 40 000 - Luglio 46 000. 
CESENATICO - HOTEL ROBERT. Vista mare - giardino recintato 
- animazione - colazione buffet - menu a scelta - promozione 12-
26 Giugno 35 000 - 24 Lugho-1 Agosto 45 000 - Tel 0547/87301 -
86395 ., , , 
HOTEL RIVER •** - Via Ortigara, 21 - San Giuliano Mare Rimini -
Tel 0541/51198 Fax 0541/21094 Aperto tutto lanno Sul mare 
Le camere sono dotate di servizi privati con doccia, telefono, pos
sibilità di Tv color A vostra disposizione ampio solarium attrezza
to, bar, giardino, ascensore, cabine al mare, parcheggio, colazio
ne a buffet, menu a scelta, curati direttamente dalla propnetana. 
animazione giornaliera. Settimana promozionale dal 26 giugno al 
3 luglio L 290 000 per persona In pensione completa. Sconti per 
bambini Interpellateci, conoscerete tutte le nostre proposte 

COMUNE DI GENOVA 

Rettifica di bando di gara > 
Si informa che per partecipare alla gara relativa 
alle opere di bonifica, sminamento, rimozione 
macene e scavo archeologico nell'area a rudere 
dell'ex convento di S. Mana in Passione compre
sa tra Via di Mascherona, Salita S. Mana in Pas
sione e Scalinata S. Silvestro, le Ditte interessate 
dovranno essere iscritte all'A.N.C. per la cat. 3b 
anziché per la 3a come pubblicato su questo 
quotidiano il 10 giugno 1993. , , 
li termine di scadenza, per presentare ie doman
de, è prorogato al 7 luglio 1993. 
Fermo restando le altre condizioni. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(DotLG. Albanese) 

IL SUB COMMISSARIO 
(DotL R. Fusco) 

L a p o l i t i c a è u n a c o s a s p o r c a ? 
Ogni giovedì in edicola con "AVVENIMENTI" 

LEZIONI DI POLITICA 
Sette l i b r i in rena lo con i l s e t t i m i ! u s i l e 

I testi dei classici della politica, 
per conoscere le idee che hanno 

influenzato il mondo 

QUESTA SETTIMANA: 

Antonio Gramsci, LA QUESTIONE MERIDIONALE 
Introduzione di Enrico Berlinguer 

PBSZZO ALATO scBirnsuiiA 
^os-viotES^ 

'«* 



Giovedì 
17 giugno 1993 
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Dramma 
Bosnia 

(•fri»* ' i » K^> %*nt 'i<\' 

nel Mondo pagina 9ru 
Da Madrid il pontefice rinnova il desiderio 
di visitare la città simbolo della guerra 
«Il diritto internazionale deve saper tutelare 
rapporti tra Stati improntati alla giustizia» 

Wojtyla pellegrino a Sarajevo 
Il Vaticano: «H mondo chiede al Papa di fare di più» 
Il Papa vuole andare a Sarajevo. Parlando al corpo 
diplomatico il Papa ha auspicato, con chiaro riferi
mento alla Conferenza di Vienna, una più incisiva 
azione della comunità internazionale per risolvere i 
conflitti fra cui quello della Bosnia. Occorre favorire 
il dialogo arabo-israeliano e l'emin inazione di situa
zioni discriminanti. 11 congedo dalla Spagna davanti 
a un milione di persone. 

ALCESTE SANTINI 

M MADRID. Giovanni Paolo 11 
ha concluso ieri sera, davanti 
ad un milione di persone con
venute nella «Plaza de Colon», 
il suo quarto viaggio in Spagna 
alla presenza anche dei sinda
ci di tutte le capitali del Nuovo 
Mondo che hanno deposto ter
ra dei rispettivi paesi in segno 
di fraternità e comunione tra la 
Spagna e le nazioni sorelle lati
no-americane. Un atto signifi
cativo - ha detto il Papa - per
chè ha simboleggiato «l'incon
tro tra due mondi». Ma finche- -
ha aggiunto - rimarrà «una 
meta lontana» l'ideale di «un 
mondo unito nell'armonia 
dentro il pluralismo», occorre
rà lavorare «con pazienza e te
nacia per superare le grandi 
differenze tra Nord e Sud come 
i conflitti bellici, in particolare 

quello vicino e cruento in Bo
snia Erzegovina». A tale propo
sito, il Papa ha rinnovato il suo 
desiderio, già espresso il IO 
gennaio scorso ai rappresen
tanti musulmani durante l'in
contro di Assisi, di volersi reca
re a Sarajevo, soprattutto dopo 
che il presidente della Bosnia, 
Izetbegovic, gli ha rivolto l'invi
to formale in occasione della 
sua visita in Vaticano venerdì 
scorso. Oggi il presidente bo
sniaco sarà a Madrid per un 
colloquio con Felipe Gonzà-
lez. «Dalle cancellerie europee 
e del mondo - ha dichiarato 
len il portavoce Navarro Valls -
arrivano sollecitazioni al Santo 

• Padre perche faccia di più, 
perche intensifichi le sue ini
ziative per la Bosnia». E il Vati
cano sembra intenzionato a 

non indugiare. Nei prossimi 
giorni partirà per Saraievo il 
nunzio apostolico appena no
minato dal pontefice. I giorna
listi hanno chiesto quali misu
re si possano prendere per ga
rantire l'incolumità di Giovan
ni Paolo 11, dato che il suo viag
gio potrà naturalmente avveni
re solo in condizioni di 
massima sicurezza, 'l'occherà 
ai caschi blu assicurarla' «La 
Bosnia e uno Stato sovrano 
pienamente nconosciuto», ha 
risposto il portavoce vaticano 
Navarro. «Perciò la Santa Sede 
non deve domandare nulla ad 
altri, neanche a un'entità so-
vranazionale come le Nazioni 
Unite». 

Delle preoccupazioni che 
dominano lo scenario interna
zionale, il Papa si e fatto inter
prete nel discorso al corpo di
plomatico ricevuto nella sede 
della Nunziatura, facendo 
esplicito riferimento alla Con
ferenza mondiale sui diritti 
umani in corso a Vienna ed il 
cui esordio non può essere de
finito entusiasmante se non si 
avrà il coraggio di andare oltre 
una enunciazione di principi. 
Si tratta - ha affermato il Papa 
- di «un appuntamento impor
tante per la comunità interna
zionale» che deve servire, co
me tutti sperano, a dare «nuo

vo impulso alla collaborazione 
a livello mondiale per il rico
noscimento e la promozione 
del rispetto di tali diritti e liber
tà, sia nella dimensione indivi
duale che collettiva». Vi ò, anzi, 
grande attesa per le decisioni 
che saranno prese a Vienna 
dato che - ha osservato - «si 
vede sempre più chiaramente 
nella comune coscienza del
l'umanità la necessità che il di
ritto internazionale, saldamen
te fondato su solidi principi eti
ci, sia capace di dare una pro
tezione reale ai diritti e alle li
bertà fondamentali della per
sona umana, senza limitazioni 
nò arbitrarie imposizioni, frutto 
di interessi particolari che non 
hanno nulla a che vedere con 
il bene comune dell'umanità». 

Di fronte alle diverse situa
zioni cariche di tensioni e di 
pencoli nel mondo, il Papa ha 
detto che «si fa sempre più 

pressante e improrogabile la 
necessità di uno sforzo con
giunto da parte delle nazioni e 
degli organismi internazionali 
per consolidare rapporti più 
giusti e solidali, tutelati dal di
ritto internazionale». La S. Se
de - ha sottolineato - intende 
essere «interlocutore attento a 
tutto ciò che riguarda la pro
mozione della fratellanza e 
della solidarietà tra i popoli» e. 
perciò, non può non preoccu
parsi per il fatto che perman
gono in varie aree «discrimina
zioni e conflitti» e che il dialo
go arabo-israeliano, che prese 
avvio nell'ottobre 1991 proprio 
a Madrid, non ha dato ancora i 
frutti che tutti aspettano. Ma la 
Conferenza di Vienna «e chia
mata anche a prendersi cura e 
a difendere le minoranze, gli 
immigrati e il diritto degli indi
vidui a professare liberamente 
la propria fede, mediante un 

uso corretto dei principi di 
coopcrazione e di reciprocità». 
Si ò. infine, augurato che un 
più intenso dialogo tra cristia
ni, ebrei e musulmani possa 
essere «un eloquente ed istrut
tivo punto di riferimento per 
promuovere aulentivi valori re
ligiosi come elementi di coe
sione, di intesa fra i compo
nenti della famiglia umana». 

Nell'intensa giornata di ieri, 
il Papa ha avuto nella sede del
la Nunziatura un colloquio pri
vato di 35 minuti con il presi
dente Felipe Gonzàlez. Un col
loquio definito dal portavoce 
del governo spagnolo «enor
memente cordiale». Si è parla
to della situazione europea, 
con particolare riferimento a 
quella dell'ex Jugoslava, della 
Conferenza di Vienna e della 
Polonia visitata nell'aprile 
scorso dal premier spagnolo. 
Altro tema affrontato ha nguar-

A Ginevra Milosevic e Tudjman trovano l'intesa 
Karadzic: «Cederemo qualche territorio per la pace» 

Patto tra serbi e croati 
per tre mini-Stati etnici 

dato i rapporti tra Stato e Chie
sa e in particolare del sistema 
con cui i cittadini, con la di
chiarazione dei redditi, desti
nano annualmente i loro con
tributi alla Chiesa. Un sistema 
che ha carattere di transizione 
in quanto, entrato in vigore nel 
1987 fino al 1990, è slato pro
rogato di anno in anno mentre 
la Chiesa sollecita una soluzio
ne definitiva, Un problema che 
sarà discusso tra Governo e 
Conferenza episcopale, nel cli
ma più cordiale che si è creato 
anche per il concorso positivo 
del nuovo presidente dei ve
scovi, mons. Elias Yanes. Va 
aggiunto che il Papa ha ricevu
to ieri pomeriggio in forma pn-
vata anche il leadear di centro
destra. José Maria Aznar su 
sua richiesta. 

Soldati croato-bosniaci bendano 
miliziani musulmano-bosniaci fatti 
prigionieri; in basso, un blindato 
delle Nazioni Unite in Bosnia: in 
alto, papa Giovanni Paolo II dà la 
comunione all'infanta di Spagna, 
Pilar di Borbone, sorella del re. 

M La cortina di silenzio non 
e bastata a nascondere il dis
senso del presidente bosniaco. 
Se ne e andato da Ginevra 
sbattendo la porta, lasciando 
Tudiman a smussare i toni: 
serbi e croati, ha annunciato li 
presidente della Croazia, sono 
d'accordo sull'idea di fare del
la Bosnia uno stato confedera
le, Izetbegovic non ha abban
donato-la trattativa, ma ha 
chiesto tempo per consultare il 
suo governo. 

Niente telecamere, microfo
ni e dichiarazioni da interpre
tare. Il supervertice di Ginevra 
ha giocato a rimpiattino con i 
cronisti per tutta la giornata, 
spostandosi senza preavviso 
dal Palazzo delle Nazioni alla 
periferia della città, in una lo
calità che sarebbe dovuta re
stare segreta. C e la consegna 
del silenzio, intomo a quanto 
si muove dietro le quinte del 
summit, dove sono state con
vocate tutte le parti coinvolte 
nel conflitto - o meglio nei 
conflitti - che insanguinano 
l'ex Jugoslavia. Ci sono tutti, i 
presidenti serbo Milosevic, 
montenegrino Bulatovic, croa
to Tudjman, bosniaco Izetbe

govic e il leader del serbi di Bo
snia Karadzic. Sono stati loro a 
chiedere discrezione, almeno 
stando alle voci che trapelano 
dagli ambienti del vertice. Ka
radzic, comunque, ha annun
cialo di essere pronto a cedere 
«qualche territorio per la pace» 
e ha parlalo di «circa mille chi
lometri quadrati». 

Ma l'irritazione di Izetbego
vic ha alzato il sipario. E Tudj
man sì e trovato a spiegare co
me nei prossimi giorni serbi e 
croati metteranno a punto del
le modifiche ai principi costitu
zionali del piano Vance-Owen. 
Le 10 province originarie ver
ranno raggruppate in tre regio
ni omogenee. Ai musulmani 
spetterebbero le zone di Sara
ievo, Zcnica, Tuzla oltre all'en
clave di Bihac. Si conferma co
si intorno al tavolo delle tratta
tive quell'inversione di allean
ze già consolidata sul terreno 
militare. 

Due le questioni urgenti po
ste a Ginevra. Innanzi tutto i 
mediatori della Conferenza in
temazionale sull'ex Jugoslavia 
hanno tentato di venficare la 
possibilità di stringere un ac
cordo di massima tra le parti in 

guerra per far partire un nuovo 
negoziato. La proposta di 
un altra Conferenza di Londra 
è stata avanzata dal segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Boutros Ghali, e lo stesso 
Owen non ha potuto che con
cordare: il piano di pace non e 
stalo firmato dai serbi e non ha 
trovato nessuno sponsor nella 
comunità internazionale di
sposto ad imporlo con la forza. 

Ginevra doveva sondare il 
terreno su «altre opzioni» -
quella confederale in modo 
particolare - anche se i musul
mani avevano già anticipato il 
loro no ad un nuovo negozia
to. «L'ojiettivo non è quello di 
produrre un comunicato finale 
- li aveva comunque prevenuti 
Owen - . Vogliamo arrivare ad 
un cessate il fuoco fondato su 
un largo accordo politico». La 
tregua 0 già stata siglata dai ca
pi militari delle tre fazioni e do
vrebbe scattare domani a mez
zogiorno, ma e chiaro che le 
armi taceranno solo se si sarà 
delineata quanto meno la dire
zione da far prendere di nego
ziato. E le porte sbattute da 
Izetbegovic non assomigliano 
ad un accordo. 

L'altra questione sul tavolo 
di Ginevra, separata eppure 
strettamente intrecciata al con
flitto bosniaco, È quella della 
Krajina. I.e forze Onu, il cui 
mandato in Croazia scade a fi
ne mese, sono più che convin
te che il presidente Tudiman é 
pronto a muovere l'esercito 
per impedire la secessione del
ia regione dove vivono un mi
lione di serbi. Si parla di 
200.000 uomini mobilitati ed é 
evidente clic la scintilla della 
Krajina potrebbe riaccendere 
il conflitto tra Serbia e Croazia. 
Per evitare la catastrofe, il mi
nistro degli esteri tedesco Kin-
kel si 6 precipitato martedì se
ra a Ginevra: la Germania ha 
un fortissimo ascendente sul 
governo di Zagabria, buone ra
gioni, soprattutto economiche, 
da far intendere. Il risultato e 
stato un comunicato del presi
dente croato in cui Tudjman ri
conosce il primato delle solu
zioni politiche, ma non esclu
de di menare le mani. 

Il problema resta il tempo: il 
referendum in Krajina 6 stato 
indetto per il 19 e 20 di questo 
mese. Il leader dei serbi di Bo
snia Karadzic ha offerto la sua 

disponibilità ad «aggiornare il 
processo d'unificazione per 
dare una chance alla pace». 
Disponibilità limitata, la sua, e 
non certo gratuita, moneta da 
spendere nella trattativa sulla 
Bosnia, dove il leader dei serbi 
bosniaci propone ancora una 
volta la ripartizione dell'ex re
pubblica jugoslava in tre mini-
stati 

Su questa strada non ci sono 
state difficoltà con i croati di 
Bosnia, che di fatto un loro Sta
to lo hanno già costituito e che 
hanno trovato una larga con
vergenza di interessi con i ser
bi. Ma gli stessi musulmani, al 
di là delle dichiarazioni ufficia
li, si sono avvicinati a questa 
prospettiva: l'offensiva nella 
Bosnia centrale, accompagna
ta da una vasta campagna di 
pulizia etnica, si muove in que
sta direzione, non certo in 
quella dello Stato multietnico. 
La soluzione confederale po
trebbe essere a questo punto il 
gradino intermedio, per strap
pare il si ai musulmani e la
sciare aperta a serbi e croati la 
possibilità di unificarsi un gior
no con la Grande Serbia e la 
Grande Croazia. CMuM 

i* '* - vi, *\ rj>> ,;•• a, n r ^ ^ - y ^ ^ ^ - : " "''.'S.J8,'-«*>'-• Una donna di Sarajevo scrive sul dramma della sua famiglia 
«I serbi hanno distrutto le nostre vite, forse un avvenire migliore sarà possibile per i figli» 

«Cara amica ti racconto la guerra» 
Pubblichiamo la lettera di una donna di Sarajevo, 
Rasema, scritta ad una sua amica italiana per de
scrivere gli orrori della guerra bosniaca. La sua città 
martoriata dall'attacco serbo, la famiglia divisa, pri
vata di tutto, costretta alla fuga. Un fratello internato 
in un campo di concentramento. Una testimonian
za drammatica che vogliamo pubblicare integral
mente, con tutti gli errori di traduzione. 

Zagabria. 1128-5-93 
Cara Stefania, 

sono sicura che Lei sarà sor
presa ricevendo questa lettera, 
un anno dopo l'aggressione su 
Bih. Tante cose sono accadute 
dal tempo quando la Vostra 
delegazione parlamentare ha 
visitato Saraievo, e per me so
no davvero triste. Speravo, co
me l-ei quando siete stati in vi
sita, che ci incontreremo a Ro
ma, ma queste sono state solo 
le speranze. So che e- un pò 
strano che scrivo appena ades
so, ma ci sono tanti ragioni, ed 
uno e che sono stata già incin

ta durante la Vostra visita a Sa
rajevo. Voglio raccontarvi la 
mia tragedia personale, la 
quale è la parte inevitabile del
la tragedia del mio popolo: 

La guerra in Bosnia ha co
minciala il 04, Aprile 1992 (sa
bato). In quel momento sono 
stata in visita da una amica, e 
da quel giorno ne mio marito 
ne me non siamo entrati in no
stro appartamento, perché si 
trova nella parte della città, 
che era la prima attaccata dai 
Scrbi-Cetnici, e siccome in 
quel primo attacco, questa pic
cola parte di Sarajevo, dove si 

trova il mio appartamento, fu 
subito occupata, sono rimasta 
senza tutto, tranne questo che 
mio manto ed io avevamo su 
di noi. Da Sarajevo sono uscita 
il giugno 1992 (giovedì) e mio 
figlio Harmin e nato il 02 ago
sto (domenica) nell'ospedale 
a Zenica. Il mio bambino dal 
giorno della nascita non pote
va dormire e sempre aveva 
paura di tutti questi bombarda
menti, dovevo, un paio di mesi 
fa, lasciare la Bosnia. Per qual
che tempo sono stata da un 
amica in Ludbrcg vicino a Va-
razdin, e adesso sono con la 
mia sorella a Zagabria. Mio 
bambino e slato malato, dove
va anche rimanere nell'ospe
dale, ma adesso va bene, gra
zie a Dio. Durante tutto questo 
tempo mio marito ò a Bosnia. 
Non ci siamo visti già da quat
tro mesi. I mici genitori sono 
profughi da Sanski Most vicino 
a Banja Luka. e adesso sono in 
Vitez. mio padre ó rimasto sen
za una gamba e si trova nell'o
spedale in Zenica. Il mio unico 

fratello i Serbi hanno portato il 
06 giugno 1992 a questo terri
bile campo di Maniaca, e da 
quel tempo non so nulla di lui. 
Chi sa se e vivo o forse morto1 

Prego il Dio per la sua vita. t.a 
sua moglie e bambine sono 
profughe in Velika Kladusa. 
Non le ho viste più di un anno. 
Lo stesso ù con i parenti e le fa
miglie dei miei genitori. Tulio ò 
rubato o bruciato Ma questi 
beni e possibile dimenticare, e 
questo che i Serbi hanno lato 
con popolo mio 0 impossibile 
raccontare: hanno distrutto le 
nostre vile, forse un avvenire 
migliore si può aspettare solo 
per i nostri bambini. Comun
que questo si può assicurare 
solo con la battaglia, perché se 
i Serbi volevano vivere insie
me, non avrebbero fatto tutto 
questo che hanno fatto. Fino a 
ieri vivevano con noi come vi
cini, e che cosa ci hanno fatto1 

Io scrivo e scrivo, ma questo é 
solo una piccola rassegna su 
tutto che mio popolo ed io ab
biamo sofferto e soffriamo an

cora. Questa mia lettera non é 
per lamentarsi, ma é solo una 
stona triste di tantissime done 
di Bosnia, ed anche la mia, di 
una dona che credeva a tutti, 
che amava la vita, ma la vita 
degli esseri umani civilizzati, lo 
sono davvero una dona brava, 
forte, posso sopportare tanto. 
Quando Vi dico perché anche 
a me in una situazione come 
questa qualche volta la vita mi 
sembra senza uno scopo, per
ché quando non perdete i suoi 
i più vicini, quando rimanete 
senza lutto, quando vi budino 
via dai vostri focolari, quando i 
vostri parenti ed amici sono 
uccisi, massacrati, violentati, 
allora la questione é- che ò il 
senso della vita. A Voi auguro 
una cosa sola, che ne Voi ne i 
Vostri i più vicini, ne il popolo 
Vostro, non avete mai il desti
no mio e del popolo mio. A 
lutti mando la stessa lettera, 
perché io no so l'italiano, e la 
traduzione farà una amica. So
no state tante volte qui a Za-
grabia che volevo scrivervi, 
perché in Voi vedo me, siete la 

persona con la quale ho tanto 
in comune, ma ogni volta mi 
era difficile di prendere la ma
tita e di scrivere In momenti 
tali mi ricordavo i giorni quan
do sono stata felice, quando 
lavoravo il lavoro che amo. Voi 
siete la prima a cui mando la 

lettera. Ma, bisogna avere la 
lorza di vivere, di credere, e il 
dovere verso me e verso la pa
tria mia. Sarò felice di ricevere 
la Vostra nsposta; potete scri
vere in italiano. 
Tanti saluti, tanti auguri1 

Rasema 

In rotta a Kakanj 
le truppe di Boban 
Esodo di civili 
• • Fuggono a migliaia, lasciandosi alle spalle villaggi in 
fiamme e nuovi orron. Dopo la sconfitta di Travnik, le forze 
croate bosniache hanno subito un'altra pesantissima disfat
ta a Kakanj, cittadina della Bosnia centrale lungo la strada 
che unisce Zenica a Sarajevo. Prima della guerra era in mag
gioranza musulmana. I rifugiati ne hanno cambiato gli equi
libri etnici, trasformandola in un centro croato. Da 11 sono 
fuggiti almeno diecimila civili, cercando rifugio nei paesi do
ve l'eco dell'artiglieria é più lontana. Unità intere della Hvo. 
l'armata croata, si sono arrese alle forze musulmane a Cali
ci. Cinquemila persone, tra cui almeno 500 militari sono stati 
invece accolti a Donji Vakuf, cittadina sotto controllo serbo. 

Il cessate il fuoco generale deciso martedì scorso a Saraje
vo dovrebbe scattare oggi a mezzogiorno. Se ritardasse an
che solo di qualche ora, secondo quanto sostiene l'Unpro-
for. anche Vitez roccaforte croata nella Bosnia centrale, or
mai circondata dall'esercito musulmano, sarebbe costretta 
ad arrendersi. Stessa sorte spetterebbe a Novi Travnik. an
che ieri al centro di scontn violentissimi e Vares, dove pure si 
stanno dirigendo migliaia di persone in fuga nell'inutile spe
ranza di trovare un posto dove stare. 

La Hvo è in difficoltà. Persino radio Zagabria non ha potu
to nascondere che almeno 2fi villaggi sono stati conquistati 
dalle forze musulmane. L'offensiva de! governo di Sarajevo, ' 
forte della netta maggioranza numerica delle truppe di Izet
begovic, sta creando una larga isola musulmana nella Bo
snia centrale in un'area di importanza strategica: passano di 
11 i collegamenti con Sarajevo e Tuzla e nella zona ci sono 

, alcune delle più importanti industrie d'armi dell'ex repub
blica jugoslava, a Kakanj e a Vitez. 

Di fronte alla nuova ondata di esodi forzati, la Croce rossa 
intemazionale ha lanciato un grido d'allarme, chiedendo un 
«maggiore senso d'umanità». «I principi base delle leggi in
ternazionali umanitane sono stali violati - denuncia l'orga
nizzazione internazionale - . Diverse testimonianze concor
dano sull'esecuzione sommaria di civili in fuga e di prigio
nieri. Tutte le parli coinvolte nei combattimenti sono re
sponsabili». 

Dopo quasi tre settimane di pesanti bombardameiili, i 
serbi bosniaci hanno intanto dato il « a libera agli osservatori 
militari dell'Onu perGoradze. Nella serata di ieri, otto osser
vatori dell'Unprofor hanno raggiunto la cittadina, ultima en
clave musulmana nella Bosnia onentale a resistere ai serbi 

ZMaM 

La ricetta Andreatta 
«Battere con odio 
la via dell'embargo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDER TE 

GIANNi MARSILLI 

UH PARIGI Beniamino An
dreatta crede fermamente nel
l'embargo contro i serbi come 
arma risolutiva del conflitto 
nell'ex Jugoslavia. L'ha detto 
ieri, con toni particolarmente 
accesi, nella conferenza stam
pa che ha tenuto ai margini dei 
lavori dell'assemblea parla
mentare dell'Ueo in compa
gnia del ministro della Difesa 
Fabbri. Il nostro responsabile 
degli Esteri non nega che l'Eu
ropa e l'Onu mostrino tutti i lo
ro limiti, che ha definito «mise
ria delle organizzazioni inter
nazionali». Però, dice Andreat
ta, una strada per mettere in gi
nocchio Belgrado c'è, ed è già 
aperta: è quella dell'embargo, 
o «deterrenza economica». 
Strada che va battuta con con
vinzione estrema, anzi, «con 
volontà tesa fino all'odio» nei 
confronti della Serbia. An
dreatta ha poi spiegato le sue 
truculente parole. L'embargo 
va testardamente perseguito, 
ma è un'operazione a lungo 
termine, che darà risultati «an
che tra cinque o dieci anni». Se 
oggi infatti la dingcnza nazio
nalista serba «può avere il pae
se con sé nell'attuale sociolo
gia di guerra, alla lunga non 
può durare». Andreatta confi
da nel fatto che l'economia 
serba venga ridotta in condi
zioni «albanesi», vale a dire 
un'economia di sussistenza E 
che a quel punto la gente si li
bererà dei vari Milosevic e Ka
radzic: «Se il confronto militare 
non dà risultati (nella soluzio
ne del conllitto, ndr) ci arrive

remo lo slesso, attraverso l'em
bargo» Perché se é vero che 
esiste una «misena» delle orga
nizzazioni intemazionali, é an
che vero che con la deterrenza 
economica «un rx>' di miseria 
siamo in grado di crearla», vale 
a dire di ndurre la Serbia alla 
fame. I serbi, insomma, «non 
devono trarre un'impressione 
di impunità» 

La sessione parlamentare 
dell'Ueo chiudeva un anno di 
presidenza italiana. Andreatta 
si è dichiarato soddisfatto di 
quanto realizzato si è allarga
to l'ambito Ueo associando i 
paesi dell'Europa orientale e 
centrale, si é rafforzato il pro
cesso integrativo Ueo-Nalo, fi
no a costituire un comando 
congiunto nel mar Adriatico 
dove si tenta di far rispettare le 
risoluzioni dell'Onu e impedire 
che navi non autorizzate ap
prodino sulle cosle della Ser
bia-Montenegro: si collabora, 
tra membri effettivi e membri 
associati dell'Europa dell'est, 
nell'embargo sul Danubio, si 
discute seriamente della forza 
di rapido impiego, uno stru
mento militare che dovrà slug 
gire ormai alla logica est-ovest 
e poter agire su 360 gradi. L'i
dea espressa da Andreatta è 
che gli Usa non siano i soli 
gendarmi del mondo: parlan
do della futura identità di dife
sa europea, il ministro degli 
Esteri ha detto di volere «un al
tro soggetto di deterrenza glo
bale accanto agli Usa, poiché 
dietro l'Onu é essenziale una 
pluralità di soggetti» 

'.\ 
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Nella capitale centroamericana una tragedia Tra i residui di un forno crematorio 
tutt'altro che insolita per il Terzo mondo fmgavano per trovare ^ 
Almeno venticinquepersone emolti bimbi Rafael Moreno era il re dei «pepenadores» 
schiacciati dal fango nell'immensa discarica ucciso sei anni fa a Città del Messico 

Sepolti dai rifiuti a San Salvador 
Una frana Ktmvolge, cercai nella spazzatura 
A San Salvador, capitale del Salvador, almeno 25 
persone sono morte travolte da una frana mentre, -
sotto una fitta pioggia, stavano cercando oggetti rici- ;, 
datili in una discarica della periferia. Tra le vittime • 
molti bambini. Una tragedia tutt'altro che insolita • 
nelle grandi metropoli del Terzo Mondo, dove la 
spazzatura è ormai diventata l'unica vera fonte di 
sostentamento per la popolazione più povera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 New YORK. È accaduto 
nella colonia di Quezaltepec, 
in quella parte della città che. ' 
come una sorta di eczema, si > 
inerpica sulle prime pendici : 
del vulcano che porta lo stesso • • 
nome della città: San Salvador. " 
Quezaltepec 6, come la quasi .' 
totalità delle uillas miseria, un v 

pezzo di città strappato alla • 
montagna, un susseguirsi di 
squallide baracche e slums di ;.' 
periferia abbarbicati alle ferite •-
d'una natura violentata. Per V. 
anni qui, a poche centinaia di ;- ' 
metri dai quartier generali del- • 
l'esercito meglio armato del- ' 
l'America Centrale, la guerri
glia ha potuto agevolmente 
mantenere le basi sotterranee ':'. 
dalle quali lanciava i suoi at
tacchi alla capitale. E qui per V 
anni, ogni anno, la stagione ' 
delle piogge ha materializzato • 
- c o n frane di fango e detriti - ^ 
la vendetta di quella montagna < 
stuprata dalla miseria degli uo-
mini . . . .., ••, :.-.,....«VJ. ,., n,;" 

Non è dunque una morte In-. 
consueta, quella che, martedì < 
pomeriggio, ha colto i 25 sai-. 
vadoregni rimasti sepolti (ci- ì-
tiamo dai giornali) «nello sco- i 
latoio al termine della calle : 

Real». Ecome tale, in verità, es- '„• 
sa è stata riportata dalla slam-
pa locale,: come una tragica,,'. 

ma inevitabile ricorrenza sta-

§tonale, degna delle attenzioni 
ella cronaca soltanto per le 

sue inusitate dimensioni: «25 
desaparecidos e n . derrumbe 
de lluvia», 25 scomparsi per 
una frana dovuta alla pioggia, 
recitava ieri, in pagine interne, 
il Diario de Hoy. E non era, 
questa, che la prima notizia 
d'un lungo bollettino di altre 
frane e di altri morti. «Le piog
ge hanno provocato anche la 
caduta di un muro a Soyapan-
go, causando due vittime e la 
distruzione di un autobus 

Nulla più, insomma, d'una 
storia di ordinaria miseria, 
consumata sotto il sole - anzi, 
sotto le piogge - dei tropici. 
Una storia ordinaria in tutto: 
nella composizione anagrafica 
delle vittime (tutte giovanissi
me, alcune addirittura bambi
ne), come nelle ragioni che 
avevano spinto quelle 25 ani
me a concentrarsi nel barranco 
dove hanno trovato la morte. 
Spiega infatti il Diario de Hoy 
come quell'ampia depressio
ne del terreno si fossero accu
mulati i rifiuti del vicino crema
torio. E come fosse del tutto 
comune, per la gente del quar
tiere, esplorare quelle immon
dizie alla ricerca di -oggetti ri
ciclabili»: lattine vuote, per lo 
più,,Oivecchie bottiglie. Macon 

la segreta speranza di veder un 
giorno risplendere, tra quel 
maleodorante ciarpame, l'oro 
di qualche improbabile tesoro. 

La verità .e che la strage di : 
Quezaltepec avrebbe potuto . 
avvenire in una qualunque 
metropoli del Terzo Mondo, in • 
un qualunque punto di quella 
immensa periferia del pianeta 

- dove i rifiuti di una minoranza 

sono diventati l'unica fonte di 
sostentamento della maggio
ranza. E dove le «frane di spaz
zatura» sono ormai divenute 
parte della fenomenologia na
turale. Perchè è sulla spazzatu
ra che, da quelle parti, gli uo
mini costruiscono il proprio fu
turo e la propria ricchezza. •*••. 

Soltanto una metafora? Non 
proprio. Le cronache ricorda

no come nell'87 a Città del 
Messico - vero paradigma di 
questo nuovo tipo di miseria 
metropolitana - una vendetta 
d'amore avesse posto termine 
alla non del tutto esemplare 
esistenza di Rafael Moreno, 
meglio noto come «il re dei pe
penadores-. E come quella 
morte improvvisa e cruenta 
avesse in effetti rivelato il fiori- • 

re d'una immensa fortuna sul 
fetido e sconfinato sottofondo 
della spazzatura cittadina. 1 pe
penadores sono infatti coloro i 
quali vivono pepenando, fru
gando appunto, nelle monta
gne dei rifiuti prodotti da quel
la megalopoli di 20 milioni d'a
nime. E Rafael era il loro capo 
carismatico o, per meglio dire, 
l'uomo che sulle loro fatiche 

Un'immagine di San Salvador. 
Nella colonia di Quezaltepec 
una frana ha sepolto 
decine di «pepenadores» 

aveva costruito il proprio im
pero di sfruttamento e di vio
lenza. Simbolo del suo potere: 
l'immenso palazzo color rosa 
che, come il castello d'una fia
ba surreale, ' s'ergeva • sulla 
montagna d'immondizia della 
più grande discarica della cit
tà. Rafael avea dodici mogli ' 
(frutto d'una sorta di ius prime 
noclis') ed un diamante inca
stonato su ciascuno dei denti 
d'oro che illuminavano il suo 
sorriso da squalo. Il suo fune
rale, degno di un vero re, ven
ne seguito da migliaia di suddi
ti. ••••• »v -

A San Salvador, probabil- . 
mente, non c'è, per quanto è 
dato sapere, nessun Rafael 
Moreno. Ed è lecito credere 
che l'impero di spazzatura in ; 
cui martedì sono rimaste se
polte 25 persone, ancora non • 
abbia prodotto il suo sovrano. ' 
Ma anche li eli uomini restano 
prigionieri a u n medioevo di • 
povertà e d'ingiustizia, di ine
guaglianza e di miseria che so
lo nel letame trova qualche 
sorgente di vita. E proprio que
sto, in fondo, ci ricorda la loro 
banalissima morte: che vivia
mo in un mondo in cui i due • 
terzi dell'umanità si sostenta 
pepenando. In attesa di un re • 
che li derubi. O di una frana 
cheliuccida. — 

In Fiondala piccòlà'h'a scelto la morte piuttosto che assistere alla fine della madre malata di Aids: «Voglio diventare un angelo» 
Sotto gli occhi terrorizzati dei fratellini ha attraversato i binari e ha atteso l'arrivo di un treno che l'ha travolta 

Si uccide a 6 anni: «Andrò in cielo con mamma» 
Jackie. una bimba di sei anni della Florida, ha : 
scelto di morire piuttosto che assistere inerme alla 
fine della madre, malata terminale di Aids. Ma 
non si è lasciata consumare dal dolore. Ha scelto 
una morte violenta, un lucido suicidio sotto un 
treno in corsa. «Voglio diventare un angelo, anda
re in Paradiso e aspettare la mia mamma» aveva 
confidato ai fratelli e alla cuginetta. 

• 1 NEW YORK. Suicida a sei 
anni per non dover vivere la 
tragedia della morte della ma
dre, malata terminale di Aids. 
«Voglio diventare un angelo, 
volare in Paradiso ed aspettare 
la mia mamma» aveva confida
to. Camminando l'altra matti
na lungo la ferrovia per andare 
a scuola, in un sobborgo alle 
porte di Fort Laudcrdale (Ro
rida) , la piccola Jackie John
son, 6 anni, ha raccontato ai 
due fratelli ed alla cuginetta il 
suo sogno Poi, con la lucidità 
di un'eroina tragica, appena 

' ha scorto in lontananza il treno 
merci diretto a nord, verso 

- Miami, è saltata in mezzo alle 
rotaie. «Vieni via, fai presto», le 

' ha urlato la cugina di 7 anni, 
" Lakìla Wimberly. «No-ha grida-
• to Jackie, nell'estremo tentati-
•' vo di chiarire un gesto cosi de

finitivo- voglio restare qui. Vo-
'.glio morire». Quando ha visto ; 

' la locomotiva ormai a pochi ' 
; metri, le ha girato le spalle ed -
: ha chiuso gli occhi. 11 colpo, ' 
r nonostante la brusca frenata 

del macchinista, è stato violen
tissimo la bimba 6 stata scara

ventata a otto metri di distan
za, l'urto le ha spezzato l'osso 
del collo. Cosi è morta Jackie, 
6 anni, travolta dalla tragedia 
della madre, Carla Johnson, 
una malata di Aids allo stadio 
terminale: nell'età in cui ci sa
rebbe piaciuto immaginarla a ' 
giocare con le Barbie ha scelto 
il suicidio per anticipare un di
stacco che non poteva soppor
tare. Da tempo, dopo che le 
condizioni della mamma si 
erano aggravate, la bambina 
viveva a casa di parenti. E mar
tedì mattina ha attuato il suo 
piano con determinazione, 
sotto gli occhi terrorizzati di 
Lakita Wimberly. della sorella 
Stephateria, 7 anni, e del fratel
lo Valerius,8. .• .-.••,••-•• •'-•• 

«Ci ha spinti lontano dalle 
rotaie - ha raccontato più tardi 
Valerius • ma non ha voluto 
muoversi. Abbiamo provato a 
tirarla via, le abbiamo gridato 
di scappare, ma non c'è stato 
niente da fare» Il lungo treno 
(63 vagoni) viaggiava alla ve

locità di 35 miglia (oltre 55 
chilometri orari) e non è riu
scito a fermarsi in tempo: Jac
kie, nonostante la sirena azio
nata dal macchinista, è rima
sta immobile. «Sapeva esatta
mente cosa stava facendo», ha 
osservato Gloria Wright, una 
cugina'che negli ultimi mesi, 
man. mano che le forze della 

'; madre andavano volatilizzan-
: dosi, si era presa cura della 

; bambina. «Era intelligente, an-
;.' che se molto introversa. Era 

molto depressa per la malattia 
della madre, masi teneva tutto 

• dentro. Un dolore troppo gran-
,.'• de per il piccolo cuore di una 
1 bimba di sei anni. Ai fratelli, ha 

detto di aver visto un angelo e 
di voler andare in ciclo al suo 
fianco, per accogliere la ma
dre in Paradiso». Carla John-

•: son, a lungo ricoverata • in 

• ospedale, è stata dimessa al-
; cuni giorni fa, ma non è in più 
• grado di occuparsi dei figli. 11 : 

paesino di Dania dove Jackie 
frequentava la scuola elemen

tare, è attonito e si chiede se 
una maggiore solidarietà verso 
la sfortunata famiglia avrebbe 
potuto offrire un frammento di 
speranza alla bambina. Ro
nald Wright, il medico legale 
della Contea di Broward, non 
ha potuto fare altro che archi
viare la morte della piccola co
me suicidio. Una delle vittime 
più giovani di tutti gli Stati Uni-
li. • • •• • ..-,/_ , ••• . ••.• 

Jackie è stata una vittima in
diretta dell'Aids ma questa 
malattia uccide sempre di più i 
giovani adulti americani. In 
questa fascia di età è la princi- -
pale causa di morte in 64 città : 

Usa e in 5 stati. Nel 1990 il virus 
HIV ha ucciso più uomini fra i -
25 e i 44 anni che gli incidenti, 
l'infarto, il cancro o l'omicidio. • 
Per le donne della stessa fascia 
di età è la principale causa di 
morte in nove città. La capitale ' 
della morte per Aids è San : 

Francisco dove la malattia uc
cide il 61% di giovani adulti di 
sesso maschile. 

Novantanove 
bambini vittime 
dei killer "*•''•• 
in Brasile 

•IRECIFE (Brasile). Sola
mente negli ultimi dieci me
si novantanove bambini e 
adolescenti sono stati assas
sinati nello Stato del Per-
nambouc, nel nord-est del 
Brasile. Lo afferma un rap
porto del Centro Culturale • 
Luiz Freire di Recite pubbli- ' 
cato ieri dalla stampa brasi- -
liana. Il documento è stato ; 

consegnato all'Associazio
ne internazionale per i diritti dell'uomo Human Righi Watch 
che indaga in tutto il Brasile sullo sterminio dei bambini nel
le strade, .„• - . .- .-. ; , ' • •-•••• -.;> • •;?;•..>-.l(»-.̂  •^••;.„-..,. ••• 

Secondo il rapporto pubblicato con risalto dalla stampa il 
69.7% degli assassinati aveva tra i dodici e i diciassette anni e : 

" il 30,0% aveva meno di undici anni. Ecco l'elenco dei killer e , 
dei mandanti: il 45% dei bambini è stato ammazzato da 
commercianti, il \0% è stato ucciso dagli squadroni della 
morte. Spesso si tratta di ex-poliziotti che vengono assoldati, 
da ricchi commercianti che intendono «ripulire» le strade dai 
ragazzi sbandati. Il 35% delle aggresioni, sempre secondo il ' 
rapporto, è stato compiuto da persone sconosciute. L'87% 
dei bambini asassinati non aveva mai avuto nulla a che fare 
con la giustizia. La strage dei bambini brasiliani, secondo le 
organizzazioni umanitarie, è in continuo aumento 

Sono 23 gli Stati dove i consumatori hanno sporto denuncia 

Allarme in Usa per le siringhe nelle Pepsi 
«Prima di bere dovete vuotare la lattina» 
Esplode in America la psicosi delle siringhe nelle 
lattine di Pepsi-cola. Erano cominciate a saltar fuori • 
a Seattle, poi a Los Angeles, Chicago, New Orleans e 
in altri 23 città e Stati. «C'è gente che vuole emulare 
gli iniziatori», dice la polizia, che sinora ha operato > 
un solo arresto. Méntre la Pepsi rifiuta di ritirare le •, 
lattine e si limita a consigliare di versare la coca in • 
un bicchiere prima di berla. " ; • ; " . '•'. : ; . "':>'. 
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SIEQMUND QINZBERO 

M NEW YORK. Spuntano si- . 
ringhe ipodermiche, con tanto *» 
di ago, nelle lattine di Pepsi- ". 
cola da una costa all'altra degli •:-
Stati Uniti. E la sola cosa che il . 
gigante gemello della Coca-
cola sa consigliare ai clienti < ; 
terrozizzati è: «Non preoccu- ; 
patevi, non c'è alcun pericolo, £ 
basta che anziché bere dalla r 
lattina versiate il liquido prima ' 
in un bicchiere. E il miglior 

' modo per accertare che non ci 
siano oggetti estranei. Se non 
casca nulla di solido è sicura». 
E poi le siringhe non sono ri
sultate nemmeno infette, ag
giungono, senza precisare se è 
dovuto alle proprietà causti
che della bevanda. Neanche a 
parlarne dell'ipotesi, avanzata 
da più parti, di ritirare le lattine 

" in circolazione. «Non posso 
darvi un'assicurazione al 

100%, ma posso rassicurarvi! 
; che è certo al 99,9% che l'im

missione di corpi estranei nelle 
•' lattine non avviene nei nostri ; 
i stabilimenti. È letteralmente, fi
sicamente impossibile», ha di
chiarato ieri mattina in un'in- ; 
tervista tv alla NBC il presiden
te della divisione nordameri
cana della Pepsi Craig Wea-
therup. • ' .: ••.'•• 

Eppure non si tratta di un in
cidente isolato. Le prime sirin
ghe erano venuta fuori a Taco-
ma, alla periferia di Seattle, 
nello Stato di Washington, una 
settimana fa. La Pepsi, che in
fluenza tutti i media con miliar
di di dollari di pubblicità, era 
riuscita a mettere tacere la co
sa. Poi sono cominciate ad ar
rivare segnalazioni da un an
golo all'altro del paese, ed è 
diventata psicosi di massa, im
possibile ormai da nascondere 
e minimizzare. Oltre che nello 

Stato di Washington, siringhe 
sono comparse a Los Angeles, 
Chicago.in Alabama, Arkan
sas, California, Colorado, Con
necticut, Illinois, Indiana, Io-
wa, Louisiana, Maryland, Mas
sachusetts, Michigan, Missis
sippi, Missouri, New York, 
Ohio, Oklahoma, Oregon, -
Pennsylvania, Virginia, •• West 
Virginia e Wyoming, e altrove. 
A Cincinnati l'oggetto ritrova
to, anziché una siringa, era un 
chiodo. A New Orleans, un ago 
daCUCitO. . • •,...'_;•;•• ,. , 

Dal quartier generale della 
Pepsi, presso New York, esclu
dono che il bizzarro inquina
mento della loro bevanda pos-. 
sa essere stato attuato all'origi
ne. Fanno presente che le latti- '. 
ne distrihuite'in questi 23 Stati 
vengono imbottigliate in 400 " 
diversi stabilimenti. Suggerì- . 

; scono che l'epidemia sia do
vuta'a buontemponi che, senti

ta la prima segnalazione, han-
: no voluto imitare l'impresa e 

che in molti casi la siringa non 
ci sia neppure, sia stata inven
tata di sana pianta dal consu
matore. Notano che episodi 
del genere si erano verificati 
anche in passato, quando una 
lamentela ne aveva provocate 

, altre, da parte di gente che vo-
> leva semplicemente fare uno 
scherzo o magari chiedere 
danni alla Pepsi. • . 
• Dello stesso parere sembra
no essere anche le autorità fe
derali, che finora hanno com
piuto un solo arresto, in Penn
sylvania, di un individuo accu
sato di aver finto il ritrovamen
to. Christopher Bumette. di 

- Williamsport, che ieri è stato 
processato da una corte fede
rale rischia 5 anni di galera e 
250.000 dollari di multa se riu
sciranno a provare che il ritro
vamento era fasullo, i 

Violenze in Somalia 

Sottufficiale americano 
accusato di aver torturato 
due prigionieri 
Wm MOGADISCIO.. Un soldato :' 
americano è stato accusato di V 
aver torturato due. somali. Ad '•• 
uno di essi avrebbe inflitto sca- ; 
riche elettriche ai genitali con i ' 
cavi del telefono. Lo si appren
de oggi da una fonte ufficiale. 
Secondo responsabili della - ' 
forza delle Nazioni Unite in So- (•-
malia (Unosom), il sergente •"•'; 
Anthony Varga, 39 anni, origi- ' 
nano dell'Arizona, è stato ac
cusato di aver tenuto illegal
mente prigionieri e torturato 
due somali, Ahmed Macalin e .';•• 
Mohamed Abdi Madey, il 26 • 
maggio scorso, a Balidogle, » 
un'ottantina di chilometri a ; 
nord-ovest di Mogadiscio. Il : 
sottufficiale - ha precisato un '• 
portavoce - avrebbe inflitto ••• 
scariche elettriche a 90 volts -
agli organi genitali, alla testa e 
al petto di Abdi Madey utiliz
zando cavi telefonici. Ilsottuffi- , 
ciale è accusato anche di aver 

tenuto con la testa sott'acqua 
Ahmed Macalin per 10-15 se
condi e di avergli fatto poi 
sbattere il viso «sulla griglia del 
radiatore di un camion». An
thony Varga è tuttora in servi
zio a Mogadiscio: è accusato 
di aggressione, aggravata e de
tenzione illegale, e potrebbe fi
nire davanti alla corte marzia-

. Intanto a Mogadiscio hanno 
fatto ritorno ieri alcuni volonta
ri che dopo l'uccisione dei 23 
caschi blu pakistani avevano 
lasciato la capitale somala in 
vista dei raid acrei americani. 
L'Onu li aveva invitati a non 
tornare, ma dopo 11 giorni di • 
«sosta» forzala, ha prevalso lo 
slancio umanitario. Resta il ti
more di rappresaglie da parte 
degli uomini del generale Ai-
did, accusato dall'Onu di aver 
organizzato la strage dei solda
ti pakistani. 

riettere^ 
Con la nuova 
legge soltanto 
gravi disparità 
per i primari 
ospedalieri 

• V Cara Unità, 
i primari ospedalieri, con 

un'apposita legge (50/91), 
hanno ottenuto il vantaggio , 
di potere restare in servizio 
fino al settantesimo anno di ; 
età qualora, sommando gli • 
anni di servizio realmente 
prestato con quelli riscattati, 
non raggiungano il massimo 
della pensione (40 anni); 
unici nel pubblico impiego 
(di cui fanno parte) ad ave
re questo privilegio chiara
mente illegittimo. Come se 
ciò non bastasse, si è appre
so di recente che è in discus
sione a Palazzo Madama il 
DDL 391 con il quale si vuo
le ora interpretare la legge 
50/91 secondo altre nuove 
esigenze dei primari. Si vor
rebbe, cioè, considerare ser
vizio pensionabile solo quel
lo realmente prestato, senza 
conteggiare quello riscattato 
(anni di laurea, ecc.). Si fa 
notare che tale DDL 391 è 
offensivo nei confronti dei 
lavoratori del pubblico im
piego perché: • •„ 

\) È contrario alla finalità 
genuina della legge, come 
confermato dai vari Tar. . 

2) È in contrasto con l'art. 
40 del Dpr 29.12.73/1092, 
cui anche l'ordinamento sa
nitario deve fare riferimento 
(Tar-Lazio, 2275/91). . 

3) Dalla sua eventuale 
approvazione ne derivereb
be un danno evidente per 
l'Erario Pubblico, poiché, al ' 
momento del pensiona
mento il dipendente ha dirit
to ad un trattamento econo
mico commiscurato all'inte
ro servizio reso, compresi i 
riscatti ••-.- (Tar-Sicilia, •.. n. 
142/1-3-93). I primari, per
tanto, andrebbero in quie
scenza .- con un'anzianità 
contributiva non inferiore a 
46 anni. ..• .:-, 

4) Non sarebbe equo far 
usufruire di tale trattamento 
solo i primari ospedalieri e 
non le altre qualifiche medi
che, oltre che il resto del 
pubblico impiego. 

5) Si violerebbero le leggi 
vigenti; e cioè, oltre al citato 
Dpr 1092, anche la recente 
circolare del ministero del 
Tesoro del 23.12.92 (GU. 2-
1-93). 

6) Si creerebbe disparita 
nei confronti della quasi to
talità dei primari che, ai sen
si della legge 50/91 sono 
stati collocati in quiescenza 
negli ultimi due anni e<i 
hanno visto i loro posti oc
cupati in seguito a regolare 
bando di concorso. 
. Non si capisce pertanto 

con quale coraggio ed im
pudenza si osi riproporre in 
quella stessa commissione 
un disegno di legge sonora
mente bocciato in Assem
blea il 10-2-93 e che ha di 
già il parere sfavorevole del
la commissione Affari costi
tuzionali. Pensano forse co
desti senatori che i lavorato
ri de! pubblico impiego non 
reagiranno con veemenza 
dinanzi ad un siffatto tentati
vo? - . ' ' . " • : . 

Giovanni Giummara 
Ragusa 

A proposito 
del funerale 
di Laura Conti 

• H Le parole di Mario Spi
nella venivano cancellate 
dai motori di un jet al decol
lo da Linate ed allora l'ora
tore rallentava il suo dire e ti 
potevi guardare attorno, nel
la piccola camera ardente 
del Cimitero di Lambrate. 
Attorno alla bara che conte
neva una voce che io avevo 
potuto amare da ragazzo, 
quando raccontava fiabe al
la radio, non eravamo in 
molti. Solo amici e debitori 
di riconoscenza • per una 
persona che a tutti aveva in
segnato. Molti ex giovani 
della Lega per l'Ambiente e 
di Greenpeace, qualche ver

de, qualche sindacalista, 
qualche pidiessino. Nessun 
potente si e scomodato a 
prendere l'aereo da Roma, 
una sola macchina blu, " 
quella del presidente della 
Provincia di Milano, un solo 
fotografo. . • ;-.• 

Mi sono ritrovato ad esse
re il solo parlamentare pre
sente ad una esequie solen
ne nella sua semplice spon
taneità. Un addio che a Lau
ra è sicuramente piaciuto, 
un addio impacciato ed im
probabile. Nella realtà Laura 
non ci ha lasciato. La sua 
presenza fisica non è mai 
stata incombente. - Non si 
notava • nonna . Abelarda. 
Erano le sue idee ad impor
si, idee proposte per far di
scutere, non per provocare 
consensi, idee - controcor
rente, da Seveso alla sua po
sizione sulla caccia. Idee 
che restano nei suoi libri, in 
quello suo più bello, in quel 
«una lepre dalla faccia di 
bambina» che resterà nella 
letteratura ambientale e che 
già fa parte del bagaglio cul
turale di molti nostri figli. *--\ 

Laura ci ha lasciato idee, 
stimoli, racconti sussurrati 
dalla sua voglia affabulante, 
non ci ha lasciato certezze. 
Forse per questo è stata 
snobbata dal Palazzo e da 
molti che pure, nelle prime 
ore della morte, si sono detti 
amici, gridandolo sui gior
nali e negli epitaffi a paga
mento. 1 veri amici erano i 
pochi del Cimitero di Lam
brate, che hanno applaudito 
quando il furgone ha porta
to la salma di Laura a Mu-
socco per la dimora estre
ma, che l'hanno seguita fino 
all'inumazione al campo 20. 

Laura è morta ed è stata 
sepolta come era vissuta. 
Non ha mai cercato il potere 
personale, ha perseguito la 
forza delle idee, quelle idee 
che sembrano non interes
sare molto, quando rompo
no gli schemi dell'intrigo po
litico e della retorica di parti
to. • '-•.<-';:'"-; " '•' ; 

', ' Virginio Bettlni 
Deputato Verde 

al Parlamento Europeo 

Quanti 
ostacoli 
all'obiezione 
di coscienza 

• i Spett.le Redazione. 
sono un obiettore di co

scienza che ha chiesto la di
spensa dal compiere il servi
zio sostitutivo civile per gravi 
motivi famigliari, in quanto 
sono figlio unico convivente 
con padre vedovo affetto da 
handicap che lo rende non 
autosufficiente. La doman
da mi è stata respinta pren
dendo a pretesto un miraco
loso intervento di endopro-
tesi a cui mio padre si è do
vuto sottoporre, che avreb
be dovuto ipso facto fargli 
superare l'handicap che 
purtroppo è permanente ed 
insanabile. Sono stufo - di 
sentirmi dire, più o meno ve
latamente, che se non avessi 
optato per l'obiezione di co
scienza la mia domanda sa
rebbe stata certamente ac
colta. Forse, chi mi conside
ra uno scansafatiche perché 
ho detto no olle armi, ignora 
le profondissime motivazio
ni che, nella mia coscienza 
erano presenti in nuce da 
sempre, e che, con il corso 
del tempo, si sono palesate 
sempre di più. portandomi a 
compiere questa scelta. La 
patria di mia madre, la Jugo
slavia, è devastata da una 
guerra che non conosce 
nessun limite né di tempo 
né di bestialità. Questa non 
è stata che la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso or
mai già colmo. 

Ora ho presentato un ri
corso gerarchico che fino ad 
ora non ha avuto alcuna ri
sposta e se essa non arriverà 
e non sarà per me positiva, 
ormai non ci conto più per 
niente, il 16 di questo mese 
dovrò iniziare il mio servizio. 
Mi trovo in una situazione 
che con eufemismo potrei 
definire critica tanto da in
durmi a pensare al suicidio 
come via d'uscita, idea for
tunatamente solo passatami 
per l'anticamera del cervel
lo. ..- - - . . , . , . . . . ; . , 

Enzo Aldo Stobbione 
Tonco (At) 
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Il cancelliere condanna al Bundestag 
T«abbrutimento morale» che ha causato 
la lunga catena di attentati xenofobi 
e mostra di accogliere le richieste di Ankara 

La Spd chiede maggiore giustizia sociale 
come antidoto alla crescita del razzismo 
Ancora oscure le cause del rogo di Siegbur̂  
Italiano accusato per l'incendio di Tiengen 

Kohl promette la doppia cittadinanza 
D diritto solo ai turchi nati o residenti da anni in Germania 
Il governo tedesco sarebbe disposto ora a facilitare 
I acquisi/ione della doppia e ittadman/a da parte dei 
turchi nati o residenti da anni in Germania Lo Ila cotto 
Kohl nel dibattito al Bundestag sulle violente e la \e 
nofob a Accusato di incendio doloso e tentato omici
dio uno dei ragazzi italiani termati dopo il ro£>o di 
Tiengen Un arresto anche per 1 incendio di Siegburg 
smentita 'a prima versione della polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••UtRIINO II governo di 
Bonn sarebbe intcnzion ilo i 
f icilit ire 11 concessione di II i 
citi idmanza tedese i u irelu 
nati o residi nti d i molti inni in 
Germania L quan'o h i de tic il 
cancelliere kohl nel discorso 
che h i dedicato ieri il Blinde 
stag ai temi dell i violen/ i i 
della xenofobia dicio'to .,ior n 
dopo I attentato di bolingin 
che 0 costato la Mia a Ire bini 
bee i due donni turche e I im 
prissionantl stque i di litri 
alti cnmin ili Un lo hanno pn 
ceduto e seguito Patii quell > 
di Sotingcn e gli litri che nel 
giudizio del e incellierc dimo 

strano «un i mertdihile m suri 
di ibbrutiiuent > nior ile Un 
di/io Iurte elle le iginzu le 
r ìd o e k t\ si sono ilfrelt iti i 
riport ire ili 1 lette ri comi te 
stalloni in/ i dell i coloni i del 
e ipo del gove rno di use re d u 
sili nz d ille imbibili i e d il 
I ibitueliiK ille isscn/c the 
I i ine e ir Uteri// ilo finor i il 
suo a t tedi uncino nei con 
fronti deli ondila di violen/i 
si nofob i che d i mesi e ine si 
scuote li Germini! In re ilt i 

e d i dire che I impegno is 
sunto d i Kohl siili i e|uestione 
di 11 e itt telili in/ i non e molto 
più pree tso de 111 \ ighcz/c sul 

I argomento gì i pronunci ite in 
p issilo e che soprtttutto non 
vie uc present ito come il neo 
noseimento di un dintlo ma 
tomi 11 conci ssione di un f t 
vorc I inni ito oltretutto ai soli 
e itt idini turchi e motivito in 
che in nome del sacri principi 
de III ì Rialpolitik con la ne 
u s s i t i di ni inti nere buoni 
r ippor i con Ank ir i IVr il ri 
sto il e incclliere e 11 su i C du 
come h i precisalo di nuovo ti 
ri il scure! ino ori, mi//ativo 
cristi ino democr itieo Poter 
llmtze continuano ad essere 
contriri il principio delle n i 
/ioli ilit 1 plurime-

Nonost mie questi limiti co 
munque il dibattito il Bunde 
st ig é> p irso meno acc idemi 
eoe forni ile che in altre occ i 
sioni Lo slesso cancelliere il 
pn siderite i interim dell i Spd 
Ioli innes Kau il capogruppo 
sex laidemocratico IlaiisUIn 
eh Klose il ministro degli Uste ri 
KJ uis Kinkcl I incanc il i Ro 
ern itiva pi rie qiesliom de,li 

stranieri Cornelia Scimi il/ J i 
cobsen ( Idp) li inno posto 
1 icccnto selli i ucci ssita che 

I operi d prevenzione delle 
violenze non velica di lesala 
solo ili 1 polizia che deve co 
munque vigilare più di quanto 
facci lora m idiventi un inipe 
gno da p irte di tutu i cittadini 
Kohl e altri che sono intervc 
nuli nel dibattilo hanno ncor 
dato le cifre di I contributo no 
tevolc perche ò sull ordine di 
grandezza di 200 miliardi di 
ni irchi (oltre 180 mil i miliardi 
di lire) che h comunità ture i 
e gli stranieri in uencre portano 
alla formazione della ncchez 
/a nazionale in tasse contnbu 
ti soci ili ittivita produttive Ci 
fre che se (ossero conosciute 
quanto meritino contribuì 
rebbcio ci rt unente a dissipa 
re i pregiudizi di chi guarda 
igli stranieri in Germania som 
pre e solo come a un peso 
economico da sopport ire 

R IU ha sollecitato il governo 
federale a mettere in atto una 
politica di m iggiore giustizia 
sociale perche sarebbe quest i 
secondo I esponente soci ilde 
mocratico la via migliore per 
combattere I estremismo di 
destra i 11 xenofobi i che qu i 

Rodolfo Ricci vive a Francoforte 

«Noi immigrati italiani trascurati 
Il razzismo non è solo violenza» 
I B "l.c condizioni di vit i de 
gli italiani in Germani i si fanno 
sempre più difficili e non solo 
per I estendersi di I (cnoinen > 
r iz'is t \ p irl ire il i f r me j 
torte e Kodolio lucci d i si in 
ni in Cerni ima dove coordin i 
per 11 Cgil i corsi di form i/ioni 
profcssiomle per gli eniigr ih 
il mani 

Nel suo discorso di ieri al 
Bundestag il cancelliere 
Helmut Khol ha trattato il te 
ma della xenofobia La co 
munita italiana ni sente nel 
mirino dei neonazisti? 

Certamente Neil intimo inno 
sono ivvenuti numerosi e piso 
di che indie ino chiarunenti 
che non solo gli isvlinlene i 

lun In ni inelle gli it ili ini so 
no bersaglio ile Ih violen/i 
ri//isl i 

Può fare qualche esemplo in 
proposito^ 

l n inno 11 ni Olfe nb ick ( un i 
i t nini i i pochi chilometri il i 
Irincoforte dove il 10 dil l i 
popol i/ione e slr liner i ndr ) 
tu issali ita 11 missione e inoli 
i l i qu ilehe giorno dopi 11 
stessi sorti i text iti id un 
pulliii in di il ili un A Wolf 
sburg un il ili ino fu issulitodi 
un grupp di neonazisti li 
stessi cosi ice tdde id uni 
coppi i di iiiziam n< Ile lei 
n inze di t*r t coforte in nube 
dui 1 e isi 11 poli/i 1 ice r ò I i 
re spi ns ibilit i dell e sire ni i ili 
stri Iti etue ste si Unii un inol 

tre diversi itali ini hanno nei 
vuto min lece di ìncquivoc ibi 
li in itricc neon izista 

Qual e stata la reazione del 
la comunità di fronte a que
sti episodi'' 

Ali inizio furono in molti a sot 
tov tlut ire li portila del fello 
meno neonazista che non òri 
ducibile ille sole b inde di n i 
ziskin illudendosi che comun 
que noi il ili un s iremmo siali 
risparmiali ci illa loro violenza 
VI i quello che preoccupa 
ni ìggiornu lite non e I azione 
violent t dei n iziskin ni 111 co 
pcrturi ricevuta I\ÌL uni p irte 
consitente dell opinione pub 
blu ichi vede nello«s ramerò» 
I i e msa primari i della crisi 
economie ì e soci ile che hi 

colpito la Germania dopo I u 
nificazione Un senso comuni 
f ivonto alleile dal comporta 
me nto poco avveduto di dive r 
si politici tedi selli < d ille diffi 
colta incontrati tulli i giorni 
dagli stranieri nel loro rappor 
lo con I imministrizione tede 
se i 

Di che natura sono queste 
difficoltà? 

Pi uso id esempio ille resi 
stenze che molti uffici conni 
n ili f inno alla concessione del 
rinnovo dei permessi di sog 
giorno agli stessi cittadini dell ì 
comunil ì europe ì Ogni gior 
no inoltre ricevi imo decine 
di scgnahzioni di italiani licen 
ziah dalle aziende o eoslr Iti 
id accettare il prcpcnsion ì 

Prezzi alle stelle e negozi vuoti a Kiev 
Sul leader pende lo spettro di un referendum e delle elezioni anticipate 

Ondate di scioperi in Ucraina 
Kravciuk cerca aiuto al Cremlino 
La Grande Crisi dell Ucraina dove il presidente 1 eo 
nid Kravciuk rischia in un referendum sulla fiducia 
La protesta dei minatori del Donbass che chiedono 
autonomia Negozi vuoti e aumenti di pane htte si
garette e vodka del 100 Appello dia Russia per la 
benzina Una telefonata a Clinton pei sollecitare 
crediti La Casa Bianca «Prima ratificate lo btart 1 
Oggi incontro con Elisili 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSC \ "Stiamo peggio 
dei russi- In piazza iDcnctsk 
la capitale tniner ina dell L 
craina sud orientale lo slog m 
scritto sugli strisi ioni dei m un 
festanti fotografa la siili izioiu 
della seconda gr inde repub 
blica dell ex Urss ut un inno e 
mezzo d ili t fini de 11 Linone 
Prezzi al'c stelle negozi vuoti 
senza salumi ne carne senz i 
latte e formaggi si nza benzi 
na L una prospettiva sempre 
più nera b la crisi più profon 
d i che sta attr iversando 11 li i 
dcrslnp del presidente I conni 
Kravciuk uno del tre prot igo 
nisti insieme id Htsinc il bie 
lomsso Shuskevich di l l i d 
chi ir izione eli morie del I Irss 
dopo il golpe dell igoslo di I 
1991 Linci crisi che li i investilo 
in pieno lo stisso presidenti 
sul quale pt ride addirittura 11 
grande incoglili i ili un ri feri n 
dum di fiduei i srllecil no ci u 
minatori in sciopero orni u ci i 
dieci giorni e dal p irl uni nto 
che vi ha ditto il vi i liber t ioli 
un voto quasi unanime Cuti i 
via anche il p irl inieiito do 
vrebbe subire b stesso di sii 
no probabili e liti I lei llllosi 
d t p irte e colsi liti lido elezn 

ni polttich ti I cip ite in sege i 
lo ilk fort pressi mi dei setlori 
I rodutlivt dell t repubblic i co 
me sono 'e IZH tuli e slr illive e 
siderurgiche I litro ieri tosti s 
so Kr iveiuk II i solle e italo il n 
le icuduui cere indo di ripren 
ili re I imzialtv i el i tenersi 
colile stu limi n e illi elezioni 

nhcip ile in dicembre o nel 
gemi uoelel I 19 I 

il r iffronlo con I t Kussi i 
ihe fi i [iure i suoi problemi 
de i o l i liber 'i/z i/ione del 
prezzi primo itto striti gli o 
de II i sei II i ili meri ilo e I ir 
m i elei ( oordin ime nto di lott i 
ile Ile regioni mitici ine ehe el 
tre Done tsk s ino r ippre seni i 
ti il i b n mi di I ug insk Uni 
jiopitrovsk i / iporozh |e 
Dalli miniere si cimili pieni 
iiitoiiouii i ni i Kiev re siste e 

et re i un t soluzione che poss i 
concili irsi con le i sige tizi si i 
t ili \! i d die rive lidie i/ioiu 
ccoiiomch si e ben presto 
p iss iti illi richiesti pollili hi 
Se 1 i i momi i e sull orlo di I 
dis Lstro si conilo i min ilori lo 
si deve ille seelt inoder ili i 
i cntr ilisti de II i dir gì nz i 
Kr ivciuk e hi e rnu tsl i i un / 
/ ir ì tr i I pn udì re esempio 

d il «g ìjd insmo della confi 
n iute Russi i d illa eosiddett i 
ter ipia shock e rimanere stret 
t imenlc ancorai i allo slat di 
sino più puro I indctermina 
te zzi secondo le critiche op 
poste di liber ili e comunisti 
li i port ilo ad un vicolo cieco 
chi si e"1 ripercosso sul gruppo 
dirigente II presidente Kr iv 
ciuk e si ito pronto pur di t un 
pon ire I issalto dell opposi 
zionc i f ir s icrificirc il pre 
liner riformisti I conid kueh 
ni i un i \ boss dell i più gran 
di I ibbnc i nnssilistic i il qu ile 
h i rassegnato le dimissioni 
chi sono siale respinte tutta 
vii ' il p irl inerito conserva 
tore clic li i collo I i pilla al 
b il/o per mettere in sena diffi 
coli i il pn side liti Riuscendo 
ci Istillimi in un durissimo eli 
se jrso il parlamento rivolto 
prev ilentemente contro Kr iv 
e uik ha chiesto nuov unente 
poteri spedile per il suo go 
verno «Se cosi non sarà tri un 
mese verri li dittatura Ixi si 
tu izioni economica è allo 
stremo e certe labbricln pò 
In bbe ro bloce irsi ir t due gior 
in-

V III ultime ori 11 situazio 
ni si e compite il i I min ilon 
h mio ottenuto le dimissioni 
di I ministro dell energia luli) 
^offi i li inno poslo una sort i 
eli ultiin itimi pi' n i autono 
mi t e re ferendum su prcsidcn 
ti e pari ime nto Richieste che 
h inno trov ito cunos unente 
uni e lidi ìccoglienza nel p ir 
I une ilio si i da p irte del eo 
iiiiiinsli si i da p irle dei demo 
e r itici Ma per r tgioni di ime 
irilmcntc opposte I comunisti 

hanno punì ilo il dito contro 11 
•pianificazione di uni cali 
strofe economie i da parie de 
gli investitori stranieri i demo 
cratici hanno aceus ilo il p irl i 
mento «soci ilisla» di ivcr il 
(oss ito 11 riforma economie i 
In questa silu izione Kriveiuk 
rischia di rim mere schiacci ilo 
e ancor di più se ili i (ine dell i 
seltiman 11 depul iti voler inno 
su quando lenire il referen 
dum l-a richiesta ê  sostenuta 
d il smd ic ili che rappreseli! ì 
no quilcos i come vi nli imito 
indi lavoratori celle li inno gì i 
min icetato il ricorso ad uno 
sciopero generale estendendo 
a lutta lUcrnn i I ign i/ione 
scanditi ci il suono delle sire 
ne delle duecento miniere e di 
altre cento fabbrichi II presi 
dente ha reagito con un i raffi 
ca di decreti I la nominato vi 
ccpremier il sindaco di Do 
nct.sk tlim Zwagilskiv con 
una moss i pollile 11 ffleace in 
carie indole) di Imitare con i 
sindacati di prep ir ire un prò 
getto sul Insiemi cnto die re 
gioni di poteri più ampi nel 
campo economico e soci ile 
di studiare e ntro un i seminati ì 
le misure più idonee per issi 
stere 1 ceti più «vulnerabili" Mi 
Zwagtlskiv e già ind ilo olire 
Parlando u min iton in lo 11 si 
C'espresso i favore del refi ren 
dum sul preside ite -Saro il 
limilo a volare per queste eie 
/toni» 

I eomd Kr ivciuk ha diclu i 
rito di non temere le elezioni 
in mpute "Ma non possono 
svolgersi in une imi di e ios« Il 
pn sniditi ha I imi ut ito ehi 
qu tleuno«vuolc imbuire poti 

si sempre olio il pridotlode I 
I emarginazione i del si nti 
mento di senti"*! -lasciato nn 
gnu da p irte dello Sialo I 
sponenti soci ìldcmocr itie o 
hainvit ilo ilcanccllnr" ireee 
derc d ili ipocrit i Iesi soslenu 
ta più volle secondo la qu ili 
II Germania non sarebbe un 
«pai se di immigrazione I i 
Repubblic i II dir ile invice 
deve darsi una giusl i ed ef'n i 

ce pollile i di II iiuiingi izioni 
Klose d il e Ulto suo h ì invìi i 
Io il govi mo i prcnd ri ilio 
del f ilio chi I estri mismo di 
destri oggi i più pirncloso 
di quello di sui s r i In ciò li i 
conlr iddclto il e incelili ri il 
qu ili come la sempre nevi 
equiparalo I due fillomi ni 

Li e ron na re gistri ini ulto 
qu ili hi novifi sul Ironie delle 
mei igim sull iltcnltto iwcnu 

minio per poi vedersi neg ito 
il permesso eli soggiorno in 
qu into «senz i I ivoro Insom 
ma e in atto una politica che 
min ad un rientro forzalo degli 
stranieri Anche degli il iliatn 

Qual e, lui piano delle con 
dizioni di vita la situazioni 
della comunità italiana in 
Germania' 

Ustrini unenti diffieoltos i Re 
centi mei unni stilistiche con 

dotte da ce litri di ne re i tede 
selli concord ino ne! collocare 
11 comumt ì il li m i ili ultimo 
posto per que I che concerne il 
livello di occupazione 11 qu ì 
Mie ìzione profession ile e h 
scoi niz/i/ione Ani he i lur 
e In e he SDII I S ili ìssunli eo 
me simbolo dil l i condizioni 
clegrad il i di vit i digli slr une ri 
in Ce rrn un i st inno meglio di 
noi 11 cilo im d ito i mblc ut i 
ico ni gli ultimi dici i inni il 

$SS|r- "P**. 

ri non kg ilinente m i ion 1 i 
for/ i T h ì imini sso i he II 
i r uni corre qucslo pene e lo 
iggiungcndo che li sopriwi 

veri/i s i r i possibile solt mi 
se si eviter ino conflitti Ulti 
stilli P troll 'orse carie ite su 
iroppo di dr unni ilieil i in i 
i he rifli [tono 1 iltu ile si unir i 
politico chi li ì incile rillessi 
mie in i/ion ili I l ermi i it 
me 11 Russi I h i chiesto il se 
slegno di I li mio moni I ino 
Ma sinor i ê  st il i qi isi in isi i 1 

l i t i Td nulle li promissi 
uni rie ini si no ni il iste sull i 

i irti Kr ivciuk in numi rosi 
oee isiom 1 imi ni ito un tratt i 
un i ilo il second i e iti g >n i li 
p irti di W isli nglon che pun 
li rebbi lullo su Me si i V I 
Ir ilici ipo I tuli i/ioni cresci 
il ritmi di I In nt i pe r ci nto 
1 lo se irso mi si ili ipr li ) li 
pre du/ioni meli stri ile pie e i 
pit i ed il «e irbov in 1/ I i s 
mimimi 11 in r in i vi iggi i il 
r ipporl di uno i qu itimi e n 

to lunedi sera a licngen con 
tro I t casa abitata da quattro 
f militili italiane Uno dei due 
r ig i//i di 15 e 16 anni ine c n 
no si ili firmati già martedì pò 
meriggio tufi e due di origini 
il ili ina ò stalo accusato for 
milmcnle di incendio doloso 
ìggravalo e tentato omicidio 
si i n la del sedicenne citladi 
no il diano a tutti gli effetti Sul 
I litro con i genitori italiani ma 
la cittadin in/ i ledesca gli ac 
ceri imi nti sarebbero ancora 
in cjrso Novili anche a prò 
posilo dell altro rogo di 'unedl 
notte quello del ricovero per 
senza tetto di Sicgburg in cui 
hanno perso la vita una intera 
famiglia (padre madre e l i ' i 
glia di dieci anni) e altre Ire 
persone Ieri è sfilo irreslato 
un uomo r>2 inni che a dille 
re li/ i di quanto la polizia ave 
v i sempre sostenuto sul re 
sponsabile dell i sciagura non 
s irebbe un inquilino della ca 
si l̂ a circoslinza sembrereb 
be smentire le certezze degli 
inquirenti sulli cause del! in 
cendio e potrebbe ri ipnre in 
quietali i interrog itivi 

Giovani naziskin tedeschi 
Ieri al Bundestag 
si è discusso dell ondata 
xenofoba 
che scuote la Germania 

biarno avulo 1J5 mila posti di 
lavoro in meno per gli mliani 
M i lutto questo sembra sfuggi 
re ai nostri diplomatici e al go 
vi rno it diano 

Vale a d i re ' 
In questi anni siamo siali la 
sci ili soli Diplomatici e mini 
sin italiani hanno preferito 
vendersi I immagine di una 

comunità italiani pienamente 
integrata in Germania Una ve 
ri e propria falsità Oggi chie 
diamo il govc rno il diano e al 
suoi ripprisintanli in Girni i 
ina un inlervenlo più deciso 
sulle autorità tedesche per di 
fende rei e non solo dalla vio 
e nza ueonaz sta 

LOG 

Il presidente dell Ucraina 
Leonid Kravchuk che incontrerà 
oggi Boris Eltsin 

tro il rublo i di tremila contro 
un doli ire I ultimo prezzo del 
lilte dell vodki e delle siga 
relte i si ito lumcntato del 
lento per culo que Ilo del p i 
ni del cinqu ini i pe r cento A 
t il punto e he eN ripresa m-is.su 
ci unenti nonosl mie il costo 
de i ir isporti I ìbiludinc di an 
dire in Russi i i comprare le 
merci di cui si li i bisogno Per 
queste rigioni Kravciuk ha ri 
preso a far il filo i Washington 
ma indie a Mosca 

Con Clinton il presidente 
ucraino h i parlato al teletono 
solleeilandocredili Dalla Casa 
Bi una la risposta è1 st ita posi 
Uva ini condizionali ali ap 
provazione chiara e netta di 
uni scelta antinuclearista di 
Kiev che avrebbe promesso 
l ìccelerizionc delle procedu 
re per la ratific ì dello Siati 1 
Con ritsm Kravciuk si incon 
Irer i oggi a Mosca I due padri 
de 11 i Csi ìvrcbbero dovuto ve 
elersi a Novorossivsk sul Mar 
Nero e f ire una bella gli i i 
Ixirdo d un vascello ma poi il 
programma ha subito una mo 
dille ì Lflici ilmcnte il lem i 
di i colloqui ò 11 situ izionc ne 1 
ì i Iloti i di stanz i a Odessa 
limito irrisolto Mi si parlerà 
incili dille relazioni escono 
lineili In i due paesi I Ucrai 
n i e lui cleri maggiori rifornì 
nienti di prodotti petroliferi do 
pò li -chiusura elei rubinetti 
come 11 i rive I ito Eltsin da par 
ti dei rifornilon russi "Gli m in 
e 111 benzina e e osi verrinilo ì 
più mini otisigli sull i flou i» h i 
lommentato con un pizzico 
diperfidn il li idcrdclCremli 

«Aborto negato» 
Scendono in piazza 
le donne dell'Est 
M Manifesti rosa perleviediBe rlinj Ln i donna te n uni 
palla al piede grida «ora basta- I unificazione non i s n i 
generosa con le tedesche dell Est Ieri a Berlino e in altre e il 
ta sono scese in piazza per protestare contro I regolamento 
provvisorio sull aborto in vigore da mercoledì S ibato e pre 
vista un altra manifestazione con la partecipazioni di perso 
nalita politiche e intellettuali Da ieri I aborto ni Gemi ima i> 
illegale ma non punibile entro le prime 12 seminane Cosi 
ha deciso la Corte Costituzionale di karlsi-ihe il -fs maggio 
scorso esprimendosi sul ricorso della Cdu lontro la liggi li 
birali approvata dal Bunidslag Una si utenza ipocrita 
dalla doppia morale che avrà I effetto - sf iondo 11 m iggto 
ranza delle organizzazioni femminile - di ricicli in nella 
clandestinità migliaia di donne Ut prima conscgjcn/ ì pra 
tica e che si potrà abortire ma i pignnento e non n»gli 
ospedali pubblici Per un intervento almeno un milione di li 
re M i tanti medici temono che in un paese rispettoso fino 
ali ossessione della legalità formale molti ginecologi e strut 
ture sanitarie rifiuteranno di praticare inlerru/iom di gravi 
danze anche a pagamento Per le donne dell Lsl che si so 
no avvantaggiate fin dal 1971 di un i legge che dav i loro pie 
na liberta in materia si tratta di un regresso forte oltreché di 
una prospettiva materialmente insostenibile pi r ino e Per 
quelle dell Ovest la conferma di una situazioni gii presi 
stente e che durerà sino a quando il parlamento federale fa 
ra una nuova legge Quando non si sa II ministro per gli Al 
fan sociali del Meclemburgo-Poine rama Klaus C ollcrt ha 
detto ieri che il regolamento potrebbe spingere le donne so 
pra i trent anni a scegliere la sterilizzazione pagata dalla mu 
tua Si tratta di quelle donne tra i M) e i 10 anni dell Lsl che 
molte ricerche sociologiche descrivono come una genera 
zione sconfitta dall unificazione 1 disoccupati in iprile era 
no il 15 4 Vi In realtà è il 30 A della popolazione attiv i a non 
avirc più un impiego a tempo pieno Per la maggior parte si 
tratta di donne di quelle stesse donre clic noli i Germania 
orientale pre unificazione erano occupate al 90 e rappre 
sentavano il 49 / della 'orza I ivoro ne I 198<i Ali Cst 11 stra 
grande maggoranza delle fabbriche MÌ^J un asilo nido 
Oggi sono quasi tutti chiusi Drasticamenle ridotti indie 
scuole materne dopo scuola per i bambini tra i sci e i dieci 
anni colonie estive semi gratuite Tutu servizi che co iscnli 
vano alle donne di lavorare 11 risultato un crollo delle nasci 
te passate in pochissimo tempo da 2 5 bambini pi r fami 
g l i a a l i uno dei livelli più bassi d Euorpa VlJ W 

Crisi di governo a Tokyo 
Un'ala liberaldemocratica 
si allea con le opposizioni 
Probabile il voto anticipato 
M lOKYO Aria di elezioni 
politiche anticipate in Giappo 
ne Ci sono concrete possibili 
tà infatti che oggi in Parlamen 
to vengi ipprovila uni mo 
zione di sfiducia annunciata 
dai partiti di opposi/ione con 
tro il governo capeggiato dal 
primo ministro libiraldemo 
cratico Knchi Mivazawa Se ciò 
avvenisse al primo ministro 
non rimarrebbe in base alla 
Costituzione che 11 scelta fra 
dime ttersi o chiamare i cittadi 
ni alle urne E lutti danno per 
scontato che fra le due alterna 
live sceglierebbe la seconda 

La mozione di sfiducia è 
motivai i dal rifiuto del partito 
libi ral democratico di concor 
dare con le opposizioni un 
piano di risanamento morale 
della scena pollina nazionale 
macchiati da scandali Iman 
zian 

Il testo della mozione 0 stato 
concord ito fra i greiDpi parla 
mcntan di tre partiti anti gover 
nativi socialisti socialdemo 
cratici e Komeilo (buddhisti) 
1 approvazione e resa assai 
probabile dalla presa di posi 
zione di Tsutomu Hata capo 
di una corrente dissidente del 
partilo al governo Hata e deci 
so a pretendere un a c c e d o 
con le opposizioni sulla que 
siionc di I risanamento della 
politica nazionale Se Miva/a 
Wti insisterà nell \ sua linea in 
transigente di rifiuto verso le 
opposizioni ha dichiarato ieri 
I lata «non e 0 alcuna possibi 
Illa che noi gli accordiamo la 

liduci i» 
Se la riforma poli n ì non vi 

nisse rializz ila ha sotloline 1 
lo Hata «vorrebbi din che si e 
menlito il popolo pe ichi lo 
slesso Mivazawa avi va prò 
messo ili clettonto che i dise 
gni di legge per la rilonn i poli 
nca sarebbero siali approvali 
in Parlamento prima della fine-
deli attuale sessione parla 
mentare che si chiude dome 
me i pross ma 20 giugno 

Hai i non ha precisalo se la 
sua corrente volerà contro 
Mivazawa allineandosi alle 
opposizioni oppuri si ìslerra 
In quest ultimo caso i partiti di 
opposizione avrebbero biso 
gno dell asiensione nielli di 
altri parlamentari del parlilo li 
beral democratico oltre i 
quelli della corrente di Hata 
|x r far passare la ino/ione di 
sfiducia 

Alcuni consialic ri di Mivaz • 
w t st inno e e re indo di eonv in 
ce rio i pn ndere in i xtn mis 11 
ni/ia'iva battendo tulli sul lem 
pò ed iconvoc ire lui slesso le 
elezioni anticipate prima e he 
ve nga me ssa ai voti la mo/ionc 
disfiduciu In base illaCostitu 
/ione giapponese il primo mi 
lustro può disciogliere la Ca 
mera bassa del Pulimento e 
eonvocire nuove elezioni in 
qualsiasi momento l̂ i sei 
di nza mturili di II ì kgislnu 
ri sarebbe pn visti pi r il fi b 
braio 1991 Si si inda si alle 
urne prima del i m p o e io av 
verrebbe prob linimenti in ol 
lobre o novembri 

REGIONE 
EMILIA ROMAGNA 

Gestione Liquidazione E R S A - L R 1/4/1993 n 1£ 
Via S Felice 25 - 40122 Bologna 
Tel (051)286111 Fax 234611 

Avviso di gara per estratto 

Oggetto dell'appalto: Comuni di Codigoro e Goro 
(FÉ) Bacino nord Esecuzione opere e provviste 
occorrenti per ripristino rete stradale di bonifica e 
opere connesse 
Importo a base d'appalto I. 875 556 900 + I V A 
Modalità di gara: licitazione privata ai sensi art 1 
lettera a) Legge 2/2/1973 n 14 
Iscrizione A.N.C.: cat 6 e classifica 4 
Le domande di partecipazione, redatte su carta 
legale corredate della documentazione richiesta 
dovranno pervenire entro le ore 12 del 9 luglio 
1993 a REGIONE EMILIA ROMAGNA - Gestione 
Liquidazione E R S A - Ufficio Affari Legali - Via S 
Felice 25 - 40122 Bologna 
Estremi di pubblicazione del bando integrale di 
gara. Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna 
del 16/6/1993 Albo Pretorio Comune di Bologna 
dal 14/6/93 al 23/6/93 
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(Avv Giuseppe Gervasio) 
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BORSA LIRA 

Ancora in calo In netta ripresa 
Mib a 1120 (-1,15%) Marco a quota 907 

DOLLARO 

éW 
Toma a volare 
In Italia 1494 lire 

./SA'!"-

Il ministro Gallo: «Il termine 
per i versamenti resta il 18 giugno 
ma non ostacoleremo le agevolazioni 
proposte da Camera e Senato»? 

Dalle Finanze però aggiungono 
«Chi non paga lo fa a suo rischio» 
Visco(Pds): scontiamo anni ; 
di strategia fiscale socialista f 

740, caos totale sulle mini-multe 
Niente proroga, ma il governo non dice no allo sconto 
Mistero 740, domani scadono i termini per i paga
menti. Non ci sarà nessuna proroga, assicura il mini
stro delle finanze Franco Gallo. Ma allo stesso tem
po - dice - il governo «non si opporrà» al fortissimo 
sconto per i ritardatari proposto dal Parlamento. Chi 
non paga entro domani però qualche rischio lo cor
re. Visco- «Paghiamo la filosofia fiscale imposta dal 
Psi in questi anni». 

RICCARDO LIQUORI 

Dichiarazione dei redditi. 
continuano caos e polemiche. 

Nella foto sotto, il ministro 
delle Finanze, Franco Gallo 

••ROMA. La vicenda del 740 
sta ormai scivolando rapida
mente nella metafisica. In quel 
campo cioè oltre la conoscen
za sensibile e al di là di ogni 
esperienza diretta. Al momen
to la situazione è questa: il 18 
giugno (domani) scadono i 
termini per il pagamento. Uffi
cialmente non ci sarà nessuna 
proroga, visto che il governo 
esclude un decreto in extre
mis. Stando dunque alle leggi 
attuali, chi pagherà oltre la da
ta stabilita dovrà accollarsi l'o
nere di pesantissime penali. .-.-'•. 

Ma la prossima settimana 
(cioè dopo il 18 giugno) la Ca
mera discuterà un emenda
mento che riduce queste pe
nali dal 40% all'1,5% senza in
teressi per chi paga entro il 30 

giugno, e al 3% per chi paga 
entro il 15 luglio. Questo 
emendamento è appoggialo 
dalia stragrande maggioranza 

• dei partiti, e quindi in Icona 
dovrebbe essere approvato 11 
ministro delle finanze Franco 
Gallo, dal canto suo, ha fatto 
sapere che il governo «non 
ostacolerà» le indicazioni del 
Parlamento. Ma a turbare i 
sonni dei contribuenti è poi ar
rivata una dichiarazione del 
sottosegretario ; alle finanze. 
Stefano De Luca: -Chi ritiene di 
effettuare in ritardo il versa
mento deve essere ben consa
pevole che, ora come ora, non 
c'è una legge di proroga, e 
quindi lo fa a proprio rischio e 
pericolo» 

Cosa debba fare a questo 

Svenimenti, manifestazioni, ricorsi contro il 740 

«Dichiarazione maledetta» 

punto chi non ha ancora paga
to non è ben chiaro. Deve pre- • 
cipitarsi in banca per mettersi •'• 
al sicuro, o contare sulle (buo- : 
ne) possibilità che l'emenda
mento salva-ritardatari venga 
approvato in tempo da depu- -
tali e senatori? Nemmeno la ri
sposta di Gallo scioglie tutti i ' 
dubbi: -Il messaggio - ha sot
tolineato più volte il ministro ai . 
giornalisti - 6 che si paga entro •'• 
il 18 giugno e che non c'è la '* 
proroga; c'è invece un'iniziati- : 
va parlamentare sui rilardati : 
pagamenti che farà la sua stra
da». Del resto, aggiunge il mini
stro, una proroga c'è già stata. " 
Altre, più o meno «maschera
le», non ce ne saranno. Del re
sto la settimana scorsa il gover
no ha presentato un testo che ' 
fa slittare la consegna del 740 
al 15 luglio, riduce le sanzioni . 
per gli errori formali e per chi ' 
sbaglia a trasformare le dedu
zioni in detrazioni, 'esclude 
molti contribuenti dagli adem- ' 
pimenti previsti per la mini- l 
mum tax. Le maggiori difficoltà 
risiedono nella compilazione '• 
dei moduli - sostiene il mini
stro - non nei pagamenti. • • ....••' 

Ma perché il governo insiste •• 
nel suo «no» alla proroga? Per 
ragioni di coerenza e di cassa», 
è la risposta di Gallo, incastra

to in una situazione davvero 
poco invidiabile: da una parte 

• la consapevolezza delle vette 
di follia raggiunte dal 740 di 
quest'anno, dall'altra • le esi
genze di finanziamento dello 
Stato sempre più stringenti. Le 
esasperazioni provocate dalla 
denuncia dei redditi di que
st'anno stanno però aumen
tando di giorno in giorno, il li-

••• mite della rivolta fiscale appa-
v re sempre più vicino. E c'è chi, 
' come la Lega, soffia sul fuoco 

al grido di: «questi sono come 
quelli di prima, forse peggio». 

Sembra pero difficile impu
tare ai tecnici di Ciampi il caos 
di questi giorni: «La gran parte 
delle complicazioni recenti so
no state introdotte dal governo 
Amato», sostiene il pidicssino 

' Vincenzo Visco. Che aggiun
ge: «Ma c'era una filosofia pre
cisa che portava a questi risul
tati, tipica del Psi». Quella, per 
intendersi, che caricava il 740 
di ogni incombenza: dall'8 per 
mille al redditomctro, alla tas
sa sulla salute, al canone Rai. 
Gallo promette una robusta 
semplificazione per la dichia
razione dei redditi del prossi
mo anno, e invita alla pazien
za: «Starno lavorando, e tra 
qualche giorno sapremo come 
sarà il 740 del prossimo anno». 

pe^^iénti 
di previdenza 

^ " * * i"~\ •/—' •- f~> ,<""-* 

Una signora sviene perchè deve sborsare 37 milioni. 
Un pensionato rischia di sfracellarsi mentre misura il 
balcone. Un altro ricorre a Strasburgo per «sevizie 
psicologiche». I ragionieri di Como presentano un 
«esposto preventivo». E moltissimi non pagano: «Non 
perchè non vogliamo, ma perchè non abbiamo i sol
di». Le banche fanno «prestiti fiscali». Sono alcuni 
esempi di come il 740 stia facendo impazzire l'Italia. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO II 740 sta facen
do impazzire l'Italia che paga. 
Non solo rompicapo, ma infi- : 
do cappello da prestigiatore ' 
(non illusorio) dal quale bai- : 
zano fuori bombe psicologi- -
che da far svenire. Come ieri ' 
ad Alessandria una donna, ex ; 
proprietaria di una tabacche
ria, crollata priva di sensi nel- ? 
l'ufficio del suo esterrefatto \ 
commercialista un istante do- ' 
pò aver appreso che, uno sul- ; 

l'altro, stavolta doveva sborsa- ". 
re 37 milioni di tasse. La don-. 
na è stata rianimata solo dopo -
una decina di minuti: «È la pri- ; 
ma volta che accade, que- • 

Bnl 
Conferme 
enovità 
al vertice 
H ROMA È stato rinnovato 
ieri dall'assemblea il consiglio 
di amministrazione della Ban
ca Nazionale del Lavoro. Gli 
azionisti hanno confermato 
Davide Croff e Umberto D'Ad-
dosio come amministratori 
delegati e Rodolfo Rinaldi vi
cepresidente, mentre non era 
in scadenza il mandato del 
presidente Cantoni. Il eda re
sta confermato ad eccezione 
di Aldo Vannini e Alberto To-
massini che vengono sostituiti 
rispettivamente da Vincenzo 
Mungali e Walter Chiucini. •.*.?. 

L'assemblea ha provveduto 
anche al rinnovo del collegio 
sindacale e ad aggiornare il 
compenso per gli amministra
tori. Nuovo presidente del col
legio sindacale è Piergiovanni 
Marsili che subentra a Dome
nico Amodeo, sindaci effettivi 
sono Vincenzo Avizzano, Ser
gio Maggi, Diego Siclari, e Ma
ria Anna Calabretta Manzara. 

sfanno il 740 è un killer», han
no commentato le impiegate. 
Un mese fa a Vercelli un pen
sionato ha rischiato di morire 
precipitando dal balcone al
l'undicesimo piano. Stava rile
vando le misure da trascrivere 
sul 740 e, perso l'equilibrio, si 
era salvato perchè un piede 
era rimasto impigliato tra le 
sbarre della ringhiera. • Un 
quarto d'ora dopo, mentre an
cora penzolava nel vuoto a te
sta in giù, era stato portato in 
salvo dai pompieri. Sono state 
settimane di corsa affannosa, 
stress psicologico e fisico, con 
particolari conseguenze so

prattutto sugli anziani. Per de
nunciare le anomalie, si ricor- : 
derà, il segretario della Cgil di 
Milano, Carlo Ghezzi, assieme 
a pensionati e lavoratori, ave
va occupato gli uffici dell'In
tendente di Finanza. In molte 
altre realtà d'Italia il sindacato 
si è fatlo interprete della gene
rale indignazione. C'è chi cer
ca di trarne vantaggo per co
struire fortune elettorali, come 
ieri a Genova dove in piazza 
De Ferrari mille leghisti hanno 
bruciato i fac-simile dei mo
delli 740, una sceneggiata de
magogica. - In questi ultimi 
giorni si intensificano i casi di : 
disagio raccolti anche dai me
dia. Tra le numerose telefona
te di protesta giunte ieri alla 
cronaca di Roma del nostro ' 
giornale, segnaliamo - perchè 
è l'esempio di un fenomeno 
molto vasto - quella sofferta di : 
una signora anziana, tenuta-

• ria di una piccola pensione, 
dotata di poche camere: «Le 
tasse non le posso pagare, 
non perchè io non voglio, lo • 
le ho sempre pagate, ma sta
volta proprio non ho abba

stanza soldi. Che devo fare?». 
Nasce dunque una «evasione 
per obbligo». Del resto l'au
mento di lrpef e llor di que
st'anno ha mandato in crisi 
quanti avevano fatto i conti 
basandosisulle.tasse pagate 
l'anno scorso. Che si tratti di 
un fenomeno vasto, lo dimo
stra anche il fatto che molte 
banche hanno varato una ap
posita linea di credito riserva
ta al «dovere fiscale», piccoli 
prestiti. Non per questo dimi
nuisce la paura delle multe: 
ieri a Como l'ordine dei ragi-
nieri ha spedilo alla procura 
un esposto «preventivo» per 
denunciare «la complessità 
del modello». Proteste e la
mentele comunque quest'an
no sono giunte a Strasburgo: 
un pensionato di 78 anni ha 
fatto ricorso alla Corte euro
pea dei diritti dell'uomo per 
«sevizie psicologiche». Scrive il 
denunciarne, Giulio Crosigna-
ni: «Ho visto tante persone 
perdere il sonno e la salute, 
vessate dalle complicazioni e 
dai rigori del nuovo modello 
tributario». .• •.-..>.v 

• 1 ROMA La manovnna di Ciampi si accani
rà sugli enti di previdenza. Per le casse di diri- : 
genti d'azienda, giornalisti, professionisti vari, • 
si prospettano tagli ancora più dolorosi alla li-.' 
quidità. Nella sua prima stesura, il decreto pre
vedeva che gli enti avrebbero dovuto investire 
per il '93, '94 e '95 il 15% delle entrate contribu
tive riscosse nell'anno precedente in un conto ' 
fruttifero presso la tesoreria centrale dello Sia- ': 
to. Un "vincolo di portafoglio", lo definì il mini-, 
stro Spaventa all'atto della presentazione della 
manovra, che dovrebbe ora salire al 20%. -.. 

L'annuncio di questa nuova stretta ha provo
cato ulteriori proteste da parte degli enti inte
ressati, che nelle settimane scorse hanno tra 
l'altro tacciato di incostituzionalità questa par
te della manovrina. Ma queste obiezioni sono 
respinte dal governo: «I problemi di incostitu
zionalità non esistono - ha replicato ieri il sol- : 

tosegretario al Tesoro Sergio Coloni - e il tasso 
di interesse previsto per questo '• fondo è 
dell'8%, inferiore a quello sui Bot ma superiore , 
alle rendite degli investimenti immobiliari». Va . 
spiegato che titoli di Stato e case sono le prìn- . 
cipali forme di investimento della liquidità di . 
questi enti previdenziali. ;-.-.•: - j -• --.-;•, 

L'aumento dal 15 al 20% dei depositi in teso
reria servirà a coprire almeno in parte le modi- ; 

fiche che la commissione bilancio di Monteci
torio sta apportando alla manovrina, con il 
consenso più o meno esplicito del governo. 
Sui 12.500 miliardi complessivi sono attuai- • 

, mente almeno mille quelli "a rischio". Oggi, al 
termine del comitato ristretto della commissio
ne che esaminerà i numerosissimi .emenda
menti al decreto, se ne dovrebbe sapere qual
cosa di più. Perora le grandi questioni in ballo 
sono due: il ridimensionamento dall'I allo 
0,5% (ma solo per il '93) dell'aumento dei 
contributi per i lavoratori autonomi e quelli 
agricoli salariati, e un'attenuazione del taglio 
dei trasferimenti ai comuni. Su questi due 
aspetti - per riconoscimento degli stessi mini
stri-ci sono «forti pressioni». , ' ; , . . • . '" 

È anche probabile che vengano alleggeriti 
gli aumenti previsti in un primo tempo per i 
contributi sui collaboratori domestici e le tarif
fe postali, mentre è certo che il contributo del 
27,27% a carico delle collaborazioni sparirà. 
U'unica incognita è se la norma verrà soppres
sa o drasticamente ridimensionata abbassan
do di parecchio l'aliquota ed escludendo la 
sua applicazione per coloro che sono in pos
sesso di altre forme di obbligatorie di previden
za. La scelta, si fa notare al Tesoro, in fondo 
non è drammatica, visto che il gettito comples
sivo di questa norma è di 52 miliardi, r ;-: --. 

Nulla da fare invece per l'acconto Iva. Reste
rà l'aliquota dell'88%, nostante la commissione 
finanze della Camera abbia raccomandato al 
governo di non superare la soglia dell'80%. 
Nella manovrina si aprirebbe una falla da circa 
rnillemiliardidifficiledacompensare. OR.L 

Taranto: scontro alla Beiteli 
Braccio di ferro tra Pioni 
e azienda su trasferimenti 
e cassa integrazione 
tm ROMA Braccio di ferro tra 
la Fiom di Taranto e la Beiteli, 
una delle più importanti azien- ' 
de dell'indotto dell'Uva. 11 sin
dacato si oppone al conferi
mento di 200 lavoratori della 
Beiteli Industrie Meccaniche srl 
alla neocostituita Beiteli Mon
taggi srl, facendo notare che [ 
una operazione di trasferimen
to di personale di questa por- , 
tata non è possibile «senza il 
consenso dell'organizzazione 
sindacale e dei lavoratori inte- ' 
ressati». Il principale motivo 
della contrarietà della Fiom ai 
trasferimenti nasce dal fatto 
che la nuova società comince
rebbe la sua attività con la cas
sa integrazione straordinaria. • 
• Un'altra ragione di conflitto 

sta nel fatto - denunziato dal 
senatore del Pds, fppazio Ste
fano, in un'interrogazione ri
volta al ministro del Lavoro -
che «di tali lettere ben 130 so
no indirizzate a persone iscrit

te alla Fiom-Cgil, in altri 30 casi 
si tratta di invalidi in seguito a 
malattie professionali e infor
tuni sul lavoro e in altri 5 casi,' 
infine, di portatori di handi
cap». Ma l'azione di ritorsione 
della Beiteli, secondo quanto 
affermano il senatore Stefano 
e la Fiom di Taranto, non si fer-

. ma qui. L'azienda sostiene che 
in occasione di un'iniziativa 
unitaria di Fiom, Firn e Uilm 
nella fabbrica, le delgazioni 
sindacali avrebbero impedito 
l'accesso degli addetti e dan
neggiato delle vetture. Fatti -
sostiene Stefano - del tutto de
stituiti da fondamento. ,-.. 

Per questa ragione il senato
re del Pds interroga il ministro 
del Lavoro «se non ritenga op
portuno accertare quali criteri 
l'azienda ha adottato nell'in-
viare le lettere e quali garanzie 
il ministro intende dare ai lavo
ratori in stato di agitazione». 

Mr. Soros? Vale 5000 $ al minuto 
• i NEW YORK. • Cinquemila 
dollari al minuto: con questa ' 
performance , ottenuta nel ;'• 
1992,' George Soros è stalo in
coronato ieri nuovo «re» di .;• 
Wall Street. I suoi guadagni i: 
personali, stimati dalla rivista •'. 
Financial World, costituiscono 
il nuovo record assoluto nella ••, 
storia borsisitica e valutaria: il ; 
precedente primato, stabilito 
nel 1987, apparteneva all'alfie- ''•• 
re dei «Junk-bonds» (i «titoli-
spazzatura») • Michael Milken ' 
con 550 milioni di dollari. Ses- • 
santadue anni, di origine un
gherese, Soros amministra cin
que fondi d'investimento, fra 
cui il celebre «Quantum Fund». 
Il suo giochino preferito è la 
speculazione sulle : monete: 
nel settembre 1992, scommet- ;. 
tendo contro lira e sterlina du
rante la tempesta valutaria che • 
squassò lo Sme, ha materializ
zato dal nulla profitti per un •• 
miliardo di dollari (circa 1.500 ;: 
miliardi di lire). Acni lo accu- •',. 
sa di essere un cinico elimina- • 
le della finanza, replica senza ; 
scomporsi: «Non sono un'isti
tuzione filantropica: cerco di ; 
evitare attività speculative che 
possano rivelarsi inutilmente • 

Circa una settimana fa una sua dichiarazione di sfi- '. 
ducia nei confronti del marco ha provocato un croi- : 
lo della moneta tedesca sui mercato di tutto il mon
do. E tanto sarebbe bastato per comprendere l'im
portanza del finanziere George Soros. Ieri l'incoro
nazione ufficiale: il nuovo «re» di Wall Street guada
gna ben 5000 dollari al minuto e ogni giorno «muo
ve» una quantità di soldi pari al Pil italiano. 5 ; ; ••'•>.., 

••'•.-': •. ••• NOSTRO SERVIZIO : " ; ' ' - " ' ' 

rovinose, ma non vedo ragione 
per astenermi da movimenti 
che accadrebbero anche sen
za il mio contributo. Ovvia
mente, nel fare certe valutazio
ni, non sono più infallibile del
le banche centrali». ;. » 

Ma in un mercato globale in 
cui le • transazioni valutarie 
giornaliere • toccano ormai 
1.000 miliardi di dollari (l'e
quivalente del Prodotto intemo 
lordo italiano di un anno), 
molti banchieri centrali vorreb
bero avere sugli operatori lo 
slesso appeal di Mr.Soros. Se 
ne è avuta una chiara confer
ma il 9 giugno scorso, quando 
ha dimostrato di poter influen
zare l'andamento di una valuta 

forte come il marco soltanto 
dichiarando come avrebbe in
vestito le risorse dei suoi fondi. 
In una lettera pubblicata dal 
«Times» di Londra, Soros ha 
sparato contro la moneta tede
sca: «Sono convinto- ha sen
tenziato- che il marco si de
prezzerà nei confronti delle 
maggiori valute». Secondo il fi
nanziere, la recessione in Ger
mania ha raggiunto dimensio
ni tali da far prevedere nel giro 
di qualche mese (quando Hel
mut Schlesinger lascerà la pre
sidenza della Bundesbank) i. 
una brusca sterzata delle auto-
riti monetarie tedesche: «I lassi '. 
d'interesse a breve dovranno 
essere ridotti, che alla Bunde

sbank piaccia o meno». 1 mer
cati gli hanno immediatamen
te creduto: in poche battute, 
quel giorno, il dollaro è schiz
zato in alto rispetto al marco, z-; 

Mentre accumula ricchezze, 
il «guru» ungherese si dedica 
con passione al suo hobby 
preferito: costruire il capitali
smo negli ex-paesi comunisti. 
Ha creato una ventina di fon
dazioni che operano per edifi
care il libero mercato nell'Est 
europeo. Ha donato 50 milioni -
di dollari alla Bosnia e promes- ' 
so prestiti per 100 milioni alla . 
Russia: «Nell'Europa orientale- ; 
dice- non cerco profitti» . Se • 
Soros è l'incontrastato numero 
uno (il più vicino concorrente. 
Michael Steinhardt, ha incas- . 
sato lo scorso anno 250 milioni ' 
di dollari), anche chi lavora 
con lui non può lamentarsi: ' 
Stanley Druckenmiller, 40 an- ' 
ni, il suo più affidabile luogote
nente nell'assalto ai mercati 
valutari, è quinto nella classifi
ca di «Financial World» a quota 
110 milioni di dollari. Ed Eliza
beth Larson, sessantortesima • 
in graduatoria con 8 milioni di 
dollari, è la donna più pagata ; 
di Wall Street. (Ansa) • 

Annullato il risparmio 
sugli interessi dei Bot 
La Cee: Italia, crescita zero f-
Ma Spaventa non è d'accordo 

Debito, ta 
il vantaggio 

tassi 
11 documento di programmazione finanziaria sarà pre
sentato a fine mese e approvato entro 10 giorni. La 
manovra da 35-40mila miliardi sarà definita entro me
tà luglio e approvata dal Senato prima delle vacanze,. 
in settembre la finanziaria. A causa della recessione 
sarà ridotto l'obbiettivo di avanzo primario '94 di 1 Imi-
la miliardi. La Cee non si associa all'ottimimismo di 
Bankilalia su!'93 e stima una crescita 0. ....... 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
• 1 ROMA L'impegno di 
Ciampi è di farcela prima delle 
vacanze almeno per due terzi. 
11 documento di programma
zione finanziaria sarà presen
tato ufficialmente al parlamen- • 
to entro il 30 giugno, cioè non 
appena saranno disponibili i 
dati sulle entrate dell'autotas-
sazione. Camera e Senato • 
avranno dieci giorni per ap
provarlo. Poi toccherà alla ma
novra con una stangata previ
sta di 35-40mila miliardi che 
sarà approvata dal Senato pri- -
ma di agosto. In settembre, al
tro giro alla Camera e poi la 
legge finanziaria. È quanto si 
desume dalle febbrile riunioni . 
in corso nei ministeri economi- > 
ci in corsa per evitare che la 
crisi politica interferisca sui dif
ficili passaggi del risanamento :. 
della finanza pubblica. Molti 
però cominciano a temere che 
l'iter previsto a Palazzo Chigi 
troverà sulla sua strada parec
chi ostacoli. Nell'azione incro
ciata per sgombrare la strada 
dai macigni, il ministro del bi
lanciò Spaycntajia dichiaralo,. 
che la caduta della crescita nel * 
1994. dal 2,5% all'1,6%. provo- . 
cherà un incremento del fabbi
sogno pubblico e quindi uno 
«sconto» sugli obbiettivi di '• 
avanzo primario cui è legato il 
prestito europeo. L'incremen
to del fabbisogno pubblico do
vuto alla recessione è calcola- • 
bile in 1 lmila miliardi di lire da ; 
aggiungere ai 10.500 miliardi ; 
del 1993. Inoltre si scopre che 
la recessione divora il guada
gno sugli oneri del debito do- , 
vuto finora alla riduzione dei 
tassi di interesse (pari appun- • 
to a 1 lmila miliardi). Henning -
Christophersen. il commissa- 5 
rio Cee che segue le questioni . 
finanziarie ed economiche * 
della Comunità, ha detto co
munque che non dovrebbero 
esserci problemi per la secon
da tronche del prestito (da ne
goziare) : «Siamo in attesa del
le stime sugli introiti fiscali per . 
il 1993: se tutto andrà nel verso ' 
giusto, e non ho ragioni per 
dubitarne, sarà sbloccata in lu
glio». ... 

Proprio in prossimità della 
trattativa sui conti italiani, che 
lo stesso ministro Spaventa ' 
aveva giudicato prima di di
ventare ministro di particolare • 
durezza e di difficile conclusio
ne vista la portata delle condi
zioni previste per ottenere il 
credito, si sta assistendo quasi ' 
ad una gara di «sconti» previ-1 
sionali all'Italia. Quattro giorni ' 

fa il neogovematore Antonio 
; Fazio si era dimostrato mollo 
meno pessimista (quasi otti
mista) dei ministri economici 
dicendosi convinto che a chiu
sura del 1993 il risultato di cre
scita sarebbe stato dello 0,9%. 
A marzo il governo aveva [issa
to le previsioni di crescita del 
prodotto lordo in una fascia 
compresa tra lo 0,2% e lo 0,5%. 
Nel suo rapporto economico, 
la Cee (in linea con l'Ocse) 
parla di una crescita italiana 
stabilizzata a quota 0. Rispon
dendo ad una domanda di 
precisazione sulla divergenza < 

• delle previsioni, Christopher
sen ha risposto che le cifre so
no slate concordate venerdì 
scorso con te autorità italiane. 

Corrado Fiaccavento, segre
tario generale della program
mazione, insiste su una previ
sione di crescita al rialzo. «Tre 

' mesi fa parlavamo di una cre
scila fino allo 0,5% partendo 

• da un minimo di 0,2%. Ragio
nevolmente posso dire che ci 
collocheremo sulla parte^alta 

,-^di^uestaprevisioue„abn cerio 
vicino allo 0». Bankilalia insiste 

, su quanto ha detto l'altro gior
no a Basilea Fazio. L'Istituto 
per la congiuntura ritiene che i . 
segnali di ripresa ci sono an
che se «pallidi» («l'Italia si trova 
oggi in una posizione relativa
mente favorevole potendo 
trarre vantaggio dall'eccezio-

-" naie recupero di competrtvità 
: implicito nelle attuali parità 
della lira; potremo essere a 
brevissimo termine ad una in
versione del ciclo», è scritto nel 

: suo rapporto). È possibile che 
il Tesoro giochi al ribasso sulle 
previsioni di crescita per riusci-

• re ragionevolmente a vincere 
senza problemi la partita con 
la Cee? (meno cresce l'econo-

• mia più alto è lo sconto sugli 
obbiettivi di risanamento fi-

: nanziario concordati con Bru
xelles, obbiettivi che devono 
essere depurati dagli effetti 

• della recessione). ••••••" •• 
Sul versante europeo la si

tuazione resta di una gravità 
senza precedenti: dopo diciot
to anni il prodotto lordo dei 12 
paesi mmebri è negativo, 0,5% 

, nel 1993. La disoccupazione 
raggiungerà a fine anno un 
nuovo record dal dopoguerra 
(11,5%) superando il massi
mo registrato nel-1985 
(10,8%). Piccola ripresa nel 
1994 con una crescita prevista 

• dell'I .5%. Unico segnale positi-
• vo è l'inflazione: 4,5 nel 1993, 
'- 3,25% l'anno prossimo. • w 

r 
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tSlTTUTO PER LA RICOSimjaOffi INDUSTRIALE (IHQS-pJL 
Sede in Boni» 00187 -Vi» Vittorio Vonoto, 88 . 

. C*prtiUe«»ci«l«L1.873.779.1Se,000.Trto. d R o m . n . 8B6S/92 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
. IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

\ n emissione di nominali l_ 500 miliardi 
(AB117278) . 

: AVVISO A G U OBBLIGAZIONISTI 

La decima semestralità di interessi relativa al perio
do 1° gennaio/30 giugno 1993 - fissata netta misura 
del 7,75% - verrà messa in pagamento dal 1° luglio 
1993 in ragione di L. 290.625 al lordo della ritenuta 
di legge, per ogni titolo da nominali L. 3.750.000 
(valore vigente dal 1° luglio 1992) contro presenta
zione della cedola n. 10.-

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 11, relativa al semestre 1° luglio/31 dicembre 
1993 ed esigibile dal 1° gennaio 1994, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,45% lordo. 

Casse incaricate: ,; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 

1 BANCA DI ROMA. 
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I rappresentanti di venti istituti di credito 
per 4 ore in via Nazionale per esaminare 
la drammatica situazione che sta vivendo 
il secondo gruppo industriale del Paese 

Martedì il ministro del Tesoro Bafucci 
risponderà ai deputati. Il Pds chiede 
un'indagine. Dimezzato il valore delle Ferfìn 
Oggi Sama s'incontra di nuovo con Cuccia 

Le banche non lasciano i Ferruzzi 
Dòpo un «processo» a Bankitalk confermato il sostegno al gruppo 
Le banche continueranno a sostenere i Ferruzzi per 
consentire il riassetto del secondo gruppo industria
le del Paese. La conferma è venuta dopo una lunga 
riunione presso la Banca d'Italia. Martedì, il ministro 
Barucci risponderà al Parlamento. Interrogazione 
del Pds che chiede un'indagine sulle banche. In 
Borsa un'altra giornata nerissima: le azioni Ferfin 
hanno ormai perso il 52% del loro valore. . ? - ' ; . ; -

MICHILI URBANO 

• • MILANO Gran consulto7 

Processo7 Inutile chiederlo. I 
rappresentanti di una ventina " 
di banche in via Nazionale so-
no arrivati alla spicciolata tra le : 
16 e le 16.3Q ben chiusi nelle ; 
loro auto di rappresentanza.* 
Silenzio, assoluto. Solo l'am
ministratore delegato della Co
ma non sfugge .all'agguato. ? 

, Piero Grand Jacquet è infatti 
arrivato a piedi. Domanda 
scontata come - la risposta:, 
•Non so cosa : decideremo, 
aspettiamo di vedere cosa ci 
dira la Banca d'Italia. Credo 
che alla nunione ci .saranno 
una ventina di banche». Punto 
e fuga. Ma cosa poteva dire di 
diverso? Per aspettare una de
cisione bisogna armarsi di pa
zienza. Quattro ore abbondan
ti dL attesa ed ecco, il «verbo»: 
non staccheranno. l'ossigeno 
le banche che hanno nel loro 
portafoglio due terzi dei debiti 
Ferruzzi, ossia - ricordiamo per 

gli smemorati- almeno 25 mila 
miliardi. Continueranno a so
stenere Sama e la famiglia. 

., Motivo strategico: «Consentire 
l'attuazione del programma di 
riassetto che ha per obiettivo la 
salvaguardia della sostanziale 

'integrità delle attività strategi-
. : che del secondo gruppo Indu

striale privato italiano». Altri 
^.particolari? SI, che alla riunio-
: ne partecipavano anche il di

rettore generale della Banca 
•; d'Italia Lamberto Dini e il neo-
!•' vicedirettore generale Vlncen-
;.'.• zo Desario e che si è avuto «un 
!i approfondito scambio di vedu-
r te». •--' •;••••• • •..-•••-•—*•*•••••••-••' 
.'•• Si accontenterà la Borsa? Sa-
, rà finalmente sereno o sarà 
• un'altra giornata nera? Si ripe-
' (era il monotono copione del 
\ disastro annunciato andato in 
/< scena negli ultimi dieci giorni? 

Ieri, peraltro, il caso Ferruzzi è 
arrivato a tutti gli effetti al Par
lamento. 11 ministro del Teso

ro, Piero Barucci, martedì pros-
. simo riferirà alla Camera.' Lo 
ha deciso per lui la commissio
ne finanze cosi come aveva 

v. chiesto il deputato de, Giaco-
. mo Rosini. E, c'è da scommet
ti terci, sarà battaglia. Il Pds sta 
'.già affilando le armi. Cinque 

senatori della Quercia hanno 
: : presentato una interrogazione 

con un titolo che è già un pro
gramma: «Il clamoroso'indebi-

' tamento del gruppo Ferruzzi». 
' La domanda al ministro del 
: Tesoro è, ovviamente, malizio-

"; sa: «Per quali ragioni alcuni 
..- istituti bancari, ed in particola-
: reil San Paolo di Torino, han-
': no largheggiato nel finanzia-
•. menti ad alcuni grandi gruppi 
• (in particolare quello Ferruz-

; zi), senza garanzie e riemme-
-;' no valutazioni elementari sul 
g loro stato?». Conclusione: caro 
•'. Barucci non sarebbe opportu-
:' na una indagine sulle banche 

•'•' coinvolte nel dissesto? ••— 
La stessa domanda in realtà 

; • se la pongono in parecchi. An-
- che nel tempio del capitalismo 
' italiano dove da una settimana 
„ si celebra il più spietato fune

rale mai organizzato per un 
;. gruppo finanziario. I conti so-
' no II sul tabellone luminoso 

: ' della Borsa e quasi fanno tri-
• • stezza. Dimezzato il valore del-
•''•; la Ferfin con un drammatico -

52,1% sulla pelle delle azioni 
- ordinarie e un altrettanto cru

dele -49,5% per le risparmio, ri

dotto di oltre un terzo quello 
della Montedison con le ordi- -

: nane a meno 34,2% eie rispar-
f mio scese del 37,09%. Migliaia \ 
- di miliardi bruciati. Una setti- : 
: mana di passione in un pano- • 
; rama di macerie. Un terremoto • 
,;. per il secondo gruppo indu-
;-. striale italiano mentre affiora-
_• no le crepe in alcune banche 

fiore all'occhiello del sistema 
Italia. Un esempio? Il glorioso ' 

: San Paolo di Torino vantereb- ' 
be crediti per 3.500 miliardi. " 

<•• Una cifra pari a circa la metà 
f del suo patrimonio, che, a fine 
•.'.. dicembre, ammontava a 6.934 •', 
• ', miliardi. Come ne uscirà? Ma- ' 
;-' gari accelerando l'incorpora- ' 
i, zione del banco Lariano e del- • 
-: la banca Provinciale Lombar- ; 
• da già deliberata in maggio. 
• Ma cosa faranno le altre? La 
.banca di Roma, vanterebbe" 
;.; crediti per mille-due mila mi

liardi, il Credito Italiano per 
1.200-1.500. la banca Com-

r merciale per 600-700 miliardi. 
f-.; E tutti incrociano le dita. L'inte-
: ro sistema sta tremando. Spie-

:• ga Enrico Filippi, presidente 
della Cassa di risparmio di To-

;; rino: «Noi.siamo esposti solo 
'•:• marginalmente nei confronti 
v del gruppo Ferruzzi, perchè 
: abbiamo lavorato con loro co-
: : si come abbiamo fatto con tutti 
' i maggion gruppi Ma siamo 

preoccupati perchè il sistema-
paese ne risentirà sicuramen
te» Chi getta acqua sul fuoco è 

Parla Sergio Cofferati (Cgil): bloccare la fusione Ferfin-Montedison 

«Attenti all'effetto boomerang 
Ctaìsdìiano le banche e 1 Irr» 
«Bisogna evitare che il disastro Ferruzzi ne produca 
altri a catena». Sergio Cofferati, segretario confede
rale Cgil, teme che il salvataggio delle banche si «tra
sformi in boomerang». E coinvolga in primo luogo 
l'Iri, impedendo la privatizzazione di Comit e Credit. • 
Sulla responsabilità delle banche creditrici non ha • 
dubbi: «Rispondevano a interessi politici». E aggiun
ge: «Va impedita ia fusione Ferfin-Montedison». 

ALESSANDRO OAUANI 

Ed ROMA. «Attenti, che per 
salvare i Ferruzzi non si affossi 
l'In». Sergio Cofferati, segreta- . 
rio confederale Cgil, una vec- '., 
chla volpe del settore chimico, : • 
cosi commenta il crollo del se- , 
condo gruppo privalo Italiano, . 
sommerso da 25mila miliardi • 
di debiti Un crack che si è • 
consumato in pochi giorni, la- ' 
sciando sotto choc il mondo ' 
economico. •'; :>•\->-yi ,••..-; i t • ' 
- PoulbDe chete banche non " 

conoscestero l'entità dei de-!\ 
bitl del gruppo Ferruzzi? .>•/ 

Mi nfiuto di pensare che le • 
maggion banche italiane pub-
bliche e private siano compo- ;. 
ste da irresponsabili ed inca- '•• 
paci. Ma non c'è dubbio che 
esse abbiano lasciato crescere ;•' 
quei debiti e non abbiano ne

gato il loro sostegno al gruppo, 
creando cosi le condizioni del 
suo fallimento. C'è una sorta di 
partecipazione . attiva - delle 
banche a questa crisi dramma
tica. ••'•'.vJ'-̂ .r.,-•,...-.,.••-.-. v. -.,••"' 
" Colpa loro, dunque? : -
Non solo. Il silenzio delle ban- ' 
che rispondeva ad un'esigenza 
di natura politica. r . . . • -
" Cioè' 1 Ferruzzi potevano 
' contare sulla protezione del 

'partiti di governo, che face-
•'.' vano prtìilone tulle ban

che? •=,>'•*.••'•••-vr-' 
Penso di si. V •'•'/„;*•:•• '.):'y- ,'-

: E allora perchè al è arrivati 
. ' al crack? 
La crisi di rappresentanza poli
tica, innestata da Tangentopo-

' li, ha fatto saltare ì vecchi equi
libri. Forze politiche che prima 
avevano interesse a sostenere, ' 

- con i mezzi di cui disponeva-
' no, ad esempio le banche, la 
sopravvivenza artificiale di cer-

' te imprese oggi non sono più 
' in grado di farlo. Questo crea 
delle situazioni impreviste, co
me il crack Ferruzzi. .•,».,, 

Temi che tatti de l genere 
p o s t a n o ripetersi?. . 

Il nostro sistema industriale è 
molto più fragile ed indebitato 
di quanto non si dica. Efim e 
Federconsorzi sono già saltate. 
Ferruzzi sta crollando. L'Iri ha 
debiti da capogiro. Gerolimich 
e Cameli sono fallite. E Pirelli, 
Eni, molte industrie tessili ri-

' schiano di perdere pezzi. Non 
è escluso che si arrivi ad un 
processo di destrutturazione 
speculare a quello che si sta 
realizzando nel sistema politi-

•' CO. ?^.:"„v.' ,.. .., .... .. • , . 

E vedi degU eredi all'oriz
zonte , del le Leghe Industria
li? .,;.,.-.• , , , . v :-.•..-,>.,-.• 

La differenza sta proprio qui. 
Nel sistema politico ad una 
vecchia aggregazione se ne so
stituisce una nuova. Ma nei set
tori produttivi, quando arriva la 
cnsi, subentra il mercato. E i 
nuovi amvi potrebbero essere 

il presidente dell'Abi, Tancre- ••••• 
do Bianchi. La sua filosofia? : 

; «Lasciamo fare al pool di ban- , 
che Incaricate di studiare il >.;•; 
piano. Il fatto che questi istituti, ••!; 
Comit, Credit, Banca di Roma, tv 
San Paolo e Mediobanca, non '''•? 
abbiano adottato - provvedi- i-j 
menti di rigore può voler dire £, 
che il problema anche se gros- ;-.;' 
so, è circoscritto e forse risolvi- £ 
bile». Tranquillo e sicuro. Al- ìj. 
meno su un punto: «È assoluta- -
mente improbabile che il caso ;.' 
Ferruzzi si trasformi in un mio- i 
vo caso Efim». Un altro che *: 
dorme tra due guanciali è il •• 
presidente dell'Imi, Luigi Arcu-
ti. «Siamo tranquilli», dice. E -
nessuno ne dubita: l'Imi a Ra- . : 
venna non ha crediti. Ma c'è £ 

' anche chi tira fuori il rospo. * 
Domenico Barili è il direttore .' 
generale della Parmalat chu u! 

3% conta tra i suoi azionisti an
che i Ferruzzi. Dice: «La vendi- . 
ta della Sme ai privati che pò- ': 
teva stare a indicare l'indice :. 
della volontà dello Stato di pri- ' 
vatizzare si sta scontrando con . ; 
un processo di nazionalizza- • 
zione. Con il salvataggio del • 
gruppo Ferruzzi, attraverso il !-• 
piano di ristruttuirazione <la ' 
parte della banche, l'Italia sta ' . 
facendo indirettamente la più >' 
grossa nazionalizzazione che 
mai sia stata fatta». Chiaro? .-
Chiarissimo. •;; •• " •:.• -• .•;•-•<•,>'; 

L'atmosfera ' nella : galassia : 

Ferruzzi e ormai surreale. Ci '! 
sono arcigne agenzie di valuta- f. 
zione come l'inglese Ibca o la / 
Standard and Poors che fa si
stematicamente piangere • il 
nostro governo che conferma
no il voto più alto in materia di 
solidità finanziarla per la En-

dania-Beghin Say; c'è la tratta
tiva tra Montedison e Shell -
per una joint venture nelle po-
liolefine - che prosegue come 
se nulla fosse («Non commen
tiamo l'attuale situazione della 
Ferruzzi - ha affermato un por
tavoce ufficiale della Royal 
Dutch Shell, interpellato a Lon
dra - tuttavia sia la Shell sia la 
Montecatini rimangono entu
siasti della fusione proposta»); 
e c'è la «Trenno» - società con
trollata dagli eredi di Serafino 
perii 69,1%-che non sa che fi
ne farà (sarà venduta?) ma 
che rivela di aver comprato 
cinque immobili Ferfin per 43 

' miliardi Iva compresa che di 
questi tempi di dieta integrale 
sono manna. E mentre tutti - ri
sparmiatori compresi - sono 
con il fiato sospeso, cosa fan
no i Ferruzzi? Si aggrappano al 
santone della finanza italiana, 
Enriuco Cuccia. Anche ieri 
Carlo Sama è andato di nuova 
in processione a Mediobanca. 
Non è forse Cuccia che guida 
l'orchestra? Non è forse lui il 
vero cervello dell'operazione 
salvataggio dopo aver imposto 
loro una resa senza condizio
ni? Nessun dubbio: la grande 
regia continua e per i Ferruzzi 
è ormai l'unica speranza. E 
questa mattina Sama varcherà 
di nuovo il portone di via Filo
drammatici. Nello stesso mo
mento la Borsa avrà già emes
so il suo verdetto 

imprese italiane, o anche inve
stitori stranieri 

Torniamo a Ferrnzzi-Monte-
d l ton . Era una crisi annun
ciata?^ 

In tutti questi anni il gruppo 
Ferruzzi si è allargato progres
sivamente. Dall'agro-alimenta-
re è passato alla chimica, al- : 

l'informazione, all'energia. ; 
Tutti setti )ri per I quali non ave- * 
va competenze specifiche. ••- :,;J. 

b u o m m a , li groppo privile- .; 
giava l 'espansione finanzia
ria a quella produttiva?: 

Diciamo che invece di consoli- , 
dare le sue attività, preferiva ' 
cercare equilibri sempre più .' 
avanzati e rischiosi. •,..., ••>.••<• 

Quali tono «tati 1 momenti • 
chiave di questa crescita? 

Tre, direi. L'acquisizione di : 
Fondiaria, che ha rappresenta-
to la rottura con gli alleati tra
dizionali:. Fiat e Mediobanca. 
Poi l'acquisizione di Montedi- ' 
son, che aveva già una monta
gna di debiti e che è stata • 
un'avventura di Gardini. Le si-
nergie tra i due gruppi, infatti, : 
erano poche: l'agro-alimenta- ? 
re e la chimica tradizionale dei 
fertilizzanti Infine l'accordo 
Enimont, basato sull'equivoco * 
di chi doveva controllare il 

gruppo. Il braccio di ferro tra 
Eni e Montedison ha fatto per
dere tempo prezioso. 1 colossi 
internazionali si rafforzavano 
ed Enimont non risolveva nep
pure i propri problemi di ge
stione intema. . . . ' . - ••• ' . . • ' . ' . 

E oggi la situazione qual'è? . 

\ Il problema adesso è di evitare 
che il disastro Montedison ne 
produca tanti altri a cascata. E 
in primo luogo bisogna impe
dire l'unificazione tra la Ferfin, 
la finanziaria del gruppo, nella 
quale si trovano tutti i debiti, e 

; la Montedison, nella quale è 
concentrata la produzione. 
Occorre quindi che i debiti 
non vengano caricati sulle al
tre aziende, per consentire co
si l'eventuale cessione delle at
tività agro-alimentari (Eridiana 
e Begin Say), chimiche (Hi-
mont, Ausimont, Antibioticus, 
Tecnimont) .... ed , editoriali 
(Messaggero e Telemonlecar-
l 0 ) . . . . . . . .„ . . , :„ . . . . . , ' . 

.' Chi potrebbero essere gli 
.<: acquirenti? .i.,-. v-cj:.,,.-•• 
, Non si deve escludere nessuna 
ipotesi, né quella di imprese 

'•• straniere, né quella dell'inte-
; grazione di Himont con Eni-
' chem nel settore delle plasti
che Uno smembramento mi 
sembra, comunque, inevitabi

le. 
Che ne penti del pool di ban
che che ti è fatto avanti? 

Bisogna evitare che l'interven
to delle banche in Montedison 
si traduca in un boomerang. ' 

' Anche per non trovarci di fron- -' 
te al paradosso di una Monte-

! dison che viene surrettizia- ':' 
" mente "pubblicizzata" attra- -• 
verso banche che successiva- • 

• mente dovrebbero essere pri- ;" 
vatizzate. Il rischio è che, gra- .>' 
vandosi di .•• un •>- fardello 

.eccessivo, queste banche di- . 
' vengano poco appetibili e 
quindi non privatizzabili Pen
so in particolare a Credit e Co

li Governatore della Banca d'Italia 
AntonlO'FazIo, «otto - - • 
il presidenteonoParioC v"! ì .v !Vik , 
di Mediobanca Enrico Cuccia : 

mit, le due banche [ri, la cui 
mancata vendita potrebbe 
aprire un problema gravissimo 
all'interno di questo gruppo, 
che conta su quelle risorse per 
riorganizzare -le sue attività 
manifatturiere e di servizio. In 
sostanza, bisogna evitare che 
la Montedison diventi il deto
natore di una'crisi finanziaria 
molto più vasta. Meglio circo
scrivere il problema e salvare, 
per quanto possibile, le attività 
produttive. - ,..-.• r -.v,-.',-̂ --!,-/;,«-•;,: 

Anche te questo• portaste al 
fallimento della Ferfin? .• 

SI, anche se si arrivasse al falli
mento della finanziaria. Biso
gna evitare che per coprire le 
responsabilità di una gestione 
errata del gruppo si innesti una 
reazione a catena dagli esiti di
sastrosi. .fV,\f£C^,....:.:.-::--xS 
• Ma c o m e ' salvaguardare 
' l 'occupazione e i piccoli rl-
. aparmiatori? .., :• . . - ; •. ;-•••. 

'•'• L'occupazione si salvaguardia 
; ricercando soluzioni di cessio-
' ne, o di integrazione con grup-
' pi che abbiano affinità mer

ceologiche e una storia indu
striale alle spalle. Per i piccoli 

• risparmiatori, che in Montedi
son sono molti, la migliore tu
tela è quella di evitare ulterion 
deprezzamenti dei titoli. 

I presidente della Consob Enzo Berlanda 

Berlanda anriuncia: 
stiamo passando 
al setaccio i bilanci 
La Consob sta per sottoporre ad analisi e a raffronti i 
bilanci delle aziende del gruppo Ferruzzi ammesse 
al mercato azionario. Lo ha reso noto ieri il presi
dente Consob, Enzo Berlanda, ai microfoni del Gr2. 
«Dovremo verificare - ha spiegato - se c'è corrispon-: 

denza tra la relazione semestrale dell'anno scorso e 
i bilanci di quest'anno». La reazione della Borsa? «fi 
stata la reazione emotiva tipica della Borsa». -

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Come mai la Con
sob non sospeso le quotazioni 
del gruppo Ferruzzi-Montedi- ;• 
son? «Perché ci siamo trovati di ;.i 
fronte ad una situazione di un ; 
gruppo che riguarda 35 società :" 
italiane - ha affermato ieri mat- .: 
Una il presidente della Consob, i. 
Enzo Berlanda ai microfoni del :: 
Gr2 - di cui 15 società quotate, :' 
che hanno 25 titoli diversi quo
tati su 11 borse italiane e stra- . 
niere: per cui bloccare la con-
trattazione sul mercato Italia- -̂  
no mentre erano aperte le altre % 
borse, voleva dire privare il ri
sparmiatore italiano di coglie- ; 
re delle opportunità. E allora. ; 
d'intesa anche con il Consiglio r. 
di borsa, si è deciso di non so- • 
spendere i titoli. Devo rilevare :-
pero che qualche segnale al 
mercato è stalo dato:lfdopo_'il ; 

'primo comunicato' che è afri- , 
vato ai primi di.giiigoo.jtbbiJ- ] 
mo deciso che il titolo Monte- . 
dison il 4 di giugno fosse chia- : 
mato solo al listino. Questo per 
dare un segnale di allarme in 
attesa delle comunicazioni 
che poi sono giunte nel pome- ' 
riggio». v- .--;• •'.; --;.»; • .'.•:••••••: 
.. Ma la Consob conosceva la 
. slraaztone del gruppo? < • .,; 
La Consob conosceva la situa
zione delle società quotate che : 
sono solo una parte delle so
cietà del gruppo sulla scorta ' 
delie relazioni semestrali per
venute nel '92. Dovremo ades
so verificare in base ai bilanci ' 
pervenuti se c'è corrisponden- j 
za tra le relazioni semestrali ' 
dell'anno scorso e i bilanci di ; 
quest'anno. «••;.•*«•.,:M . ".::;';"*.•. 

. Perché I titoli delle banche ' 
;. cotavohe nel salvataggio so

no itati colpiti dal mercato? 

È la reazione emotiva tipica 
della Borsa. In un primo mo- ; 
mento si è spaventata per l'in- '; 
debitamente totale annuncia- ; 
to dai giornali e per l'indebita- i 
mento complessivo nei con- • 
fronti delle banche, senza me
ditare subito che un conto è 
guardare azienda per azienda 
con l'ottica industriale, perché 
ci sono i debiti, ma anche le at
tività, e un conto guardare l'in
debitamento complessivo. Il 
ragionamento che è subentra
to è che se le banche pnncipali 

si accingono a fare de(?li inltrr-
venU c'è 1 impressione che 
questo i possa pregiudicare 
l'andamento dei bilanci delle -, 
banche. A mio giudizio questa 
reazione è eccessiva e prema
tura perché bisogna aspettare 
quale sia il programma di in
tervento. Già la prima misura 
annunciata, che e quella di in
tervento ' di capitalizzazione 
della Fondiaria può ossero un 
segnale e un modello per dire .; 
che non 6 che si convertono i 
crediti delle banche in azioni \ 
di questa o quella società, ma • 
è un programma di ricapitaliz
zazione che viene poi aperto 

;'ni mercato. ; ;••" .-••-.•;.:., 
Gli strumenti di controllo 
che avete a disposizione og
gi tono sufficienti? 

\n ques«r»noniento si miche 
'• perch^latjc^s^r^chqjior^ha 
', il coTnfSìto*dTTar andartene o 
. male la Borsa, di (arandare be

ne o male un certo titolo - c'è 
,: quello di garantire al mercato * 

l'informazione i tempestiva e ' 
corretta sulle vicende che stan
no accadendo. In questa vi- ; 
cenda abbiamo avuto l'oppor
tunità di chiedere ed ottenere -
in giornata i chiarimenti che il •' 
mercato doveva avere, sia sul-

, lo stato dell'indebitamento sua ' 
••;• sulle vicende che stavano cor-
r rendo. 1 responsabili del grup- ' 
' pò Ferruzzi e i responsabili 
':• delle banche che stanno ope- . 

rando in questi giorni hanno '. 
preso l'impegno con la Con- -
sob di tenerci informati pre- ; 

• ventivamenle di qualsiasi inter-; 

. vento che vogliono program-
''mare. >-.;..••.• >;-.,, _•.,,. "• .,:*>: 

Ma come andrà a finire e in 
che modo segnerà la Borsa? 

lo posso fare il presidente della 
•• Consob non il guru della Borsa 
. che fa previsioni. Ritengo che . 
I bisogna attendere di vedere il 
•'.. programma complessivo che : 
! dove essere messo a punto nei • 
' prossimi 30-40 giorni da parte „ 

• delle banche. Solo alla fine si ". 
t potrà trarre un giudizio com- : 
:• piuto. Mi sembra che in questo 

momento le cose stiano procc-
.T dendo con attenzione anche 

con tempestività, compatibil- • 
mente con la complessità dei ' 
problemi. . ' .,?..,•'•'-' 

, . < ^ -- CHE TEMPO FA 

M A 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico o an
ticiclone delle Azzorre è II solo centro d azione 
in grado di garantire ottime condizioni di tempo 
estivo. Oltre al cielo sgombro da nubi assicura 
temperature calde ma confortevoli In quanto l'ef
fetto del riscaldamento dovuto alla insolazione 

. viene mitigato da un convogliamento di correnti 
atlantiche, relativamente fresche e portate verso 
le nostre regioni dall'anticiclone stesso. Quindi il 
prossimo Inizio astronomico della stagione esti
va non poteva avere premesse migliori. La tem
peratura è destinata ad aumentare ma per il mo
mento il rialzo è dovuto più che altro alle tempe
rature massime diurne. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, le Tre Ve
nezie e successivamente le regioni dell'alto e 

. medio Adriatico, si potranno avere annuvola
menti Irregolari a tratti accentuati me a tratti al
ternati a schiarite. Sulle altre regioni della peni-

. sola e sulle Isole maggiori la giornata sarà so
leggiata con prevalenza di cielo sereno 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi salvo l'alto Adriatico 
che potrà' presentarsi temporaneamente poco 
mosso. 
DOMANI: poiché l'anticiclone atlantico è desti
nato a prendere ultriore possesso sulla nostra 
penisola il tempo si manterrà buono su tutte le 
regioni italiane e sarà caratterizzato dal cielo in 
prevalenza sereno. Durante le ore pomeridiane 
si potranno avere annuvolamenti di tipo cumuli-
forme ma senza altri fenomeni ed In particolare 
In prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
14 
19 
16 
15 
14 
15 
17 
16 
14 
13 
14 
14 
14 

28 
30 
27 
26 
29 
28 
27 
23 
29 
31 
27 
25 
25 
27 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
19 
9 

11 
11 
10 
6 

23 

17 
29 
16 
19 
17 
20 
17 
36 

L Aquila 
Roma UOe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
13 
13 
13 
17 
15 
12 
18 
20 
21 
19 
15 
16 
15 

27 
28 
27 
21 
26 
28 
20 
30 
27 
26 
25 
27 
25 
28 

[STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
14 
11 
16 
12 
5 
8 

11 

21 
30 
np 
23 
22 
14 
17 
21 

ì ^ t tmm •j**Q+*fX*m*+***^ 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore 7.55 
Ore 8.15 
Ore 8.30 

Ore 9.10 
Ore 10.10 

Ore 11.05 
Ore 11.15 

. Ore 12.15 

Ore 13.10 
Ore 14.10 

Ore 15.45 

Ore 16.10 
Ore 17.10 

Ore 18.15 

Ore 19.10 
. Ore 20.15 

Ore 21 05 
Ore 21 30 
Ore 2205 
Ore 23.05 
Ore 24 00 
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Rassegna stampa 
Oggi In T» 
Dentro I fatti. Con Livia Turco 
llltlmora. Con A. Gioii* e F. Cavazzu-
to. . •.--.• . . . . - • , 
Vottapaglna. Con A. Lubrano ' 
Filo diretto. Risponde G. Benvenuto. 
Per interv. tei. 06/6791412-6796539 
Parole e mutici. In studio R. lermano 
Spedale elezioni. Incontro con I candi
dati della Sinistra >..-n.~^v.",.-~-
Dentro I litri. Faccia a (accia tra V. Ca
stellani e 0. Novelli v.- / . „ . - • . . 
Consumando. Quotidiani di consumi. ' 
Diverti comi noi. A cura dell'Archivio 
Immigrazione 
Olirlo di bordo. Il mio viaggio con Dan
te. In studio V. Sormonti 
Rio diritto. Risponde M. Stefanini -
Verto ie r i libri. Slamo tutti siciliani. In 
studio P. Polena e G. DI Lello 
Punto e a capo. Rotocalco. Quotidiano 
d'Informazione. 
Notiziedil mondo '• 
Pirlo dopo II Tg. I tg commentati a cal-
dodagll ascoltatori • 
Rockland. Storti del rock 
Radio boi. I vostri messaggi I. R. 
Weekend Halli. Consigli per i turisti 
Pirolt a musica. In studio E. Assante 
I giornali di domini _ 

rOnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo • Semestrale 
"numeri". L. 325.000 ' I.. lfin.OiK) 
6 numeri L 290.000 L Mfi.Ouo 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L. rmooo 
G numeri V L. 582.000 ;'•• !.. 2!M.0f)i> 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. L'!'u?l'nM7 
intestato all'Unità SpA, via dei dje Macelli. 2'.i< ]'.-> 

00187 Roma ... .- -
oppure versando l'importo pres.su gli uftici prupa 

fìanda delle Sezioni e Federazioni del l'd-. 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 * -10) 

Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1" pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4.830.000 , 

Manchette di testata L. 2.200.000 
• Redazionali L. 750.000 •.-•.""*.' 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti ; 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 V' 

A parola: Necrologie L 4.800 
- -.. Partecip. Lutto L. 8.000 

Economici L. 2.500 - v. 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Torino. . 

tei. 011/57531 
. SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

'•'••• Stampa in fac-simile: •••••-.•• 
Telestampa Romana, Roma - via della Maria
na. 285 Nigi, Milano - vìa Cino da Pistoia, 10. 

http://pres.su


*,' 

«Contraddittorio, carente, Più cauti i sindacati: sono 
indeterminato»: le associazioni disponibili a discutere x 
padronali respingono così * ma chiedono grandi modifiche 
la mediazione del governo Maxitrattativa al collasso? 

Contratti: gli imprenditori 
bocciano il «progetto 

Il ministro del 
Lavoro Gino -
Giugni e, sotto, 
il presidente. 
dell'Agens ,;\ 
Mortillaro. ;' 
A fianco, uno 
dei recenti,,-,'. 
vertici a • . 
Palazzo Chigi 
tra governo, v, 
imprenditori e ' 
sindacati • 

11 governo rompe gli indugi, e presenta una propo
sta di intesa sula contrattazione. 1 sindacati replica
no che se ne può discutere, ma che servono grandi 
modifiche; gli industriali lo bocciano, al termine di 
una interminabjle riunione a Palazzo Chigi con 
Ciampi e Giugni. E l'accordo ora si allontana. E que
sta la fotografia di una giornata di fuoco per il nego
ziato tra governo e parti sociali. 

ROBUITO QIOVANNINI 

WU ROMA. !en Ciampi e Giu
gni hanno dunque consegnato 
un documento ufficialmente 
definito intermedio: ma anche 
se tanti importanti aspetti era
no •aperti», in realtà il ministro 
del Lavoro ha spiegato nel cor
so di due incontri separati 
(con Cgil-Cisl-Uil in mattinata, 
con Confindustria-Confapi-
Asap-Inlersind nel pomerig
gio) che l'impianto di fondo -
che prevedeva due livelli con
trattuali con contenuto salaria
le - non poteva essere messo 
ulteriormente In discussione. 
Insieme a norme per.il sistema 
contrattuale, Inoltre, il governo 
ha consegnato delle «note» sul
le questioni'della rappresen
tanza e del mercato del lavoro, 
anch'esse di grande rilievo. - • 

I sindacati si sono riservati 
una valutazione compiuta del 
testo governativo: oggi le tre 
confederazioni riuniranno i lo
ro organismi dirigenti, e mette
ranno a punto i loro emenda
menti. Ma molti sindacalisti off 
the records fanno capire che 
cosi com'è il testo Ciampi-Giu
gni non va: l'impianto è positi
vo, ma c'è lavorare ancora a 
fondo.!-,-.-.!" -.•.!.!•.*.i,<.-.- :;•..-.•... 

E gfl' industriali? Dopo tre ore 
e ra«3S!a.di|discussione, gli im
prenditori : escono • senza rila- -
sciare dichiarazioni e conse
gnando un duro comunicato 
congiunto. Rispetto al docu
mento presentato, si legge, 
«sono state evidenziate alcune 
importanti contradditorietà 
con l'accordo del 31 luglio '92, 
indeterminatezze : e ; carenze 
nelle soluzioni relative ai temi 
innovativi.. Le associazioni pa
dronali, quindi, passano la pal
la al governo, di cui attendono 
•le ulteriori valutazioni». -

II ministro Giugni, c o m ' è ov

vio, non ci sta soluzioni con-
traddittonc col 31 luglio7 

: «Quella non è proprio l'opinio
ne del governo», replica, ag-

: giungendo che la trattativa 
; ' proseguirà venerdì e forse an-
' che sabato «e ciò dimostra l'in-

1 : tenzione delle parti a fare gros-
; ' si passi avanti». «Dovendo defi

nire assetti contrattuali, del 
fr mercato del lavoro e della rap-
-' presentanza - prosegue Giù-
t: gni - non definerei un falli-
< - mento né una rottura se non si 
'. terminasse sabato e ci fosse un 
; rinvio alla prossima settimana. 

;•'•• Quello degli industriali non mi 
S! pare che sia un rifiuto tattico 
;';; per forzare la mano. Ritengo 
.-- legittimo che fino a quando si 
• tratta ciascuno possa muovere : 

,V le sue obiezioni». È vero che 
' finché si- discute è normale 

•provarci', ma non ci si può 
nascondere che il dissenso de-

• gli industriali - che criticano 
• sia il modello di contrattazione 

che le norme su rappresentan-
; za e mercato del lavoro - non 
k/ offre grandi prospettive a un 
.';. negoziato già molto comples-
: so. Domani comunque le parti 

V sociali torneranno a discutere 
a Palazzo Chigi 

''••-Ma'1 vediamo irr dettaglio la -
"proposta"del governo sulla 

'"contrattazione. Si1 prevede un> 
' contratto nazionale di catego- : 
' ria e un secondo livello di con-
• trattazione aziendale (o terri- ' 

tonale per alcuni specifici set-
Sj tori). Il contratto nazionale du- ' 
•:.: ra quattro anni per la parte ; 
X normativa e due per la parte i 
/ economica, che prevede au-. 
2 menti «contenuti nei tassi di in-
' flazione programmata assunti : 

•' come obicttivo comune», defì- > 
niti settore per settore nelle 
sessioni triangolari di politica 
dei redditi. Alla fine del pnmo 
biennio si apre una nuova vera 

';' e propria trattativa sui minimi 
: contrattuali, e le parti terranno 
ó conto dell'eventuale differcn-
. za tra inflazione programmata 
2 e inflazione effettiva registrata 
. nel biennio precedente (oltre 

che dell'andamento delle retri
buzioni effettive e delle «even
tuali variazioni delle ragioni di 

* scambio del paese»). Il con
tratto nazionale inoltre defini
sce le materie e i tempi del se
condo livello, e procedure per 
rendere meno lunghe e costo
se le vertenze. Il secondo livel
lo, di durata quadriennale, 
eroga salario correlato a incre
menti di qualità e produttività 
o voci legate alla partecipazio
ne ai risultati (che il governo si 

•/ impegna ad agevolare • dal 
•'• punto di vista fiscale e contri-
' - butivo). Prima di trattare, però 
>' sindacati e azienda devono ve 

rificare la situazione di impre
sa e «la sussistenza delle ne-

- cessane condizioni di redditi-
,; vita». -.-.' ---• 

: Cgil-Cisl-Uil incassano il n-
; conoscimento dei due livelli 
salariali, ma vogliono vederci 

' più chiaro su temi su cui il go-
' verno ieri si è limitato a espri-
:'• mere un'opinione o su cui il 
? documento è vago. C'è o non 
ì- c'è la «scala mobile carsica» 
:.! per tutelare il potere d'acqui-
•' sto se le vertenze vanno per le 
,. lunghe? I sindacati poi non vo-
- g l iono tetti rigidi legati all'infla-
• z ione programmata per gli au-
• menti contrattuali nazionali E 
- poi. vanno sciolti alcuni nodi 
' decisivi in tema di contratta-
•' zione aziendale, a partire dalle 
- norme che potrebbero di (atto 
cancellare l'effettivo diritto ai 
contratti di secondo livello. La 

< «verifica delle condizioni' di 
redditività»,significa ifissare un 

; criterio- per cancellare quésto ' 
diritto? Stesso discorso vale per , 

; la soglia' di dimensione azien-
^ dale: Confindustria vuole che 
• nelle imprese con meno di 15 ' 
dipendenti non si contratti. In- ;, 

;. fine, gli aumenti economici del -
.; secondo livello: gli industriali "' 
'. chiedono che > questi incre- :•. 
- menti entrino in busta paga ; 

come elemento distinto della ;' 
• retribuzione (̂Edr), che non ' 

incide su tutte le altre voci del 
salario, pensione compresa 
Una soluzione che sarebbe de
vastante per i lavoratori. 

Mortillaro: «lOOmila 
posti $ law 
n^settóre dei trasporti» 

RAUL WITTENBERG 

• • ROMA. Anche il mondo dei traspor
ti, co) suo milione e 200mila addetti, è 
esposto al vento della crisi occupaziona
le Lo ha annunciato ieri il presidente 
dcll'Ageris Felice Mortillaro presentando 
il primo Bollettino economico sul settore 
uscito dal centro studi della sua Agenzia. 
Mortillaro ha parlato di lOOmila esuberi 
tra i dipendenti regolari, soprattutto nelle 
grandi ozfende'IpubNicric (Fs. rrasportò' 
locai? eccO)Pei-ta'verfta-ll Bollc,t686vbV 
«andósi su un sondaggiofra espèrti e diri
genti aziendali, formula cifre piuttosto di
verse.- Nel '93, con una contrazione dello 
07% dcj totale degli addetti nell'intero 
settore, se ne perderebbero 8.300 ai quali 
se ne aggiungerebbero altri 3.000 nel '94 
(-0,2%):''' • " . " , - ; , . . „ , , . ,-.. 
- Tuttavia più allarmanti sono le previ
sioni dei datori di lavoro che nelle grandi 
aziende-si aspettano una riduzione degli 
850mila dipendenti «regolari», del 2,1% 
nel '93 e addirittura del 4,2% nel '94. In 
tutte queste percentuali c'è una quota 
degli annunciati 50mila esuberi nelle fcr-

che non sono ammessi gli ammortizzato
ri sociali, salva l'eccezione dei.prepen
sionamenti nelle Fs. E poi c'è l'ostacolo 
del differenziale retributivo tra queste 

" aziende pubbliche di servizio e l'indu-
: stria, che ostacola la mobilità: 39,3milio-

' rovie. ed un numero imprecisato (20mi-
;,; la su 150mila?) nel trasporto urbano ed 
V. extra urbano. 

Cifre a parte, piena consonanza fra. 
",; Mortillaro e Maurizio Tarquini curatore 
• " del Bollettino sul male profondo dei no-
•;.i stri trasporti: una gestione per nulla im- •> n'j' medi^n™! contro r30'deirFndustria. 
, prenditoriale delle vane aziende,, in cui ;;. ; Tra i marittimi e nel settore aereo la retri-
••-• m « S ?, S i ^ f f i* ?t?r° *Prfte?tuosa-:'-; buzione sale a 57 milioni. E quale ferro-, 

.mente utilizato'a fini cl.entelari». Spe- ;: viere è disposto a lasciare i suoi 48 milio-
^ « ^ t o S ^ n u ^ S l n n ^ S " ! * n i a n n u i v^ r Prendere 18 in mino nei. 
t l r i S l £ o * f f i Ì & ^ u ^ ^ ^ | ^ settori Mn^striali? Altorchiave di volta,' 

• r ° p é i £ o ^ a ° r n K 
V al nostro. Se in Italia l'occupazione neiv-Sjpa.C. sono i debiti (12mila miliardi nel 
\ trasporti dovesse essere allo stesso livello ''importa locale)? Mortillaro suggerisce 
..' della Francia e della Gran Bretagna, dò-Y* la &***0™ del debito da parte delie ban-
•.'.. vrebbero andarsene ben 259mila addetti. 
<•: Nel '90 infatti da noi vi lavoravano 
~ 1.175mila persone (5,1% del totale degli.'; 
:'-- occupati) contro le 857mila dejja Frarfa . 
•J. eia e il milione del Regno Unito •intramÉf'* 
/pari al 3,9% del totale , -. ,-

La riduzione degli occupati -nelle 
aziende pubbliche è vista come la condi
zione per il recupero della loro efficienza 
economica. Ma l'impresa è difficile per

che secondo il modello Ferruzzi: azioni 
. al posto dei crediti.,._, „-., . .-.: 

Riguardo ai contratti scaduti (Fs e 
bus) Mortillaro ha precisato che quello 
delle ferrovie è ancora pienamente ope
rante perché non è stato disdettato; e 

\ quello degli autoferrotranvieri nella parte 
' economica subisce il blocco decretato •' 
dal governo Amato per i contratti pubbli
ci in senso lato. • - >. , r 

D presidente della finanziaria > < 
Iri chiede «nuove regole per le 
telecomunicazioni »; Siemens 
e Alcatel in corsa per Italtel 

Àgnes: «La Stet? 
privatizzata 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• • VENEZIA. Il consiglio dei 
ministri della Cee si appresta a 
liberalizzare completamente i 
servizi di telecomunicazione a -
partire dal -primo gennaio-
1988. La concorrenza ci sarà : 
ovunque, in tutti i settori, com- ' 
presa quella fonia di base al 
cui riparo i gestori pubblici si 
sono asseragliati per anni co
me dietro una ideale linea Ma- ' 
ginot • Sotto l'incalzare del 
mercato e delle nuove tecno
logie, anche quell'ultimo ba
luardo è ora destinato a sbri
ciolarsi come un biscotto in
zuppato nel caffè. Società tele- . 
foniche pubbliche senza più 
rete? Alla Sip reagiscono: «Sia
mo pronti a far fronte alla mas
sa d'urto della concorrenza -
dice l'amministratore delegato 
Vito Gamberale - già ora il 20% " 
del nostro volume d'affari arri- ', 
va da servizi in concorrenza». . 
Per dimostrare che non c'è 
paura del nuovo, la società te-
lefonica ha annunciato uri ac
cordo con Swatch e Motorola : 
per la distribuzione del nuovo ; 
teledrin da polso, un orologio 
cercapersone. Al di là della cu
riosità per questo ulteriore' 
gadget dell'etere, è un'altra ' 
piccola fetta del mercato delle 
telecomunicazioni che si apre 
alla concorrenza: la Sip perde- ; 
rà il monopolio della distribu
zione ma conta in un ritomo in : 

termini di traffico. La liberaliz-
zazione dei telefoni andrà di •' 
pari passo con la loro privatiz
zazione in tutta Europa. «E un ' 
processo ineluttabile», sostie-, 
ne uno studio della Morgan '. 
Stanley presentato ieri a Vene- ' 
zia nell'ambito - dell'annuale 
seminario sulle telecomunica
zioni organizzato da Reseau. ' 
«Nei prossimi tre anni - si after- ' 
ma - le privatizzazioni nelle tic 
mobiliteranno 75 miliardi di 
dollari». Anche se. a dire il ve- > 
ro, certi entusiasmi privatistici • 
sembrano d'improvviso vola- ' 
tizzati. Si prenda il business dei :] 
telefonini. Dove sono finite le .-
cordate che puntavano al se
condo gestore? Come scom
parse. «Ci credo bene - dice 
Gamberale - Certe follie degli * 
anni '80 sono finite. Ora tutti si 
concentrano nel core busi

ness. E poi, certi lavori bisogna 
saperli fare: guardate il tonfo 
che ha fatto Mannesmann in 

. Germania col secondo gesto-
- re». Entro fine mese Viri farà 
conoscere il progetto di rias
setto di Telecom Italia, ma il 
presidente della Stet Biagio 
Agnes ha approfittato del pai- ; 
coscenico veneziano per lan- ; 
dare un avvertimento: anche ; 
se non più pubbliche, le tele- ' 
comunicazioni restano un set- * 

• tore «strategico» per un paese. 
Privati, pertanto, ma italiani. 
«Privatizzazione e ruolo strate
gico sono e devono essere pie
namente compatibili», ha so
stenuto Agnes. Nessun proble- -•' 
ma se la presenza pubblica 
scenderà sotto il 50% della fu- •'•• 
tura Telecom Italia (già oggi • 
solo il 52% circa del capitale v 
Stet è in mano all'Iri) ma l'av- -
vertimento di Agnes ha un si
gnificato ben preciso: il siste
ma Italia non deve rinunciare ; 
ad avere un ruolo in uno dei 
gangli più essenziali per il prò- • • 

„ prio sviluppo. «Golden share» i? 
all'inglese o «nuclei stabili» alia • 
francese? Agnes non si espri- ' 
me ma pone l'esigenza di ave- ' 
re. «oltre che un mercato, ari- ; 
che le regole». Rientra nel qua- ' 

, dro di interessi strategici «na
zionali» anche il futuro dell'l-
taltel? Agnes non si esprime 
ma non smentisce le voci di un 
passaggio alla tedesca • Sie
mens. «Stiamo ancora trattan- ' 

' do - spiega il presidente della -
Stet - Bisogna inoltre tener • 
conto delle trattative che si 

'•• stanno tenendo con la france- ;• 
se Alcatel.E poi. i contatti con :• 
l'americana At&r non sono an
cora esauriti. Una schiarita la si ; 
potrà avere nelle prossime set- v 

'[ timane. speriamo prima dell'e- ' 
state». Dopo il ridimensiona
mento dell'intesa con At&t, -• 
dopo il fallimento dell'accordo ù' 
Teletira, Italtel è in cerca di r 
partner. Siemens ha lanciato ':•• 

: due ipotesi all'Iri: la suddivisio
ne paritaria delle quote. l'ac
quisizione del 51% di Italici la- ! 
sciando la gestione a manage
ment italiano. Ma non è detto : 

che i tedeschi siano in noie pò- ' 
sition. Anche perche è in terra 
francese che sembra si guardi 
la Stet. 
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• • - • Il presidente russo ha consegnato agli ungheresi 
alcune carte segrete. Fra queste un telegramma del Pcus 
in risposta a Palmiro Togliatti: «Concordiamo con Lei 
a Budapest c'è la reazione. Risolveremo presto il problema» 

1956, Eltsin rivela. 
GABRIELLA MECUCCI 

M Boris Eltsin, nel suo viag
gio in Ungheria del novembre 
1992, ha portato con sé dagli 
archivi moscoviti 299 pagine di 
documenti utili a ricostruire 
come maturò la decisione so
vietica di intervenire contro gli 
insorti di Budapest nel 1956. 
Fra queste carte, sin qui rigoro
samente segrete, c'è anche un ; 
telegramma del Pcus in rispo
sta a Palmiro Togliatti. La data ' 
e quella del 31 ottobre, 3-4 
giorni prima della seconda in
vasione, ed 6 firmato dalla pre-
sedenza del comitato centrale. 
Il testo (qui sotto integralmen
te riprodotto) contiene tre 
punti importanti. Il primo: il 
Pcus concorda con il segreta
rio del Pei che «il governo un
gherese sta imboccando una 
via reazionaria». Il secondo: il 
Pcus ritiene che «Nagy fa il 
doppio gioco». Il terzo: il Pcus ' 
sostiene che il suo gruppo diri
gente è unito sull'analisi e 
«prende unanimente la deci
sione necessaria», 

Che cosa aveva scritto To
gliatti? Impossibile saperlo per
chè negli archivi della segrete
ria del Pei - dopo una attenta 
ricerca - non è stato trovato 
nessun telegramma in parten
za. Eppure il documento forni
to da Eltsin anche da solo ci in
forma di alcuni particolari non 
del tutto irrilevanti. Adriano 
Guerra, autore di un bel libro 
sui fatti di Ungheria, nota subi
to che il telegramma di rispo
sta «nooci autorizzala pensare 
che Togliatti'nel'suo messag
gio chiedesse l'invasione». «Il 
fatto che non si trovi cenno ne
gli archivi del Pei di quel testo 
potrebbe invece confermare 
che il leader comunista italia
no tenesse in alcune occasioni 
rapporti strettamente persona
li con il Pcus». E perchè tanta 
segretezza? Guerra avanza del
le ipotesi: «Togliatti potrebbe 
essere stato mosso da preoc
cupazioni interne al partito. 
Nella direzione del Pei, infatti, 
c'era qualcuno, come Di Vitto- ' 
rio. che non concordava con 
l'analisi che lui faceva sull'Un
gheria. Il leader comunista po
teva dunque temere che all'in
terno del Pcus maturassero po
sizioni diverse dalle sue e più 
vicine a quelle di Di Vittorio. E 
voleva • esserne prontamente 
informato». Da questo punto di 
vista è particolarmente signili-
cativo il riferimento a possibili 
divergenze nel gruppo dirigen
te moscovita che, oltre a far 
nascere questo timore, sono 
prova di quanto Togliatti fosse 
ben informato sugli umori del 
Pcus. Non c'è dubbio infatti -
spiega Guerra - che posizioni 
differenti ci fossero, valga per 
tutti l'esempio di Mikojan. E, a 
livello internazionale, sìa Tito 
che Gomulka resistevano all'i
dea di un'invasione. Per il re
sto, era già noto, e. su questo il 
documento non » aggiunge 
niente, che Togliatti ritenesse 
la svolta ungherese «reaziona
ria». 

Il telegramma comunque 

non ci fornisce solo informa
zioni sui timori e le preoccupa
zioni del leader del Pei, ma an
che sul comportamento dei 
sovietici nei suoi confronti. 
«Quel testo - prosegue Guerra 
- viene scritto il 31 ottobre 
quando la decisione di Invade
re o era già stata presa, o sa
rebbe stata presa da 11 a poche 
ore. Il Pcus però non usa il to
no di chi già sa quello che fari. 
Non comunica a Togliatti che 
l'intenzione è quella di usare i 
carrarmati, aivhe se non la 
esclude». Di più: non si chiede 
l'opinione dei comunisti italia
ni, mentre proprio in quelle 
ore c'erano frenetiche consul
tazioni in atto con i cinesi, i po
lacchi e gli iugoslavi. Proprio 
fra i documenti che ha resi 
pubblici Eltsin, si scopre che lo 
stesso 31 dicembre, giorno del 
telegramma a Togliatti, ne fu 
invialo un altro a Tito per chie
dergli un incontro per il primo 
o il due novembre. Come si ve
de, il Pcus usa pesi e misure di
verse nei confronti dei diversi 
partiti comunisti. Da una parte 
perchè essi hanno obicttiva-
menti pesi diversi, dall'altra 
perchè, probabilmente, sa di 
non avere ragioni di scontro 
con Togliatti sull'analisi dei fat
ti di Ungheria e quindi non te-

. me eventuali dissociazioni. 
Sempre nel telegramma in 
questione, inoltre, i sovietici 
parlano di Nagy e lo accusano 
di «fare il doppio gioco», men
tre il «doppio gioco» lo stavano 
facendo loro. Suslov e Mikojan 
infatti avevano invitato Nagy a 
proseguire nella sua opera di 
governo, mentre a Mosca si de
cideva di distruggerla. 

Fcdengo Argentieri, altro 
esperto di storia ungherese, ha 
un'opinione diversa da quella 
di Guerra. « A mio parere - di
ce - il messaggio di risposta 
del Pcus fa presupporre che 
Togliatti eserciti una pressione 
perchè si arrivi ad una rapida 
soluzione della crisi. Si può le
gittimamente congetturare che 
abbia scritto: fate qualcosa e 
(atela presto, intervenite. Se le 
cose stanno così, allora si capi
sce bene anchcquel riferimen-

- to a possibili divisioni inteme 
al Pcus, una ipotesi che fa te
mere a Togliatti una descisio-
ne pasticciata o, quantomeno, 
forte ritardo nella soluzione 
del - problema Ungheria. La 
controprova che l'orientamen
to del leader del Pei fosse que-

. sto, ce la dà il suo discorso di 
Perugia, pronunciato, pochi 
giorni dopo l'Invasione. In quel 
comizio disse: "Noi avremmo 
dovuto criticare i sovietici se 
non fossero intervenuti"». La fi
gura di Togliatti è assai com
plessa, spiega Argentieri. «Da 

' una parte infatti e è il suo stile 
di direzione che non è di mar
ca stalinista, se si eccettuano 
rare cadute. Egli infatti ama di
scutere, favorire lo scambio di 
idee. Dialoga con i suoi interlo
cutori, prende inconsiderazio
ne le loro obiezioni, ascolta, ri
flette. Dall'altra però c'è il suo 

legame a doppio filo con 
l'Ùrss. Nei momenti cruciali, 
quando si tratta di schierarsi, 
magari davanti al timore di 
eventi catastrofici, Togliatti 
concorda sempre con le deci
sioni del Pcus. Costi quel che 
costi». Perchè i sovietici non 
consultano Togliatti sull'inva
sione dell'Ungheria? «Perchè 
sono sicuri che non ci sarà una 
sua opposizione, mentre te
mono di più le posizioni di Tito 
e Gomulka che infatti saranno 
freneticamente ascoltati sul
l'argomento. Quanto alle pos
sibili divisioni nel partito co
munista dell'Unione Sovietica, 
Togliatti ancora una volta di
mostra di essere un buon co
noscitore dei suoi umori inter
ni. Non solo per quanto riguar
da le posizione di Mikojan, ma 
anche perchè nel Pcus c'era 
stato un reale mutamento di 

posizioni verso le Repubbliche 
popolari. Dopo Stalin si voleva 
autenticamente cambiare, al
meno in parte, i rapporti. Tan- ' 
lo è vero che contro la Polonia 
non venne deciso alcun inter
vento». Le congetture sul tele
gramma reso pubblico da Elt
sin sono molte e anche Federi
go Argentieri, cosi come Guer
ra, si interroga sul perchè non 
si ritrovi negli archivi del Pei il ' 
messaggio di Togliatti. «Non si 
trova o perchè lo stesso To
gliatti ha voluto che fosse se
greto e non ha informato nem
meno la segreteria, o perchè il 
documento, che inizialente 
era nell'archivio, è stato suc
cessivamente distrutto. En
trambe le ipotesi sono possibi
li. Certo è che se fosse vera la 
seconda si getterebbe un'om
bra sulla completezza delle 
carte custodite a Botteghe 

Oscure». 
Il gesto di Eltsin, che potreb

be essere seguilo da altre, ana
loghe decisioni, mette in circo
lo dunque una documentazio
ne che riapre il dibattito sull'in
dimenticabile '56. Per Argen
tieri la scelta del presidente 
russo è «molto positiva». E po
trebbe aver provocato già le 
prime reazioni. «Come inter
pretare - osserva - il tentativo 
recente, promosso da una par
te della stampa russa, e assai 
scorretto scientificamente, di 
accreditare l'idea di un Imbrc 
Nagy spia del Pcus' Non può 
essere un indiretto attacco a 
Eltsin e alle sue decisioni di ti
rare fuori le carte sull'Unghe
ria? Del resto in Russia non 
stanno rispuntando i nostalgici 
dell'impero? É un sospetto 
questo che non mi sento di 
escludere». 

Sopra, 1956, 
un carro 
sovietico 
prende 
posizione 
In una strada 
di Budapest. 
A sinistra 
Imre Nagy. 
A destra, 
insorti 
nella 
capitale 
magiara 

Il messaggio 
del 31 ottobre 
Tre giorni dopo 
l'invasione 

wm II documento di ri
sposta del Pcus al leader 
del Pei porta la seguente 
intestazione: Risoluzio
ne della presidenza del 
Ce del Pcus, 31 ottobre 
1956. Rigorosamente se
greto, No P49/69. Tele
gramma a Togliatti. 

Ecco il testo: «Concor
diamo con Lei nell'inter
pretazione della situa
zione ungherese e nel 
giudizio secondo cui il 
governo ungherese sta 
imboccando una via 
reazionaria. Secondo le 
nostre informazioni Na
gy fa il doppio gioco, e si 
trova sempre più sotto 
l'influenza delle forze 
reazionarie. 

Sono infondate le Sue 
amichevoli preoccupa
zioni relative all'even
tualità che nel nostro 
partito possa indebolirsi 
l'unità della direzione 
collettiva. Con piena 
convinzione possiamo 
assicurarLe che anche 
in mezzo agli intricati 
rapporti internazionali 
la nostra direzione col
lettiva interpreta unita
riamente la situazione e 
prende unanimemente 
la decisione necessaria». 

Quel che scaturì dal sacrificio di Imre Nagy 
M Trentacinque anni fa, al- ' 
l'alba del 16 giugno 1958, nel 
cortile della prigione centrale 
di Budapest, tre uomini saliva
no al patibolo: Imre Nagy, pre- , 
sidente del Consiglio non elet
to ma suffragato da una genui
na rivoluzione popolare, e de- , 
stituito da un intervento milita- . 
re straniero: Pài Malèter. gene
rale dell'esercito e ministro 
della Difesa al momento di tale 
intervento; Miklós Gimes, già 
inviato speciale del quotidiano 
comunista Szabad Wp, poi 
esponente di punta del movi
mento revisionista che aveva 
aperto la strada alla sollevazio
ne dell'autunno 1956. L'accu
sa nei loro confronti era di 
«aver cospirato per rovesciare 
l'ordinamento democratico 
popolare»: una falsità costruita 
su misura per poter giustificare 
le condanne a morte, come 
confermato indirettamente da ' 
Kàdàr davanti al Comitato cen
trale ungherese circa un mese 
dopo le esecuzioni. Il criterio ', 
usato per comminare le scn- . 
tenze, emesse in segreto da un . 
sedicente tribunale che lavora- , 
va in strettissimo contatto con 
il Politburo magiaro e il Kgb, 
era la disponibilità o meno de
gli imputati a riconoscere la 

propria «colpevolezza»: chi lo 
aveva fatto aveva ricevuto «so
lo» una pena carceraria, cosi 
come chi aveva riconosciuto il 
governo imposto dai sovietici 
si era quasi sempre risparmia
to anche quest'ultima, a condi
zione di non aver partecipato 
alla lotta armata, nel qua! caso 
era comunque assai difficile 

. scampare alla forca; chi invece 
si ostinava a non rinnegare il 
proprio agire, o addirittura, co
me Nagy e il suo stretto colla
boratore József Szilàgyi giusti
ziato il 24 aprile, lo rivendicava 
con grande coraggio, firmava 
la propria condanna a morte. 

Ricordare oggi questo anni-
> versano può sembrare inutile e 

obsoleto, se si osservano sem-
' plicemente le convulsioni che 
affliggono il continente euro
peo dopo la grande svolta del • 
1989-91: l'Ovest non riesce a 

" darsi motivazioni sufficienti a 
progredire in modo decisivo 
verso l'unità politica, l'Est sem
bra aver imboccato la strada 
regressiva delle rivendicazioni 
di identità e degli scontri etnici, 
il cui simbolo più rappresenta
tivo è naturalmente il calvario 
della Bosnia. A questo smarri
mento generale si aggiunge 
quello particolare della sini-

FEDERIGO ARGENTIERI 

stra, pervicacemente tardiva 
nel comprendere appieno il 
fenomeno totalitario e nel fare 
proprie le battaglie democrati
che all'interno di esso, e dun
que inevitabilmente sorpresa e 
spiazzata dal fatto che al crollo 
del comunismo sia seguita una 
crisi terminale della vecchia 
socialdemocrazia. 

È proprio da questo ultimo 
punto che bisogna partire per 
convincersi che tanto la vicen
da ungherese, quanto quella 
cecoslovacca (un altro anni
versario, il 25) non meritano di 
essere dimenticate, anche se 
perfino a Budapest e a Praga, 
dove la libertà è tornata da ap
pena quattro anni, vengono 
sempre più spesso mcnziona-
tecon fastidio o addirittura, so
prattutto nel secondo caso, 
ignorate. 

Il primo punto da tener pre
sente è che le due vicende non 
possono in alcun modo essere 
separate o contrapposte, co
me si è tentato di fare per tanto 
tempo soprattutto in Italia, in 
un modo sottile e insidioso. La 
leggenda, dura a morire, degli 
ungheresi avventuristi ed estre
misti e dei cecoslovacchi saggi ' 

e cauti, gli uni tesi a provocare 
irresponsabilmente l'Urss e gli 
altri attenti a non disturbarla, 
non ha nessun riscontro nella 
realtà storica e nell'andamen
to dei fatti, come prova l'identi
co esilo finale delle due vicen
de, eppure, ancora oggi c'è chi 
si ostina ad alimentarla, ritar
dando ulteriormente l'emanci
pazione delle forze di sinistra 
dai condizionamenti mentali e 
culturali del settantacinquen
n e sovietico, 

In realtà è proprio il falli
mento della vicenda iniziata 
nel I917ad. imporrc-una_sua 
reinterprctazione del tutto 
nuova, che superi tutte quelle 
finora prevalse e che sia capa
ce di dare un fondamento sto
rico e morale concreto alla ri
cerca, ancora confusa ed ap
prossimativa, di un rilancio de
gli ideali di emancipazione 
umana tipici della sinistra. 

A questo proposito, i movi
menti anti-totalitari hanno 
molto da offrire a chi sappia ri
flettere onestamente, e non vo
glia limitarsi a subire le dure 
repliche della storia, ma voglia 
anche comprenderle. Dall in
surrezione dei marinai di 

Krondstadt ai consigli operai 
di Budapest, dalla sommossa 
operaia del 1953 a Berlino-un 
altro anniversario di questi 
giorni - alla Solidarnosc dei 
dieci milioni di iscritti, passan
do per la Primavera di Praga, 
questi movimenti, nella loro 
genesi concreta, hanno dimo
strato essenzialmente due co
se molto importanti: primo, 
che la lotta ai regimi bolscevi
co-stalinisti non implicava af
fato un ritomo all'indietro, alle 
vecchie strutture da questi so
stituite, ma era di per sé rivolu
zionaria non fosse altro che 
per il fatto di voler affermare, o 
riaffermare, il concetto di plu
ralismo; secondo, chcJa digni
tà umana è un concetto indivi- " 
sibile. composto dal diritto al
l'indipendenza nazionale, alle 
libertà civili, compresa quella 
economica, alla solidarietà so
ciale, e soprattutto dall'etica 
come fondamento dell'agire 
politico, cioè dal cambiamen
to interiore come premessa 
per il cambiamento sociale. 
L'affermazione nei falli, sia pu
re per periodi assai brevi, di ta
le concetto ha reso di colpo 
obsoleto il concetto marxiano 
dell'emancipazione economi
ca come base per tutto il resto, 

e ha anche posto problemi as
sai seri, e tuttora irrisolti, al li
beralismo e alla socialdemo
crazia. • 

È da rilevare come questi 
movimenti anti-totalitari ab
biano trovalo piena espressio
ne anche sul piano delle idee: 
Silone e Orwell, > Camus e 
Koestler, Sacharov e Solgenit-
sin, l'ingiustamente sconosciu
to ungherese Bibò e il presi
dente ceco Havel, tanto per fa
re solo alcuni nomi, non solo 
hanno fornito un mirabile 
esempio di coerenza tra pen
siero ed azione, ma manten
gono tuttora una forza creativa 
alla quale ci si dovrà inevitabil
mente rivolgere se e quando il 

" mondo riprenderà a ragionare; 
finita l'epoca delle ignobili ac
cuse, è da sperare che quella 
attuale che alterna un interes
se superficiale all'indifferenza 
ceda presto il passo al mo
mento in cui ci si renda conto 
che avevano ragione, e che la 
loro denuncia del totalitari
smo, che non implicava la ri
nuncia a migliorare il mondo, 
non può non costituire la spina 
dorsale, il principale punto di 
riferimento storico, ideale e 
morale della sinistra del Due
mila. 

1990, un 
impiegato 
rimuove 
l'insegna 
della Rat 
al museo 
storico di 
Berlino est 

A cinquantanni dall'insurrezione di Berlino est 

La rivolta prigioniera 
e figlia dei due blocchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

^B BERLINO. Strano anniversario. È la qua
rantesima ricorrenza della rivolta di Berlino e 
sembra quasi che qui, a Berlino, nessuno se 
ne interessi. E se non se ne interessa nessuno 
qui... Niente cerimonie, oggi, sul grande viale 
che dall'ovest punta sulla porta di Brandebur-
go e che si chiama (ancora) Strasse des 17. 
Juni, nessun discorso politico, qualche tiepi
da rievocazione sui giornali e alla tv. Il 17 giu
gno, d'altronde, dall'unificazione non è più 
festa, né a Berlino né all'ovest e tanto meno 
all'est. È un giorno come tutti gli altri, in cui la 
memoria è un fatto privato come in tutti gli al
tri giorni e non un affare di stato. La più im-

• portante agenzia di stampa della Germania 
ha fatto anche un sondaggio tra i tedeschi 
dell'est. Sorprendente: i giovanissimi del 17 
giugno del '53 non sanno nulla. I men che 
quarantenni, insomma quelli nati dopo, con
servano insospettate tracce di diffidenza ver
so una ricorrenza che è stata sempre degli 
«altri», di quelli dell'ovest: un giorno di festa 
proprio all'inizio dell'estate, buono per anda
re ai laghi o per il primo picnic, un giorno di 
festa dell'ovest «a spese» dell'est. I più vecchi 
ricordano, naturalmente, ma non parlano vo
lentieri. Ècome se il 17 giugno, chissà perché, 
fosse una data imbarazzante, la quale reca 
dentro di sé. incrostate, le insuperale diversità 
delle due Germanie che hanno fatto finta di 
diventare una sola. D'altronde c'è una aspet
tabile anziana signora, per niente «nostalgi
ca», che quando parla di quel giorno di qua
rantanni fa dice «il tentativo di putsdì». Ma 
come? Crede anche lei che sia stato «un pul
sai controrivoluzionario organizzato dai ser
vizi segreti imperialisti, stroncato già dopo 
poche ore grazie all'intervento deciso delle 
truppe sovietiche, dei lavoratori con la loro 
coscienza di classe e degli organi di sicurezza 
della Rdt», come recitava, possibilmente sen
za riprender fiato, dalla parte sbagliata del 
Muro la formula d'obbligo ogni qual volta che 
per qualche motivo di quegli eventi non si po
teva fare a meno di parlare? «Ma no, le pare, 
cosa va a pensare' E che per tanti anni si è 
detto cosi...E comunque non crede anche lei 
che i servizi segreti dell'ovest c'entrassero 
qualcosa?». 

C'entravano i servizi occidentali? Certo: 
quelli erano anni in cui tutti entravano in tut
to. Figuriamoci qui in Germania, figuriamoci 
qui a Berlino, in cui ovest ed est condivideva
no lo slesso angusto spazio fisico della città 
ancora senza muro. I carri armati fatti arrivare 
in strada 11 pomeriggio del 17 dal comando 
sovietico, tra la «Casa dei ministeri» e Polsda-
merplatz, non spararono un solo colpo. Non 
per delicatezza verso i manifestanti, ma per
ché non c'era modo di impedire che i p«oict-
tili finissero all'ovest. Il grande corteo degli 
operai delle acciaierie di Hcnningsdorf, d'al
tronde, la mattina aveva attraversato il quar
tiere occidentale, tenuto dagli americani, di 
Wedding. Non per cercare solidarietà (che 
comunque ebbero) nella Wedding «rossa» e 
operaia, ma perché per raggiungere il centro 
e i loro compagni non c'era alcun'altra stra
da. A Jena, Karl-Marx-Stadt (Chemnitz), Go
tha. Nordhausen, Mansfcld la rivolta e la re
pressione furono altrettanto dure, anche se 
nessuno per anni è parso ncordarsene, ma la 
situazione era certamente più chiara: gli ope
rai dell'industria si ribellarono e la loro rivolta 
fu stroncata nel sangue. Secondo la versione 
ufficiale degli anni del «socialismo reale», ov
viamente, anche qui avevano complottato 
«agenti imperialisti» e «provocatori fascisti», 
ma immaginarseli all'opera lontano da Berli
no era certo pi ù difficile. 

Sarà questo, l'idea di essere stati in qualche 
modo «usati» anche in un momento cosi 
drammatico della propria storu, che infasti
disce i tedeschi dell'est, i berlinesi, almeno7 

La rivolta, i «cinque giorni di giugno» che Ste-
fan Heym ha raccontato con tanta passione 
«dall'interno», fu anche un episodio della 
guerra fredda, in cui protagonisti erano altri, 
ben altri, che i 400 mila berlinesi scesi in piaz
za a reclamare dignità e libertà. Lo si sapeva, 
certo, lo si è sempre saputo clic il 17 giugno e 
appartenuto nello stesso tempo a due diversi 
versanti della storia, la storia tedesca, la divi
sione del paese e la costruzione del «sociali
smo» nella parte orientale, e la storia del con
fronto est-ovest. Ma adesso la storiografia più 
recente sta cancellando proprio il primo ver
sante, afferma che gli aspetti «tedeschi» nella 
vicenda sono quasi secondari e per cosi dire 

accidentali, che la rivolta, insomma, sarebbe 
potuta accadere in qualsiasi altra parte del
l'impero sovietico (come in effetti altrove av
venne) , si sarebbe conclusa nello stesso mo
do e avrebbe avuto le stesse conseguenze. 
Quel che si vuol dimostrare è che i tedeschi, i 
dirigenti e le masse, ebbero un molo in fin dei 
conti non essenziale. Il che porta con sé due 
effetti. Da un lato relativizza le responsabilità 
e le colpe dei dirigenti della Rdt di allora, i 
quali erano so/o marionette di Mosca e che 
comunque, se anche non lo fossero state, 
non avrebbero avuto alcuno spazio di mano-

" vra nelle durezze del confronto Urss-Occi-
dente. cosi come -è l'argomento idPlla difesa 
nel processo per le uccisioni-sul confine rnterJ 
tedesco, quello cui si è sottrano I Ionecker-
non lo avrebbero avuto, in seguito, al mo
mento di costruire il Muro. Dall'altro rende la 
vicenda della nascita e dei primi anni della 
Rdt, vista dalla parte della sua classe dirigente 
ma andie dei suoi cittadini, una assoluta fin
zione, una commedia in cui nessun protago
nista era protagonista vero. Neppure gli ope
rai che si ribellavano, i quali si sarebbero tro
vati proprio nella situazione della famosa più-
cein cui GQnter Grass li fa diventare attori che 
«provano» la rivoluzione nelle mani di un cini
co Berto» Brecht. 

Quali effetti depnmenti possano avere am
bedue queste venta sul senso d'identità dei 
tedeschi dell'est è facilmente intuibile. Che si 
tratti di «verità», comunque, è in buona parte 
incontestabile dopo che gli studiosi hanno 
potuto mettere il naso negli archivi della Sed, 
ereditati dalla Pds di Gregor Gysi che non ha 
fatto difficoltà ad aprirli. La stòria già ampia
mente nota della rivolta, delle sue cause im
mediate e della sua repressione, si è arricchi
ta infatti di alcuni particolari i quali dimostra
no senza ombra di dubbio che dall'inizio alla 
fine chi tirò le fila furono i sovietici, che arriva
rono, a un certo punto, a tenere addirittura 
prigionieri UIbncht e Grotcwohl per impedire 
che, cosa di cui probabilmente non avevano 
la minima intenzione, compromettessero con 
qualche iniziativa la gestione della crisi. 

Quali sono queste novità uscite dalle carte 
della Sed' 1 precedenti della rivolta sono ab
bastanza noti Nel luglio del 52 la seconda 
conferenza di partito della Sed decreta l'avvio 
della «edificazione del socialismo» con la pre
cedenza accordata all'industria pesante che 
si traduce in un pesantissimo aggravamento 
nella situazione dei consumi e in una fuga al
l'ovest di proporzioni enormi (430 mila per
sone nei soli primi sei mesi del 53). Dopo la 
morte di Stalin. nH marzo del 53 UIbncht e 
compagni commettono l'errore decisivo: il fa
moso innalzamento del 10",, delle norme di 
produzione (in pratica una riduzione dei sa
lari tra il 25 e il 50",) che scatenerà la ribellio
ne. È qui che si colloca la prima delle novità 
scoperte negli archivi, l-ìnora si era pensato 
che l'Urss si fosse lenula fuori dalie decisioni 
di Berlino. Ora si scopre che all'inizio di giu
gno UIbncht e Grotcwohl erano stati convo
cati a Mosca dove era stala loro sottoposta 
dal Consiglio dei ministri (') una lista di «mi
sure per il risanamento della situazione politi
ca della Rdt», accompagnala da un docu
mento che giudicava «applicata in modo sba
gliato la linea sulla accelerazione della co
struzione del socialismo». Il famoso «nuovo 
corso» decretato dal governo di Berlino nel
l'immediata vigilia dei disordini, dunque, non 
fu. come si è sempre pensalo una estrema e 
tardiva manifestazione di ragionevolezza, ma 
l'obbedienza a una direttiva di Mosca. Appli
cata, oltretutto, male. Giacché, come risulte
rebbe ora agli storici, Ulbricht aveva conti
nuato a pensare, erroneamente, che i sovieti
ci volessero mantenere la decisione sulle nor
me (erano stati loro a suo tempo ad imporla) 
mentre non era cosi. Quando l'equivoco fu 
chiarito e gli altoparlanti cercarono di calma
re i manifestanti annunciando il ritiro dell'o
dioso provvedimento, era ormai troppo tardi. 
Era il 16 sera. La mattina avevano cominciato 
gli operai edili dei cantieri sulla Stalmallce e 
per tutto il giorno scioperi e cortei erano dila
gati ovunque. Il 17 si scioperava in 370 locali
tà della Repubblica e a Berlino erano in piaz
za non meno di 400 mila persone. Quando 
cominciò la repressione dell'insurrezione, 
con la proclamazione dello stato d'emergen
za alle 13, UIbncht e Grotcwohl (altro parti
colare scoperto negli archivi) erano pratica
mente agli arresti nella sede del comando so
vietico a Karlshorst. 



La nicotina 
inquina 
anche 
lo sperma umano 

La nicotina «inquina» anche il liquido seminale. E gli sper
matozoi di chi fuma da 15 a 30 sigarette al giorno hanno in 
media una motilità ridotta del 20 per cento. Lo ha dimostra- ' 
to un gruppo di ricerca del laboratorio di Biochimica clinica 
dell'Istituto superiore di saniti (Iss), in uno studio in corso 
di pubblicazione sulla rivista intemazionale Therapeutìc 
drug monitoring'. «Questa - ha dichiarato Roberta Pacifici, ri- ' 
ccrcatrice dell'lss - non è una prova diretta di una ridotta ca- -
pacità fecondante dei fumatori, ma è certo che la motilità 
della coda degli spermatozoi è collegata alla loro capacità ' 
di raggiungere l'ovulo femminile per fecondarlo». Secondo i -
ricercatori, i medici avevano sempre pensato che il fumo 
potesse nuocere anche alla fertilità maschile, ma gli studi • 
epidemiologici non erano riusciti a dimostrarlo. La nicotina -
era già stata trovata nel sangue, nella saliva e nel latte mater- ' 
no delle persone che fumano, ma questa è la prima volta ' 
che viene trovata e misurata, con i suoi metaboliti (prodotti • 
di trasformazione), anche nello sperma. La ricerca ha coin
volto 94 uomini, di cui 44 fumatori, che si erano rivolti al La
boratorio di seminologia e Immunologia della riproduzione * 
dell'università La Sapienza di Roma, diretto da Franco Don-
dero. Secondo Pacifici, gli studi continuano per stabilire se 
la nicotina altera anche la capacità degli spermatozoi di pe
netrare nell'ovulo e di fecondarlo. <• - • 

India, epidemia, 
di un nuovo > 
ceppo di colera: 
5000 morti 

Ha ucciso cinquemila perso
ne secondo stime di massi
ma, e in certi casi in poche 
ore, un nuovo ceppo di cole
ra che infuria da qualche 
mese in India e Bangladesh 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minacciando di allungare i 
""""^•"""""•"•"""•"""•"•""" micidiali tentacoli al sudest 
asiatico. Il morbo sta facendo letteralmente scoppiare gli 
ospedali: tipico il caso di Calcutta dove il ritmo dei ricoveri e' 
tale che i malati vengono sistemati sul pavimenti o ammas
sati quattro per letto. Le malattie epidemiche che hanno ' 
l'acqua come vettore, nel caso in specie il colera, tendono 
solitamente a manifestarsi durante la stagione dei monsoni 
appena cominciata in India e nel Bangladesh, ma i governi 
dei due paesi non hanno messo sul chi vive le popolazioni ' 
nonostante due autorevoli preallarmi lanciati dalla organiz
zazione mondiale della sanità' e dalla rivista medica britan
nica Lancet. «Siamo di fronte a una epidemia che si allarga a • 
passo piuttosto rapido • dice il dr. Ranjan de Sylva, esperto 
della Oms in malattie diarroiche - abbiamo chiesto ad altri . 
paesi di segnalarci eventuali casi della nuova forma di cole- . 
ra. Nessuno ci ha risposto finora, ma l'epidemia potrebbe fa
cilmente estendersi all'Asia meridionale». Al pari delle altre 
forme di colera, il nuovo ceppo, noto come colera del Ben
gala e scientificamente denominato vibrìo cholerae non-01 
(0139), e' causato da vibrioni presenti in acqua o in cibi , 
contaminati. Il terribile male, secondo medici di Calcutta, ha 
messo a morte adulti in appena nove ore e bambini in sei . 
ore. Trattandosi di un nuovo ceppo, il colera del Bengala 
non risparmia gli adulti già' vaccinati contro altri ceppi o che 
abbiano sviluppppato un certo grado di immunita' rispetto a 
ceppi già' noti. Secondo il ministero della sanità' del Bangla
desh, sono 175.613 le persone curate per colera del Bengala 
in 16 dei 64 distretti del paese dal 1 gennaio al 31 marzo e i , 
morti 1844. In India, solo .sei dei 32 stati e territon hanno se
gnalato casi di colera del Bengala. In quattro stati di cui si < 
conoscono dati, i casi sono 50.000 di cui 3000 con esito 
mortale. 

Approvato 
il programma 
quadro europeo 
per la ricerca 

La,' Commissione delle co
munità europee ha adottato 
ieri la proposta del commis
sario Antonio Ruberti per il t 
quarto programma quadro ';• 
di ricerca e sviluppo tecnc- ' 
logico della Comunità per il 
perìodo 1994-1998. Destina

to a coprire la totoalità degli sforzi di ricerca comunitari, 
questo sarà l'ultimo programma quadro comunitario intera
mente messo in opera prima della fine del secolo. La com
missione ha destinato, per questo, 13,1 miliardi di Ecu, circa 
23mila miliardi di lire. «Questo programma - ha commentato 
Antonio Ruberti - è chiamato a contribuire al consolidamen
to della messa in opera del mercato intemo e all'adattamen
to di strutture e di strategie industriali alle nuove condizioni 
di concorrenza mondiale». - , -

La sonda Uiysses 
vede «dal basso» 
il sistema 
solare 

La sonda europea Uiysses, 
destinata a sorvolare i poli 
del Sole, si 6 allontanata dal 
piano dell' eclittica (il piano 
immaginano su cui ruotano 
Terra e pianeti in orbite ellit-
tiene che hanno il Sole in ^ 

• ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ ™ ^ ~ uno dei fuochi) più di ogni 
altro veicolo interplaneiano costruito dall'uomo. Ora la son
da sta osservando 11 sistema solare «dal basso» (anche se 
quest'ultima affermazione ha scientificamente poco senso 
poiché nell'universo non esiste un alto e un basso). La son
da ha raggiunto una elevazione di meno 32 gradi sull'eclitti
ca e si prepara a raggiungere il Sole, dove arriverà nel set
tembre 1994, per sorvolarne prima il Polo Sud e l'anno suc
cessivo il Polo Nord, raggiungendo cosi un'ascensione di ol
tre 80 gradi. Finora tutte le sonde spaziali hanno raggiunto i ; 
pianeti del sistema solare muovendosi sul piano dell'editti- ' 
ca, per motivi di economicità e convenienza. -

MARIO PCTRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
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Si moltiplicano i vegetali 
manipolati geneticamente 
per aumentare i raccolti 

Possono 
sfuggire 
ai controlli 
e invadere 
l'ambiente 
naturale? 

Una ricerca inglese 
nega il pericolo 
Ma qualche dubbio resta 
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Qui accanto, si lavora alla creazione di piante 
transgeniche. Sotto, un diamante e la simulazione al 
computer dell'Impatto di un meteorite nell'oceano 

Non saremo invasi 
dalle piante mutanti 

HENRY OEE 

M 1 raccolti "transgenici», o 
geneticamente manipolati, 
non sarebbero affatto una mi
naccia all'ambiente come al
cuni temono, sostiene un lavo
ro di ricerca pubblicato questa ' 
settimana su Nature. Nella più 
completa indagine di questo ti
po finora effettuata, il dottor 
Michael Crawley dell'Imperiai 
College di Londra e ì suoi col
leghi dimostrano che le piante 
di colza progettate per portare 
geni esotici che ne aumentano 
la resistenza agli erbicidi non 
hanno alcuna tendenza sup
pletiva nspetto alle «normali» 
piante sorelle a divenire sel
vagge diffondendosi nell'am
biente. Questo studio promette ' 
di divenire un modello per tutti 
gli accertamenti delle perfor- ' 
mance di nuove piante tran- • 
sgemche nell'ambiente natu
rale. > -, ' 

Che pochi studi di questo ti
po siano stati effettuati è un fat
to degno di nota, visto che il . 
Dipartimento dell'Agricoltura < 

degli Stati Uniti ha concesso 
più di 370 permessi in 35 stati 
per test sul campo di piante 
transgeniche. Questi studi so
no ancora controversi: prove 
sul campo di fragole manipo
late con un gene che ne mi
gliora la resistenza alle gelate 
sono state ripetutamente di
strutte da attivisti ambientali. 
Date queste controversie, i test 
transgenici sono controllati 
molto strettamente. I materiali 
sono normalmente distrutti 
dopo l'uso, e alle piante in pro
va non è mai stata data l'op
portunità di sfuggire nell'am
biente e di diventare erbacce 
invasivi è proprio questo, inve
ce, il punto a cui sono interes
sati i ricercatori britannici. • 

Il soggetto di studio, lo. colza 
oleosa, eun membro della fa' 
miglia brassica, cui apparten 
gono anche cavoli e cavolfiori, 
I suoi fiori giallo brillante han 
no fatto di questa pianta un se' 
gno distintivo dell'estate nei 
paesi europei. Ma la colza è 

scappata dai campi e si è im
piantata nelle siepi bntanniche 
e ai margini delle strade, dove 
crescono normalmente erba 
ed erbacce. Al momento non 
c'è alcun pericolo che la colza 
minacci di dominare il paesag
gio naturale. Ma c'è la reale • 
preoccupazione che sia la col
za transgemea (tra cui quella 
coi geni resistenti ad erbicidi) 
a scappare e a rompere l'equi- ' 
libno naturale attraverso le sue 
nuove caratteristiche. 

Il dottor Crawley ed il suo 
team hanno testato una singo
la, ben definita proprietà delle 
piante «fuggitive»: quella di di
ventare «invasive» o «erbacce». 
In termini semplici hanno mi- • 
surato il successo ottenuto di 
anno in anno da questa pianta 
nel colonizzare un habitat a 
spese di altre piante. In unta- • 
dagine durata tre anni, i ricer-
caton hanno rilevato le nspo-
ste della colza normale e di 
quella transgenica ad una se
ne di test. Hanno studiato la 
crescita in ambienti soleggiati. 

ombrosi, umidi e secchi; l'in
fluenza della competizione 
con altre piante; come rispon
devano al pascolo di grandi cr- -
bivori o ad infestazioni di lu- ' 
mache ed insetti: insomma le 
prove normali cui sono sotto
poste le piante nella vita reale, " 
al di fuori delle asettiche strut
ture del normale ambiente di 
laboratorio, r, , -

Per ottenere una risposta , 
scientifica, naturalmente, que- • 
iti tipi di trattamenti sono stati -
ripetuti parecchie volte e sono 
state ben valutate le interazioni >•• 
tra i van trattamenti. L'enorme " 
campo di questo grande espe-
nmento era complicato dal fat
to che non è stato testata un 
solo ceppo transgenico di col
za, ma due. Uno contenente 
un gene che gli conferiva resi- •• 
stenza ad una»partic«lare prò- . 
prieti" dell'acrblcidaP? L'altre •' 
contenente un gene che gli 
confenva resistenza all'anti
biotico carnicina. Un antibioti- ' 
co non molto usato in agricol
tura. Lo scopo, ovviamente, 
era verificare se la semplice *• 

manipolazione transgemea ha 
un effetto sul successo delle 
piante, a prescindere da ogni 
speciale propnetà che il pro
cesso conferisce loro. . 

Il risultato dell'cspcnmento 
sembra chiaro: le piante tran- . 
sgemche non dimostrano nes
suna tendenza a diffondersi e 
a diventare erbacce maggiore 
di quella fatta registrare dalle 
piante «normali». Se proprio " 
una differenza c'è, questa 
sembra essere quella contra- ' 
Tìd. Nel caso della colza, poi, la 
sua capacità di infestare siepi e 
strade sembra dovuta più al-, 
l'intervento dell'uomo che a 
una sua intrinseca proprietà. —, 

Naturalmente l'esperimento 
britannico non fornisce una " 
copertura o un'approvazione 
preventiva all'uso in generale • 
di piante transgeniche. Ma cer
to dimostra''come l e piante • 
debbano essere valutate nel
l'ottica di dare questa approva- : 
zione, cosi come di dotare di 
fredda razionalità un dibattito -
che è stato finora alimentato 
solo di paure e aneddoti. >-v.< -

Decine di meteoriti 
provocarono la fine 
dei dinosauri? 

HENRY OEE 

M Non uno, ma più meteo
riti potrebbero aver causato la 
fine improvvisa dell'era dei di-
nosaun e del Cretaceo circa 65 
milioni di anni fa. Molti ricer
catori sono concordi nel rite
nere che l'impatto di un asteo-
ndc del diametro di circa 10 
chilometri sulla costa di quella 
che ora è la penisola dello Yu-
catan in Messico sia, almeno 
in parte, responsabile dell'e
vento. Ma potrebbe non essere 
l'unica causa: un team di mer
catori del «Centre des Faibles 

Radioactivités» di Parigi sostie
ne che un altro oggetto, largo 
all'inarca 2 chilometri, cadde 
nell'Oceano Pacifico del Nord 
più o meno nello stesso perio
do. 

La prova è fornita dalle mi
croscopiche goccioline di un 
minerale chiamato spinello 
che è stato ntrovato in sedi
menti di 65 milioni di anni fa 
sepolti nell'Oceano Pacifico. 
Come molti sedimenti di quel
l'epoca, anche questi conten
gono un sottile strato ncco di 

indio, un metallo simile al pla
tino, raro sulla Terra, ma relati
vamente comune su alcuni tipi 
di meteorite. La scoperta dell'i
ridio in rocce datate alla fine 
del Cretaceo, avvenuta in Italia 
13 anni fa, ha fornito ad esem
pio la pnma prova della cadu
ta di un asteroide. ' 

I frammenti di spinello sono 
quasi sicuramente di ongine 
meteoritica e mostrano chiari " 
segni di bruciatura come se il 
meteorite fosse diventato in
candescente "- attraversando 
l'atmosfera. Frammenti di spi
nello trovati in altre parti del 
Pacifico sono chimicamente 
molto simili a questr ciò sug
gerirebbe l'ipotesi che un me
teorite sia aduto sulla Terra, 
andando a finire da qualche 
parte nell'Oceano Pacifico. ~ 

Dato che il luogo dell'impat
to in Messico - conosciuto co
me il cratere Chicxulub - è cir
ca a 1 Ornila chilometri di di
stanza dagli scavi nel Pacifico 
che hanno restituito ì fram

menti di spinello, i ncercaton 
pensano che una connessione 
diretta tra i due posti sia molto 
improbabile. Sembra più plau
sibile invece l'idea di due im
patti separati. > »-

In effetti, spinello di diverse 
composizione rinvenuto . in 
Nuova Zelanda, Italia, Spagna, 
Haiti e in sedimenti che si tro
vano a notevole profondità nei 
più importanti oceani porta a 
credere che la Terra sia stata 
vittima di una vera e propria 
pioggia di asteroidi diversi. 

Questo scenano da giudizio 
universale ha guadagnato cre
dito quando, la settimana scor
sa, è stato annunciato che una 
cometa, la Shoemaker-Levy 9, 
colpirà probabilmente il pia
neta Giove il prossimo luglio 
con una forza simile a quella 
spngionatasi nell'evento avve
nuto nel Cretaceo. La cometa 
è stata già spezzata in circa 17 
parti dalla gravità di Giove, si 
prevede dunque che ci saran
no più impatti con la superficie 
del pianeta. 

Diamanti «molli» 
3er condurre 
'elettricità 

/ . . , J . 
PHILIP BALL 

• i In uno dei suoi momenti di stravaganza, lo scrittore 
di fantascienza Arthur C. Clarke ha immaginato che sa- -
telliti dotati di gigantesche celle solari potessero essere 
tenuti in orbita intorno alla Terra da cavi incredibilmente 
resistenti ottenuti dal diamante sintetico, e che l'energia 
che catturano dal sole potesse essere trasmessa al suolo 
lungo cavi metallici. Nessuno finora sa come costruire • 
dei fili di diamante lunghi chilometri. Ma la scoperta, av
venuta nel 1991, di fibre di grafite tubolari e ultrasottili, ha 
portato a pensare che queste strutture potrebbero trovare 
la loro utilizzazione se non come cavi per satelliti, alme- -
no nella più convenzioonale tecnologia delle fibre di car
bonio. , - u , - , 

Due ricercatori scrivono sul prossimo numero di Natu
re di aver trovato il modo di creare le più sottili fibre di 
carbonio mai ottenute finora. 

Sia il diamante che la grafite sono forme pure di carbo- "". 
nio. Ma. diversamente dal diamante, la grafite non è uri • 
materiale particolarmente duro; al contrario, la sua natu
ra a scaglie tenere la rende un ottimo lubnficante. Questo 
perché, mentre gli atomi di carbonio nel diamante sono 
tenuti assieme in una struttura continua e robusta, come 
un'incastellatura di metallo, nella grafite sono Invece le- ' 
gati in modo da formare fogli piatti che possono slittare ' 
uno sull'altro. I fogli stessi, inoltre, sono particolarmente 

elastici. Cosi, quando nel 1991 ìldottotSumioIijima della 
Nec Corporation di Tsukuba in Giappone, ha trovato un 
modo per creare dei fogli simili a quelli di grafite fatti di 
atomi di carbonio realizzati in piccoli tubi, a molti sem- ' 
brò che avesse creato il non plus ultra rie! campo delle fi
bre di carbonio resistenti. Ma poiché ì tubi erano spessi • 
solo pochi milionesimi di millimetro (un nanometro) e 
lunghi un millesimo di millimetro, misurare la loro robu
stezza non era compito facile. • ' • - " ' • • -•• * 

I ricercatori furono cosi costretti acercare di predire le 
propnetà dei nanotubi<usando i computer. J calcoli pero.. 
potevano prendere.in considerazione solo tubuli fatti da 
un unico foglio, mentre quelli creati da iijima consisteva
no di molti tubi concentrici stretti l'uno attorno all'altro, 
come i cavi coassiali. Questa struttura a nido rendeva , 
inoltre difficile sottoporre a verifica un'altra delle predi-
zioni che i calcolatori possono effettuare su tubi ad un 
solo strato: se possono condurre elettricità (almeno de
bolmente, come fa la grafite). 

Ma ora Ijima e il suo collega Toshinari Ichihashi hanno ' 
trovato come produrre il tubo ad un solo 
stratc di cui avevano bisogno i teorici. Gli 

' scienziati vaporizzano la grafite nei suoi " 
atomi costituenti usando una scarica elet-< 
tnca e mischiano assieme al vapore di car- ' 
bonio, del gas metano e atomi di ferro. Co
si facendo, si blocca la crescita delle mem- ' 
brane esteme dei tubuli, anche se il mec
canismo per cui ciò avviene non è ancora ' 
chiaro. Ciò che si ottiene in questo modo è ' 
un tubo ad un solo strato. • • " 

Quasi la stessa scoperta è stata fatta in 
modo indipendente da Donald Bethune e 
dai suoi colleghi del Centro di ricerca Al- ' 
madén deil'Ibm a San José, California. ! ri
cercatori amencani hanno usato cobalto al -
posto del ferro e i loro tubuli appaiono co
me un» rete ingarbugliata con una consi
stenza gommosa. 1 ricercatori credono che ' 
questa nuova forma del carbonio possa 
trovare un largo impiego. ' 

Ben presto potremo sapere se i nanotubi " 
di carbonio abbiano realmente alcune del- " 
le interessanti proprietà che sono state pre- ' 
dette. Se risulteranno essere conduttori 
elettnci, potrebbero un giorno essere usati 
come cavi per l'energia nelle stazioni ex
traterrestri. Propno come aveva scntto Ar
thur Clarke. 

Una ricerca di Alberto Piazza capovolge la tesi classica sulle nostre origini genetiche e linguistiche 
Ad espandersi fu un popolo non agricolo ma guerriero. Così la biologia molecolare «riscrive» la storia umana 

Noi europei figli dei Kurgan, i nomadi della steppa 
• i Siamo tutti (o quasi) fi
gli, noi europei, di un popolo 
di domaton di cavalli, nomadi, 
pastori e guerrieri chiamato 
Kurgan. Un popolo che 6300 
anni la disseminò, a parure 
dalle steppe a nord ovest del 
Caucaso, la sua gente nelle 
pianure occidentali sino all'At
lantico e alle isole britanniche. 
Ancor oggi, gran parte del pa
trimonio genetico di quelle po
polazioni è dentro di noi, nel 
nostro Dna, e il loro linguaggio 
è la base de! nostro linguaggio. 
Con l'eccezione delle sette 
«isole» non indoeuropee de! 
continente: 1 baschi, i sardi, i 
greci, i lapponi, gli iugoslavi, 
gli islandesi, ì finnici. . . , , 

Questa è la tesi che, con le 
mille cautele che qualsiasi ri
cercatore serio pone tra sé e le 
affermazioni categoriche, il 
professor Alberto Piazza, gene
tista tonnese e collaboratore di 
Luca Cavalli Sforza, sostiene in 

un articolo che compare sul 
i numero odierno del settima

nale scientifico americano 
' «Science». Una tesi che il pre-
' stigìoso ricercatore italiano 

' aveva già presentato, un mese 
1 fa, nell'ambito di un dibattito 
organizzato a Roma durante la 

•> mostra «Noistesso Mestessi». In 
quell'occasione però Alberto 
Piazza aveva pregato di non 
diffondere le informazioni fino 
al momento In cui, con la pub-

.' binazione su «Science», i refe-
" ree, i «controllori» del suo lavo-
' ro scientifico non si fossero 

espressi in senso positivo. 
• L'articolo, intitolato «Who 
Are the Europeans?» (chi sono 
gli europei?) segna una svolta. 

, L'indagine genetica si integra 
, infatti con la ricerca archeolo

gica e linguistica e propone 
- nuove tesi, nuove suggestioni, 
' nuovi percorsi di lettura della 
. nostra stona antica. Dunque. 
; chi sono gli europei? Piazza 

desenve tre «paesaggi», che so
no altrettante possibili tesi sul
l'origine degli indoeuropei. Il 
primo paesaggio è quello 
•agncolo» e risponde alle tesi 
di chi sostiene che fu l'agricol
tura a muovere i popoli. In 
questo paesaggio, la culla de
gli indoeuropei viene identifi
cata con il Medio Onente, e il 
momento dell'espansione è 
calcolato attorno ai diecimila 
anni fa. Questo scenano sug
gerisce che l'indoeuropeo sia 
la lingua degli agricoltori che 
esportano la loro scoperta sul 
continente. . , 

Il secondo scenario prevede 
invece due luoghi di ongine 
per gli europei che coincidono 
poi con due aree linguistiche: 
una «uralica» e una indoeuro
pea. Il popolo portatore del , 
linguaggio uralico si sarebbe 
espanso verso occidente altra- " 
verso le coste del Mar Artico da * 
un'area originaria non identifi
cata. I portatori del linguaggio ' 
indoeuropeo Invece partireb
bero da una zona caucasica e 

si sarebbero intrecciati, attra
verso la Russia, con gli uralici. , 

Il terzo scenario è, appunto, 
quello che vede al centro del
l'espansione indoeuropea la 
zona dei Kurgan, un popolo di 
pastori nomadi che potrebbe 
essere «esploso» demografica
mente grazie all'insediarsi del
la pratica dell'agricoltura nelle 
steppe ma che, disponendo di 
potenti mezzi di locomozione, 
come il cavallo e il carro con le 
ruote, avrebbe potuto facil
mente organizzare dei veri e 
propn eserciti e lanciarsi alla ' 

' conquista dell'occidente. 
Piazza sembra far propno 

quest'ultimo scenario, senza 
però negare gli altri. Quello 
che lui ha «visto» con i marca-

, tori genetici è che tra le tante 
invasioni avvenute in Europa, 
quella che ha lasciato il segno 
più evidente è quella partita da 
quella zona sulle rive del Ca
spio. Perchè' 

Nella sua relazione romana, 
Alberto Piazza spiegava cosi La zona del mar Caspio occupata dal popolo Kurgan 

questo fenomeno- «Le invasio
ni più anUche lasciano tracce 
significa live nel patrimonio ge
netico, perchè i popoli che si 
spostano si trovano davanti al
tri popoli numencamente pic
coli e possono facilmente so
stituire il patnmonio genetico 
dei conquistati con quello dei 
conquistaton. • Tipicamente, 
uccidendo i maschi e fecon
dando le donne. Al contrano. 
le invasioni successive, quelle 
dei cosiddetti barban o dei ro
mani, lasciano tracce inin- ' 
fluenti, perchè in Europa esi
stono già insediamcnU cospi
cui di popolazione che non è 
facile annientare». Insomma, 
la «pulizia etnica» non è stata 
certo inventata da serbi, mu
sulmani e croati jugoslavi. * 

Ma Piazza, nell'articolo su 
«Science», propone anche del
le tesi affascinanti per le popo
lazioni «devianti», le sette fa
mose «isole». Per i sardi, Piazza 
ricorda che «l'isola della Sarde
gna è stata popolata circa die
cimila anni fa e la popolazione 
locale era già cospicua (due
centomila o più individui) t/e-

, mila anni fa, prima che colo-
nizzaton stranieri, i cartaginesi, 

, arrivassero nella zona meridio-
; naie ..l'occupazione romana 
non ha prodotto alcuna conse
guenza genetica, tuttavia ha 
provocato un mutamento nel 
linguaggio, che era originaria
mente non indoeuropeo Alcu
ne similitudini genetiche fanno 

pensare che i sardi siano diretti 
discendenti di una popolazio
ne paleolitica europea, come i 
baschi o ì caucasici...l'amvo di 
agncolton del neolitico dal 
medio onente e il contnbuto ; 
genetico derivato da tenia e 
cartaginesi può aiutare a spie
gare perchè ì sardi mostrano 
una somiglianza genetica pri- . 
mana con i libanesi, e secon
daria (ma con una quantità di -, 
somiglianze molto mfenore) 
con gli italiani». Cosi, per i ba
schi, l'analisi genetica suggeri
sce che questo popolo può es
sere l'erede di una grande mi
grazione che, quarantamila 
anni fa, nel paleolitico, i pnmi 
uomini non peandhertaliani "• 
compirono in Europa. La loro ' 
separatezza sarebbe onginat? ' 
dalla cortina di ghiaccio che, " 
diciottomila anni fa, separò " 
per secoli quella zona a ridos
so dei Pirenei e dall'Atlantico • 
dal resto dell'Europa. - •• •" i 

Resta, al di là dei dati e delle 
teorie, il grande dato culturale: 
la stona antica può essere inte-, 
grata, quando non sconvolta, 
dalla biologia e dalle sue ulti
me applicazioni. Si prepara. 
una generazione di studiosi 
che lavoreranno con strumenti _, 
che vengono da discipline fino ' 
a len distanti proponendo alla 
cultura mondiale interpreta
zioni e vicende, storie e sco
perte affascinanti con un altis
simo grado di sofisticazione ' 
scientifica, 



«Jurassic Park» 
I bambini Usa 
protestano 
contro il divieto 

M NKW YORK. 1 ragazzini americani sono in ri
volta. Protestano conlro il divieto ai minori di 13 
anni per Jurassic Park, ma se la prendono anche : 
con Steven Spielberg. Alex Boyd, 6 anni, ha an
nunciato il boicottaggio dei gadget legati al film: 
•dopo che ho speso tutti i mici risparmi in gorn- ; 
me a forma di dinosauro e roba del genere, al 
a n i m a non mi lasciano entrare» 

• •mr 5FJ' 

Da ieri al Tgl 
è tornata 
la vecchia 
scenografia 

• • KOMA. Il Tgl torna alla vecchia scenogra
fia. Da ieri sono scomparse le innovazioni volu
te da Bruno Vespa: la finty redazione alle spalle 
del conduttore e le sovrascritte in rosso. -Un re-
styling a costo zero, realizzato dai nostri grafici». 
ha detto il direttore Albino Longhi. Per la nuova 
sigla bisogna aspettare: per ora le finanze Rai 
non consentono innovazioni 

Sono terminate a Londra 
le riprese di «Backbeat» 
il film dedicato agli esordi 
dei «quattro & Liverpool» 
Ma il vero protagonista . 
è Stuart «Stu» Sutcliffe, 
il quinto beatle, morto prima 
di raggiungere il successo 

I Beatles agli esordi, in Germania 
da sinistra, Pete Best, George Harrison 

• John Lennon e Paul McCartney 
In basso, una scena del film «Backbeat» 

Si sono concluse a Londra le riprese di Backbeat. È il 
film che rievoca gli esordi «amburghesi» dei Beatles, ; 
e il cui vero' protagonista è Stuart «Stu» Sutcliffe, il ' 
quinto Beatle- grande amicò di Lennon - che mori 
prima che il/gruppo raggiungesse la fama. Produce 
lo stessoteam (Powell e Woolley) che ha prodotto 
la Moglie dei soldato e // mio piede sinistro. In Italia, 
ne! 1994, lo distribuirà l'Academy. ' 

ALFIO BERNABH 

IBI LONDRA. L'ultima ripresa , cervello che gradualmente gli 
di Backbeat. una storta d'amo- tolse la parola e lo fece im-
re concernente I Beatles agli », pazzlre. -.Una perdita che 
inizi della loro carriera, è av
venuta sabato scorso in uno 
studio della capitale britanni
ca dove i tecnici hanno rico
struito, in stile marinaro con 
un mucchio di: reti'da pesca, 
velieri-ira minfaturafDeicl'h'n' 

avrebbe traumatizzato John e 
gli altri. componenti della 
band. - ,Y. . • --

! Il film è stato girato abba-
. stanza in sordina a Liverpool 
.edi Amburgo, con.intemi a 
'Londra.1' to''casa' produttrice, 

ti, la'cav*rtó»lKaiserkè«erìdhi'>lqùasi'r^r'scàmrriànzia. anco-
^mburgo:;;Owero,Klll locale-
scantinato nel quale nel 1961 
cinque' ragazzi di' Liverpool 
trascòrsero un periodo forma
tivo sul piano della musica, 
dello stile e'del look che li 
avrebbe catapultati ai vertici 
delle icone della pop music 

ra si rifiuta di collaborare alle 
'richieste di informazioni che 
' ritiene premature. Uscirà solo 
'ne l 1994.11 primo elemento di 
' Backbeat che suscita attenzio-
. ne non è neppure il nome dei 
, Beatles, ma piuttosto quello 

dei produttori. Nik Powell e 
Srerano già esibiti al Ca- ..Steve Woolley che nel corso 

vem di Liverpool, ma fu l'epi- . .degli ultimi anni hanno soste' 
sodio .tedesco che li aiutò a 
definirsi., Furono inviati ad 
Amburgo dal loro manager 
Alan,Williams, fortemente in-
cunosito dalle storie che veni
vano raccontate sui night club 
con spogliarelliste abbarbica
te ad asini e pitoni. 1 Beatles, 
pur dedicando tempo al sesso 
come illustrano chiaramente 
le varie biografie, produssero 
le prime .'registrazioni, inco
raggiati e stimolati dal gruppo 
di persone cheli conobbero, 
in particolare la studentessa 
d'arte Astrid Kirchher che li 
•disegnò» quasi di sanapianta 
cominciando dal Beatle di cui , ga) si sono rimessi al lavoro 
si era innamorata, Stuart «Stu» 
Sutcliffe., Questi, riverito da 
John Lennon al punto che lo 
chiamava scherzosamente «il 
mio Gesù», mori poco dopo lo 
stage amburghese, appena 
ventiduenne, di un tumore al 

con una nuova società di pro
duzione chiamata Scala. 

Come nel caso di Scandal, il ' 
: film su Christine Keeler ed il 
j ministro Profumo che era di

retto dall'esordiente Michael 
Caton-Jones, anche per que-

nuto alcuni film nati con po
che risorse, ma finiti nei cir- • 
cuiti internazionali suscitando 
considerevole interesse, da // • 
m/o piedes;'nis/rodell'irlande- :•• 
se Jim Sheridan a Scandal, fi- ' 
no all'ultimo La moglie del sol- ',' 
dato di Neil Jordan, sempre ir- . 
landese e anch'esso candida- • 
to a numerosi Oscar. La loro • 
compagnia Palace Pictures lo \ 
scorso anno è andata in falli-
mento, ma • pur trovandosi '•.. 
perseguitati da una fila di ere- • 
ditori (potrebbbe essere uno '•:, 
dei motivi per cui ora i curiosi ' ' 
vengono tenuti un.po' alla lar-

E Torino mette in mostra 
il rock inglese^ 
• I «Esiste un cinema rock da quando esiste 

' la musica rock». Il rapporto tra rock e cinema 
(e quindi tra cinema e stili, sottoculture, rlbel-

. lioni giovanili degli ultimi quarantanni) e il 
punto di partenza di una rassegna che ha 
preso il via ieri a Torino: «British rock on film» 
e il titolo, e la manifestazione, organizzata dal 
Museo nazionale del Cinema, da Musica 90, 
Movie, con la collaborazione di Mtv Europe, 
del British Council e dell'assessorato alla Gio
ventù, si svolgerà presso il cinema Massimo 
Tre. fino al 7 luglio. Molto del materiale che 
sarà presentato nella rassegna è tutt'altro che 
inedito, escluso qualche raro titolo: è il caso 

. di «Privilege» di Peter Watkins, e soprattutto di 
«The Punk», il film - una storia d'amore punk 

[ - che il regista indipendente inglese Mike Sar-
ne ha presentato all'ultima edizione del festi
val di Cannes. Si è dunque preferito seguire il 
filo delle sottoculture rock, partendo, un po' 
obbligatoriamente, dagli anni della Swinging 
London e dalle lambrette, i vestiti ben tagliati, 
i pantaloni a sigaretta e la gestualità anfetami
n a dei «Mods», attraverso le tre pellicole più 
celebri TheKidsarealright, tutto ritagliato su-

1 gli Who, la loro rock-opera Tommy, diretta da 
'r Ken Russell, e naturalmente il leggendario '• 
': Quadrophenia» (dove fa capolino anche uno 

Sting alle prime armi). Gli anni 7 0 saranno ri
percorsi attraverso i video del concerto degli ; 
Yes-al Rainbow di Londra nel '72. dello show 

:•;• di Emerson Lake & Palmer, dei Cream, dei 
,: Pink Floyd a Pompei. Fino all'apocalisse 
1 punk: si parte con il musical TheRocky horror 
\ pictureshow, con i due titoli che hanno porta-

*';. to sul grande schermo la parabola dei Sex Pi- i 
•; stols. La grande truffa del rock'n'roll di Julian 
i Tempie e Sid e Nancy di AlexCox, per chiù- ' 
' dere con i Clash visti attraverso gii occhi di 

;. Rude boy. In programma ci sono anche Ra-
C Dio on di Chris Petit, Cothìc di Ken Russell, 
•/ l'agro-dolce The Committments di Alan Par- • 
; ker, documentari come Bringin il ali back ho-

, ' me, On the Waterfront (dedicalo ai Simple, 
•: Minds), e uria lunga serie di video. Da segna-
; : lare infine che il 25 giugno Mtv Europe, in oc-
'•"•'' castone della manifestazione torinese, tra-
- • smetterà in diretta da Londra un programma 
' dedicato al rock inglese, intitolato «Createsi 
'" Hits», condotto da Pnil King 

RaH^Éivest? Basta, ci AiK)k Fanttìrust 
GIANCARLO GOVERNI 

• i Non amo il pauperismo 
di Minoli ma non amo neppu
re il cicalismo di Gori. Due filo
sofie che possono portare una 
società alla rovina. 

Proviamo a ragionare seré-
namèmev 'Ha" ragione Gori 

(Francia e Spagna) dove la si
tuazione tecnologica è simile • 
alla nostra (in Francia per fare i 
una televisione a pagamento, ;' 
che è poi diventata la più forte :: 
d'Europa, hanno dovuto ricor- ; 
rere, come ha fatto da noi Te-

quando d iceche in altri paesi„'; lepiù. al decodificatore) e d o - . 
europei (non cita però la Frari- ; ve ci sono meno reti nazionali 
eia e la Spagna, e credo di sa- V che in Italia. 
pere perche):.'c'è un'offerta di 
televisione.superiore alla no- ,'.. 
stra, però si dimentica di sotto-
lineare che la, maggior parte ,. 
dell'offerta in quei paesi passa : 
attraverso i satelliti e, in misura >: 
minore, attraverso il cavo. Da -, 
noi il ritardo., nonostante gli 

lo penso che la revisione 
della legge MammI non debba 
risolversi, come vorrebbe Mi-. 
noli, in un depauperamento 
dell'offerta televisiva, che an
drebbe in senso contrario alla 
tendenza che si riscontra in 
tutto il mondo occidentale ( e : 

sforzi fatti dalla Rai quando di - poi cosa propone Minoli con
queste cose si occupava Massi
mo Fichera, è. grande, ma nel 

. tro il satellite Astra? forse l'ab- • 
battimento a mezzo missile?). 

1995 potrà Ingran parte essere {••', Penso, invece, che quella che 
colmato1 dal satellite Astra che scaturita dalla revisione della 
metterà a disposizione ben 35 >• MammI debba essere una vera 
canal). ' 'Quando Minoli dice ' l e g g e antitrust, che limiti cioè 
che la nostra'olferta di televi- ' la proprietà delle reti televisive. : 
siorieè superiore a quella degli '•','• la legge MammI. che tutti:" 
altri paesi, immagino che si ri- ' ora contestano - tranne Bcrlu-
ferisca alle trasmissioni via eie- } sconi, ovviamente - non limitò 
re, dove'siamo assolutamente ' un bel niente al momento del-
imbattibili, e sarà per. questo . l ' en t r a t a in vigore (JlCiornale 
che Goti, per riondarsi la zap- - che era considerato «fuorileg-
pa sui piedi, non cita gli altri ' gè» rimase in famiglia) e non 
due paesi di lingua neolatina pose limiti all'espansione del 

mercato nel futuro, avendo la- • 
sciato in sospeso la questione 
della proprietà delle televisioni 
a pagamento. »- •••••• -••».' 

Sospetto che questa ostilità • 
contro la legge MammI l'abbia . 
provocata lo stesso Berlusconi 
il quale, essendo stato male ; 
abituato dalla precedente clas
se dirigente, che non gli pose 
alcun limite ragionevole e lo 
favorì in lutto e per tutto, ha 
acuito la sua tendenza a 
espandersi a dismisura: nel 
suo celeberrimo, e molto signi
ficativo, intervento al Processo 
del lunedi l'abbiamo sentito la-

. montarsi contro la legge che lo 
; ha costretto a rinunciare a un • 
quotidiano (passato a suo fra- ' 
tello) e ad una televisione 
apagamento. Ma quale, se in 
precedenza aveva sempre ne
gato di possedere pay-tv? È co
me se avesse ammesso davan
ti a milioni di persone che Te-
lepiù era finita nelle mani di 
una cordata di «amici». Cosa 
che tutti avevano sospettato 
ma che il gruppo Fininvest ave
va sempre negato. "..., ••.•.: 

'•_•-• L'assurdità del caso italiano 
sta anche nel fatto che, pur es
sendoci tre televisioni gestite 
dallo mano pubblica, tutte le 
reti nazionali (nove teoriche e 
sette operanti di fatto in tutto il 

territorio nazionale con un'ap
prezzabile audience) seguono ! 

. una logica commerciale: quel
le private per la loro natura 

• slessa, e quelle pubbliche per 
seguire la logica di concorren
za esasperata, che si esercita ' 

. sempre ai livelli più bassi, insi
la nel duopolio. . - • 

E su questo ha ragione Gori, '• 
perché la Rai non si acconten- : 

'.' ta dei 2300 miliardi che ricava 
i dal canone e di tutti quelli che 

ricava dalla pubblicità, perché 
' é costretta ad agire come una 

televisione privata, con tutte le 
limitazioni (personale in so
vrannumero, venti sedi regio-

• nati, clientelismo esasperato) : 
imposta dalla sua dipendenza 

-, totale alle segreterie politiche 
dei partiti. Per cui anche alla 

' Rai ormai non si fanno più pro-
; grammi se non c'è uno spon-
i sor che li finanzi, perché i soldi 
• del canone e della pubblicità 

se ne vanno per più del 50% 
- per mantenere l'imponente 

apparato. •, .,,......, 
lo penso che il duopolio 

debba essere spezzato - e tra
sformato in un regime di vera 
concorrenza governato da re-

; gole precise - e che la Rai deb-
• ba essere ridimensionata, nel 

senso che non debba essere 

più distratta dai compiti che le 
impone la sua natura pubbli-

• ca. In che modo? Differenzian
do i compiti delle reti, quantifi-

•' candone le entrate: due reti 
che vivano di canone e di pub-

• blicità, ma senza telepromo
zioni, ed una terza che viva sol
tanto di canone, senza attinge-

' re alla pubblicità. E poi libe
rando l'azienda dalla morsa 
dei partiti. - -•• —- - • - , -.. 

Io penso che all'interno del
l'attuale management s\ possa-

' no trovare gli uomini a cui affi
dare questo compito, perché 
la classe dirigente della Rai, 
nonostante i condizionamenti 

: che ha subito in questi ultimi 
" anni, ha sapulo accettare e ha 
; vinto sempre, con il decisivo 

apporto, beninteso, di tutti i la
boratori. -•:.,;:;.-• :'-,.-.. . • • - ' 
V 11 problema sarà quello di 
. affidarsi, come dice Giulietti, a 
;, quei dirigenti che, pur essendo 

satti lottizzati (e chi non lo è 
stato?), hanno pstrato profes
sionalità, capacità manageria
li, spirito di azienda ed anche 

;: indipendenza: E. soprattutto, 
'- abolendo le «caselle colorate» 

della lottizzazioneche voleva-
• no quel posto assegnato a quel 
: tale partito e quell'altro a quel 

tdl'allro 

sto film Powell e Woolley han
no puntalo su un regista com
pletamente sconosciuto, lan 
Softley. È al suo primo film, e !.-' 
dichiara di aver cominciato il > 
progetto alcuni anni fa, quan- ,-
do vide le fotografie dei Beat- ;• 
les scattate da Astrid ad Am- f 
burgo. Andò a trovarla e le • 
chiese se le sarebbe interessa- ! 
to collaborare al film insieme •. 
a Klaus Voormann, l'artista ' 
pure amburghese che dise- '-] 
gnò la copertina dell'album ?,: 
dei Beatles Revolver. Softley 
spiega: «Fu grazie ad Astrid ed •;• 
ai suoi amici di Amburgo che r; 
la pop art decollò coi Beatles. ';; 
Astrid tagliò i capelli ai cinque , 
in contrapposizione al look ', 
che predominava all'epoca, '; 
quello dei Teddy, Boys, Vesti • 
John ,e .Stuart, e poijgUjaltri, .. 
coni pelle nera che allieppcar ', 
era una novità per una band. 
Bisogna immaginare l'impres
sione che fece il giro degli stu
denti d'arte di Amburgo, su *. 
cinque ragazzi provenienti da ':-. 
una città come Liverpool. Con ••. 
Astrid, Voormann e gli altri si •• ; 
trovarono a discutere sui pit- ; 

tori surrealisti o Jackson Pol-
lock fino alle ore piccole». ••• ,j :•• 

Softley dice che il film, pltre ';.. 
a mettere a fuoco i primi anni , 
dei Beatles, tenta" anche di >• 
spiegare lewigini del mito e ,;' 
la loro influenza sulla pop art. ' 
«Guardiamo ai Beatles nel pe- ' 
riodo prima che diventassero ;« 
famosi, esaminiamo gli atteg- ; 
giamenti e le foto che li cala- •;; 
pultarono all'attenzione del p 
mondo. È interessante vedere iì 
come > l'energia creativa, di ? 
quel particolare periodo trovò ! 
uno sbocco in questa partico- ; 
lare direzione musicale e arti- ;' 
stica. Dobbiamo ricordare f 
che i Beatles furono i rappre- • 
sentami della prima genera-
zione che non dovette con
frontarsi con la guerra, una .{ 
generazione che poteva guar- ; 
dare al futuro, non al passato. " 
Quando i Beatles giunsero ad ; 
Amburgo non erano altro che -
cinque ragazzi che si diverti- i, 
vano. John oltretutto non era ' 

un tipo particolarmente pia
cevole, aveva avuto un'adole
scenza difficile sul piano emo
tivo. Sua madre l'aveva ab
bandonato prima di morire. 
Era un giovane crudele, vio
lento, arrabbiato. Penso che 
quando tornarono da Ambur
go, letteralmente poche ore 
dopo la morte di Stuart, fu il 
momento in cui cominciaro
no a crescere, John in partico
lare. Fu per questo che potè 
scrivere, con sincerità, un mo
tivo come Ali You Need Is Lo
ve. Voglio dire che fu l'espe
rienza di Amburgo che tradus
se il senso di rivolta, anche 
brutale, in un certo stile con 
una forte componente artisti
ca. Elvis Presley per esempio 
non chiese mai ad artisti, con
temporanei di disegnargli le 
copertine degli album; I Beat
les invece trovarono l'idea ge
niale. Si mostrarono capaci di 
creare tutto un mondo, uno 
stile, partendo dal niente». « i 

I Beatles sono interpretati 
da attori quasi del tutto scono
sciuti, a parte quello Stephen 
Dorff che tende ad atteggiarsi 
a James Dean ed appare nel 
ruolo di Stuart. Gli altri sono 
Gary Bakewell (Paul McCart
ney), lan Hart (John Len-

. non) , Scott William v (Pete 
Best, il primo batterista del 

•gruppo) ;•, e •;. Chris ;0'Neill 
(George k Harrison).' ••-. Ringo 

: Starr non compare per nulla: 
sarebbe entrato nel comples
so solo in seguito. Il ruolo di 
Astrid è stato affidato a Sheryl 
Lee, resa famosa, almeno co
me faccia, dalla parte di Laura 
Palmer, la ragazza trovata 
morta accanto al lago all'ini
zio del famoso serial tv Twin 
Peaks. Sheryl dichiara: : «Mi 
sembra tutto s molto strano, 
perché sono nata in Germa
nia sette anni dopo che i Beat
les avevano visitato Amburgo. 
Ho incontrato Astrid ed ho 

" studiato il suo lavoro come ar
tista. Essenzialmente il film è 

'. una storia d'amore fra me e 
Stuart Forse, anche fra Staurt 
eJohn» 

Mentre l'Ente gestione cinema 
nomina il nuovo vertice del Luce 

Contestazioni 
e assenze 
ai biglietti d'oro 
Premiazione vivace alle «Giornate professionali di 
cinema». Assenze polemiche di De Laurentiis e Si-. 
mona Izzo, l'ex direttore generale del ministero del-. 
lo Spettacolo, Carmelo Rocca, zittito con un «ba
sta!», lo sceneggiatore Enzo Monteleone che mette ; 
in guardia dai rischi del «trasformismo». E intanto ' 
oggi il consiglio d'amministrazione dell'Ente gestio
ne cinema nomina la nuova dirigenza del Luce. 

MICHELE ANSELMI 

• 1 ROMA. L'ex direttore gè- -. 
nerale dell'ex ministero dello , 
Spettacolo. Carmelo Rocca, i . 
zittito con un «basta!» ieri pò- . 
meriggio al teatro Eliseo in oc- ';, 
castone della premiazione dei , 
«Biglietti d'oro», peraltro pun
teggiata da una serie di assen
ze polemiche e di denunce pò- • 
litiche. Come quella lanciata • 
dallo sceneggiatore Enzo Mon- ; 
teleone (Pucrlo Escondidó), ' 
che ha tuonato tra gli applausi: "' 
«Anche nel cinema tira aria di 
cambiamento. Ma vogliamo 
persone nuove e non cama- ' 
leonti. Visto che certi padrini t 
sono scomparsi, non sarebbe •'• 
male che anche i loro picciotti ?• 
lasciassero il campo». Pippo -
Baudo, che presentava la ceri
monia, ha nicchiato, forse in- : 
tuendo che il riferimento era 
indirizzato al «burocrate» (co- •".. 
me s'è autodefinito) Rocca. < : 
chiamato a svolgere anche il < 
ruolo di sub-commissario alla • 
cultura nella capitale. • - ' 
, Per il resto, un clima di im- • 
palpabile tensione ha punteg- • 
giato la manifestazione inseri
ta nelie «Giornate professiona- , 
li» che si concludono stamatti
na a Roma con la presentazio- • 
ne dell'indagine Anica sui «po
tenziali . c o n s u m a t o r i V.di 
cinema». Una pioggia di rico
noscimenti mercantili, tra «bi
glietti d'oro», «chiavi d'oro», tar- : 

ghe, premi speciali e regali va
ri, per celebrare i campioni di , 
incasso della passata stagione. 
Assente Aurelio De Laurentiis, ;; 
che una settimana fa aveva :'. 
contestato i criteri di assegna- ' 
zione ai danni del suo Anni.'. 
Novanta, la veloce passerella ;/ 
pilotata da Baudo s'è trasfor
mata in un amabile ping-pong ; 
trai due vincitori: Paolo.Ferrari ' 
della Warner Bros, prima clas- : 
sificata. e Mario Cecchi Gori, ' 
arrivato secondo. «Quest'anno .' 
ci ha fregato la Warner, ma è : 
stata un'eccezione», ha tosca- ; 
neggiato il vecchio produttore, '"' 
strappando il sorriso della pia- ';.. 
tea. Gli ha risposto Ferrari con :;. 
un'altra battuta: «Noi parteci
piamo, ma quando vinciamo • 
siamo più contenti». La bella e '' 
la bestia. Basic Instinct, Guar
dia del corpo, Puerto Éscondi- v 

do, Al lupo al lupo. Anni No- ; 
vanta i titoli più festeggiati, 
mentre sul versante d'autore i '. 
premi sono andati a Maurizio '.'. 
Zaccaro per La valle di pietra, • 
Antonella Ponziani per Verso . 
Sud e Simona Izzo per La scor
ta. •"::;«;•,-•• -•• •--.-. , • •• ' 

Intervenendo su i invito di 
Baudo, Carmelo Rocca ha ri
cordato l'esigenza di approva

re in tempi brevi la nuova leg
ge per il cinema e invocato un 
sollecito intervento del legisla
tore su tutta la materia lasciata ; 
scoperta dal referendum abro
gativo del ministero dello Spet- . 
tacolo: «Forse il popolo sovra
no non ha capito bene...». ;„,'-: 

Non si capisce bene nem
meno quello che sta succe
dendo all'Istituto Luce. Mentre 
alle «Giornate professionali» la 
società presenta il suo nuovo { 
listino, il consiglio d'ammini- ; 
strazione dell'Ente gestione ci- ' 
nema si prepara a ratificare la 
mini-riforma annunciata gio
vedì scorso al termine di una '• 
giornata burrascosa: Giovanni " 
Grazzini presidente, tre soli ; 
consiglieri. Bruno Torri diretto- ' 
re generale «prò tempore» al ' 
posto del dimissionario Atte-
ne. La riunione, prevista per 
oggi pomeriggio alle 15, do
vrebbe concludersi alla svelta 
con la conferma delle nomine, 
ma qualche nube incombe al
l'orizzonte. Sul tavolo del pre
sidente Grippo pare sia giunta 
una lettera firmata da due pro
duttori legati al Luce, Marco 
Poccioni e Marco Valzanla. i 
quali minaccerebbero di ritira
re i loro film -{Senza pelle di 
Alessandro DTtìatrK Vove na
sce la notizia di Umberto Mari- : 
no, Nel buio di Franco Bernini 
e il nuovo Piccioni ancora sen
za titolo) nel caso fossero resi : 

operativi i nuovi organigram
mi. In questa chiave polemica • 
va visto anche il documento di ; 
solidarietà ad Attene e all'ex ' 
presidente Sangiorgi sottoscrit- . 
to da trentaquattro personalità > 
del cinema. «Nel momento in ' 
cui si annuncia un improvviso 
cambiamento ai vertici de! Lu- ' 
ce, vorremmo dare atto della ; 
correttezza e dell'impegno . 
professionale da loro dimo
strati nei nostri confionti», ar
gomentano i firmatari, tra cui 
spiccano i nomi di Gillo Ponte-
corvo, RickyTognazzi, Claudio : 

Bonivento, Pupi Avati, Manfre
di e Vania Traxler (titolari del-
l'Academy), Vittorio Storaro, 
Silvio Soldini, Umberto Mari
no, Marta Mészaros, Daniele 
Segre. Il tono è soft, ma il mes- , 
saggio è chiaro: anche le rifor
me più sacrosante non mar
ciano senza gli uomini adatti. 
La parola passa ora al consi
glio d'amministrazione del
l'Ente, e c'è chi ipotizza una 
decisione non facile: se indie- ' 
tro non si può tornare, pena la : 
figuraccia, non si può nemme- ' 
no rischiare di perdere la fidu
cia dei partner in un momento 
di rilancio. .,.-.;, .; . 

Elton John 
e il suo 
«gorilla» •'. 
fuggono 
nella hall 
dell'albergo 
di Tel Aviv 

Fans troppo caldi 
Elton John scappa 
• i TEL AVIV. Spettacolare fuga da Israele per Elton John. «Offe
so, impaurito e indignato» per il poco regale trattamento riserva
togli l'altra sera al suo arrivo in Israele, l'artista inglese se l'è data 
a gambe, scavalcando divani e tavoli dell'albergo, dove una folla 
di fotografi e tans l'aveva cinto d'assedio. Rifugiatosi nella sua Li
mousine ha ordinato all'autista di tornare all'aeroporto da cui, 
appena due ore dopo l'arrivo, ripartiva sdegnato cancellando il 
concerto previsto per ieri sera Ma, prima dei fotografi, a far infu

nare la popolare pop-star era stato - subito dopo l'atterraggio 
del suo jet a Tel Aviv - il comportamento delle autorità di immi
grazione che si erano permesse di trattarlo come qualsiasi comu
ne mortale facendogli fare ben mezz'ora di trafile burocratiche. 
Ieri sera, però, grazie anche alla sottile mediazione diplomatica ; 
dell'ambasciatore britannico in Israele, il bizzoso cantante ha fat
to sapere che tornerà: il concerto è salvo e si svolgerà stasera, 
contemporaneamente, però, a quello dì un altro mostro sacro 
della musica leggera come Bob Dylan. Nel corso di una confe
renza stampa, di cui hanno riferito in apertura tutti i notiziari del- * 
la sera, è stato reso noto che della vicenda si era interessato per
sonalmente l'ambasciatore britannico che via fax aveva implora
to il cantante a «non deludere le aspettative del caloroso pubbli- :. 
co israeliano». Ed Elton John non è rimasto insensibile al «grido ? 
di dolore» degli oltre 35mila fans in attesa. ». - . . • 
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Naxos: confronto fra Sud e media 

Mezzogiorno 
sotto tiro 
• B ROMA. Il Sud come terra 
d'origine di ogni male e di ogni 
violenza. Il Sud, patria della 
mafia, della 'ndrangheta e del
la camorra. È questa l'immagi
ne che i mass media danno del 
nostro Mezzogiorno, amplifi
cando a dismisura tutti gli ef
fetti negativi di un messaggio 
che ricorre in modo iterativo. ' 
Dei vari aspetti del problema si 
parlerà in un convegno che il • 
Centro studi cinematografici ;-
ha organizzalo per il 18 e 19 
giugnoin Sicilia, a Giardini di 
Naxos, con il titolo Mezzogior
no di fuoco: l'immagine del 
Sud dell'Italia nei mass media. 
Per gli incontri di Naxos sono 
previsti tre momenti distinti. 
«Una prima fase - ha spiegato ' 
Carlo Tagliabue, presidente • 
del Csc - tratterà della fiction 
televisiva, un modello narrati
vo che ha acquisito sempre più 
rilievo all'interno dei palinsesti 
delle mittenti, tanto che il suo 
monte-ore di trasmissione su-, 
pera quello dei film». Su questo * 
tema Milly Buonanno, docente * 
delle comunicazioni di massa 
all'Università di Salerno, pre
senta i risultati di un'indagine, 
cui seguiranno interventi di En

nio De Concini e Paolo Calca
gno. La seconda giornata sarà 
invece dedicata al cinema, 
con interventi, fra gli altri, di 
Turi Vasile, Damiano Damiani, 
Emidio Greco ed Egidio Termi
ne. Nel pomeriggio Giorgio 
Grossi, docente di sociologia 
delle comunicazioni di massa 
all'Univesrità di Torino, pre
senterà una relazione sul Mez
zogiorno nell'informazione te
levisiva. Le serate, infine, di ve
nerdì e sabato, saranno dedi
cate alla proiezione di alcuni 
film: Una storia semplice di 
Emidio Greco (nella foto sul 
set del film con Ricky Tognaz-
zi) ; A sud dell'Italia di Giorgio 
Moltenl, un film per la tv di cir
ca un'ora che, attraverso il rac
conto dei reali protagonisti 
della vicenda, ricostruisce il 
tentativo di un sequestro in Ca
labria, a Taurianova. «Dopo 
mesi trascorsi con la gente del 
posto - racconta Molteni - il 
film e diventato soprattutto 
una trama di tante storie sotter
ranee non dette». Infine sarà 
presentato Per quel viaggio in 
Sicilia di Egidio Termine, gio
vane regista siciliano. 

OEI.Ma. 

Da domani su Raidue «Il grande gioco dell'oca», terza 
edizione di «Stasera mi butto» con Sabani, Tagli e Squillo 
Domenica su Rete 4 toma per il quinto anno consecutivo 
«Bellezze al bagno» condotto dalla Parisi e Mastrota 

L'estate dei «replicanti» 
Presentati ieri due implacabili varietà estivi. Su Rai-
due da domani II grande gioco dell 'oca condotto da 
Gigi Sabani con Simona Tagli e Jo Squillo. Su Rete 4 
da domenica Bellezze al bagno con Heather Parisi e 
Giorgio Mastrota. Gare all'insegna dello sforzo fisico 
e del riposo mentale, farcite di ospiti, belle ragazze 
e nulla più. Se la produzione Rai costa «solo» 390 
milioni a puntata, quella Fininvest tocca i 750. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• H MILANO. E la chiamano 
estate, questa estate senza tv. 
O meglio, con il peggio della 
tv. E il peggio non sono le re
pliche (dalle quali, anzi, ci at
tendiamo quel poco di ossige
no che ci farà respirare), ma le 
produzioni, tutte «clonate» sul
le pessime esperienze degli 
anni passati. 

len, per esempio, sono stati 
presentati due nuovi vecchissi
mi programmi. 11 più «rifatto» 
appare quello di Raidue affida
to a Gigi Sabani, che si chiama 
Il grande gioco dell'oca e viene 
lanciato a tutti numeri, in metri 
quadrati di scenografìa, studio 
megagalattico e istruttori lsef. 
Un percorso di 63 caselle da 
percorrere sotto sforzo per i 
concorrenti lanciati alla con
quista... di che? Mah! Forse so
lo della prova di sopravvivenza 
legata a 2 ore e 50 di corse, 
scalate, battaglie campali per 
andare in finale. 

Sabani è contento perché 
non si tratta «della solita gara 
tra imitatori», Si tratta infatti 
della solita gara alla Giochi 

senza frontiere, con prove cor
poree che sicuramente saran
no superate dalle due star di 
complemento: Simona Tagli e 
Jo Squillo, inscguitrici incari
cate dei concorrenti e delle lo
ro squadre di fans. 

Non mancheranno gli ospiti 
d'onore e tutto il corredo di 
consuetudini che ci fanno dor
mire sonni tranquilli anche 
nella canicola. Per esempio le 
otto ragazze «ochei», di cui già 
immaginiamo le sgambature, 
nonché quei rari interventi vo
cali che servono a tenere in vi
ta il maschilismo che dorme in 
ciascuno di noi (uomo o don
na che sia) perché non si 
estingua in vista del Duemila. 

E' contento anche il capo-
struttura Emilio Colmbino, che 
si vanta del «piccolo gioco di 
ingegneria finanziaria» al qua
le si deve il costo di 390 milioni 
a puntata «appena». Un gioco 
che non conoscono, evidente
mente i poveracci di Rete 4, i 
quali sempre ieri hanno pre
sentato il loro vanetà domeni
cale che si chiama indovinate 

Gigi Sabani, Simona Tagli e Jo Squillo 

un po', Bellezze al bagno e co
sta, pensate, 750 milioni a 
puntata, E la cosa ci meraviglia 
non poco perché la star con
duttrice, Heather Parisi, non la
vora certo per i soldi. Lavora 
solo se si diverte, se no sta a 
casa in attesa di «incintamen-
to». Come dice nel suo simpati
co italiano, subito aggiungen
do che poi non lavorerebbe 
più del tutto, perché si dedi

cherebbe solo ai suoi bambini. 
Giorgio Mastrota (l'altro 

protagonista) aggiunge corag
giosamente che a divertirsi 
non c'è niente di male. Anzi, il 
paese ne ha bisogno e... quan
do il paese chiama... France-
schclli risponde. Il direttore di 
Rete <1 spiega infatti che la sua , 
linea editoriale tappa i buchi 
lasciati dall'invadente . impe
gno informativo di Raitre (e le 

altre). Del resto quello del va
rietà e lui si un impegno stres
sante, nel quale si possono an
che prendere degli • abbagli 
clamorosi, ma sbagliando si 
può anche imparare. Giustissi
mo. Ecco perché per il quinto 
anno consecutivo ci sorbirere-
mo Bellezze al bagno, ennesi
ma nedizione (acquatica pe
rò) di Giochi senza frontiereaU 
la insegna degli scivoli e delle 
corse, delle squadre e delle 
sgambature. Dirige Gino Landi 
che «stimola» la brava Heather 
Parisi e la fa ballare tanto e 
parlare speriamo poco. Non 
perché non abbia cose da dire, 
ma perché ha già perso la voce 
nella registrazione della prima 
puntata, che vedremo dome
nica alle 20,30. Tutta realizzata 
a Bellaria, • in coproduzione 
con la Spagna e in collabora
zione con gli ospitalissimi enti 
locali. Il divertimento è assicu
rato (a pie di lista). Non sono 
assicurati invece gli ascolti, an
che se sono sperati almeno 
pari agli anni passati. 

Colombino poi vorrebbe ad
dirittura incrementarli, • piaz
zando il suo venerdì sera (Rai-
due ore 20,30, a partire da do
mani) sul 26 % di share. Del re
sto 6 l'unico varietà «impegna
tivo» della stagione, insieme al 
Canlagiro appena " partito. 
Mentre sulla fascia fatidica del
le 11 si annuncia nientemeno 
che il ritomo della Carrà non 
dalla Spagna, ma dal passato. 
Rivedremo lo storico Se fosse 
del 1990. Ma no? Ma si! 

NONSOLONERO (Raidue. 13.30j. Razzismo? No grazie, e 
c'<* poco da ridere. Ma a volte un sorriso ci può scappare, " 
specialmente se chi ne parla intende fare satira, come in 
questa puntata sull'humour ispirato ai gesù dei razzisti. 

FORUM (Canale 5, 13.35). Una cena finita con l'abbando
no del ristorante da parte dei «cavalieri» ed un bucato ini-
medialmente macchiato ai lavatoi di un camping. Rita 
Dalla Chiesa porta la pace Ira i litiganti con 1 aitilo del ' 
giudice Santi Lichen. 

TGRBELUTAUA (Raitre-Dse. 14.50). La rubnea quotidia
na che si occupa del patrimonio artistico del nostro pae
se oggi propone servizi sulle opere di Piero della France- * 
sca ad Arezzo; sulla Cappella Aldobradmi a Roma e su 
Baia, un'antica città sommersa che si trova nelle acque 
del Golfo di Pozzuoli. 

CREARE IMMAGINE (Raìuno. 18.50). Piero Chiambretti .•' 
mentre gira uno spot per una campagna pubblicitaria; 
uno «storico» filmato sulla 600 di Alessandro Blasetti, ap
pena restaurato dalla Fiat e Federico Fellini durante le ri
prese per la pubblicità di una banca. E ancora; un'inter
vista con Ferruccio Amendola, voce di tanti atton famosi 
e di tanta pubblicità. Questo ed altro nel lungo viaggio at
traverso la storia della pubblicità con Vincenzo Mollica. 

LE STELLE DELLA MODA (Raiuno. 20.40). In diretta Eu- . 
revisione da piazza Navona, le ultime creazioni della 
moda pret-à-porter in una serata presentata da Millv Car-
lucci. Sfileranno modelle con le creazioni di Dolce&Gab-
bana, Gianfranco Ferré, Giorgio Atrmani, Knzia e Valen
tino. 

SCOOP - FATTORE UMANO (Raidue. 20.40). Seconda 
parte dello sceneggiato con Michele Placido nei panni di 
un giornalista che viene a sapere che un'industria co
smetica sta per commercializzare un rossetto altamente 
tossico. Accanto al popolare attore Federica Moro. John • 
savage e Alessandra Acciai. La regia è di Sergio Donati. 

ROCK CAPÈ (Raidue, 22.25). Carrellata sul mondo giova- , 
nile , raccontato attraverso lo sguardo e la sensibilità di , 
alcuni fra i solisti e i gruppi più interessanti. Si esibiscono , 
Angela Baraldi, Samuele Bersani, Brando, i Casino Royal 
e gli Ustmamo. Mogol affianca don Gelmini nella condu
zione del programma. 

BRACCIO DI FERRO (Canale 5.22.35). A tre giorni dal vo- , 
to, il «faccia a faccia» (condotto da Enrico Mentana) fra i 
candidati per la carica di sindaco si sposta a Tonno, do- ' 
ve sono in ballottaggio Valentino Castellani e Diego No
velli. • -

MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45). E con Gianni Riotta ec
coci al ballottasgio milanese. Si fronteggiano in un «fac
cia a faccia» Marco Formentini e Nando Dalla Chiesa, en- . 
trambi aspiranti alla poltrona di sindaco di Milano. Con ~ 
ciascuno dei due candidati si schiereranno le rispettive • 
squadre di sostenitori. In platea, studenti, commercianti, 
industriali e profesisonisti della capitale lombarda. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RATTRE w SCEGLI IL TUO FILM 
8.00 FORMULA 2. Varieté 8.00 UNIVERSITÀ 8.28 T03. Edicola 0.30 PRIMA PAGINA. News 6.30 CARTONI ANIMATI 6.25 LAFAMIOLIAADDAMS 
6 3 0 UMOMATTIMA: .7.00 TOMEOERRY. Cartoni 

7-*.Q-1Q TELEGIORNALE UNO 7.20 PICCOLE E GRANDI STORI! 
6.45 OSE. Tortuga 8.39 

10.Q«J WNOMATTlMABCOWOMIA 7.23 KISSYFUR. Cartonl'anlmali 
7.05 OSE. Tortuga. Primo plano 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Tolcfllm 

0.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 6.S0 LA FAMIGLIA BRADFORD 

10.15 LE CAMERIERE. Film con Gio
vanna dalli. Alle 11: TG UNO 

7.S0 L'ALBERO AZZURRO 
7.30 TG3. Edicola 

8.15 LASSIE. Telefilm 7.50 OSE. Tortuga. Primo plano 
0.36 DAVID. Film di John Erman 

9.45 SUPERVICKY..Tal»lilm. 7.40 ^JEFFERSON. Telefilm ' 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 8.45 T02-MATTINA 8.00 OSE. Tortuga DOC 
11.30 ORE 12. Varietà 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAH. Telefilm 8.10 GENERAL HOSPITAL Teleno-
vela 

1 2 ^ 0 TELEGIORNALE UNO 
fl.05 VERDISSIMO. Con L. Sardella 0.30 OSE. Fardasé 

13.00 T05 Telegiornale 
10.45 STARSKY8.HUTCH. Telefilm 8.40 MARILENA. Telenovela 

12.38 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele
film 

0.30 IL DUBBIO DELL'ANIMA. Film 
11.00 LASSIE. Telelilm 

10.00 OSE. Parlato semplice 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
11.45 A-TEAM. Telefilm 0.30 T 0 4 Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
11.30 T02 Telegiornale 

10.30 VIAGGIO ATTRAVERSO IL NO
STRO PAESE 

13.55 TG1 TRE MINUTI O l 
i i . 4 8 SEGRETI PER VOUXONSU-

MATORI. OiAnnaBartollnl 

13.35 FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa, con Santi Lichen 

12.40 STUDIO APERTO 0.55 

11.30 TOR RELAIS 

L'ARMA DELLA GLORIA. Film 
con Stewart Grangers, Ronda Fle
ming 

12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm «In bocca al lupo-

12.00 TG3.0REDODICI 
AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Maria Flavi 

CARTONI ANIMATI. L'mcorreg-
gibile Lupln. Will Coyote 

INES, UNA SEGRETARIA D'A
MARE. Telenovela 

13.00 T02 ORE TREDICI 
12.15 OSE. L'occhio su arte e viaggi 

15.40 UNA BREVE VACANZA. Film di 
Vittorio De Sica 

13.20 T02-ECONOMIA 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te
lefilm 

13.30 TG2 Nonsolonero-Meteo 2 
14.20 T03 POMERIGGIO 

15.30 L'ARCA DI NOÈ. Itinerari 14.15 NON E LA RAI. Show 

17.26 3PAZKH.IBERO 
17.45 PRIMISSIMA. dIG.Raviele 

14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Sene tv 

14.50 TOR. Bellitalla 
15.15 SCHEGGE 

18.00 TELEGIORNALE UNO 14.35 SERENO VARIABILE 15.45 TGS SOLO PER SPORT 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget, un 
alieno per amico; Tartarughe Nm-
la alla riscossa: James Bond ]r 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.15 OGGI AL PARLAMENTO 
14.45 SANTABARBARA. Serie tv 17.20 TGS DERBY 17.55 TO 5 FLASH 

18.20 PATENTE DA CAMPIONI. Gio-
co a quiz presentato da D Mura 

15.30 GILTZ. Film 

18.50 CREATURE IMMAGINARIE. At
tualità 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

17.20 DAL PARLAMENTO 
17.30 T 0 2 . Telegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telefilm 
18.30 TOSSPORTSERA 
18.40 MIAMI VICE. Telefilm 

17.30 SULLA SCIA DI SINBAD. Sana-
ra, un paradiso perduto 

18.40 T03 SPORT 
1B.49 MA DECHE, AHO 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO) Quiz 
conlvaZanicchi 

18.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele
film 

18.30 BAYWATCH. Telefilm 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno -

10.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show con Gigi e Andrea 

20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 ROMA D'ESTATE: I * «teli* dot

ta moda Da Piazza Navona; pre
senta Milly Caducei 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.06 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
23.15 A CARTE SCOPERTE Con Anna 

Scanali, Marco Oonat-Cattin 
24.00 TOUHO. Che tempo la 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0 ^ 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.25 IL PONTE DI WATERLOO. Film 

con Robert Taylor, Vlvlen Leigh 
3.10 TELEGIORNALE UNO 
3.1 S LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
3.25 PATTUGLIA SPERDUTA. Film 
4v40 TO UNO-LINEA NOTTE 
4.SS DIVERTIMENTI 

10.45 T02 TELEGIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 

10.00 T 0 3 Telegionrale 
10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.50 BLOBCARTOON 

20.00 T05SERA 20.00 KARAOKE. Con Fiorello 

20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 SCOOP - FATTORE UMA

NO. Presenta Michele Placido. 2* 
parte 

22.25 ROCK CAFFÉ. Conduce Don 
Piero Gelmini 

23.15 TG2- PEGASO 
23.65 TO 2 NOTTE 
24.00 DSE. L'altra edicola 

0.16 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 PUFFANDO PUFFANDO. Sto

ria di un cabaret con Landò Fiorini 
1.20 TENNIS. Torneo ATP 
2.06 LA VENDETTA DI HWANGI. 

Film 
3.40 TO 2 PEGASO. Replica 
4.20 T02 NOTTE Replica 
4.25 FABER L'INVESTIGATORE 
5.15 VIDEOCOMIC 

20.05 BLOB. Di tuttodì più 
20.26 CARTOLINA, di A. Barbato 
20.30 IL CAVALIERE DELLA VALLE 

SOLITARIA. Film con Alan Ladd. 
Jean Arthur 

22.30 T03 Telegiornale 
22.45 MILANO, ITALIA. Attualità con 

Gianni Riotta 
23.40 PERRY MASON. Telefilm 

0.30 TQ3 Nuovo giorno. Edicola 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FUORI ORARIO 
3.00 T03 Nuovo giorno. Edicola 
3.30 ILORANDESCOUT.FIIm 
4.66 T03 Nuovo giorno. Edicola 
6.26 VIDEOBOX. di B. Seranl 
6.60 SCHEGGE 

NON SIAMO ANGELI. Film con 
Robert De Nlro. Sean Penn 

20.30 MONKEY SHINES. Film con Ja-
son Beghe, John Pankow 

22.35 BRACCIO DI FERRO. Attualità 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso della trasmis
sione alle 2<t:TG5 

22.30 CALCIO: Auctralla-Mllan. Dallo 
stadio di Melbourne 

0.30 STUDIO APERTO 

10.50 SOLEDAD. Telenovela 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Show 

• con Davide Mengaccl 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.65 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Pamzia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.05 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

16.00 C'ERAVAMO TANTO AMA-
Tl. Attualità 

16.30 LUI, LEI L'ALTRO. Gioco 

17.30 TO 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA Al-
tualltà - -

17.45 GRECIA. Telenovela 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP
PIE. Gioco con G. Mastrota 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Replica 
0.40 RASSEGNA STAMPA 10.00 TQ4SERA 

2.00 TQS EDICOLA 
0.50 STUDIO SPORT 

2.30 SPAZIO 5. Replica 
1.20 JUMPSTREET 

3.00 T05 EDICOLA 
2.00 BAYWATCH. Telefilm 

3.30 REPORTAGE. Rubrica 
3.00 A TEAM. Telefilm 

4.00 TQS EDICOLA 4.00 STARSKYAHUTCH-

4.30 A TUTTO VOLUME 5.00 IL MIO AMICO ULTRAMAN 

6.00 TGS EDICOLA 5.30 IL MIO AMICO RICKY 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 6.00 SUPERVICKY. Telelilm 

6.00 TGS EDICOLA 6.20 RASSEGNA STAMPA 

10.30 MICAELA. Telenovela 
20.30 SCANDALO AL SOLE. Film con 

• Sandra Dee. Arthur Kennedy 

22.50 BEST SELLER. Film. Nel corso 
del 1ilm alle 23.30: TG4 NOTTE 

0.50 PIANO PIANO DOLCE CAR-
• LOTTA. Film con Bette Davis 

3.15 IL PREFETTO DIO FERRO. Film 
con Giuliano Gemma 

6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

6.30 TOP SECRET. Telefilm 

(9)WE ooeon 
VlBtMOMUmiC 

& 1 TELE, w 
7.00 EURONEWS-tq europeo 8.30 CORNFLAKES 
0.00 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-

vela con Fernanda Montenegro 
0.45 POTERE. Telenovela 

14.30 VMGHIORN ALE FLASH 

10.16 TERRE SCONFINATE. Teleno-
vela con Jonas Mello 

14.43 HOT LINE 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Perragazzl 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G. Rivero 
17.00 SWITCH. Telefilm 

14.30 VALERIA. Teleromanzo 
15.15 ROTOCALCO ROSA" 
Ì5.45 PROfiRAMMAZIONE LOCALE 
17.00 S b l l t IN ALLEGRIA. Filmati 

comici 
1S.~25-USA~t00ÀY GÀKfES~ 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
12.00 EURONEWS. 

18.38 ON THE AIR 

13.00 AMICI MOSTRI 
SCHIAVA D'AMORE. Film di NI-
kltaMikhalov 
LE AVVENTURE DI UNA RA
GAZZA CHE VOLEVA ESSERE 
AMATA. Film con Sirley McLai-
ne 

18.15 SALE, PEPE E FANTASIA 
18.30 SPORT NEWS. TG sportivo 

18.00 METROPOLIS. La prima parte è 

dedicata alla quarta edizione del 

«Dylan Dog Horror Fast». Lo spa

zio Uve è dedicato al -Nirvana» in 

concorto 

18.00 SENORA. Telenovela 
10.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
10.30 CARTONEANIMATO 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 TERRA MERAVIGLIE E MISTE-

RI. Documentarlo 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 ODEON REGIONE. Show 

10.00 DOCTORDOCTOR*Telefilrn 
10.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te

lelilm con William Katt 
20.30 CONFESSIONE DI UN COM-

MISSARIO DI POLIZIA AL PRO-
gURATORE DELLA REPUBLI-

A. Film con Ranco Nero, Marilù 
Tolo, ClaudioGora 

Programmi codificati ' 

18.30 I FAVOLOSI BAKER. Film -

20.30 LANTERNE ROSSE. Film con 
Gong Li. HeCailei 

22.40 MALEDETTO IL GIORNO CHE 
T'HO INCONTRATO. Film 

0.40 IL LADRO DI BAMBINI. Film •' 

22.20 UN WEEK END DA FAVOLA. 
Attualità 

23.20 L'INFERMIERA DI NOTTE. Film 
V.M.U 

TELE 

18v48 TMSNEWS. Telegiornale 
10.00 SHIGUN IL SIGNORE DELLA 

GUERRA. Film con Toshiro Mifu-

21.00 LA STORIA DEL ROCK. Condu-
ce Darlo Salvatori 

22.00 TMCNEW8 
22.30 BASKET NBA 

0.60 FORZA BRUTA. Film con Yvon-
ne De Carlo; Buri Lancaster 

2.40 ATLETICA! Camp. Uaa 
3.30 CNN. Collegamento In diretta 

10.30 VM GIORNALE FLASH mulinili 

16.30 OLIVER APIO IT 
T7V00 STORIA DELL'ARTE DI C C 

AROAR. Documentano 
20.30 PANORAMATSBC 

20.30 MOKA CHOC LIOHT 

22.00 CRISTIANO DE ANDRÉ IN 

CONCERTO 

22.30 MOKA CHOC STRONO. 

23.30 VM GIORNALE 

18.00 MARRON GLACÉ. Telenovela 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

10.30 SKYWAV8. Telelilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE 

17.00 STARLANDIA 
18.00 CALIFORNIA. Telefilm S^ 

20.30 LAURA™ A 16 ANNI MI DICE-
STISI. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.30 DESTINI. Serie tv 

23.00 L'ALBERO DELLA SALUTE 
24.00 VEGAS. Telelim 

10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SOLO TU MI MANCHI. Film con 

Catherine Spaak 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telenc-
vela con Diana Bracho 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
con A. Camacho 

22.30 TGANEWS. Notiziario 

RADIO 

RADIOGIORNAU. GR1; 6; 7; 8; 10; 12; 
13:14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.4S; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
19 41,20.57,22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15Tu, lui i t i 
gli gli al tr i ; 12.06 Signori i l lustrissimi; 

14.30 Stasera dove; 16.00 II Paglnc-
ne; 17.27 Come la musica esprime le 
idee: 20.30 Radiouno jazz '93; 23.28 
Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8 26, 9.26. 10.12. 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27. 18.27. 19.26. 21.12. 8.46 
Cherle. Cherie; 9.49 Taglio di Terza; 
10.31 Radlodue 3131: 12.50 II signor 
Bonalettura, 15 Racconti e novelle; 
18,35 Appassionata; 22.41 Questa o 
quella; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42. 12.24. 14.24. 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina: 14.05 Novità In com
pact; 16.00 Alfabeti sonori : 17.15 La 
bottega delia musica: 20.25 Radlotre 
sulte; 23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. 

1 4 . 0 0 SCHIAVA D'AMORE ' ' 
Ragia d i Nlklta Mlchalkov, con Elena Solove), Rodton 
Nachapelov. U n a (1976). 92 minuti. 

/ ; ' . " " A r l p e n s a r l o l T a n n l d o p t t r f o r s e i l m a n e i l m lg l io r l i lm 
di Nikita Michalkov: it più struggente e scanzonato e il 
meno ambizioso, per un cineasta d i grande talento 
ma spesso un po' t rombone e troppo furbetto. Slamo 
in Crimea, nel 1917: mentre i bolscevichi fanno la r ivo
luzione, laggiù sul Mar Nero una troupe cinematogra
f ica g i ra un f i lm, Incurante del la Storia e preoccupata 
solo del le proprie beghe. Ma la Storia arr iva, senza 
nemmeno bussare. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 O MONKEY SHINES 
Ragie di George Romero, con Jason Berghe, John 
Pankow. Uaa (1988). 110 minuti. 
Va bene, Romero sarà anche un cineasta-culto Va 
bene, la sogl ia del -v is ib i le - in tv è sicuramente muta
ta negli ult imi anni . Va bene tutto. Ma s iamo proprio 
sicur i che «Monkey Shines» sia un f i lm da pr ima sera
ta, per bambini e compagnia bella? Nessun i n " ! : ^ a l la 
censura, s' Intende. Solo un avviso ai geni tor i : Rome
ro è sempre truculento e spesso inquietante. Anche 
quando, come In questo caso, abbandona zombi et s i 
mula per narrarci di un giovane paral izzato, costretto 
In sedia a rotelle, la cui unica compagnia è una sc im
mia ammaestrata che ben presto gl i s i atleziona fin 
troppo. E dà fuori di testa. Capita anche agli an imal i , 
soprattutto quando stanno troppo vicini agl i uomini . 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 SCANDALO AL SOLE 
Regia d i Oelmer Oavea, con Dorothy McGuIre, Sandra 
Dee, Troy Donahue. Usa (1959). 120 minut i . 

. Fi lm a suo modo epico, a lmeno trent 'anni la . Titolo d i 
venuto proverbiale per una storia di gioventù, amore 
e sabbia, con avventure sentimental i incrociate sullo 
sfondo di una torr ida estato. Un amore adolescenzia
le, quello tra Johnny e Molly; e uno maturo e -p ro ib i 
t o - , quel lo fra Sylvia (madre di Johnny) e Ken (padre 
di Molly). Antenato di tante soap-opera, e tutto som
mato migl iore. Sandra Dee, d iva adolescente, era giù 
insopportabile al lora. Chissà oggi ' ' • 
RETEOUATTRO • , ' - . 

2 0 . 3 5 NON SIAMO ANGELI 
Regia d i Neil Jordan, con Robert De Nlro, S*xn Penn, 
Demi Moore. Usa (1989). 101 minuti. 
Brutto remake di un vecchio f i lm di Michael Curtiz in 
cui campeggiavano duo attori come Humphrey Bo-
gart e Peter Ustmov. Due evasi si travestono da preti 
e !»i r i fugiano in un convento. Equivoci a non f inire, 
giustif icati anche dal fatto che t due sono cuori di pa
stafrol la. Ma De Nlro non e al suo megl io, il giovane 
Penn è II sol i to carcioto e il vecchio ( i lm resta i r rag
giungibi le. Non a caso, in seguito, il regista è tornato 
in Irlanda e ha fatto «La moglie del soldato-. L'aria di 
casa fa sempre bene. 
CANALE 5 

O.SO PIANO PIANO DOLCE CARLOTTA 
Regia di Robert Aldrlch, con Bette Davis, Olivia de 
Havllland, Joseph Cotten. Usa (1965). 133 minut i . 
Vecchia signora vive reclusa con la governante in una 
tetra casa del la Louisiana. Due sconosciuti vengono a 
terror izzarla, onde impossessarsi del suo patr imonio. 
Non l 'avessero mai fatto... Forte dol l 'aiuto del la scate
nata Bette Davis, Aldr lch tenta il bis di «Che f ine ha 
fatto Baby Jane?». Francamente non s iamo a quei l i 
vel l i , ma la recitazione è eccel lente e la suspense, 
non si può negarlo, c'è 
RETEOUATTRO 

IL PONTE DI WATERLOO 
Regia d i Mervyn LeRoy, con Vlvlen Leigh, Robert Tay
lor. Uaa (1940). 114 minuti. 
State svegl i e preparate i fazzoletti. Se siete seguaci 
di quella mit ica battuta di «Amarcord- di Pelimi (vec
chietta che esce dal c inema e dice: «Era tanto bel lo e 
ho pianto tanto-), questo è il vostro f i lm. 1915. Taylor, 
capitano inglese in partenza per il fronte, e la Leigh, 
bal ler ina, si conoscono e si amano Non fanno in tem
po a sposarsi e la fine del la guerra li troverà divers i , 
segnati dal la vita. Dal dramma di R E. Sherwood. In 
colonna sonora impazza il -Valzer del le candele- , so 
non p iange tes ie tecuond ip ie t ra . • • 
RAIUNO 



Al Maggio Fiorentino torna Delude l'interpretazione 
«D Flauto Magico» manierata di Zubin Mehta " 
in un bellissimo allestimento Tra le voci spiccano su tutti 
dell'americana Julie Taymor la Devia e Manfred Hemm 

Una favola per Mozart 
.- Tutta da vedere e, grazie a Mozart, tutta da ascoltare 
/ l'edizione del Flauto Magico realizzata dal Maggio 

Fiorentino alla Pergola con un successo clamoroso. 
Ricco di trovate e di arguzia l'allestimento dell'ame-
ricana Julie Taymor. Elegantemente manierata l'in
terpretazione di Zubin Mehta con una compagnia 
di canto tra cui spiccano la tenera Pamina di Mariel
la Devia e il brillante Papageno di Manfred Hemm. . : 

RUBINSTBOUCHI 

• mm FIRENZE. Nato due secoli 
or sono al'insegna della fanta
sia, //Flauto Magico continua a 
stuzzicare l'inventiva del no
stro tempo. La sfida non si 

- esaurisce mai e può esser vinta 
in tanU modi diversi con la va
ghezza della favola, la serietà 

' dell'impegno filosofico, la te
nerezza del primo amore e al-

, tro ancora. Alla Pergola, dove 
* il Maggio ha felicemente con-
- eluso il ciclo teatrale, la scelta 
. è rimasta aperta o, per essere 
- esatti, è rimbalzata tra palco

scenico e orchestra colpendo 
, punti diversi. Il bersaglio del 
' successo è stato comunque 

centrato, e il pubblico, foltissi
mo, non ha lesinato battimani 

e grida di approvazione, prc-
• miando con eguale entusia

smo la regia di Julie Taymor, la 
' direzione di Zubin Mehta e 
:< l'impegno dei cantanti: mag-
ii giorio minori. ,,- ', 

Il consenso unanime non 
' vieta tuttavia qualchedìstinzio-
~ ne. Meritato, senza dubbio, il 
V trionfo della regista americana 
" che, assieme allo scenografo 
•' George Tsypin, costruisce uno 
: spettacolo dove la fantasia di 
<• Mozart, realizzata con mezzi 
• moderni, non viene tradita. 
* L'assieme è talmente ricco di 
, trovate, tanto vario e festoso da 
'" rendere difficile il compito di 
",'• tradurlo in parole. La sua cifra 

emerge chiara sin dalle prime 

immagini, quando il feroce 
serpente appare nella forma di 
un aquilone snodato, guizzati- ' 
te sulle canne elastiche impe
gnate dai servi di scena. La tec
nica proviene dall'Estremo 
Oriente, assieme alle masche
re e ai costumi stilizzati, ma il 
clima è quello delle fiabe per i 

' bambini di tutto il mondo, illu
strate con una festosa varietà . 
di immagini: uccelli e cibi sue-
culenti svolazzano attorno ai 
goloso Papageno; animali rita
gliati nel cartone o dipinti su • 
veli aerei balzano al ritmo del 
flauto; aironi azzurri sostengo
no il volo dei genietti; bandiere 
aguzze come ali spiegate ador-
nano la magica Regina della 
Notte, e via via. La fantasmago
ria è poi incorniciata dalle 
proiezioni luminose delle ac- -
que, delle fiamme, delle pal
me, dei simboli massonici che 
accompagnano il viaggio del 
principe Tamlno indirizzato al- , 
la conquista della saggezza, 
della virtù e dell'amore della 
tenera Pamina. La meta, come 
annuncia il saggio, è ardua: la 
scorgiamo, infatti, vicina o lon-
tana, attraverso un cerchio, co

me la lente di un misterioso 
cannocchiale che ' si dilata ;• 
man mano sino a contenere la 
volta di un cielo tutto d'oro, E 
qui la coppia eletta, superan
do la terrestre felicita dei Papa-
geni, approda alla illuministica ; 

; utopia della fratellanza univer- ; 
' sale, rispecchiata nell'incante- ' 
vote fluire della musica. •• "',;', 

Il gran merito della Taymor 
sta nel mantenere, nella sor-
prendente abbondanza delle . 

; invenzioni, il necessario cquili- ' 
brio tra la favola e la moralità. < 
Ce lo aspetteremmo anche •' 
dall'interpretazione di Zubin , 
Mehta, se non altro perché è 
proprio lui lo scopritore della 
Taymor. L'illustredirettòre', in- " 
vece, imbocca un'altra strada, 
indirizzata ad - Una levigata 
geometria. Scelta legittima ma ", 
limitativa. La geometria musi
cale, infatti, è ben presente an
che nell'ultima partitura di Mo
zart, dove funziona però, da 
contenitore di visioni, di idee, 
di affetti di.ogni tipo. Arrestarsi, 
con' Mehta, ad una sorta di mi
stica contemplazione, dove le 
punte si smussano nella tra
sparenza del suono e nell'ai-

: largamente dei tempi, riduce 
• la molteplicità dei piani ad un 
, livello unico di raffinato ma-'•> 
nierismo. Tamino; insomma, :, 
come il Tito della Clemenza, !'• 

. scritta negli stessi mesi e tutta-
< via radicalmente diversa, v.., • 

Lo spicco dei caratteri viene , 
: cosi affidato ai singoli interprc- ; 

ti e alle loro diverse possibilità. • 
r Mariella Devia, portata per na-. " 
: tura al perfezionismo vocale, .: 
• realizza una Pamina sin troppo '' 
"candida, al contrario di Tami- ; 

no, portato da Deon van der ' 
Walt a un livello di uniforme 

. eroismo. In compenso Man-
' fred Hemm disegna, in coppia 
' con la deliziosa Lotte Leitner, 
• un Papageno arguto e scattan- ' 

te. Da non dimenticare le tre 
dame (Pedaci, Beronesi e Ci-

( cogna) e i tre genietti usciti dal 
* Tòlzer Knabenchor, mentre .si 

possono tranquillamente scor
dare lo scialbo Sarastro di Mal-
thias Holle e la Regina della 
Notte di Sumi Jo, più asprctta 
che scintillante. Tutti, comun
que, assieme al coro, all'or
chestra e agli altri comprimari, 
subissati di applausi da un 
pubblico in vena di generosità Una scena del «Flauto magico» al Maggie fiorentino 

cantastorie a 
MARIA GRAZIA QREOORI 

L'Arlecchino nero Mor Awa Niang 

• 1 MILANO. Le fiammelle dei 
bracieri illuminano una notte 
carica di suoni. È la voce delia 
fisarmonica, del .violino, degli 
antichi strumenti a percussio
ne che si mescola a un canto a 
più voci. Cosi, nell'oscurità, 
inizia il nuovo spettacolo delle 
Albe di Ravenna, 'Criot Fulir. 
Uno spettacolo friultyraraiale 
già nellitolo.doyegnbfrparòla 
franco-africana.'e fulSr, parola 
del dialetto romagnolo, voglio- ' 
no dire esattamente la stessa . 
cosa: narratore di cronache e. 
di leggende, depositario di una • 
cultura popolare orale che si \ 
serve della parola per creare 
scenari immaginari, per ricc- • 
strulre storie di famiglie e di 
popoli, •'. „ .•„-'-• W:L-::-', 

Criot-Fullr si svolge su un ' 
palcoscenico che potrebbe 
benissimo essere la piazza di 
un villaggio In scena cinque 

, uomini, tre negri e due bian-
.-.chi, per raccontare storie, in 
- ' qualche modo, parallele: le vi-
• cissitudini di un griote di un fu-
' Wr nati da famiglie numerose, 
'. .segnate dalla morte, mutate 
.v dallo scorrere della vita e dalla 
: loro diversità che si mescola 
•'.con un'abilità - quella del sa-
. .per raccontare - misteriosa e 
~ inqualche modo fatale." •"'«:'u" 

Le storie si intrecciano alle 
storie, mentre una semplice 
stuoia ' può trasformarsi nella 

,; porta di casa, nelle mura di un 
' castello dove sta rinchiusa la 
: donna più bella del mondo di-
. ventata vecchissima per un in
cantesimo, un alberello finto, 
simbolo del bene e del male, 
dentro il quale parlano le voci 

;' tentatrici dei diavoli, mentre 
• uno sgabello può essere'il tro

no di un re curioso e disponibi
le ad ascoltare stone, ma an

che a dare premi che si trasfor- ' 
mano in vere e proprie prove. ;, 

Tutti sono pronti a sognare e 
. nel sogno una palla di carta il- ' 
-.. luminata può trasformarsi in j-1 
: una luna, nel teatro semplice, ' 
- immediato, povero delle Albe. :,; 

Criot FulSr che giunge al festi- " ; 
"• vai Milanooltre direttamente -' 
' dal Senegal, dove ha debutta- ;• 
• to, è uno spettacolo.del tutto in "• 
sintonia con la storia di questo -. 
gruppo: A; firmarlo, invece di • 
Marco Martinelli, regista «stori- ; 

-. co» delle Albe, è Luigi Dadina, , 
qui anche attore. Ma il «cuore» ̂  

'• di questo - lavoro è sempre ' ' 
identico: mescolanza di cultu- ' 
re e di lingue per costruire un * 

. teatro «politico» che non si ver- ,'• 
gogna di insegnare qualche :' 

• cosa nella semplicità imme- •.• 
' diala dei linguaggi usati. Un'ul- '.-
teriore prova dell idea cara alle .: 
Albe che la Romagna sia una -
scheggia di continente africa- " 
no giunta, alla denva, fino a 

noi. A interpretarlo, cinque 
magnifici attori e musicisti: Lui
gi Dadina, Mondiaye N'diaye, 
Mor Awa Niang, notissimo co
me Arlecchino nero, El Haidy 
Niang. Danilo Maggio, i - " 
• Di segno diversissimo Zenit, 
del gruppo sloveno Rdeci Pilot, 
Pilota Rosso, sorta di factory 
multimediale. Lo spettacolo, 
che verrà, presentato in questi 
giorni anche alla Biennale, di. 
Venezia, si svolge nella -vec
chia vettura di un treno slovac
co, trasformata in un razzo 
pronto a raggiungere il futuro. 
Buio, bagliori sinistri, sguardi 
truci, torsi.nudi, fuoco vero, 
un'enorme riproduzione di 
una madonna col cuore trafit
to, pronto a spalancarsi su un 
museo di orrori, mostri, tenta
zioni. Alla base del breve spet
tacolo firmato da Dragan Ziva-
dinov, c'è YAssassinio nella cat
tedrale di T S Eliot Ma questo 
testo è solo uno spunto per 

•. una performance che vuole in
globare lo spettatore in un va-

"; gone buio come i tempi dell'O-
'. locausto, costretto a vivere in 
. piedi, schiacciato in uno stret-

: to cunicolo, la violenza sopra • ; la sua testa dei «nuovi barbari» 
,• dal cranio rasato, fra musiche 
.;• che scimmiottano Wagner. E • 
£., un'apocalisse post-moderna 
: sulla nuova follia questo lavoro 
'. ' del Pilota Rossoila fede contro -
.;_" la violenza e le-torture, il mon- " 

do contadino contro 11 militari-
;".: smo fra grandi scritte di «vado 
;* retro» che suonano come esor-. 
';••. cismi, mentre ci si dice che «il. 

tempo della pace e finito». 
'••" Molta violenza da fumetto, 
'.'> molte citazioni delle avanguar- ', 
;•;: die sovietiche anni Venti: ma il 
;' razzo guidato dalla Donna Fo-
r-, sforescente nel Bagno di Maja- '. 
i; kovskij andava verso un futuro • 
v. che si credeva misterioso. Qui, • 
•'•' invece, e solo un traghetto vcr-
* so un inferno di cartapesta, 

sempre pronto a ritornare 

Dossier del Comitato degli utenti 

«La televisione 
è del cittadino» 
Riforma della Rai, regolamentazione della pay-tv, 
programmi realizzati con l'aiuto di associazioni di 
telespettatori. Ecco i contenuti del primo dossier 
presentato dal Consiglio degli utenti al prof. Santa-
niello. «Perché il pubblico diventi finalmente attivo 
e prenda coscienza del diritto all'informazione». 
Nuovi attacchi all'Auditel, «un sistema di rilevamen
to inesatto che non tiene conto di tutti gli italiani», n 

GABRIELLA OALLOZZI 

• i ROMA. «Ormai abbiamo 
interiorizzato molti -diritti, 
persino quello all'ambiente. 
Ma il diritto all'informazione 
ancora no. Di fronte alla te
levisione lo spettatore è tut-
t'oggi impotente». Telespet- ; 
tatori di tutta Italia unitevi, :. 
prendete coscienza e ribel- ; 
latevi contro lo strapotere " 
dei «mercanti della tv». Per
ché in questa battaglia, an-. 
che se non tutti lo sanno, è . 
dalla vostra parte il Consi
glio degli utenti. Quell'orga- ' 
nismo consultivo affiancato 
dalla Mamml all'ufficio del 
Garante per l'editoria e la ra
dio-tv col compito, appun- ' 
to, di tutelare il telespettato- • 
re. In vita da due anni il Con
siglio ha presentato ieri a : 

Giuseppe Santaniello un pri- . 
mo dossier sulla sua attività. 
Un pesante «librone» in cui si . 
parla della necessità della ri- ' 
forma-della Rai, della rego- ' 
lamentazione delle pay-tv, 
del : bisogno di realizzare 
programmi con l'apporto di . 
esperti e l'ausilio di associa- ' 
zioni di utenti, dell'accesso 
di queste ultime e di gruppi 
minoritari alle reti, e ancora 
delll'urgenza < di • limitare ' 
pubblicità e sponsorizzazio- ' 
ni in tv. !;;*•••.' , ••.• , , .-•!,»•'.• ••'.. 

Insomma, da una parte i 
grandi temi che si stanno ai- ' 
frontando in questi giorni in ' 
Parlamento (legge per la ri- : 
forma dei vertici Rai e revi- ; 
sione della Mamml) e dal-
l'altra l'idea di un'utenza tv ' 
finalmente attiva e parteci
pe. «Perché - come sottoli
neano i membri del Consi
glio - questo dossier dà la 
parola all'utente. £ la prova 
di una nuova presa di co
scienza del cittadino sul di
ritto all'informazione. In un 
momento di grandi cambia
menti per il mondo dell'e
mittenza, diventa importan
tissimo rappresentare i biso
gni del telespettatore, non 
più inteso come clientela, 
ma come pubblico differen
ziato». "•-... ••••• - ' -'• 

«Perché questo è il punto 
- sottolinea Marina D'Ama
to, docente di sociologia al
l'Università di Roma, mem-

. bro del Consiglio degli utenti 
e redattrice di una ricerca 
sull'Auditel all'interno del • 

. dossier -. Bisogna uscire . 
• dalla logica secondo la qua-. 
: le gli utenti sono visti generi-* 
; camente come gente: ogni ' 
• telespettatore e un indivi-
. duo! E allora quelle catego-
~ rie che acquisite dall'Audi- . 

tei, i delfini/gli appartati, le 
commesse, sono assurde, -
chi ci si riconosce?». Tanto 
più, poi, se si pensa che 
l'Auditel serve come «indiriz
zo» per una televisione che 

- ormai non accontenta più ' 
nessuno. Cos'è che non va 

" nel sistema di rilevamento? 
• «La realtà - continua la D'A- . 

mato-èche idatichecico-
' muiùcano non sono com-

pleti. Ogni sera in Italia ci so
no circa 20 milioni di perso-

; ne che guardano la tv. Que- : 
sto vuol dire che i rimanenti 

' 39 milioni di italiani non la ' 
seguono. Ma di queste per- • 
sone nessuno si interessa, 
nessuno cerca di fare tra- ' 
smissioni che possano atti- -
rare la loro attenzione. Dun- . 
que - conclude - se un prò- L 
gramma registra un ascolto -: 
di dieci milioni, viene consi- ': 
derato un successo. Ma in 
realtà significa che gli altri -
49 milioni l'hanno ignorato». ' 

' Però, come sottolinea la ri- ; 
cerca della D'Amato, è prò- :: 

; prio in base a questi cam
pioni Auditel che si «dise- [ 
gnano» le trasmissioni che • 

' passano in tv. Ma forse qual-; 

' cosa si sta muovendo: prò-.' 
'. prio l'altro giorno, è stato ' 

presentato dalla Rai un siste- e 
- ma di rilevamento che do-
' vrebbe <onteggiare» la qua- • 

v
; lità delle trasmissioni e dun-

. que potrebbe finalmente in-: ; 

. eludere quei' 30. milioni di • 
italiani cherifratancal picco
lo schermo. : ••• • " 

Intanto, in risposta al dos
sier'presentato dal Consiglio 
degli utenti, il prof. Santa-
niello ha sottolineato «che 

' l'attività di ogni formazione ; 
. sociale viene sempre tenuta : 
, presente dai suo ufficio, an-
- che nella prospettiva di in
novazione del sistema ra
diotelevisivo». ,;"•>••. -'"'':'•• 
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GIÙ' CON LE RATE 
SU COL MORALE! 

Finalmente una bella ma

novra finanziaria che tiene al

to ti morale degli automobilisti. Ci ha 

pensato - ancora una volta - Citroen. 

Con un anticipo e'sole 202.000 lire 

al mese puoi avere, ad esempio, una 

AX Ten della nuova serie Holiday: ben 

F I N A N Z I A M E N T O A TASSO Z E R O 
FINO A 10.000.000 IN 18 RATE 

AX TEN HOUDAY ZX 1.4 A VANTACI 31» 

12 450 000 , Prezzo chiovi in mono 17 450 000 
4Ó50 000 •' -Anticipo - 7 650 000 
8 000 000 Imporlo do finanziare* 10 000 000 

18 Numero rate 18 
444 500 Imporlo rato ' 555 600 

0% T A N 0% 
3 23% ' T A E G ' 2,60% 

CITROEN AX CITROEN ZX 

202.000 303.000 
AL MESE AL MESE 

A X TEN HOLIDAY ZX 1.4 AVANTAGE 3P 

12.450.000 
4 .650.000 
8.000.000 

48 -
202.000-

10% . 
1 1,69% 

Prezzo chiavi in mano 
Anticipo 

Importo da f inanziare" 
Numero rate . 
Importo rata 

T.A.N. -
T.A.E.G.-' 

17.450.000 
5.650.000 
12.000.000 

48 
303.000 ' 

10% ' 
11,19% 

a cofano sigillato senza cambiare nem

meno le candele, puoi averla con sole 

303.000 lire al mese. ' 

Informati dai Concessionari Citroen: 

fino al 17 luglio, puoi scegliere t ra le 

eccezionali proposte a tasso agevolato e 

a tasso zero su tutti i modelli AX e ZX*!. 

Solvo appt-ovoiKMM Crfroéfi hnonziaria 'Comprtniivo di lir* 300 000 por iitruxwv* pratico 

" E K I B M U «rrte ZX Ertale E nn'oHriia d*l Coart—tooari C I I K X I I valida m latte I*? vetture 

Solvo opprovazione Citroen Fmonziono 'Comprensivo di lire 200 000 per istruzione proti» 

5 nuovi modelli, nelle versioni 3 e 5 rezza attiva e passiva della gamma AX. 

porte, con 5 marce, iniezione elettroni- Se, invece, preferisci una Citroen 

ca, marmitta catalitica e tutta la sicu- -ZX, l'auto che ha percorso 120.000 km 

4bpQnlb.ll. L'offerta non è cinaulablle eoo aline la Illative prrjmoitooall In cono GII indlrlul del Conceatloiiart Citroen mmo Mille Pagine <,I«IIP Cltroi'n Finanziarla Citroen Lraalng KUpai-aitar* M I » aaprttare airoea AaaWtanee 24 ore m 24, CHroea KeglteTOTU. 

CITROEN 

http://4bpQnlb.ll
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Nella relazione del presidente 
Tassinari all'assemblea annuale 
sottolineate le opportunità 
e le difficoltà del momento attuale 

Pagina con... 
A tema l'essenzialità dell'offerta 
il problema dell'internazionalizzazione 
la questione dei rifiuti e l'ambiente 
oltre, naturalmente, al bilancio 

I I I 1 UHI l/IUlll l'i J l I I I I II III ( i l l iM l i ' 
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Coop Italia: un consumo più pragmatico 

WMMB^apMNMMMUma 

'3ÌC"*» «L-

Molti i richiami rivolti a se stessi e alle pro
prie industrie fornitrici: è finita l'epoca dei 
guadagni rapidi... È in gioco lo stesso posi
zionamento strategico della rete di vendita 
che richiede una attenta politica dei prezzi; 
grande attenzione anche per il comparto 
agro-alimentare. In campo l'ipotesi di lavo
rare alla costituzione di una vera e propria 
centrale cooperativa europea. 

M Troppi lustrini luccicanti, 
troppa pubblicità televisiva, 
troppe inefficienze che finisco
no col ricadere sui prezzi al 
consumo, proprio in tempi cri
tici in cui il socio e cliente pre
sta la massima attenzione al 
fattore convenienza. E' un ri
chiamo ad una maggiore "es
senzialità- dell'offerta al con
sumatore, quello che Coop Ita
lia rivolge a se stessa ma in 
modo particolare alle proprie 
industrie fornitrici. E' finita in 
Italia, cosi come in Europa ed 
oltre oceano, l'epoca dell'illu
sione dei facili guadagni. Gli 
anni del «reaganìsmo» sono al
fe spalle, l'orientamento e ver
so un consumo sempre più 
pragmatico e a volte anche ci
nico. Si apre dunque una vasta 
problematica che merita una 
riflessione seria e approfondi
ta. Coop Italia l'ha affrontata, 
invitando le sue cooperative 

ad assumere comportamenti 
coerenti con quel rapporto di 
«essenzialità» che si vuole sta
bilire con l'industria. In ballo 
non ci sono soltanto migliori 
condizioni d'acquisto, o l'in
troduzione dell'«hard di
scount»; 0 in gioco lo stesso 
posizionamento strategico del
ia rete di vendita, supermercati 
compresi, che richiede un'at
tenta politica dei prezzi indis
solubilmente legata a un rilan
cio, su basi nuove, del rappor
to con le industrie fornitrici. 

Sotto analisi anche la diffici
le situazione della cooperazio
ne agro • alimentare, che sta 
conoscendo un periodo di gra
ve crisi. Il rapporto commer
ciale stabilito da Coop Italia ri
mane consistente, avendo fat
to registrare nel '92 un giro 
d'altari di circa 750 miliardi 
(dei quali 570 con le coopera
tive aderenti alla Lega) pari ad 

Nelle foto: 
l'ingresso di un 
ipercoop. coni 
prodotti 
extralimenlari. e 
un aspetto del 
reparto frutta e 
verdura 

un incremento annuo di circa 
il (>"(..Ma non v'ò dubbio che ò 
in atto una fase di forte tensio-
ti", di pressione nei confronti 
delle cooperative di consumo. 
\i\ risposta di Coop Italia non ò 
improntata a chiusura, ma il 
tasto da battere nei reciproci 

rapporti deve essere innanzi
tutto quello imprenditoriale, e 
solo successivamente quello 
della strutturazione finanziaria 
e societaria. 

E poi c'è il problema dell'in
ternazionalizzazione. In un re
cente convegno Peter Hampl, 

presidente della Kmd ( Euro 
pean Marketing Distribution) 
la più grande supercentrale 
d'acquisto d'Europa, ha di 
chiarata che alla fine del prò 
cesso di concentrazione che 
continuerà per tutti questi ami. 
'90, rimarranno una ventina d 

ciirusuccursali di taglia fra i 10 
e i 50 miliardi di Ecu (equiva
lenti a Stimila - KiOmila miliar
di di lire). In questo (rangente-
l'Europa cooperativa non può 
stare » guardare; pur con le 
consistenti ammaccature, ri
mane pur sempre una forza di 

olire 70mila miliardi con in più 
il grande patrimonio costrilutto 
dai lSniilia soci. Ce n'è abba
stanza per non perdere tempo. 
L'ipotesi è di lavorare ad un 
progetto di costituzione di una 
vera e piopria centrale euro
p a cooperativa. L'auspicio, e 
anche l'impegno di Coop Ita
lia, e affinchè le organizzazioni 
cooperative di ogni Paese por
tino il proprio contributo per il 
successo di questa non lucile 
impresa. 

Per certi versi, spostando 
l'attenzione sul delicato pro
blema dell'ambiente, può ap
parire un'impresa anche il 
controllo della produzione di 
rifiuti che secondo le previsio
ni del Forum di Rio potrebbe 
addirittura quintuplicare da 
qui al 2025. Su questo punto la 
cooperazione di consumatori 
ha già imboccato la strada del
la responsabilizzazione dei so
ci. Ma ha anche fatto notevoli 
passi in avanti sul piano della 
produzione industriale: anzi
tutto operando sui prodotti a 
marchio Coop. e più specifica
mente agendo sul fronte della 
plastica, con soluzioni divenu
te la base per emendamenti 
italiani alla direttiva Cee di 
prossima emanazione. Ora i 
tempi sembrano maturi per ri
portare tutto ciò in un organico 
•Progetto ambiente» che, pe
raltro, ò già appuntato nel pia
no di lavoro '93 del settore So
ci consumatori dell'Ance. 

Pasquini conclude: 
un plus di sociale 
per la crescita 
M Terminata la lettura dei 
bilanci, delle relazioni dei 
consigli di amministrazione 
e dei collegi sindacali, la 
chiusura dei lavori dell'as
semblea di Coop Italia e sta
ta affidata all'atteso inter
vento di Giancarlo Pasquini, 
presidente della Lega nazio
nale delle cooperative. Pa
squini si e soffermato, tra le 
altre cose, sulla questione 
morale, sottolineando l'im
portanza della «carta dei va
lori» che mette il mondo del
la cooperazione al passo 
con le aziende di tutto il 
mondo, alla ricerca di una 
codificazione dei loro prin
cipi etici. Ma ha anche ag
giunto che questi principi 
etici fanno parte da sempre 
della cultura e della tradizio
ne cooperativistica. Ciono
nostante, «la Lega ha ricevu
to in questi ultimi tempi de
gli attacchi d'inaudita vio
lenza - ha rilevato Pasquini -

è stata messa sotto accusa in 
modo falso e strumentale, 
da chi in questo modo non 
ha voluto fare aitro che dan
neggiarne l'immagine». 

Passando al futuro della 
cooperazione. Pasquini ha 
quindi distinto due aspetti di 
uno stesso problema: in rife
rimento all'utenza, si è detto 
convinto che esistano sicure 
prospettive di crescita legate 
alla forza della base sociale, 
alla capacità di coinvolgere 
ed organizzare le gente, in 
definitva a quel «plus di so
ciale», come l'ha chiamato, 
in grado di dare una marcia 
in più nella competizione 
col privato; sul piano dei 
rapporti con l'esterno, inve
ce, Pasquini ha lamentato di 
«fare fatica a intrawedere 
prospettive di crescita se 
non si sbloccheranno in
nanzitutto le questioni che 
attengono alla capitalizza
zione d'impresa». 

Risultati di tutto rispetto 
per le novanta Coop lombarde 
Si può parlare della Coop in Lombardia parten
do da due problemi di attualità e tra loro collega
ti: il rigurgito nazista e l'intolleranza razziale. 

Sono moltissime le località lombarde che 
hanno ospitato due mostre collegate a questi te
mi: «Tutti i Sud del mondo», una mostra che ri
corda i problemi di integrazione all'epoca delle 
migrazioni interne, e li collega ai problemi lega
ti all'arrivo degli extracomunitari. L'altra mostra 
«Terenzin» basata su disegni e poesie dei bam
bini di questo campo di sterminio nazista è una 
risposta a quelli che osano sostenere che i cam
pi non sono mai esistiti, 

Un movimento cooperativo di consumatori 
lombardo attento ai travagli sociali che nello 
stesso tempo è stato capace di essere attento ai 
bisogni, ai desideri, alla domanda dei consuma
tori lombardi. 

Nella regione italiana a più alta concentra
zione di grande distribuzione, le novanta Coop 
lombarde hanno saputo realizzare risultati di 
tutto rispetto. In dieci anni la superficie di vendi
ta è cresciuta del 66 per cento, i soci sono au
mentati da 130.000 a 270.000 (più 106 per cento), 
gli addetti sono passati da 2.500 a 4.500 (più 77 
per cento). Le vendite poi sono salite dai 400 mi
liardi del 1983 ai 1380 miliardi del 1992. L'au
mento è stato in valori assoluti del 250 per cen
to, mentre il confronto deflazionato porta ad un 
incremento del 100 percento. 

In questi numeri è rappresentato il successo 
di una strategia che è stata quella di costituire 
aziende di medie dimensioni, accorpando più 

cooperative, specializzate nella gestione delle 
superette. Alla più grande cooperativa regiona
le, Coop Lombardia, è stato affidato lo sviluppo 
dei supermercati e attraverso la cooperativa 
Iper Lombardia, lo sviluppo degli ipermercati. 

Dietro a questi successi non c'è solo una stra
tegia adeguata, ma il lavoro sinergico tra le di
verse dimensioni aziendali sia a livello regiona
le che nazionale. 

Il continuo impegno nella qualità dei prodotti 
offerti con il marchio Coop e Prodotti con Amo
re, la garanzia estesa ad un numero sempre 
maggiore di prodotti freschi e conservati offrono 
al consumatore un negozio, indipendentemente 
dalle dimensioni, che viene avvertito come di
verso dagli altri. 

Anche la ricchezza di rapporti con l'ambiente 
che circonda i negozi, con le scuole, con le as
sociazioni culturali e sportive, fa si che il nego
zio modernissimo è ancora vissuto come «la 
cooperativa». 

Infine l'impegno consumerista e ambientali
sta proiettato verso maggiori garanzie per tutti i 
cittadini. Ultima è la sollecitazione del sostegno 
popolare ad una nuova legge sull'uso dei pesti
cidi in Italia, e su un controllo internazionale 
perché quello che è proibito da noi non venga 
venduto ai paesi del Terzo Mondo. 

Queste iniziative (ricordiamo per il passato il 
problema dei detersivi e altre ancora) trovano la 
Coop impegnata assieme al vasto fronte delle 
associazioni dei consumatori e per la difesa am
bientale. 

una festa di 

I 

gustare 
• INDUSTRIA NAZIONALE 

PRODOTTI AUMENTAR] 
50059 SOVIGUANA di VINCI - FI - VIA PROVINCIALE, 22 - Tel. 0571 / 508100 

Per Boriila la scelta della Qualità significa offrire prodotti in linea con le attese dei propri consumatori. 

BariUa non solo seleziona i grani e le materie prime migliori, ma tra queste impiega quelle più sane 

per garantire prodotti idonei ad una corretta nutrizione. 200 ricercatori e tecnici dedicati ogni giorno alla ricerca 

dimostrano questo impegno per la Salute dei consumatori. 

Balilla 
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Centinaia di delegati 
hanno ascoltato con attenzione 
parole e cifre del bilancio: 
raggiunto 0 miglior risultato ' 
sulle vendite lorde 
Prezzi di vendita due punti sotto 
l'indice Istat. Lusinghiero : 
andamento dei prodotti a marchio 
D successo continua da 10 anni 
ma ora occorre una fase nuova 

Nella foto, due 
aspetti della 

vendita di 
prodotti 

alimentari 

Tutto bene, ma in guardia 
contro i troppo facili ottimismi 
Quarantasettesima assemblea di bilancio per Coop 
Italia, tredicesima per Coop non alimentari. Tassi
nari: occorrono forti dosi di imprenditorialità coo
perativa straordinaria.. Obiettivo per il Duemila, il 
raddoppio della quota di mercato nella distribuzio
ne italiana. Primi in Italia a raggiungere quote euro
pee per prodotti a marchio, r Nell'extralimentare,. 
trend positivo anche nei primi mesi del nuovo anno. 

7 Tgn 
SITUAZIONE PATRIMONIALE 
Attività 

CONTO PERDITE E PROFITTI " 
Profitti....; 
Perdite 
Utile netto di esercizio 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

68.470.856.201 , 
41.130.288.576 
25.833.576.S61 

1.506.992.664 

132.518.411.275 
131.011.418.661 

1.506.992.664 

wm «Anche per il '92 i risultati 
di bilancio delle nostre coope
rative associate sono stati sod- '• 
disfacenti», ha esordito il presi
dente di Coop Italia (sia ali
mentari che non alimentari) . 
Vincenzo Tassinari. Giovedì ; 
scorso le due associazioni che 
contano un gran numero di 
consorziate su tutto il territorio 

nazionale (oltre un migliaio), 
/hanno tenuto le loro assem
blee straordinarie e ordinane 

'; di bilancio nella sede sociale 
di Casalecchlo di Reno, a po
chi chilometri da Bologna: la 
47esima per Coop Italia, la 
13esima per Coop Italia non 
alimcntan sorta nelI'SO con il 
compito di acquistare i prodot

ti «no food» per conto delle 
cooperative . di consumo. • A 
concludere i lavori è intervenu
to Giancarlo Pasquini, presi- : 
dente della Lega nazionale • 
delle cooperative. Tassinari ha : 
fornito le cifre dello scorso 
esercizio nel corso della sua vi
brante relazione levendite so
no amvate <i 9 599 miliardi con 

; un buon più 11,9* sul '91 ; l'a
rea di vendita ha raggiunto i 
661.000 metri quadri con un 
aumento del 6,4% sull'anno 
precedente; il numero dei di
pendenti ha superato le 30.000 
unità con 1.391 nuovi occupa
ti, i soci sono arrivati a 2 milio
ni e 660 000 con oltre 150000 
nuove adesioni, e il multato 

Sttellatoto.- ' , 
'acquisti presso 
il banco carni 

netto è stato del 4,99% sulle 
•vendite lorde, il migliore fino 

'. ad ora ottenuto. Un altro dato 
; significativo è l'indice dei prez
zi al consumo praticati dalle 

;•' cooperative, che per la prima 
: volta da alcuni anni si è mante

nuto nel '92 di circa due punti 
' sotto l'indice Istat CiO grazie al 

blocco dei prezzi sui prodotti a 
marchio, ma anche come di
retta conseguenza della mag
giore attenzione dimostrata 
verso le politiche di prezzo e di 
margine lordo. : r. .. ••-• .-;-•: 

Tutto bene dunque? Tassi
nari ha messo in guardia dai 
facili ottimismi: «Siamo tutti 
convinti, ed abbiamo una seria 
e riflettuta consapevolezza, 
che sia finito un ciclo di formi
dabili e lusinghieri successi du-
rato'cJtre lO.ahni», ha detto ri-

V^tó,i^'à*ÌBJnb|^«*cli centi-j 
naia di"'de!égatv"cohvenuti da 
ogni parte d'Italia. Per raggiun
gere gli obiettivi del conteni
mento dei costi e, da qui al 
Duemila, del raddoppio della 
quota di mercato nella distri
buzione italiana, Coop Italia 
ha ora la necessità di imposta
re una fase nuova: c'è bisogno 
di forti dosi di«imprenditonali-
tà cooperativa straordinaria». I 

vecchi schemi, i vecchi model
li decisionali non sono più sui- -
fidenti per reggere la sfida 
competitiva dei prossimi anni, 
ha avvertito Tassinari evocan
do lo spettro dei repentini de
clini e fallimenti che hanno 
colpito la distribuzione euro
pea, anche cooperativa. 

Quanto al bilancio della so
la Coop Italia, spicca il rag
guardevole risultato dell'attivi
tà acquisti che ha sviluppato 
contratti per .5.378 . miliardi 

;v (12.695 sul '91). I migliora-
'•'.. menti sono stati dell'ordine , 
:: dell'1,25%, superiori alle previ-
."•' sioni; e gli stessi rinnovi con-
, - trattuali nell'anno in corso an-
C( dranno oltre gli obiettivi prefis- • 
:';•£ sali, •• • attestandosi •?, attorno 

all'I ,20%. I prodotti a marchio , 
'.-.' «coop» si confermano una del-
... le più importanti leve del posi

zionamento : aziendale: 104 ; 
;:'•' nuove referenze nel '92, e altn 

: 180 prodotti freschi di garanzia 
; ; che secondo le previsioni lini-
'-.. ranno sugli scaffali quest'an-

f': no. «Siamo i primi in Italia ad 
, avere raggiunto quote europee 
., sui prodotti a nostro marchio», 
è\ ha chiosato Tassinari. ..., 

Neil" extra alimentare, si 
i confermaJ'importanz&del ca-
; naie.Ipermercati.che ha.con-
' sentito la rapida crescita del 

settore. Nel '92 le vendite delle 
> cooperative • hanno . superato ' 
. gli 830 miliardi, attestandosi 

per la prima volta sul 10% delle 
:; vendite globali del sistema il 
,;'- balzo rispetto all'esercizio pre-
_ : cedente è stato del 26,5%, più 
j che doppio rispetto alle vendi-
' le totali. EU trend positivo pro

segue anche nei primi quattro 
mesi di quest'anno. - -

FATTURATO ALLE COOPERATIVE (IN ORDINE DECRESCENTE) 
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L O M B A R D I A : 
una crescita costante 
all'insegna dello sviluppo 
Anche il 1992 ha rappresentato 

una tappa decisamente positiva nel 
precesso di crescita e di sviluppo di 
Coop Lombardia. 

E il dato è riflesso non solo dal 
brillante risultato economico rap
presentato dagli oltre 34 miliardi di 
utile realizzati, ma anche e soprat
tutto dalla capacità dinamica di 
stare e crescere in un mercato 
come quello lombardo dove si regi
stra, con la presenza degli operato
ri più qualificati, un livello di concor
renzialità altissimo. 

In questa realtà, dove le richieste 
di apertura di nuovi insediamenti 
commerciali sono imponenti, Coop 
Lombardia ha saputo crescere e 
garantirsi uno spazio di assoluto 
primato. - -"•- . . • •• - • •• 

Durante i lavori della recente 
assemblea di Bilancio, il presidente 
Antonio Bertolini ha potuto presen
tare al soci delegati un quadro della 
realtà della cooperativa connotato 
da un grandissimo impegno allo 
sviluppo. '-••'•-• 

Investimenti per oltre 85 miliardi; 
due ipermercati in corso di realizza
zione all'interno di due nuovi centn 
commerciali (a Crema e Cantù); 
un'attenzione continua allo sviluppo 
della rete dei supermercati, sono gli 
elementi che danno il segno della 
capacità di questa azienda di muo
versi per dare risposte rapide all'e
volversi di un mercato difficile e 
competitivo, all'interno del quale 
cominciano a giungere segnali di 
difficoltà da alcune piccole e medie 
catene distributive che segnano il 
passo e mostrano problemi a reg
gere l'urto di una concorrenza sem
pre più qualificata. •--• 

Coop Lombardia, al contrario, ha 
mostrato di avere le risorse econo
miche e manageriali per crescere. 

Le vendite net 1992, come ha 

sottolineato ai soci delegati il vice 
presidente Sergio Ferrarlo, sono 
cresciute di oltre il 7% ed è prose
guito con successo lo sviluppo 
delle aziende del gruppo nei settori y 
del bricolage (marchio BRICO IO) :: 
e della ristorazione collettiva (mar
chio PAPPO'S). 

Coop Lombardia ha dato prova -
con l'attività di queste aziende di 
un forte dinamismo che l'ha vista 
espandersi al di fuori del confini 
tradizionali del proprio business 
lanciando prodotti fortemente inno
vativi. • .•«• •.-.. - - - ) . . 

Un ulteriore esempio è rappre
sentato dalla carta di credito UNI-
CARD, realizzata in partnership 
con VISA, che rappresenta ormai 
uno degli strumenti più moderni ed 
innovativi per gli acquisti messi 
oggi a disposizione di soci e clienti 

Ma tutto questo non può né deve 
bastare. .... - ,.,--•-., 

Per competere e mantenere un 
ruolo di leadership Coop Lombar
dia guarda a traguardi di espansio
ne sempre più avanzati. 

La cooperativa ha dimostrato di 
avere la capacità gestionale e le 
risorse economiche per perseguire 
questi obiettivi. -

Con il decisivo appoggio dei suoi 
oltre 150.000 soci, con una attenta 
gestione del prestito sociale giunto 
ormai ad oltre 360 miliardi, Coop 
Lombardia è pronta ad affrontare 
le sfide del mercato lombardo pun
tando le sue carte sullo sviluppo e 
su un servizio che sappia essere 
all'avanguardia nella realtà com
mercialmente più evoluta del 
paese. 

Il bilancio sociale: un nuovo 
strumento di responsabilità 

Ai soci delegati di Coop Lombar
dia è stato quest'anno presentato e 
consegnato, in un apposito docu-. 
mento, insieme al Bilancio econo- -i 
mico anche quello sociale. .-.-:• •>.• ' 

Cosa ben diversa da alcuni 
modelli presentati dalle imprese 
private per meglio definire ed affer

mare presso il pubblico la loro 
immagine, il Bilancio sociale di 
Coop Lombardia sottolinea l'iden
tità della funzione sociale con le 
finalità statutarie ed istituzionali. 

Esso rappresenta in concreto, 
con precisa documentazione del
l'investimento economico, la misu
razione della coerenza tra nsultati 
economici e finalità sociali, tra stra
tegia e missione. 

La volontà di essere impresa con 
forti tratti di specificità, collegata 
con I valori e la tradizione coopera- ' 
tiva, trova in questo documento 
una viva testimonianza. 

Uno strumento 
di programmazione 

Scopo e funzione del Bilancio 
sociale è dunque quello di divenire 
uno strumento di pianificazione 
della socialità cooperativa, confe-

, rendo alle scelte imprenditoriali 
: caratteristiche di verificabilità e 
coerenza rispetto ai valori che 
distinguono l'azienda cooperativa. 
< Affiancando per ogni settore d'at
tività sociale gli indirizzi strategici, i 
risultati conseguiti, quelli prefissati, 
I costi sostenuti e quelli preventiva
ti, Coop Lombardia garantisce che 
gli intenti sociali dichiarati divenga
no leggibili, valutabili, quantificabili. 

Ed ecco allora alcune delle voci 
più significative del bilancio sociale 
1992: 

ISOCI 

Per I Soci: Coop organizza la par
tecipazione in modo articolato, 
offrendo anche incontri che esula
no dagli obblighi di legge quali, ad 
esempio, le assemblee per i Soci 
prestatori. Il risparmio viene tutela

to attraverso una giusta remunera
zione ed una attenta gestione del 
prestito sociale, che ha raggiunto 
un ammontare di oltre 360 miliardi, 
affiancato da servizi Innovativi quali 
la carta di credito Unicard-VISA. La 
convenienza economica viene 
gestita anche attraverso le moltepli
ci offerte sconto riservate ai Soci, 
su un ricco paniere di prodotti. Al 
tempo libero vengono dedicati 
cataloghi per viaggi ed occasioni 

Numero Soci Coop Lombardia 

112.039 
121.991 
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1988 - 1989 1990 ' 1991 1992 

culturali a prezzi di particolare con
venienza. 
I CONSUMATORI 
Verso I consumatori: uno sforzo 
di grande rilievo è stato destinato al 
blocco dei prezzi sul prodotti a 
marchio, nell'ultimo trimestre del 
1992, come atto di chiara respon
sabilità di fronte all'acuirsi della 
crisi economica. La qualità dei pro-

' dotti in vendita, e in particolare di 
quelli a marchio proprio, viene 
costantemente garantita attraverso 
rigidi capitolati d'acquisto e siste-

. maticità di controlli. L'informazione 
: e l'educazione al consumo, ma più. 
in generale alla cultura della qualità ' 

'del la vita, trovano momenti signifi
cativi nel ricco calendario di '. 

•mostre, convegni, conferenze,; 
' interventi nelle scuole. -,-.,•••*•*-,• 

I DIPENDENTI 
Nei rapporti con i dipendenti: 
non solo il pieno ed incondizionato 
rispetto delle norme contrattuali, 
ma anche molteplici incontri di 
informazione e confronto quali le 
assemblee a punto vendita, il 
nuovo periodico di informazione 
interna, il ricco programma di for- -
inazione professionale centrato 
sulla specificità sociale dell'azifin-
da. . 

LA SOCIETÀ CIVILE 

Nel 1992 sono stati effettuati 
interventi impegnativi a sostegno 

. della ricerca scientifica, di attività 
culturali, della pratica sportiva 
amatoriale, dei Paesi in via di svi
luppo, infine, con il Bilancio 1992. • 
è avvenuta la destinazione del 3% 
sugli utili al fondo nazionale per la 
promozione e lo sviluppo del Movi
mento cooperativo gestito dalla 

. Lega Nazionale. • •.->,.- --• •- -• ••••:. 
Nella sua evoluzione il bilancio < 

Sociale dovrà diventare, con quello 
economico, un documento unico di ' 
rendiconto di tutte le attività della [ 
cooperativa con piena valenza giu
ridica, fiscale e sociale e presenta- -
to ai soci e pubblicato, come Bilan- ; 
ciò Cooperativo. - . - • - - • r-.• 

;:.~y .'-.. 



FINANZA E IMPRESA 

• COOP EMILIA-VENETO. Un fat
turato globale di 1.050 miliardi e un 
utile netto di 32,7 miliardi, con un in
cremento di 2 miliardi di utile rispetto 
all'anno precedente: questi i risultati di 
bilancio della catena dì supermercati 
e ipermercati della Coop Emilia-Vene
to - 238mila soci per un capitale socia
le di circa 12 miliardi- presentati Ieri 
alla stampa e che saranno sottoposti 
sabato alla ratifica dell'assemblea gè- , 
nerale, dopo l'approvazione avvenuta 
nei giorni scorsi ad opera di cinquanta 
assemblee dei soci. '• 
• GARBOU-REP. 93,2 miliardi di • 
fatturato nel 1992, un'utile netto di ol- • 
tre 1,9 miliardi di lire: questi i risultati 
del bilancio '92 della Cartoli Rep. so- ' 
cieta quotata del gruppo Iri-lritecna 
(69,37») che opera, nel settore delle : 
costruzioni, approvati Ieri daU'assem- " 
bleadeetl azionisti. -
• CENTURION. La compagnia di 
assicurazioni bntannica Prudential In 
Italia non c'e più. Al suo posto c'è una 
nuova società, la Centunon, del grup

po francese Abeille (della holding 
francese Victoire) che per l'occasione 
fa l'ingresso nel gruppo europeo Vinci 
per conseguire un nuovo posiziona
mento sul mercato italiano. Il cambio 
di denominazione è 11 risultato di una 
nuova politica che tende a privilegiare 
una gestione più moderna e una gam
ma dì offerta più ampia, assieme a una ' 
nuova politica tariffaria. 
; • AUTALIA. L'Alitalia ha deciso di 
premiare i passeggeri che volano in 

; business class sulle rotte interconti
nentali migliorando il comfort dei viag
giatori senza però penalizzare il nu
mero di posti disponibili. Dopo aver 
rinnovato i servizi sulle medie distan
ze, la compagnia di bandiera ha ades
so completato il restyling del suol 
B747. Tra le novità che caratterizzano 
il prodotto di bordo della business 

. class, si segnala la maggiore distanza 
; che separa fra loro le file delle poltro-' 
ne, la nuova ergonomia dei cuscini e i 
menù studiati secondo aggiornati cn-
teri dietologie! in collaborazione con il 
colosso alberghiero Sheraton. 

Ribassi senza eccezioni 
Ferfin e Fondiaria ancora «ko» 
• • MILANO Ribassi senza 
eccezioni, poiché anche le ' 
Stet hanno ceduto e pesante-... 
mente (-4,25%) seguite dalle " 
Sip con -1,12%. Coi telefonici ? 
cade l'ultimo baluardo rialzi
sta. Eppure qualche barlume 
di ripresa c'è, e lo si è visto ••• 
sopratutto nei dopolistini. Le •"• 
Montedison hanno ceduto il 
3,72%, a 750 lire, un calo ' 
contenuto rispetto a Ferfin (- : 
16.63%) e Fondiaria (- t 
7,88%) che sul telematico '. 
accusano come si vede altri 
gravi tracolli. Gli altri due va- ;. 
lori Montedison, risparmiò e •-
risparmio ne, rimbalzano e le 
Finagro sono state rinviate a ';•' 
fine listino per eccesso di 
rialzo. Tuttavia è proseguita 
la caduta libera delle Caie, 

che hanno terminato la chia
mata di nuovo senza rilevare 
il prezzo. I bancari coinvolti 
nel disastro Ferruzzi mostra
no segnali di tenuta: le Me
diobanca . perdono. ; solo : 
l'I,67%, mentre Comit e Cre
dit recuperano , entrabi 
l'l,31%. .:;••;.:-..:• ;: 

1 big chiudono con delle 
cedenze che, considerato il 
carattere della seduta dedi
cata ai riporti, la cui asta ha 
fatto ritar dare di mezz'ora '„ 
l'avvio dell'attività, risultano 
abbastanza contenute: Fiat -
1.12%. Generali -1.91%. Hi pri
vilegiate -1.66,Cofide-1,43%, •. 
mentre Gemina è in leggero 
recupero, +0,24% Dopo 
meta seduta Fiat e altri titoli 

guida - insieme ai bancari 
hanno mostrato una tenden
za al miglioramento. Il Mib è 

. oscillato per buona • parte 
della seduta attorno a una 
flessione del 2%, dopo aver 
aperto a -2,6%, ed è termina
to a quota 1116, con una per-
dita dell'1,5%.. ,--..•. - •• ••..-,••••• 

In lieve flessione le Olivetti, 
con lo 0,39% in meno, men
tre ancora pesante è apparsa 
la perdita delle Cir sul tele
matico con un ribasso del 
2,24%. •.-•• •..-...,.• «•,•- .>-,-. 

Ci sono stati alcuni rinvi) 
per eccesso di ribasso, all'in-
fuori dei titoli Ferruzzi, che 
hanno interessato le due Fi-
narte, Bonifiche Siete rispar
mio e Nai. n/?c. 
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CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

IERI 

1494,55 

1776 ZI 

907,99 

269.96 

2260.06 

«09.66 

44,17 

11.663 

237.46 

2216.42 

6,666 

9,534 

1168,53 

14.064 

1015.66 

129.02 

214.60 

202.40 

269 40 

101510 

PRECED 

1494,13 

1776.63 

909.20 

27055 

2262.57 

811,22 

4456 

11,695 

237,61 

2216.53 

6.671 

9.553 

1154,34 

. 13.991 

1016.35 

129.30 

215.06 

203.45 

270 72 

997 00 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AOR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGQIIZAR 

8 IZAR LC92 

CALZ VARESE 

chlua 

90700 

9160 

14500 

15350 

44200 

90800 

8400 

S215 

10300 

1SS8S 

5010 

9550 

67150 

8810 

3010 

4870 

1050 

1050 

275 

pese 

91100 

92O0 

14500 

15350 

44340 

97000 

8350 

6210 

10600 

15885 

5045 

9500 

87150 

arso 
2920 

4900 

1065 

1075 

280 

Var. % 

-0 44 

•0.22 

0.00 

0.00 

•0.32 

-0.21 

0.60 

0.08 

•2.26 

0.00 

-0.69 

0.53 

0.00 

0.29 

3.08 

-0.61 

-1.41 

-2.33 

•1.79 

CIBIEMME PL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BEROAMAS 10925 

C ROMAGNOLO 12300 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

INVEUROP 

NAPOLETANA 

NONES 

3.17 

4.82 

o.oo 
•0.64 

2.07 

0,00 

0.00 

1.56 

-0.17 

0.00 

0,00 

0,54 

O.OO 

825 

0.00 

-0.35 

ZEROWATT 

0.00 

-0,97 

0.00 

MERCATO AZIONARIO 
AinimTAm >omcoi • 
FERRARESI 

ZIGNAQO 

24000 

8540 

-1.40 

-2.81 

ASMCUMTTVB 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

LABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR -

LATINA R N C 

LLOYDAORIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SU8ALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL ' 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

8490 

149SO 

35705 

78500 

«500 

12300 

4400 

2050 

14800 

9601 

450 

4000 

19400 

8700 

10130 

27450 

12400 

12200 

11720 

«790 

7200 

-1.83 

-1.88 

-1.91 

0.S1 

0.98 

0.00 

0.89 

-8.07 

-1.33 

0.02 

-88.28 

2.30 

0.23 

1.16 

1.40 

•0.18 

-0.80 

0.00 

-1.51 

•2.99 

-0.14 

•ANCAJtt* : ^ V > . - : ' : 
B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

BCA Ol ROMA 

B. FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR • 

B N A R N C i 

.BNA, . , . , „ / , , , U . J 

B P O P t e n o A 

7800 

4780 

1720 

058 

7150 

1100 

«80 

i, .,3846 

'7W t4S0O' 

ep«RESCtA.v:;o-, o->iT0»3 
BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B. CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

4480 

2180 

3000 

3880 

10400 

10860, 

49*0 

2400 

1830 

21600 

14700 

0120 

-1.30 

2.6» 

0.S8 

0.00 

-6.10 

-3.2S 

•1.45 

-0.26, 

0.68 

0.04-

9.51 

1.03 

-1.15 

1.S8 

-2.80 

•1.86 

0.40 

-1.23 

0.27 

-0.25 

-1.67 

-2.46 

CAiiTAiniiDrromAU 
BURQO 

BUROOPR -

BURQO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

7700 

6000 

«200 

ai7o 
4850 

- SOM 

12300 

8000 

4810 

5.48 

-10.31 

3.33 

-0.94 

0.22 

0.71 

1.23 

-0.11 

-2.39 

cninmcaiiAiMCHi 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM.MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2180 

3045 

4540 

1860 

3280 

4880 

4898 

1310 

7180 

4450 

-0.23 

0.68 

-1.09 

-1.07 

2.18 

•0.41 

-1.82 

-2.02 

0.42 

3.01 

CHMMCMIOAOCARBUM 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

4150 

2920 

1221 

610 

8300 

1131 

. 3540 

840 

1850 

1235 

1500 

4520 

3.75 

•10.40 

•8.79 

-1.93 

-0.84 

1.43 

-1.39 

-9.77 

1.23 

-5.00 

-1.96 

1 8 0 

MONTEFIBRE 

. MONTEF1B RI 

RECOROATI 

RECORD R N C 

4490 -4,08 

SAFFA RI PO 

, SAIAQ 

SNIABPD 

i SNIARINC 80» 0,00 

616 -2.83 

\ SNIATECNOP 

„ TELECOCAVI 

RINASCENTE 

• RINASCENPR 

RINASCANO 4000 0,00 

29000 -1,69 

STANDARIP 8900 0,00 

comimcAziow 
A ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC, 
'COSTA RNC1 <•"!»•; i 

"JlT/AT.CXBr»P" • • - ' 

1848' 2.88 
•8590 -5.11 

NAI NAV ITA 

. SORTI 

Mimuiiluwicw 
ANSALDO 

OEWISS 

SAES GETTER 

-0.61 

1,50 

1.89 ' 

0 , 0 0 ' 

1,43 

W U A H Z I A W I 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

B O N S I R P C V 

BONSIELE 

BONSIELER 

C M I S P A 

COFIOERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

ERICSSON 

EUROMOBIUA 

EUROMOBRI 

, F I A Q R R N C 

FINAOROIND 4210 

FIN POZZI 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

F INMECRNC 

. F ISCAMBMR 

FISCAMB HOL 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GEMINAR PO 

•0.24 

0.00 

-5.48 

•1.15 

-3.95 

-1.30 

0,00 

1,35 

-1,20 

0.00 

-1.43 ; 

-1.49 

0,53 

-4,62 

-1.35 

-3.33 

0.00 

•0.29 : 

1.17 

5.26 

-3.07 

0.00 

0.04 ' 

0.00 ' 

•1.84 

-4,26 

-5.84 ; 

-3,42 

0.00 

0.00 

0.00 

•0.60 

•2,44 

0.00 

-0.48 

0.00 

0.00 

0.24 

•0 20 

GIM 

G I M R I 
IFI PR' 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

' INTER1GE83 
ISEFISPA 

ISVIM 
ITAL MOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SAN7AVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 

NACQUI RI PO 

. * T P * N N O . ' ' * * « * ' » 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

2250 

1261 

11860 

5660 

3000 

2000 

1860 

660 

7060 
36800 

20000 

533 

235 

960 

750 

385 
980 

700 
1640 

3140 

1381 

3670 

780 

780 

4990 

653 
380 

251 
4780 

795 

426 

405 

2960 
1854 

2949 

3265 
2610 

1510 

605 
2290 

5000 

1250 

-217 

0.00 

-1.66 
-0.91 

-1.32 

•0.74 

0.00 

-8.45 
0.57 

-3.68 

-4.31 

-2.20 
-9.62 

-5.00 

-3.72 

6.94 

8.89 
1.74 

-0.96 

-3.09 

0.80 

•9.36 
-0.64 

-1.14 

0.40 

-2.54 

0.00 

-3.46 

-2.47 

-6.36 

-3.18 
0.60 

-2.95 

0.22 

-1.70 

-4.25 

-4.66 
0.00 

0.00 

' • « 8 7 

0.40 

0.73 

IMMMILIAnllOILIZII 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

0ELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

QIFIMSPA 

' GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 
VIANINILAV 

13660 

4801 

2256 
12100 
1870 

1801 

2236 

1170 

1505 

1511 

1290 

1205 
1120 

4970 

15880 

45900 

-985 

810 

2310 

0.81 
-3.94 

0.00 

-3.35 
-3.56 
1.46 

-3.20 

•8.59 

-2.27 

0.07 

-2.27 

-2.82 
-4.68 

-0.40 
-0.44 

•0.65 

-1.01 

0.00 

-3.75 

MICCAMICHI •'''"''"' 
AUTOMOBIUSTrCHI 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMA SPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 
, FOCHI SPA 

GILAROINI 

QILARORP 

INO. SECCO 
I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

." NECCHI 
NECCHIR NC 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININF R PO 
PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

9910 

6040 

1300 

3110 

7800 

5390 
999 

12780 

2761 

2080 

1220 

1100 

811 
840 

2140 

3400 

1080 

1020 

1505 

1270 
1300 

1000 

8200 

8965 
6000 

41700 

-0.90 

-1.75 
0.00 

-5.76 

-3.70 
-1.12 

-0.79 
0.47 

0.04 

•0.86 

6.0S 

0.65 
0.75 

1.08 

-34.95 

1.49 

-1.82 

0.00 

2.73 
-0.39 

4.42 

-1.86 
•0.19 

0.06 

•4,76 

0 0 0 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 
'SAF ILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

• SASIB 

• SASIB P R . 

" SASIB RI NC 

.TECNOSTSPA 

, TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

\ VALEOSPA 

- WESTINGHOUS 

4100 

10700 

8199 

3205 

2050 

8285 

4800 

4280 

2795 

639,5 

375 

5820 

6000 

0 0 0 

7.00 ' 

-2.39 ' 

-5.18 • 

-3,78 •'. 

•0.24 ': 

-1.03 ; 

-3.82 

0.61 

-O.09 •'' 

-1.08 ' 

0.00 

3.45 

MINBURMMKTALLUMICHI 
FFALCK 

' FALCKRIPO 

; ; MAFFEI SPA 

• MAGONA 

4060 

3850 

• 2375 

3750 

1.37 • 
- 587 i. 

0.42 . 

1.35 

' ' T U B I L I •'" 

K BASSETTI 

i CANTONI ITC 

' CANTONI NC 

j CENTENARI 

, CUCIRINI 

• ELIOLONA 

: LINIF500 

. L IN IFRP 

- ROTONDI 

. MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

' SIMINT 

• SIMINT PRIV 

" STEFANEL 

ZUCCHI 

, ZUCCHI R N C 

4990 

3299 

1670 

220 

1000 

1710 

856 

650 

560 

4830 

8760 

2350 

1710 

3550 

7300 

' 4570 

-2.16 ".. 

0.00 , 

-1,76 :• 

-0.45 '.' 

-3.38 s. 

0.00 
0.71 ... 

3.17 •' 

7.61 :/ 

-1.73 '•-. 

5.04 ••: 

-2.08 

-2.29 

-3.79 

-8 00 ' 

0.00 

••on«wi'-'-"'-'-^'"---;-
' DE FERRARI 

. D E F E R R R P 

- BAYER"-

' COMMERZBANK 

; CONACOTOP 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

. JOLLY H A P ' 

:•, PACCHETTI 
VOLKSWAGEN ' 

5700 
1806 

245000 

277000 

9580 

178000 

8520 

12790 
261 

308000 

1 7 9 

0.22 

2.51 

3.17 

-1.03 • 

0,56 '; 

-3.55 

0.00 

-2.25 

0.98 

MRCATOTILtMATtCO 
; ALLEANZA ASS 

» ALLEANZA ASS 

: BCA COM ITAL . 

' BCACOMM.LEIT 
BCA TOSCANA 

! BCO NAPOLI 

: BCO NAPOLI 

BENETTONG.SPA 

• BREDAFIN 

16484 

12535 

3061 

4802 
2477 

1570 

1176 

19454 

283,5 

.' CARTSOTTR.-BINDA 335,6 

CIRRISPPORTNC 

O R RISPARMIO 

CIR-COMPINDR. 
CREO ITALIANO 

' CRED ITALIANO 

EUROPAMET.-LMI 

, FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN 

• FIAT PRIV 

' .FIAT RISP 

{FONDIARIA SPA 

479,6 

1035 

1005 

2477 

1385 

409,1 

484.8 

302.8 

2851 

2959 

22201 

' GOTTARDO RUFFONI 1138 

IMM METANOPOLI 

.,. ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

. MARZOTTO 

. NUOVO PIGNONE 

PARMALAT FINAN 

• PIRELLI SPA 

: PIRELLI SPA 

- RASFRAZ 

; RAS RISP PORT 

' RATTI SPA 

' SIP 
' SIP RISP PORT 

.; SME 
SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

1387 

9573 

6076 

3504 

7951 
4934 

17395 

•1363 

878,2 

25008 

14788 

2596 

2214 

1851 

6190 

1460 

4353 

0.58 ; 

0.05 ' 

2,58 :• 

1.31 .'. 

-2.36 : 

•0,38 

-1.01 : . 

-0,93 

0,00 : 

5,30 :, 

-1.90 

-3.18 e 
-2.24 : 

1.35 . 

0,95 : 

-3,19 ', 

-16,63 * 

-10,83 * 
0.99 
1,41 

-7,88 ; 

-0,35 :: 

•0,22 ;-; 

-3,35 ' 

-0,70 .' 

-0,66 , 

-0.64 

-1.08 " 

-0,98 •'-. 

-0,67 "• 

-0,43 

-0,97 ';' 

0,16 "} 

-1,33 : 

-0,14 •: 

•0,32 • 

o.ii ; 
-0,41 

-1.47 

CCT ECU 30AO84 9,65% 

CCTECU86r939% 

CCT ECU 85793 8.75% 

CCT ECU 867946.9% 

CCT ECU 86794 8.76% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 68793 6,5% 

CCT ECU 88793 8,65% 

CCT ECU 68/93 8.75% 

CCT ECU 89/94 9 .9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 

CCTECU 8979410.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 9 0 / 9 5 1 2 % 

CCTECU 9079511.15% 

CCTECU90/9511,56% 

CCTECU91/9«11% 

CCT ECU 91/9610,6% 

CCT ECU 92/9710,2% 

CCT ECU 92/9710,5% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18GN83CVINO 

CCT-1SNV93CVINO 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93 OVINE 

CCT-190C93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-A0961ND'^r<a 

CCT-AG07 INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND-

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND . 

CCT-OC96IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC96INO 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE94IN0 

CCT-GE9SIND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT^3E97IND 

CCT-GN9SINO 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG83IND 

CCT-LG95INO 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IN0 

CCT-LG97IND 

CCT-MG95 INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IN0 

CCT-MG98INO 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV934NO 

CCT-NVB4 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV96EM90IN0 

CCT-NV96IND 

CCT^>T93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT85IND 

CCTOT95 EM OT90 IND 

TITOLI DI STATO 
prezzo viir % 

99,25 

99.95 

100.85 

100.15 

100.75 

0.15 ;,• 

0.00 ;': 

0.25 £ 

o.oo; 
0.06 

0.15 • 

0,00 j 

0.20 

0.00 

0.05 

0.00 

0.225 

0.10 

0,16 

0.30 '. 

•0.16 : 

-0.05 : 

0.05 

0.05 

0.000 

0.05 

•0.05 , 

0.00 

o . i o : 

•0,05 

0,00 i 

•0,20 ' 

0.25 

0 .05" 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-OT9BIND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CCT.ST97 IND 

BTP-16GN9712,6% 

BTP-17NV9312.5% 

BTP-19MZ8B12.5% 

BTP-1AG9312.5% 

BTP-10C9312.5% 

BTP.1FB9412,5% 

BTP-1GE9412.5% 

BTP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE9712% . 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GN9412,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG9312.S% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG94EM9012.6% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93 EM8912,6% 

BTP-1NV9412.5% 

BTP-1NV9B12% 

BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T9312.6% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST9412.5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

CASSADP-C°9710% 

CCT-17LG938.75% 

CCT-1BGN936.75% 

CCT-18ST938.5% 

CCT-19AG936.5% 

CCT-83/93TR2.5% 

CCT-AG98IN0 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-GE99IND 

CCT-GN99INO 

CCT-LG94AU 709.5% 

CCT-LG08IND 

CCT-MG89IND 

CCT-MZ99INO 

CCT-NV98IND 

CCT-NV991ND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST98IND 

CTO-16GN9812.S% 

CTO-16AG9512.5% 

CTO-16MG9612.5% 

CTO-17AP9712,5% 

CTO-17GE9612.6% 

CTO-18DC9512.5% 

CTO-18QE9712.6% 

CTO-18LG9612.5% 

CTO-19FE9812,5% 

CTO-19GN»512.5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-1»OT9512.5% 

CTO-19ST96 12,5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 

• CTO-20NV9512,5% 

CTO-20NV9612.5% 

CTO-20ST9512.5% 

CTO-OC9610,25% 

CTO-GN9512.5% 

CTTSS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

99.25 

100,35 

100,35 

99.7 

100,4' 

98.8 

98.7 

103.2 

100.55 

103.45 

99.9 

100.45 

100,36 

100,65 

100,5 

102.36 

101.7 

103.35 

101.4 

101.95 

103 

99.86 

101.15 

100.65 

101.85 

100.5 

102.2 

100.35 

100.15 

101.55 

101.7 

103,25 

100,1 

101,65 

99,95 

101.45 

101.75 

101.75 

99.7 

99.6 

99.5 

99.9 

101 

103.55 

99 

98,65 

98,56 

99,35 

98.65 

101,35 

101,3 

99,35 

99,4 

102 

09,5 

96,75 

98.4 

98.8 

98,7 

98,7 

98,75 

102.15 

101,65 

102.1 

102.5 

101.8 

102.5 

102.25 

101,45 

101,7 

101,6 

101,5 

102,2 

101.65 

102.3 

101.7 

102.15 

101.8 

102.25 

101,55 

99,2 

101.46 

96.1 

95.15 

105 

57.6 

0 05 

0.15 

0.10 

0,25 

-0.05 

0.00 

0.05 

0.29 

0.05 

0.24 

0.05 

0.10 

0.10 

0.06 

0.10 

00.34 

0.05 

0.15 

•0.10 

0.20 

0.29 

0.00 

-0.15 

-00.35 

0.10 

O.05 

0.05 

0.00 

0.15 

0.15 

0.10 

0.24 

0.05 

O.OO 

0.00 

0.06 

0.15 

0.05 

0.40 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.05 

0,00 

•0.10 

-0.05 

0.05 

0.00 

0.00 

0.05 

Z72 

0.05 

0.06 

0.00 

0,00 

0.05 

•0.05 

0.15 

0.15 

-0.29 

0.10 

•0.10 

0.05 

0.79 

0.15 

•0.10 

0.00 

0.10 

0.20 

-0.05 

-1.26 

0.15 

0.20 

0.10 

•0.10 

0.05 

-0.05 

-1.76 

0,00 

0.00 

0.05 

-1.04 

0.00 

ITAL IANI 

ARCA AZIONI ITALIA 13.772 1 3 9 1 7 
ARCA 27 

;- AUREO PREVIDENZA 
23 989 14 059 
15122 15416 

AZIMUTGLOB CRESCITA 12 550 12711 
' CAP1TALGEST AZIONE 13456 13591 
, CAPITALRAS 13059 13.265 
, CARIFONDO DELTA 

;; CENTRALE CAPITAL 14957 15161 
CISALPINO AZIONARIO 11.099 11.277 ; 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 

11.153 11.236 : 
12443 12852 

' EUROJUNIOR 14.472 14825 
EUR0MO8 RISK FONO 15.508 15.779 

- FINANZA ROMAGEST 
: FIORINO 

10820 11.006 
30.184 30.344 ; 

FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 

; FONDICRI SELEZ, ITALIA 
FON0INVEST3 

13.651 
12 555 

13 846 . 
1 2 8 0 6 

FONDO PROF 44 991 
FONDO PROF GESTIONE 13 022 13 212 :, 
FONDO TRADING 7 886 8050 : 

11.304 11.437 ; 
.' GENERCOMIT CAPITAL 10.975 11.084 

: ' GEPOCAPITAL 12889 13052 
; CESTICREDIT BORSITALIA 

GESTIELLE A 
10,809 

8,759 
10.954 
9076 

; IMICAPITAL 28.245 2 8 4 9 3 
: IMINDUSTRIA 11007 11.124 ; 

IMI ITALY 14 034 14 309 
INOUSTRIA ROMAGEST 9,816 10.019 ; 
INTERBANCARIA AZ 

.' INVESTIRE AZIONARIO 
18235 

12,268 12,429 
LAGEST AZIONARIO 18,901 17,230 ; 
LOMBARDO 14,717 14904 . 
PHENIXFUNDTOP 10.486 10.617 
PRIMECAPITAL 34816 35227 

; PRIMECLUB AZIONARIO 11.621 11.723 l 
PRIMEITALY 11.551 11.723 : 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 12.531 12.771 
RISPARMIO ITALIA AZ, 12713 12948 '. 

•,, SALVADANAIO AZ, 10.952 11162 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 

10858 . 
12,849 13.145 

"' SVILUPPO INDICE ITALIA 7,681 • 8.137 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 

12469 12753 , 
10.948 11.066 • 

VENETOVENTURE 10,940 111.042 • 
VENTURE-TIME 11.462 11.520 5 

" • ADRIATICAMERICASFUND 15,423 15393 [ 
"•: ADRIATIC EUROPE FUNO 14 274 14,321 ; 

ADRIATICFAREASTFUND 12 628 12,781 » 
:•' ADRIATICOLQ8ALFUNO 15266 15,349 

AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 

12627 12637 * 

8. AZIMUT BORSE INTERNAZ 10 310 
'•• AZIMUTTREND 9.733 

10.381 10,464 ; 
1 0 3 5 5 . 

9 770 
•:;. BAI GEST AZIONINTEBNAZ 10 035 10,055 
li': BN MONDIALFONOO 
;..' CAPITAIGEST INTERNAZ 

CARIFONDO ARIETE 

12.447 12,552 
11.854 
12.198 

• CARIFONDO ATLANTE 

11,910 
-12.20.7 

1 2 8 6 6 1 2 6 5 6 
CENTRALE AMERICA 

:C CENTR. AMERICA ISl 
10.961 10.934 

S GEODE 
7.415 7.416 

13 466 13 618 . 
. GESTICREDIT AZIONARIO 14,488 14.547 

GESTICREDIT EUROAZIONI 12.520 12.583 ; 
GESTICREDIT PHARMACMEM 11,804 11.604 , 

; GESTIELLE I 12.313 12.540 ' 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 12,191 12171 
GESTIFONDI AZ, INTERNAZ 12.490 12 557 ' 
IMIEAST 13672 13884 ' 

12,498 12,518 • ', IMI EUROPE 
: IMI WEST 12931 12910 ; 

INVESTIMESE 13.664 13.740 •; 
INVESTIRE AMERICA 15,620 15.602 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ. 

, ,12,17« 122S& . 

INVESTIRE PACIFICO 
12.035 12.054 
14,614 14.814 , 

LAGEST AZIONARIO INTERN 13,052 13 130 
: MAGELLANO 11,749 11,859 j 

MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 

10.077 10130 il 

PERFORMANCE AZIONARIO 11796 
PERSONALFONDOAZ 12,923 

1 7 6 5 3 1 7 8 7 4 ; 

PRIMEGLOBAL 

11 834 : 

V PRIMEMEDITERRANEO 
14.098 14.185 ; 
12,071 12.171 

'-' PRIME MERRILL AMERICA 14,774 14.7B5 ;: 
à PRIME MERRILL EUROPA 15154 15,229 *," 
' • PRIME MERRILL PACIFICO 16 408 16 554 ~ 
Ì SANPAOLO H. AMBIENTE 14.765 14.771 :*. 

SANPAOLO H. FINANCE 
SANPAOLO H. INDUSTR. 

17.766 1 7 8 3 4 V, 

: SANPAOLO H I N T , 
13,017 13.072 ; 

SOGESFIT BLUE CHIPS 
12.889 13044 

SVILUPPO EQUITY 
13.083 13.117 : 
14.116 14.173 ' 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 11653 11770 ; 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 

13092 13167 f 

TRIANGOLOS 
116BB 11653 I 
14.051 14.116 . 

ZETASTOCK 
ZETASWISS 

12782 12832 , 
14.346 14.465 

, W L A H C I A T I 
. AMERICA 17.314 17.457 : 

ARCABB 
AUHEO 

27.162 27 273 
22,287 2 2 5 3 9 ? 

AZIMUT BILANCIATO 15.623 15.773 : 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 

21.612 21.855 , 
11,423 11.534 '. 

BN S1CURVITA 15.419 15.612 , 
CAPITALCREDIT 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE. CAPITALFIT 
14.904 15.027 * 
17.379 17.641 ; 

CAPITALGEST 

CENTR08-aAGMC666% 

CENTO0S-SAF 966.75% ; 

CENTR0B-SAFR968.75S 

CENTROB-VALT9410% . 

EURMET-LM1»4CV10% 

IMI-8V9330PCOIND ; , ' 

IMI-NPIGN93WIN0 . , 

IRUANSTRASaSCV8% . 

ITALGAS4m»6CV10% 

96.75 

••' 83Ì6 

92.6 

; 107.6 

.90 .1 

•12T.6 

.94.6 

114.1 

994 

. . 95 

"93.5 

•" 106 

96,9 

' 100,2 

•aas 

94,66 

113.9 

KERNEL I T O CO 7 5% 

MAQNMAR-95C06^ • 

MEDIO 8 R0MA-94EXW7S 

ME0l0B-BARL»4CVe% . 

MEDK)8-CIRRISC07% • 

MEDK)B-CinRISNC7% .' 

MEDWe>nOSI97CV7% . 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDI08-rrAL095CCV6% 

ME0IOe-PIR96CV6,S% 

114.2 

96,5 

101,85 

66.5 

' '96 

,-116 

104 

992 

91,5 

' 116 

' . . 97 

93.65 

' 101,9 

: 91,4 

95.5 

117.1 

100.9 

ME0I0B-SIC95CV EXW5% 

ME0IOB-SNIAFIBCO6% . 

MEOK>8-UNICEMCV7% 

ME0IOB-VETR95 CV6,5% 

OPERE BAVm7/83CV6% ". 

PACCHETTI.907»5C010% 

PIRELLISPA-CV9,75% |': 

RINASCENTE-«6C06,5% , 

SAFFA87/97CV6,S% :•'"'-• 

SERFI-SSCAT»5CV6% 

9? 

95 

' 95.5 

'100J 

99 

91,65 

99,5 

915 

103,65 

' 94 

944 

'* ' 100 

86.2 

100 

96.75 

95 

100 

Titolo 

ENTE FS 65-95 2-IND 

ENTEF.S.67/932MND 

ENTEF.S.90/9613% 

ENEL657951AIND :,.-.. 

ENEL 660031 IND -

ENEL 67/94 2-

ENEL89/951'IN0 

ENEL9U961AIN0 

MEDI0B, 69/9913,5% 

IRIS6n5IND -,. 

IRJ86/952AIND' . 

EFIM 66^5 INO 

CNI91/95 INO 

194*1 

10645 

100,20 

103J0 

109,50 

106,45 

109,60 

105.10 

104,06. 

. 104.35 

. 100,15 

.••- 100,45 

99,00 

99,25 

pr«c 

106 45 

100.15 

103.00 

109,40 

106,10 

106,35 

105^0 

104.50 

104.40 

100,05 

100,30 

99.00 

99.25 

{Prezz i Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2120 

C. R, BOLOGNA 2420004500 

BAI 

INA-BANCA . . 

13000 

1640 

SANGEM.SANP. 127000/129000 

CARNICA. . . . 

N0RDITALIA— 

ELECTR0LUX 

FINC0MID . 

IFITALIA . 

WARR.SIPRIS 

WARR.MEDIOSIP96 

WARR CAICRIS 

.4350 

265 

32900 

1850 

1470 

490 

660 

20/32 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EWT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. 

111» 

912 

1197 

916 

1310 

1116 

9K 

1110 

13» 

1162 

' 1091 

«36 

1247 

1044 

1316 

656 

1133 

932 

1226 

«14 

1297 

1135 

1035 

1065 

1400 

1170 

1121 

950 

1259 

1041 

1333 

661 

•m.% 
•1.50 

•2.15 

•137 

02! 

1.00 

•1.50 

-3.66 

2.30 

•0.71 

1.03 

-2.6S 

-147 

•0.95 

029 

-113 

-093 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA NC(A.74| 

STERLINA NC 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI LIBERTY 

17800/18000 

211500/227100 

128000/135000 

130000/138000 

129000/136000 

545000/565000 

550000/620000 

5 0 P E S 0 S MESSICANI 655000/690000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

'100000/110000 

102000/112000 

100000/110000 

MARENGOFRANCESE 100000/110000 

MARENGO AUSTR. 

2 0 D O L L . S T . G . 

10 DOLLARI LIBERTY 

10OOLLARI INDIANI 

2 0 0 MARCH 

4 DUCATI AUSTRIACI 

100000/110000 

565000/650000 

265000/350000 

350000/550000 

129000/140000 

24S000/3000O0 

C A R I F O N D O L I B R A 

19.679 19784 J; 

CISALPINO BILANCIATO 
23073 23471 
15.962 16.096 

COOPRISPARMIO 10.733 1081» 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

13782 13806 
13.374 13485 

. EPTACAPITAL 13.185 13.302 
EURO ANDROMEDA 22030 22,273 
EUHOMOB CAPITAL FUND 15 464 15 658 

: EUHOMOB STRAT. FUND 13,993 
FONDATTIVO 

: FONOERSEI 
10.530 10.750 ;• 

FONDICRI 2 
35 348 35^815 ; 

FONDINVEST2 
12.206 12353 ',' 
19,633 1 9 6 6 6 • 

If, FON DO CENTRALE 18.783 18932 I 
FONDO PROF. RISPARMIO 11.723 11.919 •« 

: GENERCOMIT 2 4 1 9 5 24.371 
GEPOREINVEST 13,311 
GESTIELLE B 

J3.<2< 

GIALLO 
10.337 10692 , 

ORIFOCAPITAL 
10693 10.774 . 
15,159 15.309 : 

•<. INTERMOBILIAREFONDO 15048 15073 
INVESTIRE BILANCIATO 12 261 12 363 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

10 808 10B48 , 
21 942 2? 136 v 

NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
PHEN1XFUNO 
PRIMERENO 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISPPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAl 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
FONDO PROF. INTER 
GEPOWORLO 

17 473 
12691 
13.769 
22 575 
14.761 
23 357 
19.242 
11.705 
14 533 
14,117 
16956 
11 708 
22.441 
15327 
12.650 
16454 
15.636 
13.892 
14.845 
11.694 

GESFIMI INTERNAZIONALE 12663 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIpNAL 
SVILUPPO EUROPA 

O B B U O A Z K M A M * 
AGRIFUTURRA 
ARCAMM 
BAI OEST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ' 
CENTRALE CASH C 
EPTAMONEY 

14.82? 
12703 
14.168 
13 041 
13778 

" :'M^'{1 
17,120 
14086 
10.346 
13133 
10712 
11 194 
15.161 
10685 
15.850 

FUROMOBILIARE MONET. 11,529 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 

11.807 
16,128 
15.341 
11 501 

GENERCOMIT MONETARIO 13 263 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ' 

14.211 
13.491 

GESTIFONDI MONETARIO • 10|480' 
1MI7OO0 19.008 
INTERBANCARIA RENDITA 23.454 
INVESTIRE MONETAHIO 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

10240 
11.656 
13.654 

PERFORMANCE MONETARIO 10 852 
PERSONALKONDO MON. 
PRIMEMONETARIO 
OUADRIFOGLI9 pBBL. 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR, 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
PHENIXFUND2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBLIG 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED. 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO O8B. 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 

15,485 
17.169 
14879 
16586 
14.557 
12.951 
13.021 
11075 
13544 
17 874 
13.766 
14.714 
11,591 
13,597 
12813 
18.996 
13,489 
12169 
12.213 
20 253 
13.850 
13.169 
12.702 
11 691 
18.174 
12.626 
13.153 
11762 
15.872 
11.763 
12.592 
18,322 
11.708 
12874 
21.709 
17.046 
11.440 
15.282 
12,4?C 
16629 
17.953 
15386 
11 747 
17.113 
12862 
16.315 
10.280 

AZIMUT RENDITA INTERNAZ 8 954 
CARIFONDO BONO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE, 
EUROMONEY 

11.489 
15 381 
13.156 
11.682 

FONDICRIPRI. BOND'ECU) 6.690 
GESTICREDIT GLOBALREND 12317 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 

15293 
12.164 
10194 

LAGEST OBBLIG INTERNAZ 13.760 
MEDICEO OBBLIG RIO 
OASI 

10255 
12 074 

PERFORMANCE OBBLIGAZ, 11431 
PERSONALDOLLAROJ 
PERSONALMARCO D M , 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE C'AMA 
ZETABOND 
FONDO INA 

ESTESI] 
CAPITALITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTSECURITIES 

' ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVEST IT. BONDS 
ROM SHORT TERM 
POM UNIVbRSAL 
TRER 

10 
10 

17 486 
10.124 
18137 
14.108 

1155.016 
3.275.16 

-:;,,;::::v: 

DOL. 37.95 
DOL. 80,04 
DOL 41.09 
ECU 28.60 

COL. 44.11 
DOL. 11.44 
DOL. 11.49 
ECU 10.85 

DOL 22.55 
ECU 20.68 

DOL 28.35 
ECU 106.56 
ECU 164.47 

ECU 25.17 
DOL M.95 

17 640 
12838 
13 842 
27 803 " 
14889 •-
23 357 '. 
19.563 .' 
11.909 •-' 
14.705 f 
14,30u "' 
17.622 . 
11.631 -'! 
22698 
15.265 ;. 
12.630 :." 
16 4 M -
15.586 ; 
13.877 :•. 
14 885 
11705 "'. 
12 696 :* 
14.846 ; 
12696 
14 208 ' 
13.068 
13.981 ' 

•y-i%' 
17 110 
14 074 
10.341 . 
13.130 :• 
10 706 ' 
11.173 „• 
16.138 :-. 
10.689 .. 
15.937 r 
11.518 '•> 
11.781 C 
16.105 ' 
15.316 :'r 
11.464 ì-
13 248 * 
14 196 -'. 
13.478 " 

- ÌO 475 -
18,882 < 
23.423 1' 
10234 -
11.B32 " 
13.641 : 

10820 2 
15.451 ."; 
17148 . 
14.851 '• 
1*568 • 
14.531 • 
12940 .. 
13.008 f 
11.067 : 
13.527 i-
17.808 ' 
13,765 " 
14.680 ; 
11.586 : 
13.577 -, 
12,892 : 
18.945 .:• 
13461 ••: 
12.157 ." 
12.188 y. 
20,242 '-
13.820..; 

13.1660 S 
12.668 -
11.664 .-
16.14? 
17.805 
13.133 
11,749 . 
15.817 
11.728 
12.580 
18.309 
11.688 
12852 
21.673 
17.017 
11432 
15.250 
12422 
16,624 
17.930 
15.337 
11 735 , 
17.099 -
12.934 
15.285 
10,302 
9.940 

11485 
15.34- ; 
13.141 " 
11.069 
6.689 

12280 , 
15244 
12.143 -
10.181 
13 725 
10244 
12058 
11.385 

10 
10 

17 462 
10.116 
18108 
14.103 
14.991 

3273.72 

56.109 i 
118,310 "•" 
60.736 
50 869 ' 
65.231 '. 
16,914 • 
10988 -
19.219 : 

33.276 ' 
30.788 : 
41 886 ; 

189.584 -v 
292549 • 

44.768 • 
54°90 . 

i ' 4 A * v . t 
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Manifestazione in Campidoglio : Nella corsa a primo cittadino 
per chiedere misure urgenti però la sinistra già si divide, 
Il leader dei Verdi al prefetto : A Garavini piace la candidatura 
«Non faccia politica, agisca» dell'ex re dell'effimero 

La casa, dramma e speranza 
in una città da governare 
Rutelli, Bettini e altri 
Sciopero della fame 
per l'emergenza sfratti» 

-CARLO FIORINI 

• • Gli sfrattati lo hanno as- ' 
sediato, ciascuno stringeva ' 
tra le mani le carte della spe-

. ranza o della passione, chi i • 
fogli della domanda per la ca- , 
sa del Comune ancora senza •' 
risposta, chi lo sfratto esecuti
vo con richiesta della forza • 
pubblica. Francesco Rutelli, . 
sotto un sole cocente, in una ' 
piazza del Campidoglio dove 
si mescolavano manifestanti 
e turisti, ha impugnato il me
gafono, per chiedere che il 
governo •- prenda provvedi
menti urgenti per l'emergen
za abitativa a Roma. E ha at- . 

. taccato duramente il prefetto 
Sergio Vitiello. «Invece di mi- ' 
nimizzare faccia • il • proprio ' 
dovere - ha detto Francesco 
Rutelli - . E si ricordi che e un • 
funzionario, non si permetta : 
quindi di polemizzare con ' 
parlamentari che al contrario 
di lui sono stati eletti demo
craticamente," ili-suw compilo -
non è dare giudizi sulle forze 
politiche, sulle loro richieste e ' 
sul loro operato». 

Insieme ai pidiessini Gof- ' 
fredo Bettini e Mario Schina, 
al neocomunista Stefano Toz
zi, Francesco Rutelli ieri ha ef
fettuato lo sciopero della fa-. 
me. Facendo i una sorta di ' 
staffetta gli esponenti delle ' 
forze di sinistra che hanno * 
promosso la manifestazione •' 
di ieri digiuneranno a oltran-
za, fin quando non avranno 

' raggiunto i propri obbiettivi. ' 
Chiedono un incontro colle- . 

. giale tra Prefetto, commissa
rio, forze sociali e politiche, 
per concordare delle misure 
d'emergenza. Prima del co
mizio di Francesco Rutelli, al-

. l'inizio della manifestazione è 
stata la capogruppo dei Verdi 
Loredana De Petrisa spiegare . 
gli obiettivi della mobilitazio
ne promossa oltre che dal So
le che ride e dal Pds, da Rilon- , 
dazione comunista, dai Popo
lari per la riforma, dalla Rete, 
dai sindacati degli inquilini e 
dalla Sinistra giovanile. «Chie
diamo il rinnovo dell'ordinan
za bocciata dal Tar che pre
vede il passaggio da casa a 
casa e vogliamo che sia appli
cata e seriamente la norma • 
che obbliga gli enti a riservare • 

" ... *,vl * / 

Criminalità 
Meno reati 
a Roma 
e provincia 
- M L'inizio del '93 e stato 
più tranquillo in quanto a rapi
ne, furti ed altri reati. A Roma e 
provincia nei primi 5 mesi del
l'anno, secondo una stima fat
ta dalla polizia di Roma e pro
vincia, i reati sono stati 2.043 in 
meno rispetto all'anno scorso. 
Fino a maggio ne sono stati se
gnalati in tutto <10.844.1 dati so
no stati illustrati ieri da Cristo
faro La Corte, dirigente dell'uf
ficio prevenzione della Que
stura, il quale ha illustrato un 
dossier realizzato «per fare il 
punto sui servizi in città <: in 
provincia in base alle statisti
che di reati commessi, fomite 
dai singoli commissariati, che 
contengono dati specifici su 
quartieri e strade». Il piano or
ganizzato per il controllo del 
territorio e il dispiegamento 
delle forze, tuttavia ha subito 
variazioni e limitazioni a causa 
dell'emergenza terrorismo de
gli ultimi tempi che ha sottratto 
energie ai servizi di quartiere. * 

' il 50% degli appartamenti agli 
sfrattati - ha detto Loredana 

• De Petris -. Anche il Comune 
deve (are la propria parte, 
pubblicando intanto la gra
duatoria per le case comple
tata da 10 mesi e mai resa uf
ficiale». -

In piazza tra gli striscioni 
portati soprattuto da donne e 
bambini spiccava la divisa 
arancione di un vigile del fuo
co. «È da sabato che dormo 

' con mia moglie e i miei due fi
gli in una Ritmo - ha raccon-

, tato Enzo Rasatti -. Le case ci 
- sarebbero, a Capannelle mol-
• ti appartamenti sono sfitti altri 
subaffittati, e io non riesco ad 
ottenere un alloggio». Rasatti 
nei giorni scorsi ha presentato 
un esposto alla magistratura 
chiedendo di sequestrare tutti 

.gli incartamenti relativi alle 
assegnazioni delle case. «Sia
mo qui anche per dire che vo
gliamo un governo dell* città 
che si occupi delle persone 
più deboli - ha detto Goffredo 
Bettini -. Intanto chiediamo 
un blocco degli sfratti fino al 
'96 in attesa che il Parlamento 
intervenga con una nuova le
gislazione». Il capogruppo del 
Pds ha letto una lettera d'ade
sione di Achille Occhetto alla 
manifestazione, nella quale 
veniva ricordato appunto che 
il Pds ha proposto due leggi, 
per fronteggiare l'emergenza 
casa e rivedere le norme sui 

. patti in deroga. Sandro Del 
Fattore, di Rifondazione co
munista, ha parlato dell'inca
pacità di chi ha governato: «A 

' Roma ci sono migliaia di al-
. loggi sfitti e nessuno è stato in 
- grado di risolvere l'emergen-
- za casa - ha detto -. La verità 
è che si sono occupati di altre 
cose, in modo particolare di 
rastrellare tangenti».... 

Mentre la manifestazione si 
, scioglieva Mario Schina,/ re-
.sponsabile casa della Quer-

. eia, ha ricordato che la mani
festazione proseguirà: «Oggi 
hanno cominciato lo sciope
ro della fame Rutelli, Bettini e 
Tozzi, raccogliamo adesioni 
per mandare avanti la staffet
ta il più a lungo possibile fino 
a quando non avremo ottenu
to dei risultati». . • • • ; , 

Tangenti 
Arrestati 
dipendenti 
della Regione 
M Tre arresti per i chilome
tri gonfiati a Bracciano. Un fun
zionario e un impiegato della 
Regione 1-azio e un imprendi
tore ieri sono finiti in manette 
nell'ambito dell'inchiesta sul
l'appalto dei trasporti pubblici 
di Bracciano. Falso e corruzio
ne in concorso aggravato, so
no i reati contestati negli ordini 
di custodia dal giudice per le 
indagini preliminari Augusta 
Jannini su richiesta del pm 
Sante Spinaci. A Regina Coeli 
sono finiti un funzionario del
l'assessorato regionale ai tra
sporti, Gaetano Amenta, di 56 
anni, un impiegato dell' ufficio 
liquidazioni e conguagli. Lu
dovico Patassini, di 56 e il tito
lare della società che ha in 
concessione i trasporti pubbli
ci urbani di Bracciano, France
sco Misiano, di 66. A marzo, 
nell'ambito della stessa inchie
sta, furono arrestati l'ex sinda
co ed ex assessore ai trasporti 
di Bracciano, Gianfranco Pier-
novelli e l'ex segretario comu
nale Gaetano Mazzucca. 

Nicolini sindaco? 
Il Pds: «Renato 
partecipa 

M Francesco Rutelli sorride 
e si rifiuta di commentare la 
scesa in campo di Nicolini, 
che si dice pronto a sfidarlo, 
«lo mi interesso di cose con
crete e dei programmi per 
questa città. Non mi pare che 
ci siano candidature ufficiali, •• - 11 ." 
non ho nulla da dire.. Ma sulla ' aJJg primarie...» 
piazza del Campidoglio, pri- ~ 
ma che inizi la manifestazio- ' 
ne degli sfrattati, tra i dirigenti V 
del Pds, di Rifondazlone e dei Verdi, Nicolini ' 
tiene banco. Anche se non c'è la sua autocan
didatura è l'argomento della settimana, il suo ' 
nome è sulla bocca di tutti. Il segretario della 
Quercia Carlo Leoni, sempre calmo dice con 
aria di sfida: «La domanda che ho già posto a 
Renato, e che gli porro alla riunione del comi- ' 
tato federale di venerdì è se se la sente di sotto
porre la sua candidatura al vaglio democratico 
dei dirigenti e degli iscritti al Pds...è disponibile 
alle primarie»? Ma ormai e evidente che la can
didatura di Renato Nicolini il Pds non la soster
rà, e che l'ex re dell'effimero guarda diretta
mente all'elettorato della Quercia e punta a ; 
farsi candidare dall'asse Rifondazione comu
nista-Rete. Dalla sua parte ha Sergio Garavini 
che, in un'intervista a Video-1 che andrà in on
da oggi alle 14.15 torna a bollare Francesco 
Rutelli e invece fa i nomi di tre possibili candi
dati, nell'ordine Renato Nicolini, Gianfranco 
Amendola e Raniero La Valle., 

Se Rifondazione comunista 
punterà davvero su Nicolini lo ' 
scontro tra ex fratelli sarà du
rissimo. Il segretario regionale 
della Quercia Antenello Falci
mi affronta il taciturno Sandro 
Del Fattore sul piazzale mi
chelangiolesco: «Ho capito 
quando l'altro giorno mi hai -
detto che stavate preparando
ci una sorpresa a cosa vi riferi- . 
vate...». E Sandro Del Fattore: " 

«Noi veramente ci crediamo sul serio ad un di
scorso unitario che parta dai programmi, se 
però poi la scelta sul candidato è già fatta...». 11 ' 
sole picchia forte e Ugo Vetere scuote la testa 
sconsolato, l'ex sindaco ne avrebbe di cose da 
dire sull'autocandidatura del suo ex assessore,. 
ma si morde le labbra e invita a scrutare sul 
fronte avversario, per tentare di capire quale 
sarà il candidatoche la sinistra avrà di fronte. 

Sull'altro fronte si sa che il nome del candi
dato dovrebbe essere deciso ai primi di luglio. 
Romano Forleo, segretario della De romana, 
afferma che trattandosi di una scella di rilievo 
nazionale sarà Martinazzoli a decidere. «E co
munque dovrà essere una persona non di par- • 
tito e che rappresenti la nuova De», dice. Ma si 
sa che colonnelli vecchi e nuovi dello scudo-
crociato lavorano in altre direzioni, e puntano 
a far slittare la decisione a settembre, quando 
la situazione sarà più chiara e Francesco Cossi-
ga potrebbe essere maturo. .. OC.F. 

È esploso 
nella città 
il dramma 
della casa. 
Per avere 
risposte <• 
sull'-emergenza 
sfratti» -
alcuni 
esponenti 
della sinistra 
hanno iniziato 
uno sciopero 
della fame 

Allato 
Goffredo 

Bettini, del 
Pds, che ha ' 

iniziatolo 
sciopero della 

fame, sotto i * 
lavoratori • 

dell'Alenia 
in lot ta. 

Pomezia, esposto 
suU^affare» • _ 
Alenia-Elettronica 

BIANCA DI GIOVANNI 

Wm Qual e stato il guadagno 
dell'Alenia nell'operazione di 
vendita di un ramo dell'azien
da di Pomezia alla «Elettroni
ca spa»? Questo è il primo 
quesito che la Fiom di Pome-
zia ha rivolto alla magistratu
ra in un esposto presentato 
mercoledì scorso alla procura 
della repubblica di Roma. La 
decisione dei sindacati di fare 
ricorso ai giudici e stata resa 
nota ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, in cui al 
primo quesito se ne sono ag
giunti molti altri. 

Nel marzo '91 l'Alenia Po
mezia aveva ricevuto 26 mi
liardi di finanziamenti da par
te del Ministero dell'Universi
tà e ricerca per realizzare un 
sistema di riconoscimento 
elettronico. Il 5 dicembre del
lo stesso anno, nonostante la 
decisione del Governo di 
escludere Pomezia dall'area 
della Cassa del mezzogiorno, 
l'azienda aveva confermato, 
in un accordo sindacale, il 
mantenimento del settore Di
fesa elettronica nello stabili

mento liometino, di cui il ra
mo elettronico rappresenta 
mediamente il 40 percento di 
fatturato. Ma appena sei mesi 
più tardi ecco il colpo di sce
na: i dirigenti Alenia fanno sa
pere in via informale che l'at
tività di difesa elettronica ver- ' 
rà ceduta alla Elettronica spa. 
Con i sindacati è subito batta
glia. La Fiom rende pubblica 
questa decisione in un comu
nicato del 20 luglio '92, tre 
mesi dopo l'Elettronica, che 
ha sede a Roma, annuncia 
l'apertura di uno stabilimento 
a Pomezia. Il 30 novembre '92 • 
arriva l'annuncio ufficiale, da 
parte dell'Alenia, della ces
sione del ramo d'azienda. Se
gue il passaggio di 122 dipen
denti, tra quadri, tecnici • e 
operai, all'azienda romana. I 
rappresentanti sindacali chie
dono un incontro con Inter-
sind, Alenia e Elettronica, ma 
non ottengono alcuna rispo
sta. 

I dubbi sull'operazione ri
guardano soprattutto i con
tratti stipulati con il Ministero 
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della ricerca. Non tutli sono 
passati al nuovo proprietario, 
ma l'Alenia non possiede più 
gli strumenti per portarli a ter
mine. Cosi è costretta a «su
bappaltarli» all'Elettronica, 
che vuole contrattare i prezzi. 
E dove sono finiti i 26 miliardi 
ricevuti? Li mantiene l'Alenia 
per un'attività che non è più 
in grado di svolgere, o li pren
de l'Elettronica, che non ne 
avrebbe mai potuto godere vi
sto che non si trova nell'area 

Casmez? È possibile alienare 
un'attività per la cui realizza
zione si sono ottenuti finan
ziamenti pubblici? Su questi 
ed altri dubbi decideranno i 
giudici. > • 

«Per venire a Pomezia Ale
nia è stata finanziata - dice 
Fabrizio Tola della Fiom pò-
melina - Finanziata per co
struire l'immobile, finanziata 
per costruire la mensa, finan
ziata per ogni posto dì lavoro 
creato, e oggi che Pomezia 

non è più zona cassa cede 
un'attività strategica e remu
nerativa». Quello che si teme, 
in generale, è . il completo 
smantellamento dello stabili
mento pometino, che fino a 
ieri con i suoi tre rami di pro
duzione (elettronica, avioni
ca e elettroottica) era consi
derato il fiore all'occhiello 
della fabbrica bellica. Oggi un 
settore è stato venduto e gli 
altri due rischiano il trasferi
mento nella capitale. 

«No ai licenziamenti» 
Bpd in sciopero 
M I lavoratori della Bpd difesa-spazio di Colleferro conti
nuano la loro dura protesta contro la decisione dell'azienda 
di licenziare 600 dipendenti. Ieri, nella prima mattinata, 
hanno bloccato la linea ferroviaria Roma-Cassino, occupan
do i binari della stazione della cittadina laziale. Alla protesta 
hanno partecipato circa duecento persone, controllate da 
polizia e carabinieri. Il traffico ferroviario ha subito parecchi 
disagi. Quattro treni non hanno potuto completare il percor
so e si sono fermati!nelle stazioni vicine a Colleferro. Le ler-
rovie dello stato haona predisposto un servizio pullman per 
alleviare il disagiojdeiyìaggialori. L'unico convog!io*lunga 
percorrenza (Roma-Bari) è stato deviato sulla linea di For-
mia. Per tutta la mattina, poi, gli operai della Bpd hanno 
scioperato e picchettato i cancelli della fabbrica. Sulla vi
cenda Bpd è in programma, per il fine settimana, un incon
tro al Ministero del Lavoro tra rappresentanti dei lavoratori, 
azienda e esponenti del governo. , 

Quella di ieri è stata l'ultima di una lunga serie di proteste, 
iniziata ai prim i di maggio. È di circa un mese e mezzo la, in
fatti, la decisione aziendale di mettere in mobilità 600 dipen
denti, dimezzando, cosi, il personale dell'intero stabilimen
to. Secondo i dirigenti si dovrebbe «cancellare» la produzio
ne nel settore difesa, mentre resterebbe intatto quella del
l'attività spaziale, in cui la Bpd è impegnata nel programma 
scout, il missile tutto italiano, e nella costruzione del razzo 
Ariane. Il provvedimento giunge al termine di una lunga se
quenza di «tagli» del personale, che hanno assottigliato sem
pre di più lo stabilimento colleferrino, fino ad arrivare agli at
tuali 1.200 dipendenti. Nell'ultimo accordo sindacale del di
cembre '92, in cui 600 persone erano state estromesse dal 
ciclo produttivo, l'azienda aveva ^icurato un anno di stabi
lità e una npresa per il '94. Cinque mesi più tardi, invece, al
tre 600 hanno visto messo a rischio il posto di lavoro. Questa 
volta gli operai sono decisi ad andare fino in (ondo per con
trastare le volontà della dirigenza. Non hanno intenzione di 
chiedere né casse integrazioni, ne altri ammortizzatori so
ciali; vogliono restare produttivi. 

Subito dopo l'annuncio è iniziata una forte mobilitazione. 
Il 14 maggio scorso i lavoratori hanno invaso l'autostrada 
Roma-Napoli, provocando il blocco del tratto Valmontone-
Anagni, In quell'occasione si è registrata una massiccia ade
sione di tutto il paese, che ha chiuso i negozi e sospeso per 
un'ora l'attività degli uffici pubblici, in segno di solidarietà 
con gli operai. La protesta è proseguita con manifestazioni a 
Roma davanti alla Confindustria e alla Rai e con un corteo, 
venerdì scorso, da piazza Esedra al Colosseo. 
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Individuato uno dei 4 aggressori di Aly Babà Faye 

Pugni e calci dei nazi 
all'immigrato sindacalista 
• 1 Era uscito per andare dal 
ferramenta quando, sulla via 
del ritorno, ò stato aggredito 
da due ragazzi in motorino. 
Aly Babà Faye, 32 anni, sene- ' 
galese, responsabile sindacale , 
del Coordinamento nazionale ' 
immigrati della Cgil, 6 riuscito 
ha schivare il calcio del giova
ne con la tosta rasata. Ma non 
ha evitato le botte e i pugni de
gli «amici» dei suoi «nemici». 
L'ennesimo episodio d'intolle
ranza è accaduto sabato scor
so in via Dei Meli, alla borgata 
Alessandrino. Due giorni fa, la 
denuncia al commissariato 
Prenestino. - . 

«Sono salvo, anche se in 
quattro mi hanno picchiato 
per quindici minuti - racconta 
Aly Babà • Ho dolori ovunque. 
Per scelta non sono andato al 
pronto soccorso. Non volevo. 
leggere quello che ho vissuto 
sui giornali. Perché? Non ho 
gradito il comportamento del
ia stampa sul caso Nowfer del

la Focsi. Poi, invece, i miei diri
genti mi hannoconvinto...», 

Intanto, gli investigatori del 
commissariato Prenestino 
hanno già Individuato uno de-

. gli aggressori. Il suo nome non 
• e noto. Di lui si sa solo che pri
ma di fuggire con una Peugeot 
205 ha cercato di colpire il se
negalese con una bottiglia di 
birra. 

È andata cosi. Sabato scor
so, alle ore 20.30 circa, Aly Ba
bà è a casa di Mustafà, in via 
Dei Meli. I due compagni di la
voro decidono di trascorrere il 
resto della serata insieme, 
guardando la televisione. Man
ca però il cavo dell'antenna. E 
Aly Babà decide di andare dal 
ferramenta. . «Il - negozio era 
chiuso. Stavo rientrando a ca
sa quando un giovane vestito 
stile naziskin, dalla sella di una 
vespa bianca mi ha tirato un 
calcio. Ma non mi ha colpito. 
Cosi sono arrivato sotto casa di 
Mustafà. Loro, erano 11, insie

me ad altri due ragazzi. Ho 
chiesto spiegazioni. Ma ho ri
cevuto altri calci e pugni, an
che dai loro amici». 

A salvare Aly Babà dal pe
staggio e stato il conducente di 
una Panda, che ha avvisato la 
polizia. «Le forze dell'ordine, 
però, non sono mai arrivale in 
via dei Medi», ha sottolineato il 
responsabile - del coordina
mento immigrati Cgil. 

Ieri, la segreteria nazionale e 
quella confederale del sinda
cato hanno espresso grande 
solidarietà al loro compagno 
aggredito. Aly Babà Faye. co
munque, 6 tornato nel suo uffi
cio di Corso Italia. «Mi È andata 
bene - ha concluso - Ho preso 
tante botte ma ne ho anche 
date. Ma non sono tranquillo, 
temo che possa succedere 
qualcosa a Mustafà. Chi mi ha 
aggredito sa dove abita il mio 
amico. E incredibile, ma in 
questo paese uno straniero 
nonpuòstarsicuro». 

Dimmi che circoscrizione vuoi 
M Un questionario distri
buito nelle strade, nelle chie
se e nei mercati della secon
da circoscrizione per sceglie
re insieme il programma da 
presentare alle prossime ele
zioni locali. È questa l'idea 
lanciata dal Laboratorio di 
iniziativa democratica della 
sezione Pds di via Scarlatti, ai 
Parioli, in vista della prima ' 
tornata elettorale capitolina 
organizzata seguendo la nuo
va normativa. La scheda sarà 
distribuita nei prossimi giorni 
in tutti i quartieri della secon
da circoscrizione. 

Sei le domande scelle per 
sondare gli umori di chi vive 
in questo spicchio della città. 
La prima della lista indaga sui 
problemi della circoscrizione 
da risolvere in via prioritaria. 
Nelle risposte - si possono 
barrare due caselle per cia
scuna domanda - si citano 
l'inquinamento, l'inefficienza 
burocratica, la sanità, la cor
ruzione. Segue la domanda 
dei sogni: Cosa dovrebbe ave
re il quartiere dove abita? Set
te le proposte e una risposta 
libera: verde pubblico, par-

La circoscrizione dei desideri: è l'identikit che 
uscirà da un questionario che la sezione Pds di via 
Scarlatti, ai Parioli, propone agli abitanti del cir
condario. La scheda con le domande sarà distri
buita nei prossimi giorni in tutti i quartieri della se
conda circoscrizione. Un modo efficace per sce
gliere insieme con i cittadini il programma da pre
sentare per le prossime elezioni locali. 

TERESA TRILLO 

cheggi, più trasporti pubblici, 
scuole, servizi sanitari, centri 
sociali di accoglienza, luoghi 
di divertimento e incontro. 

La terza e la quarta doman
da sono collegate e mirano a 
stabilire quali sono le catego-
ne generazionali e professio
nali che risultano più penaliz
zate. Segue: per rispondere ai 
diritti dei cittadini cosa biso
gna fare? La penultima do
manda chiede a chi vive in se
conda circoscrizione quali in
vestimenti farebbe per miglio
rare i quartieri. Si spazia da 
restauro e tutela dei monu
menti al verde e ai parchi 
pubblici. E poi, servizi sanitari 

e sociali, iniziative culturali e 
trasporti. 

L'ultima domanda punta 
sull'impegno. L'intervistato 
dovrà dire se «è interessato a 
impegnarsi in attività volte a 
migliorare la qualità della vita 
all'interno della seconda cir
coscrizione». Nelle risposte si 
sceglierà tra individualmente, 
gruppi non politici senza al
cun contatto con i partiti, 
gruppi non politici che colla
borino con partiti, in un parti
to esistente e, infine, in un 
partito nuovo. 

E a proposito del partito 
nuovo, due sere fa, nella se
zione di via Scarlatti si è di
scusso delle ultime elezioni 

amministrative, quelle dove 
per la prima volta i cittadini 
hanno scelto direttamente il 
sindaco, votando con le rego
le del maggioritano. Espe
rienze a confronto, Milano e 
Ravenna - in programma an
che Catania, ma il relatore in
vitato non ha potuto parteci
pare - dove si e già svolta la 
prima tornata elettorale <• do
ve domenica prossima si vo
terà ancora per i due (..indi-
dati alla poltrona di pruno cit
tadino, arrivati al ballottaggio 

Pietro . Barrerà e Oreste 
Massari hanno illustralo le 
nuove regole elettorali e i si 
stemi di selezione dei candi
dati. A proposilo delle recenti 
esperienze di Milane e Raven
na la parola è toccata a Toni 
Muzi Falconi e Enrico Leonci
ni. A Ravenna il Pds locale ha 
distribuito un questionano 
agli abitandi della città, chia
mati a scegliere il nome del 
candidato alla poltrona d' 
sindaco e dei consiglieri co
munali da proporre nella li
sta. Suggerimenti od espe
rienze forse utili per le comu
nali romane. 
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Chigi-somali 
«Noi vittime 
Razzista è ; 
il Comune» 
• f i «Razzisti noi? Macché. 
Non ce l'abbiamo certo con 1 
somali, molti di loro sono cosi 
canni1 La colpa, invece, è tutta 
del Comune». Donatella*Chigi, 
moglie di Mario e.amministra-, 
trlce della società Forum Tra
vet - la società proprietaria del 
campeggio Country -Club di 
Ostia - replica cosi alle accuse 
di discriminazione - razziale, 
lanciate nei giorni scorsi dagli 
immigrati somali e sostenute 
dalle denunce della polizia.. • 

Ieri, durante una conferenza 
stampa nel camping -davanti 
a una numerosa platea di affe
zionate famiglie di campeggia-
ton - la signora Chigi, suo fi
glio Alessandro Pranzi e il ni
pote Michelangelo Cavalcanti 
di Verbicano hailho racconta
to la loro versione dell'episo
dio del 12 giugno. Una storia,' 
la loro, completamente diver
sa da quella raccontata dagli 
immigrati, ma anche dalla ri
costruzione dell'episodio fatta 
dal commissariato. -È vero -
hanno confermato i Chigi - ai 
due somali è stato vietato l'ac
cesso al camping: ma ciò è av
venuto perché uno aveva col
pito un guardiano due giorni 
pnma e per questo motivo era 
stato espulso e denunciato alla 
polizia, mentre l'altro non era 
sulla lista degli ospiti». /.••.:•.• 

E l'aggressione denunciata 
dal vicequestore Esposito da 
parte dei due polacchi del ser
vizio d'ordine? «Al contrario -
ha spiegato Donatella Chigi -
sono stata io ad essere malme
nata da Esposito perché mi ero 
opposta all'ingresso dei soma
li. I polacchi volevano solo di
fendermi ma lui li ha colpiti 
entrambi». Una versione, que
sta, confermata dal figlio Ales
sandro, che ha anche accom
pagnato la madre in questura, 
e da alcuni ospiti del camping 
che avrebbero assistito alla 
scena Per questo, la signora 
Chigi domani presenterà una 
denuncia per abuso di potere 
e per lesioni personali nei con
fronti del vicequestore, che di
rige il commissariato del Udo. ••• 

Ma la .responsabilità, princi
pale df clp'cWsta aywMmdo,' 
ha ribàalttf'MfctìèiatìgeV Ca
valcanti - esibendo uno spes
so incartamento di fax, denun
ce e diffide—, è del comune di 
Roma: «Due anni fa fummo co
stretti sotto minaccia a ospitare 
più di 200 somali. Doveva es
sere per soli tre giorni, poi però 
il comune se n'è lavato le ma
ni Nessuno ha più controllato 
se gli immigrati erano regolari 
e soprattutto il Campidoglio 
non ha mai deliberat l'acco
glienza dei somali, col risultato 
che noi ci indebitiamo per lo
ro» • UM.Ù.C. 

Prosinone 
Nel sonno 
coltellate 
alla moglie 
• • COSINONE. Folle uxorici
dio ad Amasene piccolo co
mune del frosinatc. Un ope
raio di 35 anni, Giulio La Valle, 
ha ucciso nel sonno, e appa
rentemente senza motivo, la 
moglie Marina Petroncelli di 28 
anni, madre di quattro figli di 
cui il più piccolo di appena tre 
anni. Subito arrestato e senza 
che opponesse resistenza, nel
la prima deposizione resa al 
magistrato Misiti, l'omicida ha 
raccontato le ultime ore passa
te in casa accanto a moglie e 
figli e la sequenza dell'assassi
nio. : : ••••••-.>•,•. ;•_ ' -•' •:•"-.• •-•". 

Ha detto di essersi alzato 
verso le 4,30 del mattino per 
andare in cucina a bere. Una 
notte insonne, ma senza in
quietudini particolari: la serata 
precedente tranquilla, una ce
na come tante altre, i soliti riti e 
ritmi quotidiani. Sul tavolo 
avrebbe notato un coltellaccio 
lasciato fuori posto, un'arma 
con la lama sottile e affilatissi-
ma lunga più di 20 centimetri e 
che viene comunemente usata 
per uccidere i maiali.. Allora lo 
ha impugnato, è entrato nella 
camera da letto matrimoniale 
con il coltellaccio in mano, si è 
avvicinato alla moglie addor
mentata e, preso da un «raptus 
di follia», ha infierito con incre
dibile violenza sul corpo della 
donna squarciandole il petto 
all'altezza del cuore e colpen
dola ripetutamente a morte. La 
donna ha avuto solo il tempo 
di lanciare un urlo disperato 
che ha svegliato uno dei figlio
letti che si é precipitato sul cor
po della madre nel vano tenta
tivo di proteggerla. Questa è 
stata : anche .l'agghiacciante 
scena davanti alla quale si so
no trovate le forze dell'ordine 
giunte sul luogo del delitto do
po la chiamata di un parente 
che abita nella casa adiacente 
a quella dei coniugi La Valle. - >; 

Il figlioletto della coppia era 
ancora avvinghiato al corpo 
della madre esanime coperto 
da una pozza di sangue. L'o
micida ha aspettato le forze 
dell'ordine senza fare resisten
za,, tranquillamente seduto sot-
. to'un albero. In ,un primo mo^ 
: merito :si,è parlato di gelosia, di 
un delitto passionale maturato 
nei silenzi e nei sospetti del
l'uomo. Ma la follia, la scheg
gia di pazzia che covava den
tro di lui è (un'altro che da 
escludere. Giulio La Valle in
fatti soffriva di disturbi psichici 
e proprio 11 giorno prima del 
delitto si era sottoposto ad un 
controllo nel centro specializ
zato per malattie mentali di 
Ceccano presso il quale era in 
cura da tempo. L'uomo però 
era stato giudicato guarito 

OMFo. 

Gaeta, guerra santa nel golfo 
D vescovo vieta le chiese 
agli sposi di altre diocesi 
«No ai tour matrimoniali» 
• • GAETA (Latina). Da alcuni 
mesi è vietata la celebrazione 
dei matrimoni nelle chiese di 
Gaeta, Formia e del compren-
sono arcivescovile ( 13 comuni 
tra Latina e Fresinone) per chi 
appartiene a diocesi e parroc
chie diverse da quelle di resi
denza. Un'ordinanza firmata •• 
dall'arcivescovo Vincenzo Fa- : 
rano ma che penalizza un fio-
rente movimento turistico le- ' 
gaio ai convivi che gli sposi 
provenienti da altri centri orga
nizzavano (prenotando con 
largo anticipo) a Gaeta e For- : 
mia II provvedimento è stato n. 
attuato, secondo monsignor!; 
Farano, in ottemperanza alle 
norme canoniche sul matri
monio ed all'iter pastorale de
gli sposi. Gli operatori econo
mici, lamentando l'aggravarsi 

• della crisi dell'economia turi
stica locale, attraverso la asso
ciazione dei commercianti 

/ hanno chiesto l'annullamento 
: dell'ordinanza vescovile. Non 
'. avendo avuto soddisfazione 
; ora hanno inviato una protesta 

al prefetto di Latina, ai sindaci 
' del comprensorio e alle autori-
.. tà ecclesiastiche romane e mi

nacciano di non devolvere alla 
chiesa cattolica l'8 per mille 

-' delllrpef. Gli operatori ritengo-
' no il provvedimento della cu-
':;:. ria arcivescovile lesivo dell'ini-

• magine del templi religiosi lo
cali, tra i quali quelli monu
mentali delle chiese di San 

: Francesco, della Santissima 
' Annunziata, del santuario del
l'- la Trinità che sorge sulle vora-
: gini della «Montagna spaccata» 
' ' e della stessa basilica cattedra

le della città. 

Il senatore si è presentato 
spontaneamente in Procura 
dopo l'avviso di garanzia 
per concorso in estorsione 

Ha parlato per più di un'ora 
Ma non è stato interrogato 
I giudici non hanno fretta 
Attendono il ritomo di Wilfredo 

Vìtalone: «Sono innocente» 
Ma il pm non scopre le carte 
«Ho protestato la mia innocenza», afferma Claudio 
Vìtalone rimasto ieri per un'ora e mezza davanti al 
pm Giancarlo Armati. Si è presentato ieri in Procura 
per rendere «spontanee dichiarazioni» e per conse
gnare una memoria difensiva. È indagato per il rea-
to di estorsione continuata ed aggravata. I magistrati 
non scoprono le carte, attendono che suo fratello 
Wilfredo tomi dalla latitanza. , , 

NINNI ANDRIOLO 

• • Una «spontanea deposi- • 
zione» quella resa Ieri da Clau- ; 
dio Vìtalone al pubblico mini-
stero Giancarlo Armati che in
dagando sul crack di una eoo- • 
perativa agricola del frusinate ;•• 
ha messo a nudo gli ingranag- •»-
gi di una società di fatto che ' 
aveva come ragione sociale ... 
l'estorsione..-, 

- Un «sistema», cosi lo defini- ' 
sce l'ordinanza di custodia ' . 
cautelare del 21 maggio scorso •.;• 
che ha spedito in carcere cin- . 
que dei sette protagonisti della 
vicenda. Il sesto, Wilfredo Vita- •••: 
Ione, si era reso uccel di bosco 
grazie ad una soffiata. U setti- • 
mo, il senatore Claudio, il rap- .. 
presentante più noto del pò-,. 
tenie clan andreottiano della '•••' 
capitale, era stato invece rag- in
giunto da una informazione di ?r: 
garanzia per aver costretto «in r-
concorso con il fratello» il pre- ';. 
sidente della Coate, Evaristo 
Benedetti, a versargli in con- ;'.: 
tanti due miliardi e mezzo di li- ' 
re «previo rilascio di assegni ' 
bancari di pari importo a ga- ' 
ranzia». - £'• 

Gli assegni : non provano ' ' 
nulla: questa la tesi difensiva 
dei Vitalone. Ma il pm Armati •:' 
non è di questo avviso. Ha da- ;•• 
to credito agli interrogatori di •' 
Benedetti, «resi in libertà, e > 
quindi senza alcun condizio- • 
namento» e ha chiesto gli arre- ' 
sti per Wilfredo.'Claudio, per.'•• 

j quella.stessa storia, è invece-». 
1 formalmente indagato. ••>•• 

• L'ex ministro del Commer- .. 
d o estero, accompagnato da 
Franco Coppi e da Carlo Taor- .:'• 
mina, i suoi legali, si è recato • 
ieri in procura per consegnare r 
una memoria difensiva e F T '" 
rendere al pm Armati «sponta- '. 
nee dichiarazioni». Ha parlato " 
per più di un'ora, ma alla sua 
deposizione non ha fatto se- •• 
guito alcun interrogatorio. I 
giudici, probabilmente, non ';'. 
vogliono ancora scoprire - le V 
carte che hanno in mano. '•;' 
Aspettano che Wilfredo si co- ; 
stituisca. E questo anche per
chè le posizioni dei due fratelli 

sono tra loro strettamente col
legate, Vitalone, davanti ai 
giornalisti, ha pronunciato po
che frasi. «Ho protestato la mia 
innocenza. Non voglio rivelare 
il contenuto della deposizione 
per rispetto dei giudici Spero 
in una sollecita definizione del 
caso». . . . . . 

Il «caso» può riservare però 
nuove sorprese e questo an
che gli interrogatori in carcere 
dagli altri protagonisti della 
storia: Vincenzo Fedullo, fun
zionario della Regione Lazio, 
Livio Gilardi, ex assessore re
gionale de; Massimo Dutto, di
rettore della Italiana servizi fi
nanziari; Luigi Mascolo, ammi- ; 
nistratore delegato della Ban- : 
ca del Cimino; Aldo Trinca, vi
cepresidente della Coate. 
• ••• Sono loro, assieme ai Vitale- ; 
ne, gli anelli di «sistema» di ' 
estorsione che aveva coinvolto 
Benedetti. Finito in manette 
per una bancarotta fraudolen- ! 

ta di 160 miliardi e poi, succes
sivamente, rimesso in libertà, il 
presidente della Coate aveva 
confessato ai giudici che per 
coprire il buco economico del
la cooperativa era stato co
stretto a chiedere fidi a banche 
e società finaziarie. Quando i 
prestiti venivano accordati, 
versava tangenti - complessi- : 
vamente 8 miliardi - a dirigenti 
e funzionari, ma anche a Wil
fredo Vitalone che riscuoteva 
quel "denaro-come «comperi- ' 
soVpM» M'influenza esercitata . 
dal fratello Claudio in suo favo
re. «Il Benedetti - scrive il gip : 
Campiello nella ordinanza di; 
custodia cautelare - da solo : 

' non sarebbe, riuscito a reali?.- . 
zare un cosi alto indebitamen-
to nei confronti di soggetti do- > 

' tati di solida organizzazione e ! 
forte capacità contrattuale, ! 

: mentre in realtà egli si è reso \ 
partecipe di un sistema ideato < 
e gestito da persone (leggi Vi-

; talone ndr) che avvalendosi 
della loro posizione di influen
za nei confronti degli organi
smi del settore (Federconsor-
zi, Coltivatori diretti, Regione 

Lazio, Ministero dell'Agricoltu
ra) e degli istituti bancari e fi- • 
nanziari collegati, attraverso -
taglieggiamenti a fine di lucro 
personale e promesse di ripia- , • 
namento pubblico, lo hanno / 
assecondato e spinto verso .' 
una esposizione debitoria non , • 
più controllabile». •> • v 

C'è ancora un passo dell'or- ';.. 
dinanza che vale la pena ripor- '.•' 
tare. Descrive un incontro av- \.. 
venuto alla Farnesina quando ;• 
Claudio Vitalone era sottese- v 
gretario agli Esteri. «Controllia- - . 
mo carabinieri, Guardia di Fi
nanza, Magistratura...la parola ' 
dei potenti contro quella di 
nessuno potrai fare una brut
ta fine» Benedetti è avvertito, 
non deve parlare Gli «avverti- l 
menti» continueranno anche 
dopo Destinatan7 Benedetti, il 
suo avvocato e il pm Giancarlo 
Armati 

L'ex 
magistrato 
Claudio 
Vìtalone; 
sotto .. 
il cassiere 
della De 
romana, 
Giorgio 
Moschetti 

Inchiesta La Sapienza 
fl de Moschetti •; 
toma dai giudici I; 
Gli atti alla Camera i 

a B * Giorgio Moschetti, l'ex responsabile > 
amministrativo della Oc romana, ieri ha nuo-
vamente incontrato Diana De Martino e -
Adelchi D'Ippolito, i due sostituti procuratori ; 
che indagano sull'università La Sapienza 
Come la scorsa settimana, Moschetti, oggi 
deputato, si è spontaneamente presentato 
dai magistrati. Sette giorni fa, l'ex cassiere 
dello scudocrociato romano si era presenta
to a palazzo di giustizia per avere notizie su
gli episodi contestati, nella richiesta di auto
rizzazione a procedere nei suoi confronti 
spedita in Parlamento dai due pubblici mini
steri. E ieri mattina il deputato si è ripresenta-
to a palazzo di giustizia, dove ha incontrato 
Diana De Martino e Adelchi D'Ippolito. .<.••.• ' 

Proprio nei giorni scorsi, intanto, è arrivata [ 
alla Camera la richiesta di autorizzazione a 
procedere spedita dai magistrati romani. 
Nelle nove pagine i sostituti procuratori rico
struiscono il sistema di tangenti messo in : 
piedi alla Sapienza per affidare i lavori di ri- . 
strutturazione «Vigeva la regola-scrivono-
che ad ogni aggiudicazione dei lavon corri

spondeva l'elargizione di una tangente»; " ' " ' " 
A proposito di Giorgio Moschetti i magi

strati rilevano: «è risultato essere figura asso-
• lutamente centrale nel complesso sistema di 
tangenti ohe regolava l'assegnazione dei la- : 

: vori».- Luigi- Caruso, direttore generale della 
società Faune, racconta addirittura di «una 

: riunione svoltasi presso l'ufficio del Moschet-
• ti nella quale si discuteva tra lo stesso Mo
schetti, il Caramanica e Bucarelli, leader del . 
Movimento Popolare, di spartizioni di tan
genti, derivanti dagli appalti all'università, tra 
la De e Movimento popolare» ' 

Serpico sul tram sconfìgge i clandestini 
( • I Clandestini per principio, 
per vocazione, per l'ebbrezza 
di una corsa gratis. Quasi mai , 
per necessità. Sono i «porto- :< 
ghesi» della rete tramviaria ro- • 
mana, i parassiti del bus peri- • 
ferico. i refrattari del biglietto e 
più ancora dell'odiosa mac- ' 
chinetta «obliteratrice». •• Nor- "• 
malmente hanno vita facile e 
comoda, godono delle innova
zioni tecnologiche e sono con
siderati gli eredi, numerosi e 
legittimi, di chi, in altri tempi e 
per evitare noie e spese, al 
tram era invece costretto ad at
taccarsi. Sono comunque tan- •: 
ti, troppi - alcuni dati romani :' 
parlano di un 10% di «non pa
ganti» - per un'azienda sem- ; 
pre In perdita e che, per ar8i-
nare il «fenomeno», ha cam-
biato tattica mettendo in cam- •'. 
pò una pattuglia di controllori 
in borghese, già etichettati co- ". 
me i «Serpico del binario». . »*„•;;.-, 

Più che controllare, studia
no, seguono le mosse del viag
giatore: la salita e la discesa, i 

L'Atac all'attacco contro i clandestini: 
l'azienda dei trasporti di superficie ro-
mani ha messo in campo un'agguerri
ta pattuglia di «investigatóri», control-li 
lori in borghese, che studiano e osser- . 
vano le mosse dei passeggeri per sco
prire gli evasori dell'obliterazione oltre 
che i trasgressori del contratto corsa-

•y biglietto. Presi di mira gli abusi dei sin-, 
gle ma anche quelli organizzati di co
munità straniere. Positivo il primo bi-

ì lancio dei tramvieri senza divisa che i 
. raccontano di sceneggiate volanti, in- ' 

seguimenti falliti e scuse incredibili.' 
: Ma ci sono anche i portoghesi per vo-
'-' cazione, i «nuovi ribelli metropolitani». 

tempi della famigerata «oblite
razione» Insomma indagano 
sulle abitudini e sui percorsi . 
del trasgressori, - individuano 
quelli recidivi. Cecchignola: un 
maresciallo dei bersaglieri sor- • 
preso senza biglietto tre volte :•' 
in un pomeriggio, multato, se- ' 
guito, riavvicinato su un altro 
autobus ma fuggito a gambe -
levate. Gianicolense: un distin- ; 
to cinquantenne sale sul 774 '. 
alle 7, passano le fermale ma 
non timbra alcun biglietto, il -
controllore si qualifica, il cin
quantenne si dispera, ha di-

GIULIANO CeSARATTO 

menticato tutto, soldi, docu
menti e tessera Atac, il tramvie-
re capisce e sorvola; la scena si 
ripete la mattina dopo con un 
altro «Serpico» dal cuore tene
ro, ma il gioco è scoperto, la 
terza volta scatta la multa, alla 
quarta un'altra, la quinta è una 
persecuzione, alla settima da 
50mila lire il signore distinto 
viaggia con la tessera,,Tor Bel
la Monaca: la casalinga con la 
spesa non ha annullato il tic
ket, deve pagare ma si sente 
male, sta per svenire, poi sce
glie l'attacco epilettico. Panoli 

la signora tutta on e accesson 
firmati non paga il passaggio 

- ma la multa si, a patto che non 
: si faccia una piazzata. 

- Corrono tram e autobus, e 
; con loro le storie da 800 lire ri-
• spanniate e giustificate da ; 
> qualcuno con la «ribellione» al 
• servizio che funziona male, al- ; 
•.-'• la società che è sempre in de-
•bito, a Tangentopoli che sui 

: trasporti cittadini ne ha fatte di -
S tutti i colori. Ma per loro, per i [ 
J contestatori dell'obliteratrice, ; 
. la prossima fermata è il capoli

nea: i controllori mischiati tra 

la folla sono in agguato e in 
pochi mesi hanno seminato il 
panico sulle 2500 vetture della . 
capitale. Non tra tutti però. Fer
mati i single, gli individualisti 
del «viaggio a scrocco», più dif
ficile bloccare i professionisti -
gente organizzata dicono al
l'Atee - che studia trucchi ed Ì 
espedienti per superare l'osta- • 
colo del pagamento. Filippini : 

e polacchi i più accaniti: sono : 
specializzati - un po' come ' 
con le tessere magnetiche per { 
telefonare in Malesia con 200 l 
lire - nel «trattare» il biglietto ; 
con candeggina e forbici, gli 
strumenti indispensabili alla 
truffa. -.'.»- « - •.., " ..;'••,-., 

Ma su questo fronte i tram-. 
Vieri senza divisa hanno qua)- '' 
che alleato in più: i passeggeri 
«regolari» spesso intervengono 
per dire la loro, prò o contro il ' 
«colpevole». E nella «città aper- •< 
ta» che viaggia sul tram se a 
non pagare è lo straniero il co
ro contro le ingiustizie e le re
gole che devono valere per tut
ti è assicurato 

La Cgil denuncia 
«Aumentati nel '93 
i licenziamenti 
nella capitale» 

Nei pnmi cinque mesi dell'anno a Roma, i licenziamenti so
no stati 27 440 con un incremento del 5,6 percento rispetto 
allo stesso penodo dello scorso anno. Lo ha reso noto il se
gretario generale della Cgil di Roma, Claudio Minclli, preci- ; 
sando che in una sola settimana, dai 7 al 12 giugno, le azien- ' 
de romane hanno comunicato il licenziamento ad altri 1735 
lavoratori. Inoltre, i passaggi a un altro lavoro sono dim inuiti ; 
dell' 11 per cento. Si registra un calo del 24 per cento anche ; 
negli avviamenti al lavoro, da 43.172 nel 1992 ai 32.803 di '• 
quest'anno e gli iscritti al collocamento sono 219.158 contro . 
i 201.122 dell'anno scorso. Solo per gli iscritti per la prima • 
volta al collocamento c'è un calo del 5,6 percento, ma se- ; 

condo Minelli è da attribuire a una generale sfiducia dei gio
vani di trovare lavoro attraverso queste liste di collocamento 
eauningressodinumerosilavoratorinel«sornrnerso». „-

GII aspiranti 
medici di famiglia 
bloccano 
concorso nel Lazio 

Gli aspiranti medici di fami-
, glia del Lazio si sono rifiutati 

di sostenere il concorso di ? 
accesso al «Corso biennale ':• 
di formazione di medicina 
generale», in programma ien * 

- •••••-• •• - . • • • . . . ;, a Roma. Dal primo dicem- j 
™ ~ ~ " " " ^ ™ " " — ^ ^ " " ^ bre del '95. secondo il de
creto del '91 che istituisce il corso adeguando l'Italia alla 
normativa Cee, soltanto chi avrà il titolo di studio rilasciato ' 
dalla scuola potrà esercitare la professione di medico di ba- '• 
se. Per i 1572 candidati al concorso, la scuola creerebbe una > 
discriminazione tra chi è in graduatoria anche da dieci anni <! 
e chi. appena laureato e senza esperienza, può accedere fa- ? 
cilmente alla professione. «I posti nella scuola - ha osservato i: 
un medico di Rieti - sono 300, dunque cosa faranno gli altri 
1272? Sarebbe stato rr. jlto più logico che questo meccani- •) 
smo di accesso alla professione fosse valido solo per chi si è -
laurato dopo il '92». Dal momento che l'agitazione è awenu- ,;• 
ta solo nella sede laziale, l'assessorato regionale alla sanità 
cercherà di far ripetere la prova per garantire il diritto di co- • 
lorochenonvolevanoparteciparvi. . , " 

Presunta pantera, 
periferia di Roma 
Era un pastore 
belga 

Non sono di una pantera e 
: neppure di un «gattone» le 

orme dell'animale avvistato ; 
in via della Muratella, alla : 
periferia di Roma: si tratta ' 
semplicemente di un grosso _ 

• • ' ' •• •' • - ' '' ' pastore belga che ieri matti- » 
" ^ ^ ~ ^ ™ " ™ ^ ^ na è tornato vicino al casso- :; 
netto dell'immondizia in cerca di cibo. Lo hanno accertato x 
gli agenti appostati nei dintorni, allertati da un giovane che 
la scorsa notte aveva avvistato l'animale, scambiandolo per -
una pantera, forse a causa della folta pelliccia nera. L'aliar- \ 
me aveva creato timore e spavento negli abitanti del circon- ' 
dario per risonanza con la notizia della leonessa fuggita in ; 
Ciociaria e per la mai sopita paura della fantomatica pante
ra nera avvistata in diverse località di Roma. 

Anche i laghi 
rischiano : 
l'eutrofizzazione 
delle acque 

, Non solo il mare, ma anche i 
laghi sono malati e rischiano 
l'eutrofizzazione delle ac
que. L'allarme viene dall'in- . 
stancabile verde.Athos. De 

\ Luca "ni uba nota dove sotto- , 
• '•"'• linea il preoccupante risulta- , 

^ ~ " ™ ' ™ " ^ ^ — ~ ~ ' ^ ^ ^ to dei prelievi effettuati dal . 
Presidio multizonale di prevenzione. Le concentrazioni di l 
ossigeno, responsabili della formazione della famigerata ,; 
mucillagine, superano in numerosi punti la soglia prevista ' 
dalla normativa. De Luca insiste sulla necessita di dotare la , 

' zona laghi di efficienti sistemi di depurazione e di favorire il,:, 
ricambio delle acqu<», ottimizzando gli emissari e gli immis- „ 
sari dei laghi. Il rischio delle alghe minaccia di essere serio 
anche per la salute laddove ci fosse una fioritura di alghe 
tossiche, con la conseguente necessità di apporre nelle zo
ne più esposte dei drvieU di balneazione. , 

Civitavecchia 
Ancora indagini 
giudiziarie 
sull'urbanistica 

Ancora un'indagine giudi
ziaria in materia urbanistica : 
a Civitavecchia. Dopo la vi- • 
cenda della ristrutturazione 
del palazzo cosiddetto della *; 
Nona, che ha portato a nu-

' •; . ' " - '-'. '' ' "•- - merosi arresti, nel pomerig- t 

* " ^ ~ ^ " " • ™ ^ ^ - ^ — ™ ^ " gio di ieri i vigili urbani han- ;• 
no sequestrato e messo a disposizione della magistratura un '. 
intero centro commerciale di46 mila metri cubi, finito di co- ••: 
struire proprio in questi giorni nel quartiere Terme di Traia- ! 
no. Ilsequestrosembracollegatoaunaseriediaccertamen- ', 
ti fatti in sede amministrativa e giudiziaria dopo un'interro- ij 
gazionepresentata al sindaco di Civitavecchia da!,consiglie- ' 
re verde Maria Boncompagni Nell'interrogazione si ipotiz
zava l'incongruità del centro commerciale rispetto a quanto 
previsto dal piano regolatore generale di Civitavecchia 

Clijuniores 
del Tordi Quinto 
diventano 
Campioni d'Italia 

La squadra Jun'ores del Tor 
di Quinto ha battuto per 8 a 
7 (dopo ì calci di rigore) la , 
U.S.Sacilese sul campo n.2 '• 
del Centro Tecnico di Cover-} 
ciano-Firenze, • conquistan- • 

• -•• - ' • '" do il titolo di Campione d'I- i 
^ ^ ^ ^ ™ * " " talia. La squadra ha avuto la • 
meglio sui fortissimi avversari con un ottimo gioco e grazie i 
alla attenta preparazione ricevuta da presidente, direttore ' 
sportivo e allenatore (Testa, Gigantini e Ferzi) che dopo " 
tanto lavoro hanno avuto la soddisfazione di riportare nel 
Lazio l'ambito titolo k -
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50.000.000 
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150.000.000 

200.000.000 

500000 

1.000.000 
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POSSIBILITÀ ' 
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20.000.000 

30.000.000 

40.000.000 

50.000.000 

- 320.000 

480000 

640.000 

800.000 

COMPLETA ASSISTENZA TECNICO 
LEGALE-NOTARILE, 

f i MUTUI PER ACQUISTO 

§ MUTUI PER RISTRUTTURAZIONE 
MUTUI EDILIZI 
MUTUI FINANZIAR110/20 ANNI 

O MUTUI TASSO VARIABILE 
f j MUTUI IN VALUTA • 
a MUTUI IPOTECARI . 

Concediamo prestiti a: Statali - Enti 
pubblici • Parastatali - Anche a firma 
•Ingoia con arogazioiw Immediata 

LEASING AUTOMOBILISTICO, 
IMMOBILIARE E STRUMENTALE 
CESSIONI DEL V STIPENDIO 
CON ANTICIPO IMMEDIATO' 
SONO GRADITE COLLABORAZIONI 

FINPOINTsas. 

Viale della Venezia Giulia, 18 
Tel. 271.59.11-275.76.04 
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Il Palazzo di Pasolini oggi 
Poesia Politica Polemica d 

Oggi 17 giugno ore 18.00 

OPINIONI A CONFRONTO 
con: 

Alberto Abruzzese 
Federico De Melis -

Franco Cordelli 
Amelia Rosselli 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 - Roma •-;.••• 

Tel. (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297, 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per iscriverli telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale ordi
nario intestato a: Ceco Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo. , 

ItallaRadk) 



*f"p*i -r ^vy^i ' j ({ i | iy « H ^ - ^ J ™ ^ ^ » ^ STT^ 
-r i* # wì 

* »i«jU«&* ^H*** « { ^fe<itótW.J&.2t*Lvm^ * UMM&tt< 

.995^^ .9221 e terminerà a settembre un cartellone estivo a base soprattutto di musica 

ieo: di :W^y^t9^;i'\^! 

DAMILA AMENTA 

• • Estate in musica (e non 
solo) sotto i pini del Foro Itali
co. In mancanza di uno spazio 
all'aperto adatto per seguire i 
concerti o fruire delle manife
stazioni artistiche più varie, si è 
optato per la -cittadella» dello 
sport che a partire da domani 
e fino al 5 settembre diventerà 
un'arena a cielo aperto. Il pro
gramma delle iniziative, messe 
a punto dalla Coop.«Eda» con 
la Marsili Management in col
laborazione con il Comune e il 
patrocinio della giunta Provin
ciale, è vasto e articolato. Ve
diamole in dettaglio -,;.... •>-.?. 

Roma Jazz Fest. Diciassette
sima edizione del festival cura
to da «Murales». I concerti si 
terranno al Centralino, ovvero 
lo stadio del Tennis capace di 
ospitare fino a tremila perso
ne. Gli ingressi si trovano su via 
delle Olimpiadi e viale dei Gla
diatori. La rassegna sarà inau
gurata il 25 dalle «Grandmo-
thcrs», ex «Mothers of Inven-
tion», la band cioè di Frank 
Zappa che, in questo organi
co, prevede Jimmy Cari Black, 
Bunk Gardncr, Roland St. Ger-
main. Don - Preston, Linda 
Valdmets, Ener Bladezipper e 
Gerald "Eli" Smith. Il gruppo 
avrà come supporto i «Blue 
Pampurios» di Sandro Oliva, 
italico prosecutore delle gesta 

.: del maestro Frank. Primo lu-
!> glio all'insegna deH'improwi-
., sazione contaminata dalla 

«world» con il chitarrista Enver 
^ Izmailov della Crimea, lo stru-
;'': mentista folklorico turco Bu-
: rhan Ocal e il quintetto di Marc 
.'Abrams. Il giorno successivo 
' tocca al gruppo libanese di Ra-
; bih Abou Khalil. Appuntamen-

•' ti da non mancare il 4 con 
,'•'' l'«Art Ensemble of Chicago» 
•"•' (al completo) e il 5 con Geor-

'•'•• gè Benson. Tra le curiosità il n-
'• torno della storica «Folk Magic 
: Band» (il 6) , l'esibizione del-

•• ' Mtalian Instabile Orchestra». 
V, mega band che annovera arti-
•~ sii del calibro di Colombo. Mi-
:•,•'• nafra. Schiano, Tramontana. 
'•' Gaslini, Tommaso e molti altri 
»•'.-. (il 7 ) , lo show di Hermeto Pa-
;--scoal, la vivacissima perfor-
,:: mance dei cubani «Los Van 
; Van» e lo spettacolo dell'or-
. chestra di Bruno Biriaco che 
„ con «Film in concerto» (musi-
"\ che di Ròta. Ortolani, Cipriam 

e Morricone) il 30 chiuderà il : 
' cartellone di questa edizione . 
'• del Jazz Fest. I biglietti costano 
' 1 5 mila, escluso Benson a 30 
" milalire. . ' : 
•"• Musiche dal mondo. A cura 
" dell'associazione «Alkatraz» sei 
•'.'; giorni all'insegna della «world», 

equamente suddivisa - a se
conda della notonetà dell'arti-

Joseph Jarman, membro deH'«Art Ensemble of Chicago»; a destra George Benson 

sta - tra lo stadio del tennis e la 
discoteca del Foro Italico. Si 
comincia il 7 luglio con Daniel ì 
Lanois, polistrumentista e prò- • 
duttore tra i più sensibili della 
scena contemporanea. Il 14 
reggac con gli «Innercircle», il 
15 serata zairese con Papa 

Wemba e Kanda Bongo Man. Il 
16 appuntamento con l'acid , 
jazz in compagnia dei «K-Crea-
live» e gli «Incognito», il 20, in- ; 
vece, happening magico con ; 
gli sciamani siberiani «Yat Kha» -, 

, e i voodoo haitiani dei «Bouk- ; 
man Ekpcryans» Infine, il 21, 

Replica ancora stasera al Manzoni lo spettacolo di tango argentino 

Sulle note di Astor Razzolla 
ROSSELLA BATTISTI 

tm • Senza gran clamore, un 
po' defilato sul palcoscenico 
del Manzoni replica ancora • 
stasera uno spettacolo che gli ' 
amanti dcr rango'non dòvrcbì" 
bero lasciarsi'SfUggire'.'Slà'iiér-1' 
che protagonista musicale è il ' 
gruppo Baires '87, una forma
zione- devotamente appassio- ' 
nata al genere, sia per la vibra
ta interpretazione che i quattro 
danzatori • danno del «vero» 
tango argentino. Già, perché 
spesso di questo ballo si vede 
la versione da sala, stilizzata, ; 
asettica, persino frizzante. In ' 
una parola, lontana dal sapore ; 
di quei passi nati circa un se- ' 
colo fa nei bassifondi di Bue- ; 

nos Aires. .... • --.• •. ..-.•*> ••..•--«' 
Originato dalla nostalgia di 

marinai e di emigranti, il tango 
cspnme desideri violenti e di
sperati, tutto quello che non si 
riesce 'àdire^coh'lé-'parole e 
che morde ilSiWfcjrtpingémlD 
i corpi in un abbraccio coin
volgente. Una danza intensa, 
impropriamente considerata 
di seduzione - semmai è più 
giusto definirla di passione e di 
tormento interiore - che viene 
riportata ai suoi legittimi signi
ficati in Buenos Aires fiora 0. 
Silvia Vladimivsky e Salo Pasik, 
autori delle coreografie, infatti, 
approfondiscono da anni lo 
studio del tango argentino e 

' della sua evoluzione (la Vladi-
, mlvsky toma regolarmente in 
Argentina e in tutta Europa dai 
più grandi maestri ancora in vi

ta per perfezionarsi) e ne ri
propongono i passi sinuosi, in 
un'elaborazione che cerca di 
mediare espressività e teatrali

t à . •-.;•. ' ;...- ,,.,.;-. 
La miscela, senza essere 

| strepitosa, ,,ridà,.un,. prodqttO;, 
. onesto, capace di suggerire at-
h: mosferéed emozioni. I! merito 
;;'! è anche degli interpreti, in par- ; 
f••; ticolare di Claudia Zaccari, ;. 
| ballerina di formazione classi-
V ca (la sua principale attività è 

all'Opera di Roma) madi tem- ; 
. ; peramento. È lei a tirar fuori la ; 
;• -grinta • disperata • d i . Emma '. 
• Zunz, la sua voglia di vendetta : 
- per il suicidio del padre. Libc-
: ramcnle tratta da un racconto 
' di Jorge Luis Borges, la storia -
! di Emma viene ripercorsa nella 

prima parte dello spettacolo a 

tratti scarni, illustrati da brevi 
frasi recitate da Luciano Don-
da. Quel tanto necessario a 
chianre gli intrecci dei quattro i 

danzatori (la Zaccari, Donda, ' 
Dominique Portier e Antonella ' 
Ricci) • che • come jJsj^MÓì'/sl" 

'muòvono'sul'palcosderìicó.'Ài'' 
: giri frenetici di tango si alterna
no fraseggi mozzi del corpo, 
automatismi, cambres spezzati 
all'indietro in una sorta di deli
rio dell'anima, con le coppie 
che si specchiano fra loro. •• 
' Nonostante ' l'apprezzabile 
laconicità del racconto coreo
grafico, non basta il collante 
del tango a raccordare le varie 
«stazioni» dolorose di Emma, • 
al punto che l'insieme appare 
troppo generico, gli interventi 
recitati più delle didascalie al 
testo visivo che non un innesto 

Le sculture sensitive di Mastrella 
LAURA DETTI. 

M Clamori silenziosi, «dolo- . 
ri» che non esplodono in mille 
pezzi, ma che prendono for- ',' 
ma. La forma de)r«innoccnza», ", 
costruita dai materiali della 1 

violenza del residuo. Fanno )-• 
pensare cosi le «Implosioni» di ••>' 
Flavia - Mastrella. Cartapesta :' 
colorata di bianco e «reperti». ì 
rifiuti di spazzatura raccolti dai ;;' 
cassonetti urbani, dal fondo „ 
marino e dalle dune delle 
spiaggie: è il materiale di que- '• 
sto sculture «sensitive» che im- ." 
plodono «verso l'esterno» sen

za lacerare In forma e il tessuto 
, che ne disegna il,profilo. Sa

ranno esposte fino a domani 
. alla galleria «Il fotogramma», in 
via Ripetta 153 (ore 17-20). Lo 
spazio espositivo non è casua
le, visto che vicino ad ogni 
opera dal vivo c'è quella ritrat
ta in immagini fotografiche. 
Franco Barbieri è l'autore di 
questi commenti in bianco e 
nero che accompagnano pas
so passo le «Implosioni» della 
Mastrella. Una conferma di più 

di quello che evocano le scul-.. 
ture bianche, di quello che di- .'•' 
ce uno strano alone attorno al- :\ 
le forme, che non schizzano , 
via come sembra debbano fa- . 
re da un momento all'altro. ';' 

: Sullo sfondo di scogli e mari ' 
. agitati. Barbieri ha ritratto la ' 

malinconia di esseri con il rnu- ;: 
: so «interpretato» da una ghirba • 
; di plastica segnata dal passato 

marino, con ali occhi compo- f'; 
••• sti da fondi di bottiglia e con •'•' 
-orecchie fatte di conchiglie 
fossili. I particolari ripresi e . 

. suggeriti dall'obiettivo fotogra- X 
fico evocano lo stesso universo • 

Una rassegna 
per Akerman 
• • Il suo obbiettivo è un te- _ 
stimone oggettivo della realtà : 

e la rivela senza fretta attraver- ; 
so lunghi piani sequenza, lenti ; 
movimenti di macchina e la ; 
semplicità rigorosa della sua ; 
messa in scena. A Chantal : 
Akerman, una delle registe più 
importanti della cinematogra
fia franco-belga, il «Cinemato
grafo» di via del Collegio Ro
mano 1, dedica da oggi e fino 
a domenica una retrospettiva. ; 
Le proiezioni (ore 21) sono in ] 
lingua originale e solo l'ultima 
pellicola in programma. Nuitet 
jour, ha i sottotitoli in italiano. , 
Parigina d'adozione, Chantal , 
Akerman è legata al movimen- . 
to «underground» di New York. : 
Il via con Les rendez-vous 
d'Anna, un film del 1978 con < 
Aurore , Clément. - Helmut 
Griem e Magali Noci. Anna. ; 
protagonista della storia, viag- : 
già di città in città per presen
tare il suo film. E cosi che in -, 
Germania conosce il professor 
Heinrich, e più tardi rincontra 
Ida. una sua vecchia amica, e 
si innamora di un uomo in

quieto e nomade e infine rive-
' de i suoi anziani genitori. Poi 
- toma a Parigi, dove riprende la 
: sua vita abituale accanto a Da-
- niel. Un viaggio attraverso l'Eu-
: ropa del Nord, che mette in lu

ce le banali sicurezze e la sof-
- (erta incapacità di vivere del 
suoi abitanti. Ironica è invece 
la commedia musicale Golden 
Eig/ities uscita nelle sale parigi
ne nel luglio dell'86. Myriam 
Boyer, John Berry, Delphine 

ì Seyrig e Nicolas Tronc sono al-
.' cuni degli interpreti di questa 
. storia in stile anni Sessanta, «lo 
' faccio parte - ha spiegato 

Akerman - di quella genera-
, zione del dopoguerra i cui ge-
; nitori si sono lanciati a corpo 
' morto nell'oblio», E quindi dal

la necessità di ricostruire la 
< memoria storica d'un popolo 
• giovane che nasce Hisloires 
': d'Amerique, realizzato nell'89 
• con la partecipazione di Iren-
•• tasei attori newyorkesi. L'ulu
li mo titolo della rassegna è A'u/f 
' et jour, presentato alia Mostra 

del cinema di Venezia. 
OP.DL' 

ral music con Chek Khalcd e 
Amina Annabi Big'ietti tra le 
15ele25mila lire. .... • 
Teatro del Melograno. Al-

; l'interno del Foro è stata alle- • 
siila un'arca divisa in due zone 
separate: Teatro del Melogra
no e Piccolo Teatro (in que

st'ultimo spazio ogni sera ap
puntamenti gratuiti). Il Melo
grano ospiterà cabaret e reci
tal. Slasera inaugurazione con 
Marco Carena e. a seguire nei 
prossimi giorni, Lina Sastri, Ro
dolfo Laganà, Antonio e Mar
cello, «lo vorrei la pelle nera» 

Claudia Zaccari e Dominique Portier in «Buenos Aires hora 0» 

di civiltà trancia-memoria, di 
oggetti e pezzi di oggetti (co
me i manici dei secchielli da 
spiaggia, i fanali di una mac- ' 
china, la parte di una passa
tutto) divenuti rifiuti e parte ;; 
del passato in poco tempo. Le : 
foto raccontano di come Ma- •' 
strella ha fatto rivivere la piasti- . 
ca gettata nella spazzatura, di 
come l'ha mimetizzata tra i •'• 
corpi di esseri fantastici, i Lat- v 
tonauti, che accarezzano le lo- , ; 

ro parti di plastica, di vetro o d i ' : 
ossodipesce. •• "••' • • -o. 

Ha un sapore fresco e non •; 
forzato l'originalità di questa ' Un lavoro di Flavia Mastrella 

Nuovo Cantagiro. I! baracco
ne di Ezio Radaelli approda 
domani al Foro Italico. Presso ' 
il campo centrale si esibiranno ; 
Marco Conidi. Marcello Pieri, 
Tony Blescia, Bianco Dettoli. È ; 
prevista la partecipazione di -. 
Luca Barbarossa, Fabio Con- ; 
cato, Mietta e il trio Murolo-
Martini-Gragnaniello. ' Presen- ' 
tano Lucia Vasini e Antonello 
Fassari. • -: • ,; *-••. f;;^*. 
Musica Classica. Da stasera e ' 
fino al 5 settembre (ogni gior
no dal lunedi al sabato alle 19, • 
la domenica alle 18) un cartel
lone pressocché interminabi- > 
le: oltre 80 concerti da camera -
eseguiti da alcuni tra i migliori !; 
giovani strumentisti di Santa 
Cecilia. La domenica è dedica- ': 
ta all'esibizione delle Bande 
Militari. Ingresso gratuito. 
Danza. Unico appuntamento ' 
il 28 con «Il re dei Fauni» al suo 
primo debutto su un palcosce
nico all'aperto... Il balletto, • 
creato dal compositore Ales
sandro Maria Barelli e dal co- _ 
reografo Luciano Cannilo per ' 
la Compagnia italiana danza 
Città di Rieti, ha come interpre
ti principali Raffaele Paganini e 
Annalisa D'Antonio, s ., ; .' --
E inoltre...Inoltre mostre di 
pittura, fotografia e antiquaria
to, rassegne video-musicali, 
spazio giochi, area libreria, '• 
bar, gelaterie e un ristorante 
aperto fino a notte fonda. 

riuscito, mentre i protagonisti -
ad eccezione dell'eroina, co
me logico - sfumano nella va
ghezza le loro rispettive identi
tà Meglio la seconda parte, in
centrata sulle inquietudini di 
una coppia di danzatori di tan-
go spiate dietro le quinte. Ma
gari lo spunto non è originalis-
simo, ma Dominique Portier e > 
Claudia Zaccari vi infondono ' 
un partecipato coinvolgimen
to, sino a trascinare il pubblico » 
in una richiesta di bis. Entusia- ; 
smo, va sottolineato, cresciuto : 

nel. corso-dellci'&erala-'anchf».'! 
per merito del'gruppo Bàlres"' 
'87 diretto da Hugo Aisem- ". 
berg. Testo unico delle loro ' 
esecuzioni musicali l'opera di •; 
Astor Piazzolla - a cui tutto lo ' 
spettacolo è idealmente dedi- -
cato - che Aisemberg ricondu- ' 
ce qui a versioni senza bando- ) 
neon, flettendo la musica per 
pianoforte (lui stesso), sasso
foni • (Mario • Marzi), violino 
(Franco Scozzafava) e con
trabbasso (Bruno Tommaso). 
Con una rilettura talmente raf
finata e rifinita da meritare un . 
applauso e un ascolto a parte. 

artista che sceglie il bianco 
non per evocare il marmo del- ' 
le sculture neoclassiche, ma 
per ricordare il bianco delle 
case dei paesi mediterranei. 
Parla della guerra, dello «stress . 
da traffico». deH'«indipenden- ; 
za e i suoi problemi», dise- ' 
gnando con grazia e spirito di • 
leggerezza profili fatti di rifiuti. 
Quello stesso spirito con cui la '• 
Mastrella si è fermata sui bordi ; 
delle strade delle città per re- : 
cupcrare «spazzatura», ha pas- ; 
seggiato per le spiagge per rac- . 
cogliere bottiglie, conchiglie, " 
bossoli, residui di proiettili e 
bombe che, scrive la stessa ar- -
Usta, «sono serviti a simulare : 
guerre ma anche a sperimen
tare le armi» e che in altri casi, 
continua, «giaccion dopo aver 
provocato stragi» 

Oggi prende il via la stagione estiva dell'Arena Esedra 

Qnema sotto le stelle 
PAOLA DI LUCA 

Chiara Caselli nel film «Fiorile» di Paolo e Vittorio Taviani 

• • La lunga estate calda è 
ormai iniziala con i suoi 2 7 , 
gradi all'ombra, l'immancabile, 
afa romana e un po' di biossi
do di caibonio in più. Trascor
rere il proprio tempo libero a , 
spasso per la città sembra que
st'anno particolarmente insa
lubre, ma è probabile che i ve- ' 
terani delle vacanze in città co
si come i novizi non sapranno 
resistere al rituale estivo, che • 
ha due culti fondamentali: l'a
rena e la grattachecca, con la 
variante approvata del gelato. I 
vari tagli alla spesa pubblica ' 
non ci priveranno anche per 
quest'anno dell'arena Esedra 
(in via del Viminale 9) , che da 
oggi e fino al 12 settembre ri
marrà aperta tutti i giorni con • 
due proiezioni a sera (dalle 
21) . Anche quest'anno la ras- •_. 
segna un fitto calendario: circa 
180 film, scelti fra i più interes
santi degli ultimi anni con la 
tendenza a trasformare le are
ne in grandi sale di seconda vi

sione. Scelta che non dovrcb-
, bc creare nessuna competizio
ne con i cinematografi veri e 
propri, che quest'anno rimar-, 
ranno aperti più a lungo grazie 
al protrarsi della stagione cine
matografica. Le sale romane, 
finalmente dotate di aria con-

' dizionata, saranno luogo ac
cogliente. La sera però l'arena, 
con le sue grandi platee a cielo 
aperto, rimane il luogo ideale 
per incontrare gli amici sem
pre più numerosi che hanno 
scelto di trascorrere luglio e 

agosto in città. >—•:•• ? . ., 
La platea dell'Esedra ospita 

circa 400 persone e il costo 
d'ingresso è rimasto invariato 
rispetto . allo •- scorso anno: ' 
8.000 lire a persona, per acce
dere alle due proiezioni. C'è : 
anche uno spazio per il ristoro : 

e per il terzo anno consecuti
vo, sempre all'internodell'are-

, na, verrà allestita una mostra 
di arti visive. Si parte con uno 
dei maggiori incassi di que
st'anno, Eroe percolo, la com

media di Stephen Frears con 
Dustin Hoffman, Gena Davis e ' 
Andy Garda. In seconda sera- •'; 
ta c'è Fuoco cammina con me ;, 
di David Lynch, il suo ultimo l; 
film e anche il meno riuscito. •:'• 
Domani due titoli da non per- ì 

'•• dere: Fiorile di Paolo e Vittorio 'ì. 
• Taviani e Othello di Orsonif 
Welles. La serata di sabato è ,}i. 

. invece interamente dedicata al |r.' 
- Maicolm X di Spike Lee con ìrf 

Denzel Waschington. Si chiù- ' 
de la settimana con Americani • 
diretto da James Foley e scritto " 
da David Mamet con Al Paci- V; 
no, Jack Lemmon, Alee Bald- i, 
win, Ed Harris e Alan Arkin. ,: 
Due autori molto diversi si divi- ,-

.' dono la serata di lunedi: Sally '; 
Potter, con il suo Orlando in- .' 
terpretato dalla Tilda Swinton, i? 
e Aki Kaurismaki. con Vita da 
Boheme. Dedicata al cinema <t 
francese è la programmazione ;•'. 
di martedì con la gelida e tragi- ; 

: ca storia d'amore fra Irons e la ; 
' Binoche diretta da Louis Malie, ' 
// danno, e il film verità di Ber
nard Tavcmier, Legge 627. 

AGENDA 

Ieri 
@ minima 13 

massima 28 

orge alle 5,34 '. 
e tramonta alle 20,47 

0 2 C Ì '' sole sorge alle_S.34̂  

I TACCUINO l 
Per Silvia BaraldlnL 8a settimana di sit in perchè la Baral-

, dini tomi in Italia: appuntamento oggi, alle ore 17, davanti 
all'ambasciata Usa (Via Veneto). Domani e sabato (ore 
20) al Campo Boario dell'ex Mattatoio di Testaccio, due se
rate di musica e danza. Sabato 26 giugno, infine, giornata di 
mobilitazione nazionale. : , .:...,, : :..-..•-
Immigrati. Il Coordinamento romano organizza per oggi, 
ore 16, una manifestazione da piazza della Rcpublica a ' 
Piazza Ss Apostoli: contro la clandestinità, i ghetti, il lavoro 
nero, per un soggiorno regolare per tutti, italiani e stranieri. •-.'. 
Corto Circuito. Al Centro sociale di via F. Serafini concerto '• 
reaggamuffin questa sera, ore 21.30, con «Il generale» da Fi- [ 
renze che presenterà il nuovo album. In funzione birreria e * 
cucina. Organizza la eoop integrata «Le rose blu». - ..:, : ;: 
Poesia slnestetlca di Lamberto Pignoni oggi alle ore 18 
presso la Galleria de ' Serpenti (al numero 32) dov'è in cor
so la mostra «Frammenti di terra» di Paulina Humeres. , 
Quartetto «Echos» terrà un concerto di nuova musica con
temporanea spagnola: questa sera, ore 21, presso l'Accade
mia spagnola di piazza S.Pietro in Montorio 3. • ••• 
La floriterapia di Bach. La «Life Quality Project Italia» pre
senta il primo di una serie di appuntamenti dedicati alla sa
lute: incontro (condotto da Marcella Saponaro) sabato e 
domenica, ore 9-18, presso l'Istituto Santa Maria (Viale 
Manzoni 5) . Informazioni e prenotazioni presso la segrete
ria dell'Associazione «Lqp», Via S. Giovanni in Laterano 190. 
tei. 70.493.674 e 70.493.664. - , . : « - : - -•:--. 

Quasar, corsi brevi d'estate: da luglio a settembre nel «La
boratorio di restauro del mobile». 11 prof. Franco Orioni, 
esperto restauratore e studioso svelerà i segreti della sua «ar 
te». Informazioni presso la sede di viale Regina Margherita 
192,tel.85.57.078e84.40.144. ; . .. ..•,..•.,..;., ,.•,,.•„•>. 
Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pace 
organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al 13 agosto e 
dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. Informazio
ni presso la sede di Corso Trieste 36, tei. 85.26.24.22. •-—-. •> 
Sportello sulla citta. È aperto dal Codacons per avvicinare 
i cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere i problemi di tutti 
i giorni (consigli legali di qualsiasi genere, non solo per mo
tivi di tutela ambientale o del consumo, ma per casa, sfratto, ' 
famiglia, incidente auto, perdita del lavoro. Telefonare tutti I 
giorni dalle ore 10 alle 12 al numero 32.51.738. t-• •"?:..--. ' - •/ 
Cubanissima. Corso di salsa e merengue tenuto da Virgi- ' 
niaBorroto e Roberta Cervini: dal 21 giugno al 161ugliocon 
lezioni serali, 3 volte a settimana e due livelli di partecipazio
ne (principianti e intermedi). Luogo di svolgimento presso 
lo «lals» di via Cesare Fracassini 60. Informazioni ai telefoni 
88.45.556 (Virginia) e33.91.229 (Roberta). , , 

iMOSTREl 
Jannis Kounellis e David Hammons. Le opere dei due 
artisti ospitate dall'Accademia americana nell'ambito della 
terza mostra 'di' arte'contethpjjranea. 9Jafdtai.d4.yjllaAi(fe-n 

lia. Largo di Porta San Pancrazio 1. Orar io"^^^, domenica 
10-13. Fino al 27 giugno. ' • • . : ; - . . , - . ., . . . , . .: ,:•;-$.•: 
Pittura a confronto: astrazione e figurazione». Quadri • 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via : 
dei Greci 33. Orario 16.30-19.30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento). Fino al 2 luglio. 
Archeologia In posa. Cento anni di fotografia del Foro Ro-
mano. Dal 1854 ad oggi, le antiche guide dal 1503 e quelle 
dei curiosi viaggiatori del passato. Biblioteca Valliscelliana, 
piazza della Chiesa Nuova 18. Orario 9-13, martedì, merco-
ledlegiovedl9-18.no festivi. Fino al 30 giugno. ' ••••„ 
Federico Peliti. Duecento foto in b / n scattate dal fotografo 
dilettante durante un suo lungo soggiorno in India, dov'era 
maestro pasticciere alla corte del viceré britannico. Calco
grafia, via della Stamperia 6. Orario 9-19. domenica 9-13. Fi
no al 10 luglio. =•:,::-•.. ••:./:^;-:'t':r-'" •'••• -:;'•••• -.,...;,— ,. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Michele 22. ' 
Orario: 9-14 

i NEL PARTITO I 
.•. '- ' , '•- FEDERAZIONE ROMANA 

Domani ore 18 c / o V piano Direzione (Via delle Botteghe 
Oscure, 4) riunione del Comitato federale e della Commis
sione federale di garanzia. Odg: «Situazione politica cittadi
na» (Leoni). ••. . 5T":''.•:./ .•-.-...^.-• - ; •••<•-• 
Tutte le sezioni che non hanno ancora ritirato i blocchetti 
della sottoscrizione, sono invitate a farlo al più presto in Fe
derazione (Via delle Botteghe Oscure, 4 ) . 
Sinistra giovanile: ore 18 c / c Sezione San Lorenzo, attivo 
degli studenti universitari (Romina Orlando). 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Tivoli: S. Angelo Romano ore 20.30 assem
blea cittadina (Proietti): Guidonia ore 18.30 assemblea cit
tadina c / o la Sala della Cultura (Ruta - Gasbarri). 

CENTRO DI SOLIDARIETÀ 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale sui casi di diritti negati . 
• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 
• Irriomiazione sulle attività dell'assodazicnismo e 

del volontariato : ^ : r ', "<?;;•.?\-

06/497801 
dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 • Roma 
ASSOClAZXMlSTWENTESCHE'ASNISTJlA" 

ARO SOUDARtnA'TEMPI MODERNI 
CGIL SCUOIA'B. SALVAGENTE •:<&£ 
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ACAMMYHALL L 10000 O Lo sbirro, Il bo t i • la Monda di 
VlaSlamlra Tel 44237778 Johnn McNaughlon con Robert De Niro 

£ (16 45-18 4 M P 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 GII occhi dal delitto - di Bruco Robin-
Piazza Versano, 5 Tel 8541195 son con Andy Garcia e Urna Thurman • 

G (1730-20-22 30) 

ADRIANO L 10000 Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertOuvall-OR (17 30-5010-22 301 

ALCAZAR 
VlaMarrydalVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

D Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-18 15-20 30-22 30) 

Accademia Aglali 57 
L 10000 

Tel 5408901 
Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N dal Grande, ( 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Archimede, 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson Polly Parkor • 

SE (17-22 30) 

ARtSTON L 10000 Lakecorttequencedl Rafael Eisenman 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 conBl l l yZane-E 

(17 30-1910-2040-22 30) 

ASTRA L 10 000 Ero* per caso di Stephen Froars con 
VialeJonio. 225 Tel 8176256 Dustln Hotlman Grena Davis -8R 

(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUSUNO L 10000 Cani da rapina di Quentm Tarantino 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Harvey Keitel • OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUQUSTUSDUE L 10 000 Belle epoque di Fernando Trueba con 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Penelope Curz Miriam Diaz- BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Rassegna Fantalestival 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Rassegna Fantalestival 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Rassegna Fantalestival 

CAPiTOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tei 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANKA L 10 000 La lunga strade verso casa di Richard 
PiazzaCapranlca, 101 Tel 6792465 Pearce,conSlssySpacek-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Johnny Suede di Tom Di Ol io con Brad 
Pit t-BR (1630-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

CI Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (18-2015-22 30) 

COUDIRIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

Bagliori nel buio di Robert Lieber-
mann conD B Sweeney-A 

(17 45-20 20-22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

GHaristogarU-DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

1 8 0 0 0 
Tel 8553485 

La vita appesa a un Ilio di Chen Kaige • 
DR (20 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
PjzaColadl Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY L 10000 II mio amico scongelato di Los May-
Via Stoppani,7 Tel 8070245 l leld, con Sean Asti n-BR 

(18-20 20-2230) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redlord DemiMoore-SE 

(17 45-2010-22 30) 

EMPIRE 2 
V le dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 8 000 II cattivo lenente di Abel Ferrara con 
PlazzaSonnino,37 Tel 5812884 Victor Argo Paul Calderone-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ETOtLE L 10 000 Bella, pazza e pericolosa di Alan Spen< 
Piazza In Luclne,41 , T«(.6876125 cor conAryeGross-BR 

' (17-18 50-2040-22301 

EURCME 
Via Uszt. 32 

L 10000 
Tel 5910986 

G Lezioni di piano di Jane Campion 
SE (17 30-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 Un piedipiatti e mezzo di Henry Wink-
Corsod'ltalia.107/a Tel 8555736 ler ,conBurtReinolds-BR 

(17-1845-20 35-22 30) 
EXCELSWR L 10000 
Via B V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce con Sissy Spacck • BR 

(17-1850-2040-22 30) 

FARNESE L10000 • Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Campo de'Fiori Tel 6864395 Diporti Arnaldo Ninchi-ST 

(17 30-1910-20 50-2240) 

FIAMMA UNO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
V)a8lssolall.47 Tel 4827100 so Arau con Marco Leonardi -(OR E) 

(17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 • Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 OR (17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 1 0 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

La mogli* del soldato di Neil Jordan • 
DR (1615-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 In mazzo scorre II fiume di Robert Red-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Shetler Brad Pitt- SE 

(16-1810-2015-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

OREEmmCHUNO 
ViaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (La morte di Ansgar) - OR 
(16-1810-20 20-22 301 

GREENWCHDUE 
ViaG Bodonl 57 

L I O 000 
Tel 5745825 

D Manila Paloma Bianca di Daniele 
Segre-OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWtCHTRE L 10 000 SweerJ» di Jane Campion con Geno-
Via G Bodonl, 57 Tel 5745825 vieve Lemon • OR 

117-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY L I O 0 0 0 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6384652 con Miranda Richardson Polly Parker • 

SE (17-18 50-20 40-2230) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

tlgrandavolo-ANTEPRIMA- (2130) 

INDÙ NO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KMQ L 10000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
ViaFogliano,37 Tel 86206732 mann con0 B Sweeney-A 

(1745-2015-22 30) 

MADISON UNO L 10000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
ViaChlabrera.121 Tel 5417926 con Richard Bohringer-SE 

(17-18 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 In mezzo scorre II fiume di Robert Red 
VlaChiabrera,121 Tel 5417926 lord con Craig Shefler Brad Piti -SE 

(17 30-20 10-22 30) 

MADISON TRE L 1000O Ero* per caso di Stephen Frears con 
ViaChiabrera.121 Tel 5417926 Ouslin Hotlman Greena Davis -BR 

(17 30-2010-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory con A n o 
nyHopklns-DR (17 30-2010-2230) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
VlaApplaNuova, 176 Tel786086 mann conD 8 Sweeney-A 

(17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Biade ninnar con Harnson Ford - A 
(17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 Christian Slater-SE(16 30-18 30-20 30-

2230) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10009 
Tel 786086 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (1630-18 30-20 30-22 30) 

MAJESTK 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (1730-2010-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Qualcuno da amare di Tony Sili con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Christian Slater-SE(16 30-18 30-20 30-

2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

O Lezioni di plano di Jano Campion -
SE (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

D O T T I M O - O B U O N O - B I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZ IONI . A: Avventuroso, BR: B r i l l an te D A . : Ois an ima t i 
D O : Documentarlo DR: Drammatico E: E ro t i co F: Fan tas t i co 
FA: Fantascienza, O: Gial lo, H: Horror, M: M u s i c a l e SA: Sa t i r i co 
S E : Sen t lment , S M : Storlco-Mitolog ST: S to r i co , W Wes te rn 

NUOVO SACHER L 10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 lmeldaStaunton-8R 

(1715-19-2045-22 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
JohnnMcNaughlon con Robert De Nlro 
-G (18-2020-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Orlando (versione originale) 
(16 30-18 30-2030-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

Gratllante desiderio di Sergio Martino • 
E 117-18 50-2040-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 n II grande cocomero di F Archibugi 
V iaM Minghetti 5 Tel 6790012 conSergioCastell l tto-OR(1615-1830-

2030-22 30) 

REALE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 Robert Redlord Demi Moore- SE 

(17 30-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Dustin Hotlman Greena Davis • BR 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 10 000 Cuore In Inverno di Claude Sautet con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Elisabeth Bourglne-OR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Sulle orme del vento di Mikael Saio-
Via Salaria 31 Tel 8554305 mon conReeseWitherspoon-A 

(17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR (18-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Toys (Giocattoli) di Barri Levmson con 
RobinWil l iams-F (17 20-20-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopklns-DR (17 30-20-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE L 6000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Amore per sempre 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Rassegna cinema asiatico Dov'è la ca-
sa del mio amico? (1630-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tol 392777 

Eroe per caso (20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
ASS CULT A R.C.I 
Via Nomentana 175 

il matrimonio di Maria Braun di R Fas-
scinder (20 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE I promessi sposi (20) 
ViadegliScipioni84 Tel 3701094 Scipione l'Africano (22) 

SALA CHAPLIN Orlando (20 30) Il 
Gabbiano (22 30) 

AZZURRO MELIES SALA OEL GRAN CAFFÉ Dalle ore 20 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 proiezioni non stop di brevi film d'epo

ca, 
SALETTA DELLE RASSEGNE II volto 
(20 30) Il settimo sigillo (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Oltre II giardino (2145) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/b Tel 8554210 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Gran Varietà (18 30) Gastone (20 30) 
Polvere di stelle (22 30) 

Diavolo In corpo di Marco Bellocchio 
(18 30) 

« R A U C O ' - *' L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

ShoMM Tklaì I giorni tfélrtnlanzla di 
Takeshi (19) Il matrimonio di Marta 
Braun(21) 

IL CINEMATOGRAFO 1 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Les rendez-vous de Anna (GII appunta-
mantidi Anna) (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La crisi di Coline Sorrau 
(18 30-2030-2230) 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Cartoon a sorpresa (21 15) Pensavo 
che fosse amore invece era un calesse 
di M Troisi (21 30) 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

The Ort>on Wolles Stoiy (17) Oedipus 
the King (191 Olncllo (20 45) 
POLITECNICO L 5 000 
Via G 8 Tlepolo 13/a Tel 3227559 

Il passo sospeso della cicogna di Theo 
Angelopoulos (20 22 30) 

FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Tracedl rosso (16 30-1815-20-2145) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR (1630-18 15-20-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tu 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
follia (17 45-20-22) 
Sala De Sica Bella, pazza e pericolosa 

(17 45-20-22) 
Sala Sergio Leone Proposta Indecente 

(17 45-20-22) 
SalaRossellim Delitti e segreti 

(17 45-20-22) 
SalaTognazzi Lakeconsequence 

(17 45-20-22) 
Sala Visconti Sala riservata 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO Saggio 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE Ablsslnla (18-20-2216) 

SALA TRE Belle Epoque (18-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 SALA UNO Rassegna Fantalestival 
Tel 9420479 SALA DUE Chiuso per lavori 

SALA TRE Rassegna Fantafestival 

SUPERCINEMA 
P za del Gosu 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Lakeconsequence (16 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palloni ni 

L 10000 
Tel 5603186 

L'occhio del delitto (17 30-20-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (16-18 05-2015-22 30) 

SUPERGA 
V i e della Marina 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Lo sbirro, Il boss e la blonda 
(17-1845-2030-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6000 
Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 II lungo silenzio 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6CO0 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Storia di ordinarla follia (16-20-22) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a v i a L A q u i l a , 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a 44 . T o l 4880285 M o d e r n o P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 
4 5 - T e l 4880285 M o u l l n R o u g e V i a M C o r b m o 2 3 - T o l 5562350 
O d o o n P i a z z a d e l l a R o o u b b l i c a 48 - T e l 4884760 P u s s y c a t v i a 
C a i r o l i 9 6 - T o l 446496 S p l e n d i d v i a d e l l e V i g n o . 4 - T e l 620205 
U l i s s e v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 V o l t u r n o v i a V o l t u r n o 37 -
T o l 4827557 

• PROSAI 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 

4 /E -To l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret canto 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875) 
Al le 21 Signor G, ovvero il vec
chio e II gatto scritto e diretto da 
Michele Greco con Soo Youn 
Kum M ar ia B Fazl P Cannizza-
ro J Fernandez D Tutlno E Di Fa
bio WonYouwPark 

CENTRALE (Via Ce Isa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Al le 21 15 La Thymele presenta 
io e il re di Carlo Mis lano con Pie
ro Manocchio Mauro Baldani 
Giggi Badaloni scene di Massi -
moPezz i l l i regia Carlo Mis iano 

COLOSSEO (Via Capo d Afr ica 5/A -
Tel 7004932) 
Al le 21 Caron Dlmonio atto unico 
di Mar ia Teresa Falbo con Fil ippo 
Dionisi Isabella Martel l i B Livi 
A Diana 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Afr ica 5 /A -Te l 7004932) 
Sala A L Ass Seat 72 presenta 
Canzoni da tre soldi d i K Weil l e 
B Brecht 
S a l a B Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
57835021 
Al le 21 Olga per sempre di A Ce-
chov rog iad i Isabella Del Bianco 

DEI SATIRI (Piazza di Gro tap in to 
19-Te l 6871639) 
Al le 21 Un sesso di t roppo di 
J Shermann regia di Luca Bar
cel lona con G Ramazzotl l G v e -
nitucci S Pel legrino R Formul i 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tap in 'a 19-To l 6871639) 
Al le 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti speciali ma c'è la crisi d i 
rotto ed interpretato da Fiona Bet-
tan in ieD iegoRu iz 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Virgolette s e n t o e diretto 
da Crist ina Liberati con Paola 
Garlbott l Cr ist ina Liberat i Paolo 
Sassanel l i 

GHIONE (Via del le Fornaci 3? - Tol 
6372294) 
Domani al lo 21 Quale Medea da 
Euripide-Seneca Norma selezio 
ne in torma scr-nica con Leyla 
Marchi Enzo Reina C Scalia 
G Risignol l Gl i Instabil i 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14-To l 8416057-8546950) 
Alle 21 Riso alla < arnese di 
George Courtel ine con Dal iela 
Granata Bindo Toscani Mass imo 
Cimaglta Alessandra Russo Re-
g iad iS i l v i oG io rdan i 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6555936) 
Laborator io teatrale -Antonm Ar-
t aud - per al l ievi attori Corso di 
dizione eor to fon ia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A -Te l 4673104) 
Al le 21 30 Omaggio a Napoli con 
Romano Mussol in i e i l suo quar
tetto jazz e la cantante Mar ia Kel
ly Ospite d onore Carlo Loffredo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tol 
5817413) 
Martedì a l le 21 Scene di vita con 
farsa finale di Luca De Bel regia 
Anna Laura Messer i 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-To l 6879419) 
Al le 21 GII scrupoli 4Ì Rosa scr i i 
to ed interpretato da Isa Gal l inel la 
e Marz ia Spanu 

MANZONI (Via Monto Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Al le 21 30 Buenos Aires Nora O 
omagg io ad Astor Plazzol la con 
la Compagnia -Teatro Fantasti
c o -

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i g iorni dal le ore 10 
al le 19 Domenica e fest ivi r iposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabr iano 
17-To l 3234890-3234936) 
Domenica al le 20 30 Saggio del la 
Scuola di Danza Arr lgoni 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO 17 18 22 23 24 a l 
le ore 10 30 il Laborator io teatrale 
diretto da Valent ino Orfeo per I a l 
lest imento dogl i spettacoli La Ci
mice e lo Vladimir Maiakovskil si 
terranno le audizioni 

ROSSINI (Piazza S Chiara 1 4 - T e l 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duil io Cambellott i 11 Tel 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
taper 3 - T e l 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75-Tol 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-To l 66804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
25 -Te l 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P lo Ciò 
d i o - T e l 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar-
ta 16-Te l 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7860985) 
Riposo 

ULPIANO(v laL Calamatta 3 6 - T e l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Val le 23/a 
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO ^Vicolo degl i Ama 
tncianl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522- te l 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera 
tneo 8 Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tol 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gal l icano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valer io 63 
Te 71587612) 

Piposo 
ENGLISH PUPPET THE4TRE CLUB 

IVia Grottapinta 2 Tel 68/9670 
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 703001991 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosi™ 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA ,Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispol i ) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-TOI8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Te l 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianicolenso 10 Tel 5882034-
5896085) 
Domenica alle 17 30 La Scuola 
Centro Natura Donna presenta 
Sagglodi Patrizia Ricagno 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tol 787791) 
Riposo 

gna Università La Sapienza La 
pol i fonia tra la prima e la seconda 
Practlca Musiche di Verdelot Ar-
cadelt Festa Maione Depres 
Fiescobaldi Direttore e Organi 
sta Giuseppe Agost ini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le del le Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Te l 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(V iaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

U n scuso d i t r o p p o ovvero le disavventure di due ragazze in 

camera che per evitare problemi già vissuti con sili uomini affiliano 

il loro appartamento solo a donne e a gay Al -Dei Satin-

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • * « • • • • 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-

GER (Lung degl i Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo ' 

ACCADEMIA — BAROCCA (Tol 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreter ia del l Accade
mia sono aperte lo iscr iz ioni per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 - T e l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi d i Stona del la musica pia
noforte viol ino f isarmonica t»ax 
(lauto clar inetto canto l ir ico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Sabato al le 18 • presso I Audito
rio di via del la Conci l iazione -con 
certo diretto da Christ ian Thlele-
mann In programma «Tristano e 
Isotta- in (orma di concerto di Wa 
gner 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
0685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscr iz ioni corsi musical i 
pianoforte v io l ino (lauto chitar 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tel 
68804601 2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via del la Madon 
nade i Monti 101 Tol 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
conva l Iacono Ostiense 195-Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50 -Te l 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 66801350) 
Iscrizioni ai corsi di chi tarra pia-
nofote viol ino flauto e mater ie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale
siani 82) 
Domani al le 21 presso la Sala 
Baldini piazza Campitel l l - Coro 
di Voci Bianche del l Arcum dirotto 
da Paolo Lucci o del Coro Città di 
Roma dirotto da Mauro Marchett i 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073689) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume del le 
Porle 146-Te l 5204801) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriat ico 1 -Te l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebast iano 2 Tel 
3?4«66) 
Sabato al le 17 30 Saggio di pia 
notorie degl i a l l ievi del Maestro 
D Ovidio Ingrosso l ibero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA- (Te l 3243617) 
Lezioni gratui te d i f lauto t raverso 
f lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Vlalo del Vigno-
la 12 Tol 3201150) 
Domani al le 21 Presso I Aula Ma 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e mater ie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Domani al le 21 Al Chiostro del 
Sminante -via Arco del la Paca 5 
(piazza Navona) - Concerto del 
Quintetto italiano di ottoni Musi 
che di Bacharach Scott Jopl ln 
Gershwln Wonder 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl 34 -To l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio del le Mura Val icane 23 
-Te l 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA ( Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 - T e l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto viol ino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
lia 352-Te l 6638200I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bos l s -Te l 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT. 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAure l l a720 -Te l 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afr ica 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 - T e l 3225952) 
Al le 21 - presso la Chiesa Valde 
se P z a Cacour Musiche di Mo
zart Direttore Franco Presutti 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
g h a 4 2 - T e l 5780460/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300) 
Lunedi a l le 21 II Dramma in musi
ca Opere di Giraldi Von Otti l ia 
Taggeo Direttore E Gordini 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pier-rancesco Bo
netti 88 Tel 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone 3 - Tel 
6877051) 
Riposo 

F » F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Lunedi al le 21 Euromusica prò 
senta Mary MacDonald pianofor
te Musiche d i Dussek Beetho
ven Cal l igans Liszt 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tol 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
nie he 4814SO0) 
Domani al lo 21 Concerto In colla 
borazlone con l 'ambasciata di 
Svezia Coro pol i fonico del Duo
mo di San Nicola di Halmstad d i 
retto da Paul Tutvosson 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI 
CONCERTI ( Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo del la Sc immia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6697197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL ( Informazioni tei 

5561678) 
Domani al le 20 45 presso il Cor
ti le del la Basi l ica S Clemente 
Canti gregoriani del VI* e VI I ' se
colo e liriche di autori classici 
Esibizione del C " V Gregoriano 
Fabrizio Salvatori e Mi l la Si lvestr i 
la t ton i 
Continua la campagna abbona 
menti 22" Edizione Rome Festiva 
(12 g iugno 10 agosto) Spettacoli 
di musica da camera sinfonica 
corale opera balletto poesia In 
formazioni dal le ore 9 al le 11 e 
da l le 16 al le 17 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza E 
Gigli Tol 4817003-481601) 
Domani al le 18 Ricordo di Rudolf 
Nureyev Scuola di Bal lo del Tea 
t rode l l Opera 
Domani a l le 21 Concerto del la 
Banda dell Arma del Carabimer 
d i ret tore Vincenzo Borg ia In 
grosso l ire 3 0O0 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK M 
ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 

Ostia 9 Tel 3729396) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commerc io 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Al le 22 Arnaldo 
Vacca Ensemble più d iscoleca 
Sala Momotombo Alle 22 Big 
Chili 
Sala Red River Al le 22 Cabaret 
con De ' u Gassino p iù Trio Far las 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To 
staccio 9 6 - T e l 5744020) 
Al le 22 Dall Argentina il gruppo 
Cambalache 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Alle 22 30 Ch inmia di Hugo Alva 
ro 

CASTELLO (Via di Porta Castel lo 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmoro 28 -Te l 7316196) 
Al le 21 Tributo a l Depoche mode 
musica l ive e discoteca 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745969) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Scttembr ni 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
tr io 2B Tel 6879908) 
Alle 22 Liscio con il gruppo Mi
scuglio Sound 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4671063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 66:16302) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Alma Flamenca serata di 
f lamenco con canti e bai 11 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Al le 22 Racsogna rock orgnniz 
zota da Music Worker 

OUEEN LIZARD (Via del la Madonna 
del Monti 28 Tel 67861B8) 
Al le 21 30 Serata Karaoke In 
gresso Libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20 ) -Te l 5750376 
R poso 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Al le 21 Serata d i bal l i t ravolgent i 
con il d) Enzo -E l CHamo-

VILLAGGIO GLOBALE (Lungotevc 
Testacelo) 
Riposo 

aliscafi 
( ORARIO ^ 
l 1993 ) 

ANZIO - PONZA [mmuMtrtKOirso ;oMimi] 

Dal 1 * Giugno a l 11 Giugno (giornaliere) 

daAN7IO 07 40* 08 05 1130" 13 45* 17 15 

da PONZA 09 40 1 1 2 0 ' 15 30 ' 18 30" 19 00 

* Eaelmo martedì « Glo*wdl ' Solo S*b*lo * Dwnrnlc* 

Dal 1 * Scttembr* al 12 Settembre giornaliere) 

da ANZIO 07 40*08 05 09 20' 11 30" 13 45")6 3C 1810 

da PONZA 07 40' 09 40 11 20' 15 00' 16 30" 17 30'18 10 

l-adv» (fktrraiad 

Da l 12 Giugno al 3 1 Agosto (glornallcr*?) 

da ANZIO 07 40' 08 05 CW20 1. 30" 1345*17 1& 19 00 

daPONZA07 40 0940 tK'O" 16 30* 17 1&* 18 30*19 00 

Drino»»30G*u»jrl4>f»l d*J I 7*J31 8V3 

Dal 13 Set tembre al 7 7 S-gtt-grr.br»? (gtornai »rrg) 

da ANZIO 07-10' 08 05 13 30* 10 00 

da PONZA 0 9 4 0 * 1 2 0 * 17 00* 17 30 

" r*clu*n marlfdl e GlovrtJI Soki Settato * Domante* 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE (««cluw martedì « giovc-dl) 3j 

' • ' " 

A N Z I O p 

P O N Z A a 

P O N Z A p 

V T E N E a 

D a l 1 " G i u g n o a l 3 1 a g o s t o 

0 / 4 0 1 3 4 0 

OH 50 14 5 5 

0 9 0 5 15 10 

0 9 « 5 15 5 0 

V T E N E p 

P O N Z A a 

P O N Z A p 

A N Z I O a 

10 0 0 

10 4 0 

11 2 0 

12 3 0 

17 2 5 

1 8 0 5 

m i o 
19 4 0 

D a l 1 3 S e t t e m b r e a l 2 7 S e t t e m b r e 

P O N Z A a 

P O N Z A p 

[ V T E N E • 

07 4 0 13 3 0 V T E N E D 

0 8 5 0 14 4 0 

0 9 0 5 14 5 5 

0 9 4 5 1 5 3 5 

P O N Z A a 

P O N Z A p 

A N Z I O a 

10 00 

1 0 4 0 

11 20 

12 30 

16 00 

16 4 0 

17 0 0 

18 10 

D a l 1 - S e t t e m b r e a l 1 2 S e t t e m b r e 

A N Z I O p 0 7 4 0 13 4 5 

P O N Z A a 0 8 50 14 55 

P O N Z A p 0 9 0 5 15 10 

V T E N E a 0 9 4 5 15 5 0 

V T E N E p l O O n 

P O N Z A a 10 4 0 

P O N Z A p 11 2 0 

A N Z I O a 1.. 1 0 

\ 
16 2 5 

17 0 5 

17 JO 

1 B 4 0 

P E R C O R S I 

PONZA V E N T O T C N E 4 0 MINUTI 

FORMIA -VENTOTENE DUUU DEI rOCDtSO »«WrfJ 

f d a l 1 / 6 a l i 1 1 / 6 <#wi«*> ••%•«••*) 

da F O R M I A 08 3 0 17 0 0 

d a V T E N E 0 0 1& 19 0 0 

d a l 1 / 9 a l 1 2 / 9 ( « r i * . » *»n*tli> 

óm F O R M I A 08 1 0 1 1 3 0 ' 16 0 0 

d a V T E N E 0 9 4 5 M 45" 18 3 0 

\"*olo ubato • domrnic* 

I d a l 1 2 / 6 a l 3 0 / 6 |mch.t« r w i n t » 

d a F O R M I A 0 8 30 1 1 1 0 " 17 0 0 

d a V T E N E 0 9 4 5 15 1 0 " l4» 3 0 
•nln «h*ki r domatura 

D a l 1 3 / 9 a l 2 8 / 9 <«wk»o m**.<w 

da F O R M I A 08 3 0 16 15 

d a V T E N F 0 9 4 5 17 30 

D a l \ t l a l 3 1 / 8 { « r i » - .nad i ) > , 

da F O R M I A OH 3 0 11 *0 

d a V T F - N E 0 9 4 5 l r . J 0 

17 0 0 

1<>30 

D a l 2 9 / 9 a l I S / I O 

da F O R M I A 0 8 4 5 
da V T E N E 12 0 0 

•oio vsffwtdl tatuiti t ttom^nk* J 

FORMIA - PONZA DUUU DQ man» «•* 

f dal 1 Giugrso 
eli 1 1 Gluge». 

«uroKMiA m o 
duPONr'.A 14 "iO 

\ n c l u t o rv>*rCoWI 

dal 12 (*lt»gno 
»11 31 Aflosln 

d«rOKMLA 1330 17 0 0 * . i 
dèi PONZA )04r> ! « « - . . 

• I A I O U M I A 13 30 16 00 >*•.f 
«UPONZA 104S 1 7 4 r . — . i 

tUrOKMlA 13 30 

d* KJNZA 14 bO 

rtc-lino m* ledi 

iHwuuzioKt iiGurmin* nttHOiooni 

HELIOS^ 
<S7 

( liNLC AM/tO PO"<*A 
AN/tO l»ONÌ* VEKTOTFNe 

ANZIO IM W9M5t»ì W 4 U » 
fliCHWrM',09? T(4m(nOM 

I » O N « T»I O7;imo3rio 
VfNIOIFHr: 1« n,H n « *. 

v. 

co*"**!» vcHTOTrur 

r o iw i x TM un untino -"»- OT7I/TOOTM 
B»rcn«iV7U"i Ta wimm 

(•ONU BtjsMwnt UOBD lAaco 
T* 0"imo3M 

, • * i t * * 
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Narcocalcio 
in Colombia 
Giocatori 
sotto inchiesta 

• • Dopo l'arresto del portiere Rene Higui-
ta, la giustizia colombiana potrebbe conge
lare i conti bancari e i beni di diverse squa
dre di calcio e di alcuni giocatori. Una dozzi
na di calciatori avrebbero avuto rapporti con 
i cartelli della cocaina per rciclare il denaro 
del narcotraffico. 

Rottura 
del legamento 
Aldain 
fermo sei mesi 

wm Rottura del legamento crociato de! gi
nocchio destro. Una brutta tegola per Aldair, 
libero della Roma, infortunatosi sabato scor
so a Torino in uno scontro con Silenzi nella 
partita di andata della Coppa Italia. Sarà 
operato la prossima settimana; resterà fer
mo sei mesi. : 

i w, •fri' m«{wi,V'«•*.s3ì*V«w*.v.,' sw « 

Sospetti, ristrutturazioni forzate e una ventata recessiva si abbattono 
sul mondo dorato del calcio, sconvolgendone equilibri consolidati 
Dalla serieÀalla C c'è ariadi buferaanche per club di antico blasone 
Rivera: «D fallimento è alle porte». L'unica via di uscita: la tv 

Pallone senza rete 
BEI Poco onore, tanti debiti. Ben duecento: a 
tanto e arrivato il deficit di Calciolandia. In A 
sono inguaiate Napoli e Torino: la prima ha un •'• 
debito di quarantatre miliardi, ai quali vanno 
aggiunti quelli contratti con il Comune per Taf- '.'. 
fitto dello stadio; il Torino dice di aver avviato 
la politica di risanamento, ma per il Palazzo '., 
quella granata resta una società a rischio, tn B 
tremano il Bari di Vincenzo Matarrese: la Fio- • : 
rcntina dei Cocchi Gori. sulla quale pende da , 
ieri la minaccia degli ultra di disertare gli abbo- • 
namenti e oggi potrebbe esserci anche una 

contestazione davanti alla sede; Pescara, Vi
cenza e Pisa. In C c'è il caos: tredici squadre in '. 
difficoltà, tra le quali il glorioso e malandato 
Bologna, per il quale la sezione fallimentare : 

del tribunale di Bologna esaminerà domani le 
due istanze presentate dal collegio sindacale 
dello slesso club emiliano. : . J . - ' ; 

Un gigante di argilla: cosi sta rivelandosi, a 
sedici mesi dallo scoppio di Tangentopoli e a 
nove dalla ufficialità della crisi dell'economia, 
il mondo del pallone. E c'è chi e pessimista: «Il 

calcio rischia di chiudere per fallimento», ha 
affermalo ieri l'onorevole Gianni Rivera, ex ' 
golden boy del Milan anni Sessanta e Settaria. 
Rivera non si e limitalo solo a fare il profeta: ha 
lanciato anche accuse ben precise: «Basta con 
gli sprechi e con la girandola di soldi per ac-. 

• quistare i giocatori stranieri». Al lamento si è 
associato il patron del Lecce, Franco Juriano: : 
•Sarà un mercato povero, solo due-Ire società . 
possono operare senza problemi (Juventus, 
Parma e Lazio?, ndr). Siamo tutti in difficoltà». 
In questo quadro diventa decisivo il fronte tele

visivo, l'unico, in teoria, che'potrebbe far rifia-
- tare Calciolandia. Domani Lega e Rai si incon
teranno a Milano: si parlerà dei diritti tv sulle 
copep europee (i club interessati sono sette, 
Milan, Parma, Torino o Roma, Inter, Juve, La
zio e Cagliari), si parla di un contratto da 28, 
miliardi e 800 milioni. Ma si parlerà anche e so
prattutto del rinnovo del contratto sulle gare di ; 
campionato: quello attuale scade il 30 giugno. 
Aspettando il futuro, ecco i casi del momento: , 
Perugia e Napoli. Scandalo e ridimensiona-
mentoisegnaliinequivocabilidellacrisl. • , t;\* 

STEFANO BOLDRINI 
WALTER OUAONEU 

QMB232E 

Balbo e Fonseca 
giocò al ribasso 

SS «Con il signor Mazzone 
abbiamo raggiunto l'accordo 
martedì». Cosi Franco Sensi, 
uno dei due nuovi patron della 
Roma, ha ufficializzato ieri 
l'assunzione dell'ex tecnico 
delCagliari.Boskov,chechiu- < 
derà la sua avventura sabato 
con il Torino; potrebbe finire al 
Siviglia. Pozzononha ancora ' 
deciso per la panchina deWU-
dinese. Martedì aveva contat- * 
tato e prenotato Claudio Ra
nieri, ieri a Milano ha incon
trato Angelo Ornzi che ha 
portato in serie B il Palermo. A 
questo punto là candidatura ; 

più foricela seconda. Ieri sera ' 
a Udine l'ingaggio di Orazi ve- > 
niva dato per scontato. Ranieri ' 
a questo punto entra nella «ro
sa» dei candidati della Fiorenti- ; 
na. Va a far compagnia Bigon ' 
e Falcetti. Il posato di Orazi a ' 
Palermo verrà preso da Nicoli-
ni. che quest'anno ha guidato 
il Vigor Lamezia. Nlcolettl fir- ' 
ma oggi per l'Andria. Sempre * 
oggi il Cesena presenta Boi-
cni. Restano ancora libere le 
panchine di Lecce e Lucca. La 
prima potrebbe andare a Sco-
gllo. la seconda a Frosto. Re
nato Villa, il Mitico, dopo: 
aver chiuso la carriera calcisti
ca con l'Holding (calcio a 5) 
inizia l'avventura da allenatore 
a Lumezzane • (Campionato ' 
Nazionale Dilettanti). Si dicè
che Bruno Giordano lo pos- ; 
sa imitare alla guida del Siena . 
in C2. Tardetti invece si do
vrebbe sistemare a Como. 'I;-• ;-

La corsa ad Balbo e Fonse-
ca ha subito un brusco stop. 
Milan. Inter, Lazio, Roma e Na- ' 
poli per il primo e ancora il ' 
club rossonero per il secondo ? 
con una sorta di «gentlemen 
agreement» hanno avvialo an- ; 
zi una sorta di corsa al ribasso. ;' 
Il prezzo di Fonseca aveva or- "• 
mai sfiorato i 25 miliardi, men-
tre quello di Balbo era amvato 
a 15 Intanto l'Inter ha preso , 
Dell'Anno L'operazione data 

per scontata da mesi, negli ul
timi giorni invece pareva in 
eclissi. Ieri invece è stato mes
so nero su bianco. L'Udinese 
avrà in cambio 9 miliardi più 
due giocatori da scegliere fra 
Taccola, Orlando. Cantato e 

1 Pagania. Nonostante l'arrivo 
\ deirenneslmo centrocampi-
sta, Shallmov dovrebbe resta-

; rè, ir..nerazzurro,,È vero chc,lp 
chiede il Toro, ma Goveani 
non vuol sborsare i 12 miliardi 
pretesi dall'Intere il miliardo a 
stagione che guadagna il rus
so. Il romeno Petreacu dal 
Foggia risale fino a Genova, 
sponda rossoblu. Spinelli ha 
invece perso quasi tutte le spe
ranze di avere l'interista Fon-
tolan (per mancata intesa sul 
prezzo dell'ingaggio). E allora 
s'è buttato sullo spallino Nap
pi. Massimo Agostini di ritor
no da Ancona non si ferma a 
Parma ma va alla Samp nell'o
perazione che porterà in blu-
cerchiato Oslo e in Emilia 
Bertarelll e forse Corinl. Pro
cede a fari spenti la trattativa 
fra Roma e Juve per lo scam
bio - . Piacentini-Casiraghi 

• (con conguaglio a favore del 
club bianconero). Il neopro
mosso Piacenza ha chiesto 
Glonelc all'Ancona. - Radu-
clolu potrebbe trasferitisi alla 

: Samp, ma Corioni aspetta per
ché è convinio che alla fin fine 
Berlusconi, che stravede per il 

' romeno, se lo porti a Milanello. 
- Hagl invece ha richieste dalla 
Germania e dalla Spagna. Al
l'orizzonte uno scambio Ge-
noa-Ajax: Van't Schip va in 

; Olanda Vink sbarca in Italia. 
L'Inter deve sempre risolvere il 
problema • del » fluidificante 
mancino. In pole position c'è 
Pusceddu ma il Cagliari «spa
ra» <1 miliardi. La società sarda 
continua a premere con la 
Reggiana per avere il centro
campista Scienza. Il Monza 
ha preso il difensore Mignanl 
dalla Sampdona. Chamot, del 
Più, passa al Foggia. 

Carlo Mazzone Il giudice Martellino 

L'Umbria dei colletti bianchi 
si ribella al provvedimento 
e vorrebbe denunciare la Rai 

• E PERUGIA. I «colletti bianchi»: sono stati loro ad animare ieri il 
fronte delle reazioni alla notizia del deferimento del Perugia. «Un 
provvedimento grave ed illogico»:.cosI ha commentato la notizia 
del rinvio a giudizio del club umbro il comitato cittadino, coordi
nato da un «pool» di avvocati, costituitosi per tutelare l'immagine 
del Perugia, della squadra e e dei suoi tifosi. «Cercheremo - ha 
detto il portavoce del gruppo degli avvocati. Walter Biscotti - di. 
percorrere ogni strada possibile, giudiziaria e non, per impedire il 
ripetersi di tutti gli infamanti comportamenti della televisione di 
stato e della stampa nazionale nel trattare l'attuale vicenda del 
Perugia calcio, oggetto di una preordinata e volutamente ostile 
campagna giornalistica». In proposito sono state annunciate de
nunce per diffamazione contro la Rai ed alcuni quotidiani nazio
nali, per aver creato attorno al Perugia - è stato detto - un clima 
«strumentale e tendenzioso, pronunciando sentenze e verdetti di 
condanna ancora prima che i fatti vengano processualmente ac
certati». Il gruppo degli avvocati perugini sta anche valutando la 
possibilità, qualora lo spareggio di Foggia fra Perugia e Acireale 
dovesse risultare disputato inutilmente, di chiedere agli organi fe
derali il risarcimento dei danni economici subiti dagli oltre 
15.000 sportivi perugini che avevano seguito la squadra a Foggia. 
Il Comitato ha anche predisposto un documento nel quale si 
chiede l'immediato rinnovo degli attuali organi federali del cal
cio qualora risultasse provata la «fuga di atti processuali». Il Comi
tato, con l'apporto dei Perugia club, ha avviato da alcuni giorni 
una raccolta di firme per solidarizzare con il presidente Gaucci 
ed in difesa della società, che saranno poi trasmesse alla Federa
zione. L'obbiettivo è quello di raccoglierne almeno 30.000. An
che per questo sabato prossimo, alle 17, allo stadio Curi, è stato 
organizzato un «sit-in di solidanetà» 

Perugia deferito 
Fra una settimana 
il primo verdetto 
BEI ROMA. Come previsto: il 
Perugia è stato deferito. Il pro
curatore federale, Cesare Mar
tellino, ha rinviato a giudizio il 
club umbro per violazione del
l'articolo 2, commi 1 e 2 del 
codice di giustizia sportiva, per 
aver compiuto, si legge nel co- ' 
municato, «atti diretti ad altera
re lo svolgimento della gara Si
racusa-Perugia" de)«i25 aprile 
scorso (arbitro - Senzacqua, '. 
ndr)». Il deferimento della so
cietà umbra è scattato a segui
to della violazione dell'articolo 
6, comma 1. L'articolo 2, com
ma 1, recita: «Rispondono di il
lecito sportivo le società, i loro 
dirigenti, i soci, e i tesserati i 
quali compiono o consentono 
che altri, a loro nome o nel lo- < 
ro interesse, compiano, con ". 
qualsiasi mezzo, atti diretti ad ; 
alterare lo svolgimento o il ri
sultato di una gara, ovvero ad 
assicurare achichessia un van
taggio in classifica». L'articolo 
6, comma 1, dice: «Le società ' 
rispondono direttamente del-
l'operato di chi le rappresenta 
ai sensi delle norme federali». 
• Ora, : toccherà ai tribunali 
decidere le sorti del Perugia, il 
presidente federale, Antonio • 
Matarrese, ha chiesto il rito ab
breviato, perciò la sentenza 
della Commissione disciplina
re di serie C, presieduta da Lo
renzo Ferrigni, dovrebbe arri
vare a metà della prossima set
timana. Il processo si terrà a 
Coverciano. Sarà pubblico: per 
i casi di illecito è consentito. I ' 
media - possono seguire - le 
udienze grazie ad un impianto 
televisivo a circuito chiuso. Il 
giudizio di secondo grado, ov
vero la sentenza della Caf 
(presieduta da Giuseppe Vol
pati) , è previsto entro cinque 
giorni dopo la conclusione del 
primo Calendario alla mano 
entro la fine di giugno il Peru
gia conoscerà il suo destino 
Lo reazioni della società um

bra sono state composte. «Il 
deferimento era nell'aria, per
ché con tutto il clamore che 
aveva fatto la stampa non po
teva andare diversamente. Ma 
siamo sicuri che al processo si 

' potrà dimostrare che il Perugia 
è pulito», ha detto Alfredo Sa-

i lemi, consigliere del Perugia, 
braccio destro del presidente 

: dw;rssij^ri0 Luciano;G^ico. 
"À Roma, intanto, ieri sera il 

tecnico della squadra umbra, 
Ilario Castagner (il terzo della 
tormentata stagione umbra), è ' 
stalo ospite di «Teiemontecar
lo», l'emittente nella quale ha 
ricoperto fino a poco tempo fa ' 
il ruolo di commentatore. Ca
stagner, presente a «Mondo-
calcio», ha esibito alcuni filma
ti riguardanti le partite Perugia-
Acireale e Siracusa-Perugia 
(quest'ultima la gara incrimi
nata). Nella prima documen
tazione si vede l'arbitro Freddi ' 
di Sassari non concedere al 92' 

. un rigore agli umbri: il fallo sul
l'attaccante Fusci sembra evi
dente, ma alle proteste del gio
catore l'arbitro prima reagisce 
con foga e poi l'espelle. Ne! se
condo filmato si vede un fallo 

' al limite dell'area (ma il con
trasto inizia prima), con Cor-
nacchini che ruzzola a terra 
«Se davvero l'arbitro Senzac
qua era in malafede, avrebbe 
potuto concederci il rigore». Il 
disperato tentativo di Casta
gner vuole dimostrare che non 
ci fu illecito. Ma per la giustizia 
sportiva, che non tiene conto 
delle immagini televisive, fan
no fede anche i comporta
menti. Il caso Licata dello scor
so anno è emblematico. Alla 
vigilia della partita con il Chicli 
(C1),J l'arbitro Racalbuto fu 
contattato dal cugino di un di
rigente siciliano. Racalbuto de
nunciò il fatto, fu sostituito, ma 
il Licata pagò caro la vicenda: 
retrocesse in C2. E per il Pera- ' 
già quella sentenza appare 
ben più di un avvertimento. 

" Z."" "V * H MÌ*r>
f'-.* '« • •** '^ ^'£+***++ *"»•*•{ 

Sulle macerie 
del Napoli " ;r • 
il progetto Bianchi 
Bai. C'è un presidente, Corrado Ferlaino, 
che dopo ventiquattro anni di reggenza è co
stretto a passare la mano. C'è una società che 
dopo il periodo delle vacche grasse è finita in : 

terza fascia e ora è costretta a vendere i suoi :! 
pezzi migliori: Crippa è già a Parma, Zola po
trebbe raggiungerlo e Fonseca è pronto a . 
spiccare il volo verso il Milan. C'è una squa
dra che ha evitato di un soffio la serie B: due '•• 
punti in più appena di Brescia, Udinese e Fio- : 
rentina. Una quadro fallimentare. Ebbene, la ; 
città dei miracoli ancora una volta non si . 
smentisce. Napoli e uno dei suoi figli predilet
ti, il Napoli calcio, salutano oggi, con tanto di 
conferenza stampa (ore 11.30 a Soccavo), il -.'; 
progetto-Bianchi. Crolla il Napoli che fu, ma '" 
tra le macerie spunta fuori un progetto che è il : 
pnmo tassello della ricostruzione: Bianchi 
manager. -•:••.•.•:.•.-•.•«••.•..•..•.:,,,.•-.--.;..̂ .v,„-:: s,.;--... 

Don Ottavio materializza un suo vecchio 
sogno: occuparsi dell'organizzazione di un ' 
club. Una vera mania, figlia della curiosità, al
tra dote di quest'uomo che nel calcio si diver
te a precorrere i tempi. Dopo diciotto anni da 
calciatore e quindici da tecnico. Bianchi salto 
dietro una scrivania: -consigliere responsabi
le della totalità della gestione tecnica», questo 
il biglietto da visita stampato dal Napoli per 
1 investitura. •••• •'••,,,•••••• . ..*.» •„; •'... » 

Il «burocratichese» riesce come al solito a 
confondere le idee. In realtà il nuovo ruolo di : 
don Ottavio è quello di team manager, o coa-
ch manager, come si definisce lui al telefono 

dalla sua casa di Bergamo «Ma parliamone 
domani (oggi, ndr) alla conferenza stampa. 

> È una questione di correttezza». Eccola l'altra 
parola che è un po' una sua fissazione: la se-

• rietà. E, si badi bene, non è solo una discipli
na per la vita pubblica: è anche e soprattutto 
buona educazione. •-,. o ... 

Dunque, cura dei particolare, competenza 
e rispetto delle regole nelle pubbliche relazio-

.. ni: sono questi gli ingredienti che Bianchi ca-
v lerà nel suo nuovo ruolo. Un'esperienza ine

dita del nostro calcio, mondo di ex giocatori 
v che diventano tecnici, talvolta presidenti o di

rettori sportivi, mai autentici dirigenff. "Altrove, 
nel calcio del Nord, Inghilterra e Scandinavia 

' in particolare, è invece un'esperienza conso-
• lidata. Nello specifico, Bianchi curerà diversi 

settori. Si occuperà di mercato: non andrà a 
Cernobbio, ma sarà in costante contatto con i 
Carlo Jacomuzzi, il nuovo direttore sportivo j 
napoletano. Curerà il pacchetto contratti: nel! 

regime di austerity al quale dovrà adeguarsi ; 
per lorza di cose una società sprolondata in 
terza fascia, negli stipendi si fisseranno bud
get rigorosi che non potranno essere «scaval
cati». Coordinerà il lavoro dei tecnici: dalla 
prima squadra agli Esordienti. Ma senza inva
dere le competenze individuali: Marcello Lap
pi, il suo erede in panchina, avrà carta bian
ca, senza essere costretto ad ascoltare «consi-

. gli» pressanti. «Nella mia vita ho sempre lotta
to per non subire le intromissioni degli altri, fi
gurarsi se mi passa per là testa di farlo ora con 
Lippi...». 

Lega-Rai, incontro venerdì. Per discutere dei diritti televi
sivi delle coppe europee. Il nnnovo del contratto verreb
be a costare all'emittente pubblica 28 miliardi e 800 mi- . 
lioni. ••.- .-•...... . -, . •. ,. ..• .-.. ~., ' • , . . . 

Al bando le «quadre jugoslave. In linea con le sanzioni 
dell'Onu, l'Uefa ha ribadito l'esclusione delle squadre 
serbo-montenegrina dalle coppe internazionali. • 

Giochi del Mediterraneo/1: schermidori in pedana. 
Quattro titoli in palio tra diciannove nazioni a Nimes: fio
retto maschile e fermminilc, sciabola, spada maschile. ,„' 

Il Milan vince in Australia. Nessuna goleada, ma uno stri
minzito 1-0 sulla nazionale australiana. Davanti a 38.000 
spettatori, ha segnato Boban al 18'. ••• 

Le calciatrici perdono negli Usa. Dopo due successi, la 
nazionale femminile ha alzato bandiera bianca davanti, 
alla nazionale di casa: 0-5, ma ingresso in finale, che sa-
baio disputeranno di nuovo agli Usa. . . . . , , , , 

Furlan vince in Svizzera. Nella tappa con partenza ed ar
rivo a Baden, in totale 181 km., ma il belga Musseuw e ri
masto leader della corsa. , 

E Fondriest al Midi Libre. E, aggiudicandosi la seconda 
tappa, la Saint Cyprien-Quìllan eli 207 km., ha tolto il pri
mato in classifica al compagno di squadra Lombardi. 

Usa *94. Finlandia e Israele hanno pareggiato 0 a 0 per il 
gruppo 6 delle qualificazioni europee, nel quale sono in 
testa Svezia e Francia con 10 punti. Nel gruppo 3, l'Eire, > 
battendo per 1 a 0 la Lituania, si mantiene in testa con 15 
punti. .... :» »,,.^ ..,../.,•.«.-. .^v,... ,..,... 

Allenatori squalificati. Dante Fortini è stato riconosciuto • 
prestanome di Massimo Cacciatori (Ascoli) e Gino Stac- ' 
chini prestanome di Mauro Sandreani (Padova). I se- • 
condì avevano guidato le squadre senza avere la qualifi
ca. Fuon linoa!28 febbraio. 

Atletica. Nei 100 metri dei Trials americani «King Cari» cerca la qualificazione per i mondiali 

Per Lewis è ancora tempo d'esami 
Cari Lewis si gioca buona parte della sua stagione 
questo pomeriggio (diretta Tmc nella notte) sulla 
pista di Eugene, la città dell'Oregon dove si stanno 
svolgendo i Trials statunitensi di atletica. Il figlio del 
vento gareggerà nella finale dei cento metri (se avrà 
superato i turni eliminatori) cercando di giungere ; 
almeno terzo, l'ultimo posto utile per partecipare ai 
mondiali di Stoccarda del prossimo agosto. 

MARCO VENTIMIGLIA 

•al Di selezioni ne ha dispu
tate cosi tante da avere ormai 
perso il conto. Ma si può ben . 
dire che il vero clima dei Trials '-
statunitensi Cari Lewis lo respi- ? 
ra soltanto da un paio di sta
gioni. Prima, lo spietato mec
canismo agonistico con cui gli ••• 
americani designano i loro tre ' 
rappresentanti atletici per ogni 
gara olimpica e mondiale, rap
presentava per lui una sempli

ce formalità. Troppa la supre
mazia del «figlio del vento» per 
fargli correre il rischio di cla
morose eliminazioni. Poi, pas- . 
sate le trenta primavere, anche 
«King Cari» si è dovuto rendere 
conto di cosa significhi accuc-
darsi pieno di dubbi sui bloc
chi di partenza, alla disperata 
ricerca non di una medaglia 
ma di un semplice posto in 
squadra. > Brutte sensazioni, 

specie se poi si piomba sul tra
guardo ritrovandosi a guardare 
la schiena di ben cinque avver
sari. Accadde l'anno scorso 
nei 100 metri dei Trials di New . 
Orleans, con il primatista mon
diale Lewis escluso dalla gara ' 
principe delle Olimpiadi di 
Barcellona, costretto ad ac
contentarsi di un viaggio «ri
dotto» in terra spagnolo, per 
competere (e vincere) nel sal
to in lungo e nella staffetta ve-
locc. •• - - . - . • 

Sono trascorsi dodici mesi e 
Cari sente ora rinascere le stes- • 
se angosce sulla pista di Euge- : 
ne. la città dell'Oregon sede 
delle selezioni che daranno 
forma alla squadra stelle e stri
sce per i mondiali di Stoccarda 
del prossimo agosto. Lewis ga
reggerà questo pomeriggio 
(notte fonda in Italia) nella fi
nale dei cento metri, sempre 
che sia riuscito a superare in
denne i due turni eliminatori. 

Per il trentaduenne sprinter 
dell'Alabama, come per tutti i 
suoi rivali, si tratta di non rima
nere fuori dai tre posti che 
contano. Un'impresa mica da 

; poco considerando che al suo 
fianco correranno atleti come 
Mitchell, Burrell, Marsh, Cason, 
tipi che possono ingoiarsi un 
rettilineo in meno di dieci se
condi. E si, perché quando si 
parla di velocità, negli Stati 
Uniti è sempre la stessa storia: 
l'epilogo dei Trials ha lo stesso 
valore, se non maggiore, di 
una finale olimpica. «Colpa» 
della straordinaria propensio
ne allo sprint di molti ragazzi 
neri, gente che con un paio 
d'anni d'atletica dietro le spal
le è capace di dare la paga ad 
accaniti frequentatori delle pi
ste. ••.'• -,-;..-• .. «••»...;,;. V: 

La concorrenza '. accanita 
(c'è da tener conto anche di 
Witherspoon e della nvelazio-

ne Drummond). gli anni che 
passano, la tensione agonisti
ca: un cocktail indigesto che 
per la prima volta ha consiglia-

: to una drastica scelta a «King 
- Cari». Lewis ha infatti deciso di 
; rinunciare, in quel di Eugene, 

a frequentare la pedana del ' 
,,- salto in lungo. «Se voglio tenta

re di arrivare integro fino alle 
'.. Olimpiadi di Atlanta - si è giu-
;, stificato il figlio del vento - de

vo concedere un po' di tregua 
• al mio fisico. Non posso chie

dere troppo alla mia schiena e 
alle mie ginocchia». Una scelta 
comunque dolorosa, specie 
considerando che il lungo è 

. stato l'esercizio con cui Lewis 
•scopri tanti anni fa l'atletica 
; nel cortile di casa. La parola ri

nuncia entra quindi nel voca
bolario dell'atleta più famoso 
del mondo, ma non è detto 
che ciò sia sufficiente a garan-

-• tirgli una serena «vecchiaia» at
letica Ne sapremo di più do-

Cari Lewis. .'.'". 
32anni. -••; . 
vincitore • •.-.. 
di otto ••• •-- .•• 
medaglie d'oro 
olimpiche 

mani, dando un'occhiata al- • 
l'ordine d'arrivo dei cento me
tri (ma i nottanbuli dell'atleti- . 
ca potranno seguire la gara in 
diretta su Teiemontecarlo). 
Ah, dimenticavamo: anche se 
gli andasse male, Cari riprove- • 
rà sabato sui 200 metri, una ' 
specialità dove qualche anno 
fa aveva nelle gambe il record ; 

di Mennea ma che adesso ap
pare troppo logorante per un 
atleta classe '61. Ma comun
que vada a finire, laggiù nell'O
regon, di una cosa siamo certi: 
Lewis . accetterà qualunque ' 
verdetto sportivo con il sorriso 

• sulle labbra. Lo ha sempre fat
to, ed è questo uno dei suoi re
cord più belli •... ,..-... 
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NUOVA OPEL CORSA 5 PORTE. 
LEI, PIÙ DI TUTTE. 

Cinque porte, cinque comodi posti e una linea originale che si fa amare a prima 

vista. Solo lei è così: unica. E ci stanno comodi tanti bagagli, in uno spazio da 

280 a 1150 litri con i sedili ribassati. 

LA MIA SICUREZZA. 

Corsa ci tiene ad avere cura di me e di chi amo. Il Safety System Corsa 

include infatti le cinture di sicurezza con pretensionatore, le doppie barre di 

protezione laterale e a richiesta l'ABS e l'Opel Full Size Airbag. 

IL MIO COMFORT. 

Corsa offre un grande equipaggiamento di serie, come l'impianto di aerazione 

microfiltrata, la predisposizione autoradio, il Display Multifunzionale e, sul 

modello GLS, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata e sedile di guida 

regolabile. E in più, una scelta di optional mai vista: climatizzatore senza gas 

CFC, antifurto elettronico, servosterzo e tanto altro ancora." " 

LA MIA SCELTA. 

Soltanto lei mi offre tanto: i motori 1.2i e 1.5 D sono omologati per neo paten

tati. L'agile 1.4i da 60 CV e il brillante 

1.4Si da 82 CV sono puro piacere di 

guida. La scattante motorizzazione JLA JVilA A.U l v J . 

1.5TD accende grandi emozioni. 

Corsa. Come lei non c'è nessuna. 
-e-

Officiai Sponsor 
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I CONCESSIONARI OPEL VI ASPETTANO IL 18 E IL 19 GIUGNO: 
SIETE TUTTI INVITATI. 


